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Si prepara lo sciopero 
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Israele costruisce 
sul Golan altri 

quattro insediamenti 
In ultima 

Grazie ai mutamenti intervenuti nei rapporti politici e allo sviluppo del movimento dei lavoratori 

È POSSIBILE UN CONFRONTO POSITIVO 
che cambi i provvedimenti economici 

Una intervista con il compagno Giorgio Napolitano - Le conseguenze di una eventuale crisi governativa ravvicinata - Quali sono i 
punti nei quali i progetti governativi sulla riconversione industriale e sul Mezzogiorno devono essere profondamente modificati 

Al 1° Congresso del Partito comunista 

Cuba giudica 
se stessa 
a 16 anni 

dalla rivoluzione 
Un bilancio di grandi conquiste sociali - Creato un sistema di direzione e pianificazione 
Franca autocritica di Fidel Castro per gli errori commessi in campo economico 

Nuove prese dì posizione nella polemica sul governo 

Si precisano i termini 
del dibattito sulla crisi 
Domani si riunisce la Direzione del PSI - Conferme all'atteggiamento di De Mar-
fino • Settori socialisti per elezioni anticipate • Lettera polemica di La Malfa • Docu
mento della Segreteria confederale CISL, che rivolge un appello alle forze politiche 

Si s tanno stringendo i tem
pi del confronto sulla sorte 
del governo Moro. La Dire
zione socialista si riunirà 
domani per dare un seguito 
ufficiale all'iniziativa presa 
da De Martino con la pub
blicazione dell'articolo di fi
ne d 'anno sull'ovanti. ' , ed è 
probabile che nella stessa 
giornata possa essere diffuso 
il comunicato conclusivo 
(giovedì, inratt i , i dirigenti 
socialisti saranno occupati in 
una riunione dei leaders dei 
P S dell'area mediterranea, e 
venerdì discuteranno — nel 
corso d'una nuova seduta del
la Direzione — la prepara
zione del loro fangresso na
zionale). Con H documento 
del PSr si avrà dunque il 
testo che servirà da base 
per i successivi sviluppi: an
zitutto, per le decisioni del 
governo stesso, e per quelle 
della Democrazia cristiana 
in quanto maggior part i to 
della maggioranza governa
tiva. La segreteria Zaccagni-
ni ha fatto negli ultimi gior
ni alcuni tentativi per allac
ciare un dialogo con il PSI 
prima ancora della riunio
ne della Direzione socialista: 
domeni r i scorsa il vire-segre-
tar io Galloni aveva detto che 
il suo parti to era pronto ad 
aprire «anche subito» una 
discussione con i socia'isli 
per evitare l 'apertura della 
crisi e per affrontare la que
stione della funzione e del 
peso dei socialisti nella mag
gioranza; ieri >o stesso Z.ic-
cagnini ha telefonato a De 
Martino. Non si è saputo 
nulla di circostanziato su ciò 
che i due leaders si son 
detti , se non che il colloquio 
si è chiuso con l'impegno di 
giungere nei prossimi giorni 
a un incontro in una chiave 
di maggior concretezza. 

Su quelle che saranno le 
decisioni socialiste le antici
pazioni non mancano, come 
— secondo il consueto — non 
mancano le accentuazioni 
evidenti da par te delle di
verse componenti socialiste. 
Alla soglia, ormai, della riu
nione di Direzione, il demar-
t in iano on. Manca, della se
greteria del PSI . che ieri 
h a par la to con il segretario 
del parti to, ha confermato 
con una dichiarazione alla 
s tampa la linea che risulta
va dall'articolo di fine d'an
no : « Dobbiamo dire fran
camente — ha det to — che, 
dopo avere valutato le ar
gomentazioni tendenti a far 
recedere il PSI dal suo at
teggiamento. la valutazione 
socialista, secondo cui la 
maggioranza che ha dato 
vita a questo governo non 
esiste più, rimane pienamen
te confermata ». Anche Man
ca paria della necessità di 
ricercare oggi u n a soluzione 

che «superi la situazione at
tuale ». Ma di quale governo 
dovrebbe t ra t tars i ancora 
non viene precisato: l'espo
nente socialista ha detto sol
tanto che il nuovo ministero 
auspicato dai socialisti do
vrebbe distinguersi « per il 
programma economico e per 
il quadro politico che lo do
vrebbe caratterizzare ». 

La più gran par te dei diri
genti socialisti intervenuti 
ieri nel dibatti to politico han
no posto l'accento, però, non 
sulla soluzione governativa 
che dovrebbe essere ricercata 
con una crisi aper ta in mez
zo a tan te incertezze, ma 
sulla prospettiva delle elezio
ni politiche anticipate. « Que
sta legislatura — ha detto 
Giolitti — non sta più in 
piedi, non si riesce a farla 
sopravvivere fino a quella che 
sarebbe la sua scadenza na
turale (...). Ormai conviene 
a t iti ti chiuderla con questa 
legislatura ». L'ex ministro 
Lauricella ha osservato che 
« il ricorso alle elezioni è pur 

sempre un atto di democra
zia ». accompagnando a que
sta tesi a f f e r m a b i l i assolu
tamente inaccettabili circa si
tuazioni « non chiare » che il 
PCI favorirebbe anche in as
senza di non ben precisati 
« raccordi » con i lavoratori 
(ora è a tut t i noto —_e non 
dovrebbe sfuggire a un di
rigente socialista — che in 
fatto di legami con i lavora
tori non è sensato dare al 
PCI superficiali lezioni). E 
Craxi, vice-segretario del PSI 
per conto dei nenniani , 
che da tempo si è pro
nunciato per le elezioni an
ticipate. ha dichiarato che 
sono stat i i disegni di legge 
governativi per l'economia a 
convincere i socialisti a 
« stringere i tempi »: essi pun
tano, ha detto, in attesa di 
una « alternativa^» che non 
si colloca nel raggio delle 
possibilità politiche, ad « ac-

C. f. 
{Segue in penultima) 

• Previsioni nere per i prezzi 7 6 
Forse presto un rincaro del gas. Fra una decina 
di giorni nuovo incontro governo-sindacati per le 
tariffe telefoniche. Ancora pressioni per il r incaro 
della benzina. A PAGINA 2 

• Quali prospettive per gli emigrati ? 
Il grave s ta to di disoccupazione esistente nelle re
gioni meridionali diviene drammatico in questi gior
ni a seguito del r ientro coatto di migliaia di lavo
ratori emigrati . Quali le prospettive? A PAG. 2 

D Delhi: l'intrigo e le masse 
Il terzo reportage sul viaggio in India a sei 
mesi dall 'emergenza. Il ruolo delle multinazionali 
nel piano di « destabilizzazione » del regime poli
tico indiano. A PAGINA 3 

D Indagini in Grecia sul fascista Rauti 
Di fronfe alle reticenze e alle contraddizioni del 
S ID i magistrat i di Catanzaro h a n n o chiesto ai 
giudici greci un rapporto sul contat t i del neofa
scista con i colonnelli. A PAGINA 5 

G Maresciallo dei CC ucciso presso Napoli 
Un maresciallo dei CC. Gerardo D'Arminio. di 39 
anni , padre di quat t ro figli, in forza al nucleo in
vestigativo di Napoli. è s ta to ucciso a Lupara nel 
centro abitato di Afragola, grosso comune a Nord 
di Napoli. A pagina 5 

• Mercenari per l'Angola reclutati in Europa 
Lo afferma un importante giornale Usa. I soldi per 
pagarli sono sempre americani. Implicate « alcune 
ambasciate africane». A Washington si parla di 
u n a t ra t t a t iva con Mosca. IN ULTIMA 

Sulla situazione politica de
terminatasi a seguito della 
presa di posizione del segre
tario del PSI , De Martino cir
ca la necessità di prendere 
atto del dissolvimento della 
attuale maggioranza parla
mentare, non escludendo una 
crisi di governo in tempi bre
vi, abbiamo rivolto alcune do
mande al compagno Giorgio 
Napolitano, della Segreteria 
del PCI . 

Quale giudizio e quali 
obiezioni suscita l'eventua
lità di una crisi governati
va ravvicinata quale emer
ge dall'articolo di De 
Martino? 

L'Unità ha già messo in 
luce le perplessità e le riser
ve che l'articolo del compa
gno De Mart ino ha suscitato 
nel nostro parti to. L'annun
cio della possibilità che il PSI 
proceda senza indugio a met
tere in crisi l 'attuale gover
no è apparso improvviso, an
che se ha corrisposto a ten
denze e opinioni presenti nel 
part i to socialista, le cui re
centi decisioni ufficiali ave
vano peraltro rinviato a do
po il Congresso la definizio
ne dei rapporti col governo 
presieduto dall'on. Moro. 

Quel che ci preoccupa è 
che l 'apertura di una crisi 
nel momento a t tuale impedi
sca il raggiungimento — da 
noi considerato possibile — di 
soluzioni positive per alcuni, 
importanti ed urgenti proble
mi su cui il Par lamento è 
impegnato a lavorare e deci
dere nelle prossime settima
ne; mentre l 'indeterminatez
za o la difficoltà degli sboc
chi che ci si propone di dare 
alla crisi rischierebbe di apri
re la s t rada alle elezioni an
ticipate. Per quel che riguar
da quest 'ult ima ipotesi, non 
basta dire e ripetere che lo 
scioglimento del Par lamento 
e il ricorso alle urne non 
debbono costituire di per sé 
né un d r a m m a né un trau
ma: resta il fat to che essi 
comporterebbero — date le 
leggi e le procedure vigenti 
nel nostro Paese — una lun
ga paralisi dell 'attività par
lamentare e di governo oltre 
che un irrigidimento e una 
contrapposizione nei rappor
ti t r a le forze politiche. E 
tu t to questo in un periodo 
in cui tende a farsi ancora 
più acuta, sul piano sociale, 
la crisi profonda e comples
sa che h a investito l 'Italia. 

Queste preoccupazioni — 
nonché quella che una crisi 
di governo potrebbe compro
mettere il processo di ricer
ca di un nuovo corso politi
co in a t to all ' interno della 
DC — sono s ta te pubblica
mente espresse, ancora po
che se t t imane fa. dal com
pagno De Martino. Dobbia
mo perciò cercare di compren

dere i motivi che lo hanno 
spinto, nonostante ciò, a ipo
tizzare una brusca anticipa
zione del distacco del PSI 
dalla maggioranza di gover
no. Il nostro sforzo di com
prensione è sincero e serio, 
per l 'apprezzamento che sem
pre abbiamo dato del ruolo 
del PSI nel movimento ope
raio e nello schieramento de
mocratico del nostro Paese. 

// PSI sembra essere 
giunto alla conclusione 
che non vi siano, nell'at
tuale quadro politico e go
vernativo. margini per una 
azione positiva di fronte 
alla crisi sociale ed eco
nomica del Paese e che. 
pertanto, occorra un chia-

{Segue in penultima) 

MILANO — Migliaia, di lavoratori della Innocenti e di altre fabbriche milanesi-hanno presidialo per tutto il giorno, la Galleria 

. - - ' - V 

Per sollecitare una soluzione ai problemi della grande fabbrica 

la Galleria di Milano presidiata 
dai lavoratori della Innocenti 

Dallo stabilimento di Lambrafe migliaia di operai si sono recati al centro • La solidarietà della Provincia, dei par
liti e dei lavoratori di altre aziende minacciate di smobilitazione - Chiesto un incontro urgente col governo 

Minacciati 
licenziamenti 

alla SEBN (IRI) 
di Napoli 

NAPOLI. 5 
Minacce di licenziamenti al

la SEBN. l'azienda IRI per 
le riparazioni navali nel por
to di Napoli, che occupa 1500 
lavoratori. Da alcuni giorni il 
diret tore generale va annun
ciando nei reparti la prossi
ma adozione di misure per 
la riduzione della mano d'ope
ra. Si parla di centinaia di li
cenziamenti. Questo atteggia
mento ha creato uno stato di 
confusione e ha contribuito 
ad accrescere la tensione. Ie-

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

S tamani il presidio della 
« Leyland Innocenti » si e tra
sferito, sia pure per un so!o 
giorno, nel cuore della cit
tà. nell 'ottagono della Galle
ria che unisce piazza del Duo
mo con piazza della Scala. 
A quaran ta giorni dalla mes-
saay» Hiruidazione dell'azienda 
automobilistica e dall'inizio 
dell'occupazione dello stabili
mento di Lambrate. a venti
sette giorni dall 'ultimo incon-

compagno Roberto Vitali e 
dal vice presidente Gian
ni Mariani. Di fronte al si
lenzio prolungato del gover
no, rotto solo da dichiarazio
ni non ufficiali, le quali, an
ziché fare chiarezza hanno 
gettato altra confusione, nella 

matici tà. Al governo si chiede 
di intervenire subito e in mo
do definitivo. 

Da cinque mesi sono note 
le intenzioni della British Ley
land a proposito della conso
ciata italiana, e da altrettan
ti mesi i 4.500 lavoratori 

vicenda, mentre i contatt i fra j della Leyland Innocenti sono 
a « British Leyland» e altre 

aziende interessate al futuro 
della « Innocenti » — la «Fiat» 
prima di tu t to — si svolgono 
nel più ristretto e al larman
te riserbo, la vertenza della 
grande fabbrica di Lambrate 

tecnici si .sono dati stamatti
na appuntamento davanti ai 
cancelli della fabbrica presi
dia ta in via Ribattino. La
sciati davanti alle portinerie 

ri pomeriggio il cons.g.io di , p i c c o ] j gruppi di operai a vi

t ro fra sindacati e governo. ! si ripropone cosi all'attenzio-
migliaia di lavoratori hanno • ne dell'opinione pubblica in 
r iportato nel centro delia cu- | tu t ta la sua gravità e dram-
tà i motivi di una lotta dura 
e impegnativa. , 

Poco dopo le otto, migliaia j ! 
e migliaia di operai, impiegati, j OGGI 

impegnati in un duro scontro 
per respingerle. Da quaranta 
giorni l'azienda di Lambrate 
è ufficialmente in liquidazio
ne e dal 26 noverhbre scorso. 
nonostante le voci interessate 

Bianca Mazzoni 
(Sepur in penultima) 

lui sta qui 

fabbrica ha occupato gli uf 
fici della direzione dove. qua'. 
che ora dopo, si è svolta an 
che una riunione con i se 
gretari provinciali della FLM. 

L'uccisione di cinque cattolici scatena una immediata e sanguinosa reazione nell'Ulster 

Dieci operai protestanti assassinati 
in una feroce rappresaglia dell'IRA 

Tornavano in minibus dal lavoro, quando sono stati bloccati e trucidati — Sono 17 le vittime di 
questi primi giorni dell'anno — Il primate dell'Irlanda ha condannato duramente il massacro 

BELFAST. 5 
Dieci operai protestanti 

sono stati uccisi questa sera 
presso Armagh, in uno dei più 
terribili fatti di sangue che si 
siano finora verificati nella 
guerra civile che da oltre cin
que anni dilania l'Irlanda del 
nord. 

Gli uomini, dipendenti di 
uno stabilimento tessile di 
Glenanne, nel!a contea di Ar
magh. stavano tornando dal 
lavoro a bordo di un minibus. 
quando una lampada rossa 
che sembrava segnalare un 
pericolo ha indotto il condu
cente a fermarsi. Immediata
mente l'automezzo è stato cir

condato da una ventina di uo
mini muniti di armi automa
tiche. che hanno intimato a 
tutti 1 passeggeri di scendere. 
Oltre all 'autista, a bordo vi 
erano dodici uomini. I guer
riglieri hanno inumato a 
quanti fossero cattolici di met
tersi da parte: ve n'era uno 
solo. Sugli altri, è stato aper
to il fuoco. Dieci sono morti, 
l'undicesimo è ricoverato in 
ospedale in fin di vita. 

I terroristi si sono allonta
nati immediatamente dopo 
l'agguato, e per quanto sia
no stati istituiti posti di bloc
co lungo le s trade della zona 
e sia stata rafforzata la sor

veglianza alla vicina frontie
ra con l 'Eire. di essi per ora 
non si è trovata traccia. 

Il terribile episodio mostra 
la virulenza con la quale la 
violenza è tornata a divam
pare nell'Irlanda del Nord, a 
un anno dalla < tregua > che 
era stata proclamata, in oc
casione del Natale '74. In 
queste prime giornate di gen
naio. i morti sono già dicid-
sette. e i feriti si contano a 
diverse decine. 

In sé. l'atto di questa sera 
costituisce la diretta rappre
saglia per due efferati assas
sina che hanno provocato, nel
le ultime 48 ore, la morte di 

cinque cattolici: din? fratelli 
e un loro zio sono stati uc
cisi nel villaggio di Ballydu-
gan. due fratelli sono stati uc
cisi e un terzo ferito grave
mente a Whitecross. Entram
be le località si trovano nelle 
immediate vicinanze del luo
go dove è avvenuto l'agguato 
al minibus. 

Lo stabilimento tessile del 
quale i dieci uccisi erano di
pendenti ha decretato la chiu
sura in segno di lutto fino a 
lunedì prossimo. F ra le pri
me reazioni di condanna e di 
orrore per il massacro si se
gnala quella del primate cat

tolico dell 'Irlanda, cardinale 
William Conwey. Una risolu
zione di condanna è stata vo 
tata questa notte dai circoli 
repubblicani della zona, fau 
tori dell'annessione dell'Ulster 
alla repubblica dell'Eire. 

Jim Reavey, padre di due 
due giovani uccisi a Bally-
dugan. lui stesso ferito nel
la sparatoria di due giorni 
fa, aveva lanciato un appel
lo affinché nessuna rappre
saglia venisse compiuta: «Se 
la loro morte potrà contribui
re a salvare altri figli — a \e -
va dichiarato Reavey — e ^ i 
non saranno morti invano ». 

gilare gli impianti , i lavora
tori della « Innocenti » hanno 
formato un corteo che, dal
l 'estrema periferia della cit
tà . ha raggiunto il centro. 

E" qui che, poco dopo le 
10. il presidio della «Leyland 
Innocenti » si è o trasferito » 
per l ' intera giornata. Accanto i 
alia tradizionale automo
bile con i microfoni dei sin
dacati . agli striscioni dei con 
sigilo di fabbrica, a bancarel
le improvvisate per l'esposi
zione dei volantini e del libro 
(Per un 'al ternat .va produtti
va) che raccoglie gli at t i del
ta conferenza ai produz.one or
ganizzata lo scorso autunno, è 
s t a ta allestita una rassegna 
della larga solidarietà popo
lare e democratica che que
s ta vertenza ha suscitato in 
tu t to il Paese. 

Per tu t to il giorno, 
mischiandosi ai lavoratori 
della «Leyland Innocenti» che 
garant ivano il servizio d'ordi
ne, alle delegazioni di nume
rose al t re fabbriche milanesi 
minacciate di smobilitazione 
(la « Faema ^. la <r Gerii 
Rayon », la « Fargas *>. 
la « Ceruti r,. la « De Angeli 
Candy», ecc.) cittadini di ogni 
ceto e di ogni età . turisti di 
ogni nazionalità hanno ascol
ta to le brevi informazioni sul
la vertenza che venivano d.f- j 
fuse dagli altoparlanti , im- J 
provvisato dibatti t i e tavole i 
rotonde, scorso le decine e j 
decine dì telegrammi e atte- j 
s ta t i d; sostegno arrivati al ' 
consiglio di fàbbrica. ,' 

A portare il loro saluto al j 
lavoratori sono venute anche 
delegazioni dei partiti demo- | 
cratici, una rappresentanza j 
della Provincia di Mi- ! 
lano, guidata dal presidente, i 

^* assunto dalla Singer 
nel 'Il — dice Giuseppe 
Farina — non prendevo 

i nemmeno centomila lire 
j al mese di paga J>. « Io do-
i revo abitar? in una sof-
| fitta senza gabinetto — ag

giunge Giovanni Cordo
na — perchè non poteio 

I spendere p.u di dodictmi-
! la al mete di affitto <\ 
1 r. Prima delie lotte del '69 
| — rileva Giuseppe Ro-
! dio — c'erano qui molti 
j operai che arrivavano ap-
i pena e 70-80 mila lire al 
i mese ». Queste sono tre 
i testimonianze dt operai 
! della Singer di Leini (To-
l rinoi, (he vorrebbe licen-
j zzare duemila lavoratori 
, entro il 31 gennaio. Le di-
i chiaraziom sopra riporta-
j te. raccolte dal nostro 
i lompaano Michele Costa. 
• sono apparse in prima pa-
j gina su questo giornale 
\ domenica e le avrete lette 
• anche voi. Ora noi ror-
i remmo che ci diceste che 

cosa avete pensato per pri
ma cosa, appena conosciu
te le dichiarazioni di quei 
tre lavoratori. Che rosa 

. ri è venuto in mente, su-
i bito, a caldo? 
I A noi sono immediata-
• mente saliti alle labbra 
I tre nomi: quelli del signor 
• Romeo Invernizzi e di sua 
j moalie. e quello della si-
: onora Prcstim di Milano. 
I derubata, quest'ultima, la 

notte di Capodanno a 
1 Cannes, di una collana da 
i 150 milioni, mentre è sfug

gita per co«o ad analogo 
' rapimento la signora In-
I vernizzi. ihe era ornata 
• di gioielli del valore di un 
< miliardo. Su questi tre no-

i mi. dopo l'avventura di 
; Capodanno, è calato un 
i silenzio totale. Mentre i 
! duemila lavoratori della 
J Singer, e di molte altre 
• fabbriche m Italia, sono 
' sull'orlo della disoccupa-
j zione e hanno vissuto tut-
' ti questi anni in condtzto-
j ni miserevoli, tre italiani. 
! e chissà quanti altri con 
' loro, sgavazzano sulla Co- \ 

sta azzurra. Se i tre ven- .; 
gono sorpresi con un mi
liardo addosso, sono i la
dri che li colgono, non la 
giustizia, non le guardie, 
non la finanza. Le nostre 
autorità pare che non ab
biano nulla da dire: se
guitino pure a vivere gli 
ìnvernizzi all'estero con i 
miliardi al collo e nelle 
barn he straniere, e intan
to fra venti giorni la Sin
ger vuole buttare sul mar-
dapiede duemila lavora
tori. 

Il nostro geniale mini
stro delle Ftnanzc sa die 
in questi ultimi anni tren
ta mila miliardi sono sta
ti trasferiti all'estero da 
italiani, che poi ne fanno 
sfoggio per le feste. Lo 
avete mai sentito dire: 
« Ora parto, rado in Staz
zerà. rodo sulla Costa az
zurra, perchè voglio capi
re meglio, indagare di per
sona. come può avverarsi 
questo mastodontico scan
dalo»? Macché, lui sta 
qui. a vedere licenziare gli 
operai. Se ora conosce i 
nomt degli ìnvernizzi e 
loro soci patrioti, è uni
camente per merito dei 
banditi marsigliesi, quegli 
scocciatori. 

Fort ibr a celo 

DI RITORNO DA CUHA 
Si torna da questo pruno 

impatto con la realtà cubana 
portandoci dietro un tale gio-
nylio di cose dn dire che lu 
scelta, al momento della 
scrittura, si ptesenta davve
ro difficile. Se due settima
ne di soggiorno limitato al
l'Avana sono poco, per una 
conoscenza approfondita, bu-
stano pero ad accumulare im
magini. idee, spunti di rifles
sione in gran numero: e dun
que è ostico il compito di se
lezionarli. come bisogna pur 
fare se non si vuole ricorrere 
a un puro e semplice affastel
lamento di cifre. 

l'unto di riferimento essen
ziale, ovviamente, il bilancio 
die dei sedici anni dt potere 
rivoluzionario (11159-1975) è 
stato tratto al l. Congresso 
del Partito comunista, riuni
to dal 17 al 22 dicembre. E' 
il bilancio di un grande salto 
storno, die ha portato Cuba 
dalla condizione di colonia 
nordamericana alla piena in
dipendenza. dalla spaventosa 
miseria del sottosviluppo u 
conquiste economiche e so
ciali che la pongono non solo 
certamente al primo posto 
fra i paesi dell'America La
tina ma che in più di un 
caso possono insegnare anche 
ni paesi più progrediti. \el 
campo della scuola, prima di 
lutto ci sono, tre milioni di 
studenti su nove milioni di 
abitanti, studia un cubano su 
tre. Il fenomeno è impressio
nante, e se ne ha la riproirt 
camminando a caso per le 
vie dell'Avana, dove la prima 
cosa che balza tigli occhi e 
la quantità notevolissima di 
scuole d'ogni grado. Si può 
dunque ben capire perchè si 
parti con orgoglio di queste 
cose in un piesc dove, ancora 
nel 1958, c'erano due milioni 
tra analfabeti e semi-analfa
beti. Che un risultato simile, 
probabilmente senza eguali 
ìiel mondo, sia stato raggiun
to in così breve tempo e 
malgrado l'urgere di mille al
tri tremendi problemi, sotto 
l'assedio e le aggressioni or
ganizziate dagli Stati Uniti, te
stimonia in effetti di un im
pegno eccezionale, perfino ca
parbio: e rappresenta sen
z'altro una peculiarità della 
rivoluzione cubana, in questo 
suo voler essere anche un ri
scatto culturale dal buio del
l'oppressione. Varrebbe anzi 
la pena, se diverso non fosse 
lo scopo di queste note, sof
fermarsi dt più sul tema del
la scuola, sulla sua organiz 
zazione. sui metodi e sui con
tenuti dell'insegnamento, ve
dere un po' di più dall'Inter 
no altre esperienze ortqinaU 
come la « scuoia in campa
gna » o l'applicazione si<*tr 
matica e rigorosa della com
binazione tra lavoro e studio 

Ma il salto storico si e 
concretizzato in altri campi 
fondamentali, con la lucida
zione dell'analfabetismo, del
la prostituzione, della disoc
cupazione, con la riduz'ore 
dal r,a al 2RS> per mille delti 
mortalità infantile, con la 
creazione di un sistema di 
assistenza sanitaria umerale 
e gratuita. Fidel Castro ne 
ha parlato minuziosamente 
nel suo lungo rapporto a! con
gresso, senza tacere limiti e 
difficoltà, e sulla base di un 
insistente richiamo all'inni'-
tà e alla modestia, che e di
venuto ancor più esplicito nel 
discorso conclusivo. <• Come 
principio rivoluzionario, com
pagni. sarà sempre mille i n' 
te preferibile l'autocritica /?'-
l'autocompiacenza. E sarà 
sempre preferibile l'autoumi 
liazione all'autoeloqio. E cre
diamo realmente che noi diri
genti rivoluzionari dobbiamo 
costantemente analizzarci r 
autoeriticarci. ir pubbli
co. in privato. E mai ri
manere soddisfatti di noi 
stessi, perchè l'uomo che è 
soddisfatto di se stesso non r 
un rivoluzionario ». Questo 
per sottolineare che, nel ri
tratto della realtà cubana 
tmeciato al congresso, non ri 
sono stati abhelltmenl: e non 
è stata nascosta la presenza 
di problemi, che sono di svi
luppo ma anche di errori 
compiuti. 

I principali, di questi erro
ri. attengono alla direzìnv 
economica, e hanno aiuto In 
loro radice nel iy>'ontnrlsmo 
e nel soggettivismo. « Le ri
voluzioni ». ha detto Fidel n 
questo proposito. <r hanno 
qualche volta i loro perioii 
di utopia nei quali i loro pro
tagonisti, consacrati a! nobi
le compito di trasformare t 
loro sogni in realtà e di tra
sferire nei fotti le loro idee, 
credono che le mete storiche 
stano molto più vicine e clic 
la volontà, i desideri e le in
tenzioni degli uomini possano 
tutto, senza tener conto dei 
fatti oggettivi. Non e che i 
rivoluzionari debbano essere 
sprovvisti di sogni e di una 
ferma volontà. Senza un po' 

Massimo Ghiara 
(Segue in penultima) 
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Dopo gli aumenti già registrati nel 75 

Non rassicuranti 
le previsioni per 
i prezzi nel '76 

Prevista per il 15 la riunione su tariffe e investimenti nel settore telefo
nico - Le pressioni per aumenti della benzina • Rincari anche per il gas? 

L'aumento medio del 15 per 
cento delle tariffe assicurati 
ve non ha certo contribuito 
ad aprire l'anno in maniera 
rassicurante per quanto ri
guarda l 'andamento dei prez
zi In qualche modo « ammi

nistrati » dallo Stato. Già il 
"75 — come viene anche di
mostrato dalla tabella che qui 
accanto pubblichiamo — sul
la busta paga e sugli stipen
di si e latta sentire la pres
sione di una serie di aumen-

AUMENTI NEL 

Btnzlna super 
Gasolio per riscald. 
Gasolio per autotraz. 
Zucchero 
Telefoni 
Assicurazioni 
Poste 
Medicine 
Elettricità 
Ferrovie 
Cemento 
Fertilizzanti 
Autostrade 
(—) Non è previsto per < 
(* • ) Aumenti previsti, ma 

Ricorso di una as« 

75 E PRE 

1975 

+ 5,00% 
+ 6,00% 
4- 4,00% 
-f 20 , * * , 
-(- 40,00% 
+ 10,75% 
+ 30,00% 
+ 12,00% 
+ 25,00% 
+ 10,00% 
-\ 129,00% 
-f- 11,80% 
+ 15,00% 

VISIONI 1976 

1976 
DA 

300 
80 

140 
375 

1080 

ira alcun aumento, 
non ancora q 

relazione 

A 

315 
85 

146 
450 

2480 

Jantlficablll. 

di ; 3VV0C 

• i 

• * 
• , 

+ 15% 
+ 40% 

+ 10% 

, 
+ 10%-15% 

ati 

II. decreto sulla RCA 
è incostituzionale ? 

Il Tribunale Amministrativo può sospendere l'ese

cuzione del decreto sulle nuove tariffe entro il mese 

La illegittimità costituziona
le del decreto con cui il 
ministro dell 'Industria au
menta le tariffe dell'assicura
zione obbligatoria autoveico
li è s t a t a riproposta dall'U
nione avvocati socialisti con 
un ricorso al Tribunale Am
ministrativo Regionale del 
Lazio. Ricorsi al Consiglio di 
Stato e al TAR erano già 
stat i presentati a titolo indi
viduale. Il ricorso dell'UAS 
Bi basa sull'assunzione che 
l'articolo 11 della legge che 
istituisce la RCA obbligatoria 
contravviene alla norma co
stituzionale per le note ra
gioni: gestione, nella maggio
ranza dei casi, da parte di 
speculatori senza competen
za: inesistenza o inoperosità 
dei controlli sulla correttez
za della gestione (tanto che 
la tariffa viene deliberata dal 
ministro, illegittimamente, 
senza dimostrazione del fon
damento economico): la con
cessione di autorizzazioni a 
gestire un servizio pubblico 
obbligatorio a ruota libera e 

persino a pregiudicati per 
reati economici e finanziari. 

Il Tribunale Amministrativo 
Regionale può, entro questo 
mese, sospendere l'esecuzio
ne del decreto ministeriale 
sulle tariffe. 

L'UAS ha annunciato anche 
Iniziative politiche che van
no al di là della corretta ge
stione dell'assicurazione. Vie
ne riaffacciata la tesi di as
sicurare in sede pubblica sol
tanto le persone, cosa cui po
trebbe provvedere un ente an
tinfortunistico come l'INAIL, 
restituendo al Ubero mercato 
rassicurazione danni alle co
se. I rappresentanti del PCI 
hanno ribadito anche in re
centi interventi l'utilità della 
assicurazione obbligatoria la 
cui degenerazione, per man
canza di gestione politica pub
blica, è una responsabilità di 
precise forze politiche cui un 
ritorno parziale o totale al 
« libero mercato » potrebbe 
anche far comodo per conti
nuare gli arbitrii at tuali . 

ti per molti dei quali (ben
zina in primo luogo) non so
no mai state portate giusti
ficazioni convincenti o fon
date. 

Gli aumenti hanno riguar
dato servizi ionciamentali, co
me quello elettrico, oppure 
produzioni come quella del ce
mento il cui prezzo più al
to è stato uno degli elemen
ti che ha contribuito ad ag
gravare la crisi del settore 
edilizio. 

La situazione per il '76, co
me si è detto, non si pro
fila rassicurante sia per le 
pressioni che continuano a re
gistrarsi in alcuni settori, sia 
perché sono tutt 'ora aperte 
alcune vertenze (quella tele
fonica) la cui soluzione ha 
implicazioni dirette sulle ta
riffe. 

Prendiamo 11 caso della ben 
Zina; si sa che dopo l'ulti
mo aumento (avvenuto In cir
costanze a dir poco politica
mente sconcertanti) si sono 
avute Immediate pressioni da 
par te delle compagnie per 
nuovi ritocchi. In ogni caso, 
si sa che la commissione in
caricata di procedere alla a-
nalisl periodica dell'andamen
to dei costi petroliferi si riu
nirà durante il mese di feb
braio; ne verrà fuori una 
nuova pressione per nuovi au
menti? Per le tariffe telefoni
che, dopo il nulla di fatto 
delle scorse settimane, un 
nuovo incontro tra governo e 
sindacati è previsto — al
meno cosi era stato stabilito 
— per il 15 prossimo. In que
sto incontro le questioni in 
discussione sono sia quelle re
lative alla tariffa sia quelle 
degli investimenti. 

Secondo informazioni forni
te iefi da una agenzia di 
s tampa, gli uffici tecnici del 
CIP s tanno preparando in 
questi giorni un quadro com
pleto degli aumenti registra
tisi nel '75 per fornirlo al 
ministro della industria Do-
nat Cattin. il quale si trove
rebbe di fronte ad una se
rie di richieste di ulteriori 
ritocchi. Tra questi ritocchi 
uno riguarderebbe le tariffe 
del gas, il cui nuovo meto
do di determinazione dovreb
be comportare un raddoppio 
nel casi di gas per riscal
damento ed un ritocco di 
quello per uso domestico. 

L'Istat ha Ieri reso noto 
che l'indice generale del fat
turato della industria, con 
punto di riferimento il '73. 
nel mese di ottobre '75 è sta
to pari a 169 e. perciò, non 
ha registrato alcuna variazio
ne sensibile rispetto allo stes
so mese dell'anno preceden
te (169.1). Anche l'indice me
dio gennaio ottobre '75 non 
ha registrato variazioni ri-
snetto allo stesso periodo del 
'74. anche se nei vari setto
r i di industria si sono veri
ficati andamenti sensibilmen
te differenziati. 

Incontro con i lavoratori di Sannicandro, un centro pugliese duramente colpito dalla crisi 

Giovedì nella Val le la commissione LL.PP. della Camera 

Nuovo programma di lotte 
nel Belice terremotato 

« Qui non c'è posto per la rassegnazione » - Decise assem
blee e scioperi -1 sinistrati a Roma la prossima settimana 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 5 

Intense g'jà-nate di prote
sta e di lotta si preparano 
nella vallata del Belice In 
coincidenza tanto dell'indagi
ne conoscitiva che la Com
missione Lavori pubblici dei-
la Camera vi si appresta a 
compiere, quanto dell'ottavo 
anniversario del disastroso 
terremoto. La Commissione 
arriva giovedì, e si tratter
rà tre giorni nel Belice: tut ta 
la valle sarà in assemblea 
in quelle giornate per testi
moniare. come ha detto ieri 
In un'at^semblea dei sindaci 
dei comuni sinistrati il com
pagno Vito Bellafiore sindaco 
di S. Ninfa, che «qui non c'è 
posto per la rassegnazione ». 

Dall'assemblea è scaturito 
u n documento che verrà con
segnato alla Commissione 
par lamentare e che formula 
una richiesta fondamentale: 
la rapida approvazione della 
legge di rifinanr.amento del
la ricostruzione e della rina
scita del quindici paesi deva
stati dal sisma. Solo per da
re una CASA a quanti vivono 
nelle baraccopoli-lager occor
rono almeno 260 miliardi ; ma 
almeno altri 202 sono neces
sari per completare 11 proces
so di ricostruzione: si trat
ta di una st ima ufficiale del
l 'Ispettorato per le zone ter
remotate. Sino ad oggi, m 
questi otto anni, sono stati 
dilapidati tra l 350 e t 40C 
miliardi con 1 risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti 
e che i sinistrati vorranno 
ulteriormente sottolineare. 
con le loro proteste, alla de
legazione parlamentare. 

In ogni villaggio di barac
che i giovani occupati e quel
li disoccupati che si sono or
ganizzati in lega per la con
quista del servizio civile al
ternativo a quello militare, 
gii s tudenti e i contadini, le 
donne e i pensionati si incon
t r e ranno con i parlamentari. 
A conclusione del sopralluogo, 
l a delegazione si incontrerà a 

Par tanna con i sindaci e le 
organizzazioni sindacali men
tre sarà in corso uno scio
pero desìi edili. Poi, il 12, 
uno sciopero generale investi
rà l'intera provincia di Tra
pani per decisione della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

Tre giorni dopo la protesta 
sarà trasferita a Roma: per 
la quarta volta in questi anni 
ì sindaci, e con loro i con
siglieri comunali, gli operai 
dei cantieri edili, i disoccu
pati. le donne raggiungeran
no la capitale con alcuni con
vogli speciali e ancora una 
volta si a t tenderanno in piaz
za Montecitorio per solleci
tare l'approvazione della nuo
va legge per il Belice. « An
dremo a ricambiare la visi
ta della Commissione Lavori 
pubblici ». ha det to Vito Bel-
lafiore: « Vogliamo verifica
re quale scgu.to. e come, ver
rà dato agli impegni che ver-

' ranno presi nei prossimi gior-
j ni qui nella vaile. Non c'è 
j tempo da perdere: ogni gior-
I no che trascorre la situazio-
ì ne si aggrava ». 

! t. r. 

Riunione della 3a 

Commissione del C.C. 
Per gievadi 8 gtnnaio al

la ora 9 è convocata presto 
la Direzione dal PCI la I I I 
Commissiona dal Comitato 
centrala par discutere il 
seguente ordina dal gior
no: • Obicttivi Immadiati 
di lotta par l'occupazione 
e questioni urgenti di po
litica economica >. Relato
re Il compagno Luciano 
Barca. 

In provincia di Napoli 

Due immagini significative della vita degli emigranti: l'arrivo in una città tedesca in cerca di lavoro e la partecipazione in Italia alla lotta per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 

Si organizza in Capitanata la lotta 
degli emigrati rimasti senza lavoro 

ti, rientrali per le feste, non torneranno all'estero perché licenziati — Lo sforzo dell'amministrazione comunale non può certo risolvere i dramma
tici problemi dell'occupazione — Le grandi possibilità che potrebbe offrire un reale sviluppo agricolo — Il caso delle terre incolte dell'ente Zaccagnìno 

«Giornate di studio» 
per i corsi operai 

Da domani 7 a sabato 10 
gennaio, presso l'Istituto di 
studi comunisti « Palmiro To
gliatti » di Frattocchie, si 
terranno le «giornate di stu
dio sui testi per la campa
gna del corsi operai di base », 
riservate a istruttori e orga
nizzatori della campagna stes
sa. Alla presenza degli auto
ri, saranno discussi i testi di 
Fernando Di Giulio («Classe 

operaia e via italiana al so
cialismo»), Lina Fibbi («Clas
se operaia e lotta rivoluzio
naria nell'Occidente euro
peo»), Bruno Bertinl («Il 
Part i to comunista i taliano»), 
Franco Di Tondo («Storia 
d'Italia e del movimento ope
raio italiano dall 'Unità a og
gi»), Osvaldo Sanguigni («Di
zionario di economia politi
ca ») e Franco Ottaviano 
(« L'estremismo »). 

Convegno sui problemi 
dell'assetto regionale 

H Consiglio Nazionale del
le Ricerche, tramite l'Istituto 
di studi regionali, ha indetto 
per il 13 e 14 gennaio un con
vegno sui contenuti, le moda
lità e il significato della leg
ge 22 luglio 1975. n. 388 sul
l 'ordinamento regionale che 
definisce le nuove funzioni 
delle autonomie locali e pre
para la riforma della ammini
strazione centrale. Al conve-

I gno. patrocinato dal mini
stro per le Regioni, parteci
peranno studiosi, parlamenta
ri, consiglieri regionali e am
ministratori locali, esponen
ti delle varie amministrazio
ni centrali dello Stato. 

I lavori si impernieranno 
su due relazioni, una del pro
fessor Massimo Severo Gian
nini ed u n i del professor Fe-
liciano Benvenuti 

Le dimissioni d i due assessori del PSI 

Minaccia di crisi 
all'Aquila per 

l'inadempienza de 
Tentativo di ristabilire l'abusata prassi del centro
sinistra - Disattesi gli accordi tra i cinque partiti 

Giunta Dc-Pci-Psi-Psdi 
al Comune di Bacoli 

NAPOLI, 5 
A Baco'.i. cor t ro flegreo rhe conta circa 20.000 abitanti , è 

.-tata eietta ai "unanimità dal consiglio comunale una giunta 
composti» d i comunisti, democristiani, socialisti e socialde
mocratici Si è cesi conclusa in modo estremamente positivo 
una cri:-, comunale aperta dalle stesse forze che compone
vano il centro.ministra all 'indomani del 15 giugno. Tutt i i 
partiti, allora, avevano posto il problema che 1 comunisti 
lusserò a vocia t i nel governo della cit tà. 

il valore politico di questa svolta è chiaramente espresso 
nella dichiarazione di voto del capogruppo democristiano 
il quale ha affermato che «l ' incontro con i comunisti deve 
andare al di ì.i delle amministrazioni locali fino ad Investire 
la direzione della vita nazionale». Socialisti e socialdemo
cratici avevano posto come pregiudiziale alla loro parteci
pazione alla giunta la presenza comunista. 

Al centro del programma unitario della nuova ammini
strazione c'è lo sblocco del piano regolatore generale, la 
costituzione dei consigli di quartiere e l'edilizia popolare. Sin
daco è s ta to eletto il de Farro, vlceslndaco 11 compagno so
cialista Cordova. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 5. 

Dopo l'assessore all'edilizia 
economica e popolare dei 
Comune dell'Aquila, anche 
Romano Fantasia, assessore 
al bilancio e finanze ha ri
messo nelle moni della segre
teria delia federazione del 
PSI il proprio mandato am
ministrativo. Alla base di 
queste due clamorose decisio
ni che minacciano di porre 
m crisi l'Amministrazione co
munale nata t ra l'accordo del 
5 partiti dell'arco costituzio
nale stipulato dopo i risulta
ti del voto del 15 giugno. 
stanno le vistose carenze del
l'attività amministrativa co
munale specialmente per ciò 
che riguarda l'attuazione del 
programma concordato. 

Con il loro gesto 1 compa
gni Corti e Fantasia hanno 
inteso denunciare l'azione di 
talune forze Interne allo 
schieramento, che si batto
no per impedire che il vec
chio tipo di gestione politi
ca praticato al tempo del 
centro sinistra venga campa
to. 

In proposito la segreteria 
del PSI, dopo la riunione di 
sabato scorso, tenuta assie
me al gruppo consiliare so
cialista, per un esame della 
nuova situazione determina
tasi a seguito delle decisioni 
del due assessori, ha deciso 
di presentare una propria 
mozione con la richiesta di 
convocazione urgente del Con
siglio comunale per verificare 
la volontà politica dei cin
que partiti circa la reale 
attuazione del programma 
concordato. Un documento 
del PSI chiarisce 1 motivi 
delle perplessità dei sociali

sti aquilani < sulla at tuali tà del
l'accordo, sulla validità del 
modi e del termini per rea
lizzarlo ». 

«Grave — continua 11 do
cumento del PSI — è la col
pevolezza di alcune forze po
litiche che, In ceno alla giun

ta comunale, tentano di rista
bilire antiche e abusate pras
si di governo per svuotare 
dei suoi contenuti qualifican
ti ed originali il quadro poli
tico realizzato >\ 

Certo è che. come ebbe
ro a denunciare 1 consiglieri 
del gruppo comunista in una 
loro lettera al sindaco, vi 
sono problemi fondamentali 
che non possono più essere 
elusi: l'urbanistica (specie 
per ciò che riguarda l'edili

zia economica e popolare) in 
una città come l'Aquila dove 
il costo della cafa è divenu
to proibitivo; il regolare fun
zionamento delle commissio
ni permanenti oggi inesisten
t i : un corretto rapporto di 
collaborazione tra giunta, di
partimenti. commissioni con
siliari e Consiglio comunale. 

Appare pertanto indispen
sabile alla luce di questi fat
ti verificare a! più presto in 
seno al Consiglio comunale 
dell'Aquila la volontà dell'at
tuale maggioranza a prosegui
re la collaborazione: una col
laborazione che va tut tavia 
proseguita con spirilo nuo 
vo per a t tuare il program
ma e per superare l 'attuale 
pericolosa situazione di stal
lo e di immobilismo. 

Ermanno Arduini 

A Bussefo 
Giunta comunale 

coi voti d i 
PCI-PSI-PSDI 

PARMA. 5 
E' s ta ta costituita nei gior

ni scorsi a Busseto, sulla ba
se di un'intesa t ra le forze 
della sinistra, la nuova Giun
ta comunale. Sindaco è sta
to eletto il socialdemocratico 
Erneo Cavalli con 1 voti del 
PSDI. del PCI e del PSI. I A 
DC si è poi astenuta nella 
elezione della Olunta. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 5 

« A'e abbiamo visti meno, 
ìnolti meno degli anni pas
sati ». dice il compagno Raf
faele Penna, assessore al Co
mune di Sannicandro Garga-
nico. Dei 3.400 elettori del 
paese emigrati — soprattutto 
in Germania —, solo 7-800 
sono venuti a trascorrere le 
feste di Natale e Capodanno 
con la famiglia e con gli 
amici. E non tutti ritorne
ranno all'estero: parecchi, più 
di sessanta, sono arrivati con 
la lettera di licenziamento in 
tasca e hanno deciso di non 
riprendere il treno per la 
RFT. Altri ot tanta , che ave
vano già perso il posto tempo 
addietro, stanno « consuman
do » i sei mesi di sussi 'io 
che viene dato agli emigrati 
rimasti senza lavoro. In to
tale. 140150 neo-disoccupati 
da aggiungere al migliaio che 
Sannicandro (19 mila abitan
ti) conta normalmente. Ma 
domani quanti saranno? 

Michele Mastroritolo, da 16 
anni a Stoccarda, parla dei 
compaesani che sono rimasti 
in Germania per percepire 
l'indennità di disoccupazione. 
« Sono almeno 150 — dice — 
e molti sperano di ritrovare 
un lavoro, ma non sarà facile. 
I licenziamenti continuano. 
Presto chiuderà anche la 
"Bauknecht" di Plokingen, 
una fabbrica di motorini elet
trici, dove lavorano una ven
tina di sannicandresi ». La 
crisi che scuote l'Europa ca
pitalistica presenta uno dei 
suoi volti più duri nei centri 
dell'emigrazione, in paesi ro
me Sannicandro. piantato sui 
primi • contrafforti del Gar
gano. che ha sempre vissuto 
delle rimesse degli emigrati 
(sui 100 milioni al mese, fino 
a qualche tempo fa), un po' di 
agricoltura collinare e un po' 
di commercio. Chiusa la val
vola di sfogo dell'esodo, il 
flusso che comincia a inver
tirsi va a scontrarsi violente
mente con la barriera degli 
antichi problemi irrisolti, del
le contraddizioni non supe
rate. 

Giuseppe Santucci, ex brac
ciante occasionale che nel 
1971. quasi cinquantenne, ave
va giocato la carta dell'emi
grazione. ora che la crisi l'ha 
riportato a Sannicandro, si 
ritrova a fare i conti con 
un'agricoltura potenzialmente 
ricchissima ma che non sa 
dare lavoro, e s: macera nel
l'incertezza: « E' per i miei 
figli, soprattutto, che non re
do strade. Il primo vuol tor
nare all'estero, appena arra 
fatto il servizio militare. Ma 
gli altri'* E le ragazze? » 

Molti, appena tornati a San
nicandro. M sono nvolti al-
l 'amminiitraz.one comunale. 
Lo ha fatto Giovanni Carbo
ne!*», rimasto senza lavoro 
con cinque f.gìr e Aiutatemi 
voi, datert. qualcosa da fa
re ,>. il Comune ha investito 
parecchie decine di milioni 
m opere di rimboschimen
to e in opere stradali per 
dare lavoro ai d.soccupati; 
per quest 'anno ha stanziato 
altre somme e ch.ede il con
tributo della Regione, e Ma 
naturalmente — d.ce il com
pagno Penna — non possiamo 
risolvere il problema da soli, 
siamo consapevoli che la no
stra iniziatila deve essere un 
momento della lotte generale 
per sciogliere i nodi dell'oc
cupazione e dello sviluppo». 
Ciò che dà fiducia è appunto 
la presenza di un movimento 
popolare.organ.zzato che non 
si limita a denunciare le re
sponsabilità degli errori e del 
malgoverno, ma Ìndica obiet
tivi concreti ed esprime le 
forze capaci di realizzarli 

I compagni affermano che 
Sannicandro può diventare 
una fabbrica verde m grado 
di dare lavoro rapidamente 
a 200 300 persone. Ci sono 600 
ettari di oliveto e 400 di pia
nura appartenenti allo ente 
Zaccagnìno — una vecchia 
fondazione » carattere assi
stenziale — che quest 'anno 
non sono stati neppure messi 
a coltura perchè lo scontro 
di interessi fra esponenti de
mocristiani ha messo In cri
si il consiglio di amministra
zione e portato l'azienda alle 
soglie dell'abbandono. Appli

cando la legge regionale sul
le terre incolte e abbandona
te, l'ente Zaccagnino può es
sere affidato a una coopera
tiva e diventare una azien
da-pilota nel campo della zoo
tecnia e delle foraggere. 
Le organizzazioni bracciantili 
hanno avanzato precise propo
ste di gestione, c e già sta
ta una prima azione di lotta. 

Nessuno pretende che si 
possano sistemare migliaia di 
lavoratori emigrati In qual
che oliveto abbandonato. « Ma 
il discorso cambia radical
mente — osserva 11 segreta
rio regionali delia Federbrac-
cianti-CGIL, Giuseppe Ianno-
ne — se l'intera Capitanata 
diventa un'altra cosa, se cioè 
diventa una provincut con una 
agricoltura moderna e con 
uno svluppo intearato agri
colo industriale ». Quali sono 

RAI: sollecitata 

la regolamentazione 

del « diritto 

d'accesso » 
Il rinvio alla Corte Costi

tuzionale delia legge d: ri
forma della RAI-TV promos
so con l'ordinanza del preto
re di Roma dottor Giovanni 
Giacobbe (che ha eccepito la 
probabile incostituzionalità di 
alcune norme che regolano e 
tutelano il diritto di accesso 
a tutti i movimenti culturali 
e di rilevanza sociale) è sta
to commentato ieri dal depu
tato socialista Achilli, mem
bro della Commissione par
lamentare di vigilanza. 

Effettivamente — ha rile
vato Achilli — la sottocom
missiane per 11 diritto d'ac
cesso non è ancora stata co
stituita in seno alla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza (alla quale, appunto. 
la legge di riforma ha ath-
daio la regolamentazione e 
la tutela dell 'acceco): e per
ciò auspicabile «che il rin
vio alia Corte Costituziona
le delia legge possa spingere 
le forze politiche che hanno 
finora frenato la costituzione 
della sottocommissione per 
l'accesso (e cioè la DC - ndr) 
a voler collaborare perché 
essa venga subito formata ». 

le condizioni per questa tra
sformazione? La prima è 
quella della disponibilità del
l'acqua. Questa è terra otti
ma, con l'acqua si otterrebbe
ro due e anche tre produ
zioni l'anno mentre oggi si 
coltiva quasi soltanto grano. 

E qui si scivola subito nel
l'assurdo. L'acqua c'è, ma 
non viene utilizzata. Dal 1963, 
la diga di Occhito, progettata 
dall'Ente irrigazione che era 
nato sull'onda delle grandi 
lotte bracciantili del dopo
guerra. e ult imata; da 3 o 4 
anni, sono stati eseguiti gli 
ultimi collaudi. Ma ogni an
no. la quasi totalità dei 330 
milioni di metri cubi d'ac
qua che il bacino contiene 
vengono scaricati in mare 
perchè non sono state costrui
te le reti di adduzione e le 
canalizzazioni. Un ritardo che 
apparirebbe inspiegabile se 
non si dicesse che i grandi 
agrari cerealicoitori, che ri 
cevono ogni anno decine di 
miliardi di lire di integra-
zoili comunitarie per la pio-
duzione del arano duro e non 
hanno alcun interesse ali** i»"a-
sformazioni colturoli. hanno 
sempre avversato il piano 
per l'utilizzazione delle acque 
della Puglia, della Lucania e 
dell'Alta Irpinia. Con le reti 
di irrigazione, si potrebbe 
quadruplicare il valore globa
le delia produzione agricola 
in quasi duecentomila ettari 
delia fertilissima terra della 
Capitanata e insieme quadru
plicare la mano d'opera oc
cupata. 

Il compagno Pietro Carme-
no. segretario della Federa
zione comunista di Foggia, 
afferma che su questo terre
no occorre condurre una lot
ta a fondo. resa ancora più 
urgente dalla drammatica si
tuazione in cui si dibattono le 
migliaia di lavoratori emigra
ti costretti n rientrare in pa 
tria. Dare l'acqua, garantire 
la collocazione de! prodotti 
agrari, creando qui le az.cn-
de di trasformazione e com
mercializzazione. garantire li-
nanziamenti agevolati per le 
trasformazioni colturali: ec
co i punti fondamentali di un 
progetto realistico « per una 
Capitanata diversa ». Gli ul
timi contratti bracciontih 
hanno già strappato delle 
ciausole importanti afferman
do il principio che gli inve

stimenti devono andare alle 
aziende che attuano le tra
sformazioni col turai:. La Re 

gione Puglia, che finora ha 
oscillato tra incapacità e pa
ralisi. deve fare senza indu
gio la sua parte portando 
avanti il piano di sviluppo e 
i piani di zona. 

« Per l'occupazione — dice 
ancori il compagno Cannello 
— il nostro partito ha solle
citato piani di emergenza n 
livello comunale e comprenso-
riale che si collochino nell'ot
tica di questa proposta acne-
rale di rinnovamento dell'e
conomia foggiana. Lo stato 
dei finanziamenti e della pio 
gettuzionc consente di ope
rare rapidamente pei realiz 
zare una parte almeno degli 

i impianti irrigui sui nel baci
no del Fortore che sulla sini
stra dell'Otanto. Ad altie ope
re si è già messo mano. Pei 
ciò diciamo die sui tempi 
tecnici di realizzazione non 
de.ve essere lasciato spazio 
all'equivoco. Sapp'ttmo che 
sono sempre statt il parava 
to dietro il quale si e nasco 
sta l'assenza di lolonta pn 
litica nei confronti dei prò 
cessi di trasformazione. Ma 
ora il tempo stunge più eli»' 
mai. f disoccupati, gli emt 
grati senza lavoro reclamano 
fatti e non promesse ». 

Pier Giorgio Betti 

Fascista spara 

davanti a sezione 

del PCI a Genova 
GENOVA. 6 

Quattro colpi di pistola a 
tamburo sono .'-tati sparali 
poco prima delio 24 contro 
una t ient ina di compagni 
che stavano entrando n^lla 
sezione Bianchini del PCI. 
nel quartiere residenz.ale di 
Albaro. Nessuno dei colpi e 
andato a bersagli". 

A sparare è stato un gio 
vane, appena sceso da una 
Vc>pa, sulla qua.* — con :1 
motore acceso — e rimasto :n 
attesa un altro ragazzo. Spa
rati i quatro colo;, i! giova 
ne. — è luor di dubbio un fa 
sci'sta — e risalito sullo scoti 
ter che è pò. ripartito a gran 
velocità verso :1 centro de.Ia 
citta. 

A 6 giorni dall'entrata in vigore della legge sull'incompatibilità 

Finora nessun medico ha dato 
le dimissioni dall'ospedale 

Dovranno passare ancora 
parecchi giorni prima d: po
ter avere un quadro preciso 
e det ia^hato di quanto sta 
accadendo r.egii ospedali ita-
Man' dopo l 'entrata in vigo
re della legge sulla Inccmpa-
tib.lita fra l'attività sanitaria 
nella s t rut tura pubblica e 
quella nelle case di cura pri
vate. 

Lettere di dimissioni di sin
goli san.tari (rulla base di 
quanto ricco.to dalle agenzie 
di stampa e dalla stessa Fia-
ro, federaz-one delle ammi
nistrazioni ospedaliere) non 
sono ancora giunte agli ent: 
ospedalieri. Sulla base di di-
chi.Traz.oni e di prime :nsuf 
fic:enti indagini s: può effer-
mare che la tendenza è quel
la di scegliere l'ospedale 

Ne'. Lazio già 70 ospedali 
hanno risposto al fonogram
ma inviato nei giorni scorsi 
dalla Regione per richiedere 
informazioni tempestive: an
che qui ancora non si ha no
tizia di alcuna dimissione da 
parte di sanitari ospedalieri. 
Una smentita delle previsio
ni « catastrofiche » che aveva
no segnato nei giorni scorsi 
l 'atteggiamento dei settori più 
arretrat i e conservatori del 

i corpo medico. L'applicazione 
della nuova normativa è av
venuta in realtà in un clima 
di serenità senza pregiud.care 
in alcun modo 11 livello d; as
sistenza che gli ospedali so
no in grado di fornire. 

Da registrare, nella giorna
ta d; ieri, una dichiarazione 
del compagno Ranalh. presi
dente delia commissione re 
g.onale igiene e sanità del 
Laz.o. n La sce.ta che i me
dici hanno corr.p.uto in que
sti giorni, in favore degli 
ospedali — ha affermato Ra-
nalli — oltre ad essere la prò 
va dell'alto senso di respon 
sabilità e del grado d. mata 
n t à e di consapevolezza rag
giunto dalla categor.a, dimo 
stra la volontà di procedere 
verso la riforma sanitaria » 

Restano tuttavia alcun. 
punti d: resistenza all'appi! 
cazio.ie rigorosa della legge. 
Alle gravi prese di posizione 
dei giorni scorsi di alcuni 
esponenti del consiglio d: 
amministrazione degli «ospe
dali riuniti » di Roma, si è 
venuta ad aggiungere, ieri, 
quella del presidente provin
ciale dell'ordine del medici. 
Da una sua dichiarazione, ri
lasciata ad alcune agenzie di 

stampa, risulta una deaerino
ne drammatica de.la -..tuazlo-
ne. lontana dalia realtà, e 
aper tamen 'e in contrasto con 
le notizie finora raccolte nei 
principali ospedali della c.t-
t à » . 

Ancora sul fronte dei dis
sensi (in realtà ns->a: .-.carsi) 
alla legge una farneticante di-
chiaraz.one del v:cepre->.den
te dell'associaz.onc ospedali-
tà privata, tal dr. Chiandu->si. 
che in nomo della ib-rta pro-
fess.onale e « d è a ra ur--
pubblica » scr-t ione che . me-
d.ci «non vos'.iono e.-. < re 
t ra t ta t i com» poi!: allevati 
:n batter.a agii ord ni di nes
suno ». 

Da segnalare. Infine, un 
grave episodio avu i.ui-i A Na
poli dove due t.i.-.e a. cura 
pr.vate haniM eh. i.-o . h>u 
teni. , per p.oto.it.» «.intro la 
entrata in v.gore d e a ìiu.v.a 
legge. Le due Ciin.che — «V.i 
la Angela.» e « Ru.-.soi.;.o •> 
hanno tentato di s?.u.it.lic?.ie 
la grave decisione sostenendo 
di non poter più disporre di 
un numero sufficiente di me 
dici. La Russoiillo è stata im 
mediatamente occupata da In 
fermierl e Impiegati, In dlfo 
sa del posto di lavoro. 

http://az.cn
http://chi.Traz.oni
http://oto.it.�
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Un libro e una città 

Chi ha ridotto 
Roma così 

Per chi viva i « mali » della capitale fuori della letterarietà 
e dei luoghi comuni il problema è di mettere in chiaro e di 
far pagare le colpe storiche di tutta una classe dirigente 

Il punto di forza di un 
libro come « Contro Roma » 
(Bompiani, pag. 206) sta es
senzialmente nel fatto che 
sarebbe impresa impossibi
le proporne un altro dal ti
tolo opposto: « Pro Roma », 
o roba del genere. Chi vo
lesse provare approdereb
be a un libro che sarebbe 
lo stralcio delle pagine più 
scadenti di « Contro Roma »; 
quelle in cui, secondo un an
tico vezzo letterario, gli ata
vici vizi esisten/.iali di Ro
ma e dei suoi abitanti sono 
assunti, banalmente, come 
ambigue virtù. Se impossi
bile, dunque, è l'apologia 
di Roma, doveroso è il ten
tarne la critica. 

In questo libro il vantag
gio iniziale di partire dalla 
critica invece che dall'apo
logia è reso meno abusivo 
dalla assoluta legittimità del
le critiche a Roma come 
capitale fallita (e vedremo 
perché) e come posto in vi
vibile. Un « postaccio », co
me si dice, nel quale tutti 
credono di vivere male, i 
ricchi e i poveri, gli intel
lettuali e i non intellettuali. 

« Contro Roma », scritto 
tutto da intellettuali, spie
ga perché a Roma gli intel
lettuali, in genere, vivono 
male. Bisogna dire subito 
che la colpa di questa sen
sazione non è solo degli in
tellettuali , o soltanto di 
quelli che hanno composto 
il libro. Io penso, infatti. 
che sarebbe possibile co
struire altri libri contro Ro
ma scritti da pendolari, don
ne. s tudenti , contadini inur
bati, statali, bambini, preti . 
E* del tutto probabile che, 
leziosaggini salottiere a par te 
(perché continuare, di que
sti tempi, a declamare che 
« eppure Roma è ancora bel
la, possessiva e turpe, quan
to basta per farne un'amante 
dalla quale è impossibile li
berarsi »?) le conclusioni po
trebbero essere le stesse. Si 
dimostrerebbe cioè — ma 
forse con qualche pezza di 
appoggio in più — che am
menoché non si sia per vo
cazione speculatore o paras
sita. pare ormai stabilito che 
in questa città ci si debba 
sentire a disagio perché or-
mal a Roma, t ranneché i tra
monti, il ponentino e il Piir-
tlto comunista, non funzio
na assolutamente nulla, tut
to è fatiscente, sordido, in
volgarito. 

Un emblema 
Se le cose stanno così (e . 

paradossi a parte, le cose 
pare si avviino a s tare ab
bastanza così) allora biso
gna concludere che siamo 
al livello eli guardia del cre
scere di un fenomeno di im
placabile coerenza con un 
certo tipo di realtà nazio
nale, sfatta e anchilosata, 
della quale Roma è ormai 
il più clamoroso degli ef
fetti. Sotto questo aspetto, 
allora, a me pare che sia 
più che legittimo suggerire 
— come fa Petroselli su Ri
nascita — di rovesciare lo 
slogan degli anni '50 (di Ar
rigo Benedet t i ) , «capi tale 
corrotta - nazione infetta ». 
Una volta rovesciato que
sto « slogan ». cer tamente 
Roma non sarà redenta dai 
suoi irredimibili peccati ca
rat terial i ma, almeno, si ca
pirà da che par te si deve 
cominciare il discorso che 
mira non tanto a riscattare 
una bella e turpe amante 
ma a cambiare la società na
zionale di cui Roma è dive
nuto il perfido e sgradevole 
emblema. 

Questo discorso, in « Con
tro Roma ». lo ha iniziato 
Alberto Moravia. E lo ha 
fatto con un saggio che, a 
pare re mio. è mirabile e 
chiarissimo. Moravia non el-
teviroggia. non gira attor
n o alle ombre spettrali del
la Storia di ieri e l 'altroieri. 
Egli punta il dito, decisa
mente . sulla parte giusta, la 
borghesia italiana e I* De-

Vent'anni 
di pittura 

di Fernando 
Farulli 

« Fernando Fa rulli, la 
pit tura di vent'annl (1955-
1975) ». è il titolo di una 
grande mostra che si apri
rà a Prato il 1. febbraio. 

Il catalogo e gli appa
rati critici saranno prepa
rati da Franco Solmi, di
rettore delU Gal'.eria d'ar
te di Bologna. L'iniziati
va è del Comune di Prato 
in collaborazione con 
l'EPT di Firenze e l'Azien
da autonoma del turismo 
di Prato. 

La mostra intende sta
bilire rapporti — attraver
so articolazioni di un ven
tennio di attività dell'ar
tista — con il mondo del 
lavoro, della scuola, con 
le associazioni del tempo 
libero mediante dibattiti e 
incontri a livello interdi
sciplinare, 

J 

mocra/ia cristiana italiana, 
responsabili prìncipi della 
mancata edificazione di una 
Roma capitale moderna così 
come sono responsabili prìn
cipi della mancata edifica
zione di uno Stato moderno. 
Il processo per ar r ivare a 
costruire l 'una e l 'altro e ra 
iniziato dopo il fascismo, ri
corda Moravia. Ma il 18 apri
le 1948, dopo l 'ondata di pie
na che portò al regime del
la maggioranza assoluta de, 
questo processo democratico, 
fondato sulla partecipazione 
e sulla capacità di fare pro
grammi, si è arrestato. 

In suo luogo è avanzato a 
Roma un processo inverso, 
di sottrazione dei valori de
mocratici a vantaggio di un 
modello burocratico. Un mo
dello « statale » — scrive 
Moravia — ma nel senso 
restrittivo che avendo ogni 
Stato una sua funzione re
pressiva, a Roma soltanto 
questa lo Stato ha fornito 
come sua immagine, non 
altro. 

Cosi inquadrato, a me il 
discorso di Moravia appare 
giusto. Ed è giusto soprat
tut to perché è un discorso 
politico, come politica è la 
origine della frana di Ro
ma. Ed è di qui dunque, e 
non dalle fumisterie stil-
Vesprit della città-baldracca, 
che si deve par t i re per evi
tare sia il pericolo dell 'equi
voco « nordista » (e razzista) 
dell'/I «tiro»!» che ogni tan
to riaffiora su qualche illu
stre giornale set tentr ionale, 
sia il pericolo di regalare 
un alibi a chi non se lo 
merita; a quella classe diri
gente senza cultura che ha 
degradato l'Italia e, con es
sa, Roma. Infatti questa clas
se dirigente ( la rgamente 
espressa dalla D O è stata 
incapace di darsi una capi
tale moderna e simbolica di 
progresso, perché essa stes
sa non è stata né moderna 
né progressista ma barbara-
merite provinciale e arretra
ta. Questa classe dir igente. 
simboleggiata per decenni da 
personalità politiche cultu
ralmente s tentate e di livel
lo salazariano, non ha vis
suto la crisi del fascismo 
come una possibilità di rin
novamento e di ro t tura con 
le radici politiche e di clas
se del fascismo stesso. Que
sta classe dir igente, infatti, 
ha rifiutato la democrazia 
come risorsa politica che an
dasse oltre il voto e investis
se la socialità. 

Dal vuoto cul turale ma
croscopico del gruppo diri
gente de è emerso coeren
temente il ricorso a quan
to di più dozzinale (« picco
lo borghese », dice Moravia) 
ci è stato imposto non dalla 
cultura ma dalla sottocultu
ra, europea e americana. Di 
qui anche il varco aper to , 
con gioia da colonizzati, a 
tut te le corruzioni possibili; 
da quelle del consumismo, a 
quelle delle clientele come 
forma suprema del potere 
politico, a quelle dell 'igno
ranza di massa diffusa da 
una scuola vecchia e da mez
zi di comunicazione di mas
sa idiotificati. Tut to questo 
si è sparso per l 'Italia, dal 
1948 in poi: ma a Roma si 
è concentrato, in una som
ma di disvalori corrut tori e 
degradanti che ha ferito a 
morte Roma, l 'anello più de
bole della catena. Solo così 
si spiega perché a Roma c'è 
un libro ogni venti abitanti 
mentre a Londra ce n 'è uno 
ogni t re (si è dovuto at
tendere la Regione per ave
re una legge decente sulle 
biblioteche comunal i ) . E cosi 
si spiega perché l'Universi
tà di Roma è stata dis trut ta . 
perché a Roma non sono 
potuti nascere veri teat r i 
stabili, vere case editrici 

C'è una logica nella follia 
di questo progetto di degra
dazione di Roma. Per tren
t a n n i la classe dir igente ha 
rinunciato al suo compito di 
rifondare la sua città privi
legiata. la capitale. Ma po
teva Roma r iemergere a di
gnità di capitale democratica 
avendo al potere nazionale 
un gruppo dir igente convin
to che. in fondo, se Torino 
doveva essere di Agnelli e 
Palermo della mafia, a Ro
ma lo Stato italiano doveva 
essere un ospite — un estra
neo — poiché il padrone 
vero di Roma — « città sa
cra » — doveva essere il Va
ticano? Questo è il fatto, an
zi il fattaccio, pur sapendo 
noi oggi che l ' identità Roma-
Vaticano è in crisi, è negata 
come esiziale non solo fra i 
cattolici democratici ma an
che nella DC. 

Ma ponendosi il problema 
del perché Roma è divenuta 
quella che è (e che poteva 

[ non essere) Moravia ha per
fettamente ragione, come cit
tadino romano, quando vuo
le che si sappia a chi si de
ve chiedere il conto e in chi 
si può sperare. C e un moti
vo politico — e non sta cer
to nella pigrizia dei romani 
— se Roma, in t rent 'anni . 
non è stata costruita come 
una città laica: e non nel 
senso scioccamente anticle
ricale, ma progressista. Sa
rà un paradosso: ma nell 'an

dare contro le peggiori tra
dizioni della • storia » di 
Roma, ha fatto di più Papa 
Giovanni quando ha caccia
to via dal suo soglio l'osce
no e fascistico patriziato ro
mano (che poi è il proprie
tario-speculatore delle a ree 
d'oro della città) di quanto 
non abbiano fatto i pavidi 
sindaci democristiani 

Va anche notato, a propo
sito di sindaci, che la « me-
ridionalizzazione » della ca
pitale non è avvenuta per
ché qui ci tira lo scirocco 
ma in virtù di leggi, quelle 
fatte, quelle non fatte e quel
le non at tuate, che hanno 
provocato il mare di abusi
vismo, terziarizzazione, di
sgregazione sociale che tut
ti conoscono e tutti lamen
tano ( t ranne quelli che ci 
speculano sopra) . 

Partecipazione 
Moravia si domanda « Co

me fa una capitale a diven
tare capitale'.' ». La risposta 
Moravia la dà, la DC non l'ha 
mai data: « Una capitale di
venta capitale, attraverso un 
processo democratico, cioè 
con la partecipazione più 
larga possibile di tutti i cit
tadini al travaglio, che in 
fondo è soprattutto intellet
tuale, della continua trasfor
mazione delle energie nazio
nali in cultura ». A Roma 
questo travaglio è stato umi
liato per t rent 'anni , non dai 
cives ma dai consules che 
hanno preferito a una capi
tale di cittadini evoluti una 
capitale per torbidi « clien-
tes ». Se at torno a questo 
travaglio, sempre vivo, si po
trà a Roma innestare non 
l 'ennesimo discorso sociolo
gico ma una nuova idea po
litica, tutti avranno da gua
dagnarne. E di qui, penso, 
tutt i devono part i re (anche 
il Cardinal Poletti) se vo
gliono una Roma che non 
sia capitale di « mali > ma 
di virtù democratiche, un 
modello nel quale possano 
rispecchiarsi non soltanto i 
romani che non accettano 
Roma così com'è (vedi il 
15 Giugno romano, partico
larmente acuto) ma l'insie
me della società italiana in 
crisi e che si interroga sul 
che fare. 

Per chiunque viva Roma 
fuori della let terarietà e 
dei luoghi comuni, io credo 
che — anche par tendo da 
una critica spietata e talo
ra epidermica come quella 
di « Contro Roma » — è pos
sibile ipotizzare una svolta 
profonda. Roma nella sua 
rovina, espressione di uno 
Stato fatiscente, resta un 
corpo vivente e problema
tico. E quindi c'è molto da 
fare, non paternalist icamen-
te. ma sul piano politico, 
per r ip rendere un cammino 
interrotto e fare di Roma e 
dell 'Italia un 'al t ra cosa. 

Maurizio Ferrara 

Viaggio in India a sei mesi dall'emergenza 

DELHI: L'INTRIGO E LE MASSE 
Il ruolo delle multinazionali e della CIA nel-piano di « destabilizzazione » del regime politico indiano, che si è andato 
precisando dopo la sconfitta nel Vietnam - Indirà e l'America: il peso dei fattori « strategici » -1 rapporti con la Cina 
e le ripercussioni interne - I due partiti comunisti, la loro forza e ciò che li divide - Interrogativi per il futuro 

Dal nostro inviato 
DELHI, gennaio 

In diverse occasioni — e 
nello stesso, breve indirizzo di 
saluto rivolto sul prato della 
sua residenza nella capita
le, agli ospiti stranieri giunti 
IH lìidia per partecipare alla 
conferenza di Patna — il pri
mo ministro Indirà Gandhi 
ha attirato l'attenzione sulle 
« difficoltà e pericoli » che la 
stabilità, la democrazia e lo 
sviluppo indipendente del pae
se devono affrontare a cau
sa di « interferenze dal
l'esterno ». 

// presidente del partito del 
Congresso, D.K. Borooah, e 
stato anche più esplicito al
lorché hu indicato nell'impe
rialismo statunitense « il ne-
ìnico principale dei paesi in 
via di sviluppo, e in partico
la! e dell'India» e il pilastro 
fondamentale «della reazio
ne, dell'oscurantismo e del 
comunalismo, t quali, insie-
vie, formano il pericolo fasci
sta qui da noi». Il richiamo 
alla tradizione e al ruolo anti-
imperialisti di Gandhi e di 
Nehru è costante nell'icono
grafia ufficiale e non è forse 
esagerato parlare di un revi
val, dopo un decennio m cui 
la democrazia indiana era 
parsa piuttosto inclinare ver
so un generico liberalismo. 

E' interessante notare che, 
a suo modo, anche la stam
pa che fa capo agli « interessi 
costituiti » locali — ieri impe
gnata a fondo, con risorse tee-
ìiiche tipiche dei « mass me
dia » anglosassoni, nel soste
nere l'agitazione eversiva di 
Jui/uprukash Nurai/an e dei 
suoi seguaci, oggi sottoposta 
a severe restrizioni — rie
cheggia questa problematica. 
Il rilievo dato ui sanguinosi 
avvenimenti del Bangla Desìi 
o alla proclamazione, all'in
domani della vtstta di Ford 
in Cina, della nuova «dottri
na del Pacifico », offre un 
esempio. Ma una certa preoc
cupazione è avvertibile anche 
nei commenti editoriali, co
me quello dedicato da un im
portante quotidiano di Delhi 
alla virulenta « crociata » con-
dotta contro i paesi del Ter
zo Mondo da quel Daniel 
P. Moynihan che è stato, co
me ambasciatore americano 
in India negli scorsi anni, un 
fiero detrattore di Indirà Gan
dhi, e che è oggi il rappre
sentante degli Stati Uniti al-
l'ONU: una « crociata » che, 
nota con disappunto l'edito
rialista, ha ricevuto ripetuta
mente l'avallo di Ford e dalla 
quale Kissinger ha dichiara
to di dissentire a soltanto per 
quanto riguarda la scelta de
gli aggettivi ». 

Tutto ciò riflette, in sostan
za, la consapevolezza, diffusa 
in tutti i settori dello schie
ramento politico, del fatto che 
l'India è divenuta, dopo la 
sconfitta degli Stati Uniti nel 
Vietnam, il terreno di scon
tro di rilevanti interessi 

| « strategici ». più o meno ac
cortamente serviti, e l'inquie
tudine che ne deriva. Al cen
tro e nell'ala « moderata » del 
partito del Congresso, questi 
sentimenti si manifestano in 
modo implicito e sfumato. A 
sinistra, essi si traducono m 
aperta denuncia, anche per 
quanto riguarda il ruolo della 
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CIA e di altre istituzioni ame
ricane negli avvenimenti del
l'ultimo anno, considerati par
te di un vero e proprio piano 
di « destabilizzazione ». 

Harsìi Deo Malaviya, un de
putato del partito del Con
gresso che ha condotto una 
analisi approfondita dei dati 
divenuti di pubblico dominio 
sull'attività delle « multinazio
nali » e della CIA e sui le
gami tra le prime e la se
conda, colloca quegli avveni
menti sullo sfondo del grave 
deterioramento della situazio
ne economica indiana che si 
e verificato negli scorsi an
ni. riflesso delta recessione 
e dell'inflazione in occiden- ì 
te, e dell'accresciuto potere 
degli interessi stranieri. Il pa
trimonio delle multinazionali 
in India (cinqueccntotrentotto 
branche, duecentodue sussi
diarie loculi) era valutato nel 
maggio scorso m duemilacin-
quecentotrentacinque miliardi 
e duecento milioni di rupie 
(una rupia equivale a poco 
meno di ottanta lire): i pro
fitti esportati tra il '71 e il 
'73 sono stati calcolati in set-
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tantuno miliardi quattrocento
sessanta milioni di rupie. 
Questo vero e proprio « Sta
to nello Stato», afferma il 
parlamentare indiano, era già 
venuto definendo in quegli an
ni propri obiettivi politici: il 
rovesciamento di Indirà Gan
dhi attraverso un'azione che 
facesse leva sul « Cong-O » 
d i partito uscito dalla scis
sione a destra del Congresso, 
nel '69) e l'insediamento di 
una coalizione di centro-de
stra. Ed è in questa direzio
ne che st è mosso il blocco 
di forze protagonista dell'agi
tazione del '74-75: un blocco, 
come si è visto, eterogeneo, 
nel quale esponenti politici 
notoriamente collegati alla 
politica americana, come t\a 
rauan o come i socialisti (già 
sostenitori dell'intervento a-
mericano nel Vietnam) sono 
scest in campo al fianco del 
« leader » del « Cong-O », Mo-
rarji Desai, e di organizza
zioni sciovimste potenziate da 
finanziamenti occulti. 

Insieme con gli Stati Uni
ti, è spesso chiamata in cau

sa, tunto in relazione con le 
vicende dell'ultimo decennio 
quanto in diretto riferimento 
c/n l'agitazione che ha portato 
alla proclamazione dello « sta
to d'emergenza », la Ctna. Il 
discorso si fa qui più com
plesso, ed è cluaro che esso 
non riguarda tanto la parte 
avuta nella agitazione stessa 
da un folto gruppo di orga
nizzazioni che si richiamano 
più o meno apertamente a 
Pechino, e che hanno offer
to all'attacco contro Indirà 
Gandhi una occasionale co
pertura « rivoluzionaria », 
quanto le scelte fondamenta
li e gli indirizzi pratici del
l'azione cinese nei confronti 
dell'India, dagli ormai lontani 
incidenti di frontiera dell'ot
tobre del '62, che diedero al
la destra sciovinista indiana 
l'occasione per una massiccia 
mobilitazione e per un ritor
no in forze sulla scena poli
tica e che fecero precipita
re la scisstone in seno al 
Partito comunista indiano, al
la lunga campagna contro il 
governo del Congresso, som
mariamente assimilato alla 

La significativa esperienza del CIC, centro di informazione culturale 

La catena del libro 
Una iniziativa che ha preso le mosse dalle richieste rivolte a «Rinascita» e a «l'Unità» da piccoli 
circoli culturali, sezioni di partito, biblioteche locali - Novemila volumi distribuiti e un servizio di 
consulenza bibliografica - Una sede stabile si apre a Roma - A colloquio con Giuseppe Loi 

« E" un brutto periodo fi
nanziario per la nostra se
zione. Siamo pochi compa
gni ed è diffìcile andare in 
giro a chiedere moneta. Qui 
fa miseria è molta, la spoli-
ticizzazione anche, la coscien
za di classe ancora scarsa. 
Se s; chiede soldi si rischia 
di perdere compagni. Vor
remmo leggere, avere libri. 
come facciamo? ». Questa e 
una delle migliaia di lettere 
cui ha risposto il « CIC ». La 
sigla significa Centro di in
formazione culturale ed a 
mandarlo avanti sono po
chissimi compagni. Ma an
che in pochi hanno fatto 
mol ta Hanno finora distri
buito novemila libri, tengono 
contatt i con seicento corri
spondenti (circoli, sezioni del 
partito, comitati di quartie
re. biblioteche locali, parroc
chie). producono un bolletti
no ciclostilato di informazio
ni. hanno stampato due opu
scoli specifici, s tanno per 
aprire a Roma una sede pub 
blica e stabile. 

Dire com'è nato il «CIC > 
è un pò spiegare che cosa in 
efietti esso sia. Tutto ebbe 
inizio negli ultimi mesi del 
1969. In accordo con la dire
zione di Rinascita il compa
gno Giuseppe Loi cominciò 
ad organizzare la raccolta di 
libri da distribuire a chi ne 
era sprovvisto e ne aveva fat
to richiesta alla rivista. Ve
nivano pubblicati annunci. 
Attualmente l'esperienza con
tinua sull 't/ni/à. 

Una delle prime richieste 
si riferiva al « Che fare? » 
di Lenin. Quei lettori che ne 
posseggono due copie — si 
chiedeva su Rinascita — ne 
spediscano una. « Ne arriva 
rono 501 — ricorda Giuseppe 

Loi — e riuscimmo a collo
carle tu t te in breve tempo 
Capimmo allora che si apri
va la possibilità di un lavoro 
interessante e nuovo: non so
lo procurarsi i libri e distri
buirli. ma soprat tut to segui
re ed aiutare coloro che chie
devano di leggere, s tud.are e 
discutere ». 

Ecco come nacque il 
« C I C » : una organizzazio
ne del tu t to « inventata v. 
che non rientra nei canali 
ufficiali del parti to, ma che 
h a dato eccellenti risultati. 
Giuseppe Loi. fratello del re
gista Nanni Loi. lavora nel 
settore dirigente di una gros
sa impresa di livello euro
peo. Nell'iniziativa gli sono 
a fianco due giovani: Artu
ro Zampaglione, laureato da 
poco m filosofia, e Paola To
bia, che in filosofia sta per 
laurearsi. Sono loro che esa
minano le richieste di libr: 
che giungono dalla periferia. 
specialmente dal Sud 

La s t rada della ricerca de: 
a donatori di libri», e s ta ta 
presto abbandonata. L'episo 
dio del a Che fare? ». da cui 
era nato lo stimolo iniziale. 
non ebbe un seguito. Erano 
troppi coloro che più che 
altro intendevano liberarsi di 
libri poco utili, e ingombranti. 

Il « CIC ». generalmente. 
risponde a richieste collet
tive e non discrimina. L'aiu
to giunge a tu t t i : al circo'.o 
della FGCI come al gruppo 
spontaneo, alla pìccola biblio
teca. come ai giovani di par
rocchia. L'importante è man
tenere un rapporto anche do
po la spedizione dei libri, sti
molare dibattit i ed iniziative. 
incoraggiare, insomma, e ve
rificare che i libri siano ve 
ramente letti e non finisca 

no. invece. « a fare beila mo 
s t ra di sé su uno scaffale 
della sezione o di un circolo. 
tabu reificati — s: legge ,n 
un bollettino del .<CIC-> — 
totalmente lontani dalle abi
tudini e dalla cultura d; chi 
i: ha chiesti da diventare i 
simboli ostentativi di un cer
to conformismo di partito, la 
" prova " di appartenenza al 
movimento . . . 

Il g.ovane Zampasl.one fa 
un esempio che consente di 
capire la meccanica dei la
voro del «CIC». Dal Sulcis un 
gruppo di minatori scrisse 
per chiedere a il capitale ». 
« Non inviammo l'opera — 
spiegano Zampaglione e Pao
la Tobia — ma ci informam
mo su'.'.e precedenti letture 
di quei lavoratori e seopnm 
mo. in questi come in altri 
numero.-ss.mi cas.. che para
vano da zero. o quasi. Cor».-! 
gliammo cosi letture più sem 
plici. e inviammo l.bn di
verbi ». 

E' in questo modo che :! 
« C I C » ha preparato li suo 
primo, come dire?. < pacco-
tipo ». Questi i titoli: «Marx-
Engels. // manifesto dei co
munisti e La concezione ma
terialistica della stona: Marx-
Salario. prezzo e profitto. La
voro salariato e capitale: En
gels. evoluzione del sociali
smo dall'utopia alla scienza, 
L'origine della famiglia: Le
nin. L'imperialismo. Che fa
re : Gramsci. / quaderni del 
carcere. Spesso sono stati ag-
giunti libri di attuali tà. Sono 
stat i avviati novanta abbo
namenti a Rinascita, molti 
altri a .Voi Donne. Riforma 
della Scuo'.a e così via. 

« D.etro al nostro lavoro — 
dicono, con molto entusia
smo e passone Lo., Zimpa-

glione e Paola Tobia — c'è 
un po' un sogno: veder sor
gere nel Sud numerose Case 
del popolo. Se esaminiamo la 
distribuzione territoriale dei 
nostri seicento corrisponden
ti. ci accorgiamo che oltre 
l 'ottanta per cento appartie
ne al Meridione ed alle Isole. 
l'und.c: per cento al Cen
tro. il resto al Nord «Vene
to. in primo luogo). La ri
chiesta viene quindi dalle zo
ne depresse dove le s t ru t ture 
culturali sono DIÙ deboli. 

Ecco il brano di una delle 
tante lettere che riceve il 
« C I C » : «Spesso, quando si 
discute fra noi giovani, v.e 
ne la voglia di dire prendia
mo le valigie e andiamo a 
lavorare in continente. Poi ci 
si ripensa e si dice: ma per
ché non facciamo qualcosa 
per risolvere questi proble
mi? >-. Ma per farlo è neces
sario capire — risponde il 
CIC — e quindi anche leg-
eere e invia libri, stimola 
li dibatt i to e il confronto 
E a Sadaii. in provincia di 
Nuoro, da dove e e.unta la 
lettera, a leggere e a capire 
hanno cominciato. Anche 
grazie al « CIC ». 

Il Centro ha preso anche 
iniziative su problemi attua
li Nel periodo della campa
gna elettorale del referen
dum ha prodotto, per esem
pio. un opuscolo sul divorzio. 
con una presentazione d: 
Tullia Carettoni. Un ottimo 
ed accurato lavoro. Preciso 
ed efficace. Un buon stru
mento per tutt i i propagandi
sti del « no » all'abrogazione. 
Rispondeva a cento quesiti. 
Fu difTuso prima in 1500 co
pie attraverso i corrisponden
ti. e poi riprodotto dal par
lilo JX 300 mila copie. Un 

altro opuscolo di recente pro-
duz.one affronta il problema 
della criminalità, fornisce da
ti e notizie sulla questione 
ed ha una presentazione di 
d e l i a Tedesco. 

Il « CIC » sta .noltre lan
ciando i! secondo «paccoti
po». Ecco ì titoli: Il pensie
ro di Marx <anlolo?.a a cu
ra di U. Cerroni»; Luciano 
Gruppi. Il pensiero di Lenin: 
Il pensiero di Gramsci <a cu
ra di C. Salinari e M. Spi
nel la) ; P . Togliatti. // Par
tito comunista italiano: Bat
taglia G a r r i t a n e Breve sto
ria della Resistenza italiana: 
Enrico Berlinguer. La que
stione comunista. Tutt i degli 
Editori Riuniti . E. come ab
biamo detto, da metà gen
naio il ^ C I C » avrà la sua 
sede ufficiale, in v.a dei Po
lacchi 44. a Roma. A questo 
indirizzo possono rivolgersi 
tu t t i : coloro cne vogliono col
laborare e coloro che hanno 
bisogno di libri e consigli. Il 
a CIC i fornisce anche que
st i : sotto forma di ind.ca 
zion: bibliografiche. Ne ha 
già prodotte su diversi ar
gomenti: processi culturali 
t ra le diverse classi, la scuo
la, l 'agricoltura, il Cile, l'in-
formazione, il pensiero poli
tico. le lotte operaie ed i sin
dacati . il Mezzogiorno e la 
emigrazione, questioni stori
che. urbanistica e problemi 
della casa. Un bel po' di car
ne al fuoco insomma. I com
pagni del CIC sono pochi, 
vogliono essere aiutat i : meri
tano di esserlo. Denaro, li
bri e lavoro. Soprat tut to il 
contributo del lavoro volon
tario. Si produce cultura an
che diffondendola. 

Gianfranco Berardi 

« reazione indiana », fino alle 
tensioni che hanno accompa
gnato i due conflitti con il 
Pakistan e l'ultima crisi del 
Bangla Desìi. Ai dirigenti ci
nesi si rimprovera, in altri 
termini, una scelta « strate
gica » che comporta, come al
trove, momenti di convergen
za con la pressione dell'ini-
perialismo statunitense e che 
tende ad aggravare le diffi
coltà che l'India incontra sul 
cammino di una reale indi
pendenza. 

Le scelte della Cina tro
vano qui un punto di contat
to con quelle delle diverse 
componenti delta sinistra in
diana. Ma questa coinciden
za non deve indurre m er
rore. La scissione nel Parti
to comunista indiano, ad e-
sempio, che ha condotto un 
folto gruppo di dirigenti e 
masse consistenti di militanti 
a dar vita al cosiddetto Par
tito comunista « marxista », e 
stata in parte determinata 
dalla pressione cinese. Ma es
sa è stata anche e soprat
tutto il risultato di un con
trasto più antico, che ita le 
sue radici in un diverso giu
dizio sul carattere e sul ruo
lo della borghesia indiana e 
del suo partito. Il tempestoso 
congresso del '64 vide di fron
te due posizioni: da una par
te, quella di S.A. Dangc, oggi 
presidente del PC indiano, e 
di altri, che ravvisavano tn 
seno al blocco economico e 
politico dominante differenzia
zioni importanti e considera
vano l'alleanza con t suoi set
tori democratici e progressisti 
indispensabile per far avan
zare la causa delle classi la
voratrici. proponendo quindi 
una linea di « unità e lot
ta »; dall'altra quella di Nam-
biuliripad, di Gopalan e del 
aruppo che avrebbe poi as
sunto la direzione del PC (M), 
che negava quelle differen
ziazioni e proponeva una li
nea di lotta a oltranza, anche 
armata. I « marxisti ;> ebbe
ro allora l'avallo della Cina. 
Ma lo avrebbero presto per
duto. per essere a loro volta 
accusati di '< rei isiomsmo » e 
per trovarsi essi stessi di 
fronte a una nuova sctssionc, 
seguita dalla creazione di un 
partito « marxista • leninista » 
(i cosiddetti « r.axaliti »>, og
gi impegnato nella predicazio
ne delle più aspre forme di 
lotta tra le masse rurali. 

Quel divergo giudizio è ri
masto, dunque, alla base del
l'aspro contrasto che ha con
trapposto negli ultimi undici 
anni il PC e il PC <M>. dan
do luogo a lacerazioni gra
vi e dolorose tra le masse la-
loratnci. e che, anche in oc
casione dell'agitazione contro 
Indirà Gandhi, ha visto t due 
partiti schierati su posizioni 
diverse: di condanna e di re
sistenza all'agitazione e suc
cessivamente, di appoggio cri
tico alle misure del ooi erno, 
il primo: di lotta indiscrimi
nata, a tratti di convergen
za con d « pool » degli oppo
sitori e. quindi, di rifiuto del
l'emergenza, i! PC (M). 

Un'analisi degli spostamen
ti elettorali verificatisi dopo 
la scissione offre indicazioni 
non univoche. Alle elezioni 
nazionali del '67 (che vide
ro, come si ricorderà, un cer
to arretramento del Congres
so e un'avanzata delle destre) 
il PC e il PC (M) ottenne
ro, rispettivamente, ventitré 
e diciannove seggi, contro i 
ventmove conquistati dal par
tito unito nelle precedenti. Un 
risultato analogo, ma con pre
minenza del PC (M), si eb

be nelle elezioni alle Asserti' 
blee del Bengala occidenta
le e del Kerala, due dei tre 
Stati che rappresentavano i 
maggiori punti di forza dei 
« marxisti »; nel Bengala oc
cidentale, il PC (M) ebbe 
quarantatre seggi, il PC se
dici, mentre il partito unito 
ne aveva ottenuti cinquanta; 
nel Kerala. il PC (M) ebbe 
cmquantadue seggi, il PC di
ciannove. mentre il partito 
unito ne aveva quarantatre. 
Qualcuno osservo allora eh» 
entrambe le ali del vecchio 
partito erano andate avanti là 
dove sussisteva una certa al' 
leanza. mentre avevano per
so dove più aspro era il con
trasto: di ciò si vide una ri-
proixi nei risultati dello An
dina Pradesh, la terza cit
tadella dei «marxisti», dove 
questi ebbero dicci seggi e 
il PC nove, mentre il par
tito unito ne aveva cinquan
tuno. Alle elezioni nazionali 
del '71. il PC (M) guadagnò 
sei seggi, diventando, con 
venticinque, il primo gruppo 
di opposizione, mentre il PC 
mantenne le sue posizioni 123 
seggi). Alle elezioni dell'an
no successivo per le Assem
blee degli Stati, il PC realiz
zò un guadagno a danno del 
PC (M) (trentaetnque seggi 
contro quattordici nel Benga
la occidentale, dieci seggi m 
più nel Bihar; il PC (M) sce
se da nove a un seggio nel-
l'Andhra; il Keiala eia esclu
so dal voto). 

Un'altra osservazione fatta 
a suo tempo, a commento di 
questi risultati, conserva un 
valore attuale: le posizioni 
che i « marxisti » occupano, 
anche sul piano nazionale, so
no sostanzialmente il risultato 
della loro forza in un nume
ro limitato di Stati, il Ben
gala occidentale (con Calcut
ta) e il Kerala innanzitutto. 
Il PC, invece, ci dicono t 
compagni, è venuto estenden
do in questi anni la sua or
ganizzazione sull'insieme del 
territorio nazionale ed è oggi 
presente, con una linea uni
voca, in tutti gli Stati. Nei 
confronti dei « marxisti ». i 
dirigenti con cui abbiamo 
avuto occasione di parlare 
hanno usato un linguaggio se
vero ma non aspro. L'espe
rienza, essi ci hanno detto, 
ha dimostrato che la linea del 
PC era giusta e questa con
statazione promuove oggi un 
« ritorno » in forze nelle sue 
file. 

Indubbiamente, la sconfitta 
di una certa «strategia» 
americana e degli interessi 
che su di essa avevano pun
tato le loro carte ha reso 
più forte la voce del PC, più 
incerta quella dei suoi oppo
sitori, così come — fermo re
stando il « non allineamen
to» di Delhi — ha dato nuo
vo risalto alla cooperazione 
sovieticoindtana. A quella 
« strategia >; avevano tuttavia 
contribuito ad aprire spazio, 
come si è visto, le insuffi
cienze e molto spesso la col
pevole inerzia del Congresso 
dinanzi ai drammatici pro
blemi del paese. I « venti 
punti » di Indirà Gandhi se
gnalano un possibile muta
mento di rotta, la cui realiz
zazione implica però una so
stanziale modifica degli equi
libri prevalsi finora nel par
tito di governo. Saprà il Con
gresso rinnovarsi davvero? 
Troverà ti movimento popola
re un terreno comune sul 
quale realizzare una crescita 
e diventare protagonista? So
no interrogativi che non han
no ancora risposta. 

Ennio Polito 

Convegno 
italo-polacco 

di studi 
storici 

Un convegno italo-polac
co di studi storici si svol
gerà dal 10 al 17 febbraio 
a Lecce. 

I lavori si articoleranno 
in quat t ro sezioni: le isti
tuzioni ecclesiastiche in 
rapporto all 'ambiente so
cio-geografico (professori 
L. Prosdocimi dell'univer
sità cattolica di Milano. 
C D . Fonseca dell'univer
sità di Lecce. P. Prodi del
l'università di Trento. M. 
Rosa dell'università di Ba
ri. L. Szczucki. J. Tazbir. 
S. Kienirwicz dell'Accade
mia polacca delle scienze): 
ceti dirigenti e s t rut ture 
politiche (professori M. Be-
rengo dell'università di 
Venezia e A. Gieysztor del
l'università di Varsavia): 
l 'agricoltura fra economia 
feudale ed economia ca
pitalista (professori P. Vil
lani dell'università di Na
poli. G. Giorgetti dell'uni
versità di Siena. G.L Ba
sini dell'università di Par
ma. G. Coppola dell'uni
versità di Trento. L. Zyt-
kowicz, A. Maczak e J. 
Leskiewiczowa dell'Acca
demia polacca delle scien
ze); problemi storiografi
ci e pensiero politico ita
liano dall'illuminismo al 
socialismo (professori F . 
Tessitore dell'università di 
Salerno. S MastMlone del
l'università di Firenze, J. 
Gierowski ed E Rostwo-
rowski dell'Accademia po
lacca delle scienze). 

L'incontro è organizzato 
d i l la giunta centrale per 
gli studi storici di Roma, 
dall'Accademia delle scien
ze di Varsavia 
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Così lo sciopero 
di giovedì per il 

pubblico impiego 
)omani mat t ina i se- te le categorie avviare ra- VIGILI DEL FUOC Domani mat t ina i se 

gretari della Federazione 
CGIL. CISL. UIL illustre
ranno nel corso di una 
conferenza s tampa i mo
tivi e gli obiettivi dello 
sciopero nazionale di 24 
ore degli statali, dei pa
rastatali , dei dipendenti 
degli Enti pubblici e del 
personale delle università 
in programma per giovedì. 
Il problema della com
plessa e lunga vertenza 
del pubblico impiego sarà 
esaminato, sempre domat
tina, dalla riunione dei 
sindacati di categoria, e 
dal comitato direttivo del
la Federazione nella riu
nione del 12 e 13, alla vi
gilia cioè del nuovo in
contro fissato con il go
verno per il 14. 

Lo sciopero di giovedì, 
con 11 sostegno di tu t te 
le categorie. 6 stato pro
clamato dalla Federazione 
uni tar ia e dai sindacati 
di categoria di fronte alle 
« inammissibili inadem
pienze del governo » nel 
confronti dei dipendenti 
della pubblica amministra
zione: la vertenza degli 
statali , nonostante 1 pre
cisi impegni assunti nel
l'ottobre scorso nell'ac
cordo sindacati-governo, 
s ta subendo continui rin
vìi e si vogliono, da par te 
governativa, r imettere in 
discussione anche i punti 
già acquisiti; i parasta
tali chiedono la rapida 
conclusione della t ra t ta t i 
va sul primo contrat to di 
lavoro, mentre da par te 
dei dipendenti degli enti 
locali e del personale del
le università si chiede la 
applicazione Integrale del 
contra t to (quello degli 
enti locali è prat icamente 
già a scadenza). 

Obiettivo comune di tut

te le categorie avviare ra
pidamente il riassetto con 
l'introduzione, per gli sta
tali. della qualifica pro
fessionale, nel quadro di 
una contemporanea mes
sa in marcia della rifor
ma della pubblica ammi
nistrazione e dei servizi. 

Come abbiamo detto, a 
fianco del pubblici dipen
denti e a sostegno delle 
loro rivendicazioni, scio
pereranno tut te le altre 
categorie secondo le se
guenti modalità: Indu
stria, agricoltura e com
mercio. I lavoratori del
l 'industria, dell'agricoltu
ra e del commercio so
spenderanno il lavoro per 
un'ora. Assemblee e in
contri con 1 dipendenti 
pubblici si svolgeranno 
nelle fabbriche e nei cen
tri di lavoro. A Roma e 
provincia, In considerazio
ne del ruolo e del peso 
rappresentato dai pubbli
ci dipendenti, lo sciopero 
nel t re settori avrà la du
ra t a di 4 ore. 

FERROVIE — Tutt i 1 
dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato, dal personale 
viaggiante a quello dei 
depositi e delle officine, 
amministrativo, lavoratori 
degli appalti e dell ' lNT, 
Incaricati, sciopereranno 
per un'ora, dalle 10 alle 11. 

SERVIZI — I lavorato
ri delle aziende private e 
municipalizzate del gas e 
i lavoratori elettrici, so
spenderanno il lavoro per 
un'ora. Saranno garanti t i 
i servizi essenziali. Anche 
i postelegrafonici effettue
ranno un'ora di sciopero, 
dalle 8.30 alle 9,30 negli 
uffici principali, dalle 9 
alle 10 i telefonici di s tato 
e l 'ultima ora di turno ne
gli uffici locali. 

VIGILI DEL FUOCO — 
I vigili del fuoco aderi
scono alla giornata di lot
ta del pubblico impiego 
con uno sciopero di sei 
ore e 40 minuti. Sarà ga
rant i to esclusivamente il 
soccorso alla popolazione. 
I vigili In servizio negli 
aeroporti abbandoneranno 
i distaccamenti e conver
geranno nelle sedi limi
trofe. 

SCUOLA — Lo sciopero 
avrà la dura ta di un 'ora 
in tut te le scuole di ogni 
ordine e grado. Ovunque 
si t e r ranno assemblee. In 
provincia di Roma l'asten
sione dal lavoro sarà del
l 'Intera giornata. 

MANIFESTAZIONI — 
La giornata di lotta del 
pubblico impiego culmine
rà nella manifestazione 
nazionale che si terrà a 
Roma nella mat t ina ta di 
giovedì. Un corteo par t i rà 
dal Colosseo per raggiun
gere piazza San Giovan
ni dove parleranno 1 se
gretari generali della Fe
derazione CGIL, CISL, 
UIL, Lama, Storti e Vanni. 

Altre manifestazioni a-
vranno luogo a La Spezia 
(parlerà Marianet t i ) , a 
Milano nella Innocenti oc
cupata (Ravenna) , Anco
na (Marini) , Napoli (Mi
raglio), Bari (Muci), Ve
nezia (De Angells), Tori
no (Bastlanoni), Trieste 
(Indirl i) , Cagliari (Pri
sco), Livorno (Zollo), Ta
ran to (Pappucia), Genova 
(Marino), Pisa (Cianca-
glini). Savona (Fat iga) , 
Reggio Emilia (Cardarel
li), Grosseto (Zappi), Ra
venna (Giuliani), Terni 
(Sestlni) , P a r m a (DI Ge
nova) . 

L'ital Bed di Pistoia sacrificata a operazioni speculative 

Le fortune della Permaflex 
fondate sul denaro pubblico 
Moltiplicazione di stabilimenti e società all'insegna della politica clientelare • La fab
brica occupata da oltre 10 mesi - Coinvolte le altre aziende di tosinone, Latina, Firenze 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 5 

Da dieci mesi — dalla mat
t ina del 1. marzo *75 — pre
sidiano lo stabilimento. Dal 
6 novembre scorso hanno ces
sa to di percepire l ' indennità 
speciale di • disoccupazione. 
A loro fianco sono schierate 
un i ta r iamente tu t t e le forze 
politiche democratiche della 
provincia fi della regione, gli 
enti locali, le organizzazioni 
sociali. Questa in sintesi la 
«condizione» dei 220 lavo
ra tor i dell 'Ital Bed di Pistoia. 
Una real tà senza dubbio 
drammat ica che si colloca 
in un contesto economico pro
vinciale già es t remamente 
pesante (3.000 disoccupati, ol
t r e 3.000 lavoratori a cassa 
integrazione, più di duemila 
giovani In cerca di prima oc
cupazione). 

Una situazione senza via 
d'uscita? Decisamente no. 
L ' i ta l Bed può e deve ripren
dere la sua at t ivi tà. E' uno 
stabil imento moderno, con 
tecnologie d 'avanguardia e 
con mano d'opera a l t amente 
specializzata. La sua chiusu
ra è solo in par te dipesa dal
le oggettive condizioni di cri
si del settore e generale. E' 
sopra t tu t to il frutto della po
litica dei gruppo Permaflex 
dell ' industriale Poffcri. di cui 
J'ital Bed fa par te . Anrhe il 
l icenziamento (notificato ai 
lavoratori nel momento stes
so in cui era In corso in pre
fet tura un incontro fra le 
par t i ) di tut t i i dipendenti fa 
pa r t e di una «logica»? pa
dronale di d r e n a l o (inoran
do nel caso specifico !a car ta 
del r icat to del « salvataggio » 
di una azienda in difficoltà) 
della maggior quant i tà possi
bile di denaro pubblico senza 
controllo e senza impegni pre
cisi condizionanti sui livelli 
di occupazione e sui processi 
di r is trut turazione. 

Uno sbocco positivo della 
lunga lotta dei lavoratori del 
l ' i tal Bed si può trovare 
coinvolgendo quindi l dipen
denti anche degli altri sta
bilimenti. di Pistoia, di Ca-
lenzano (Firenze), di Frodino
ne . di Lat ina, e le forze po
li t iche e sindacali delle quat-
t r o province, e cinque consi
derando anche la grande a-
r ienda vinicola di proprietà 
del Pofferi in provincia di 
Siena, nella prospettiva di u-
n a r is trut turazione aziendale 
e di gruppo, proprio per il ca
r a t t e re di complementarietà 
dei vari settori di produzione 
della Permaflex. 

Questo gruppo (in origine 
società Fantoni e Pofferi) è 
sorto negli anni 50 con la 
costruzione a Pistoia di uno 
stabil imento per la produzio
n e di materassi a molle e oc
cupò nel momento di suo 
mass imo sviluppo un migliato 
di dipendenti (oggi sono 350 
con frequenti ricorsi a cassa 
Integrazione). Successivamen
t e l ' industriale Pofferi. avva
lendosi degli s tanziamenti a-
gevolati e dei contributi a 
fondo perduto ^ir*visti dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 
smembra lo stabil imento pi
stoiese e ne costruisce un 
nitro, sempre per la produ
zione di materassi a molle 
In provincia di Fro-inone (at
tua lmente 250 diDendenti. 
messi periodicamente a cas
sa. integrazione). 

I n t a n t o a Pistoia il gruppo 

costruisce una azienda com
plementare, la Ital-Bed, per 
la produzione di reti per letti 
che en t rano sul mercato con 
il marchio Ondaflex. Ma se
guendo la solita logica del 
drenaggio del denaro pubblico 
la produzione di reti viene 
trasferi ta nel nuovo stabili
mento Ondaflex di Frosinone 
(a t tua lmente 150 dipendenti) , 
ment re nello stabil imento pi
stoiese si a t t ua una conver
sione per la produzione di 
mobili e si raggiunge il mas
simo livello di occupazione 
con oltre 400 dipendenti . 

Il gruppo continua la sua 
espansione con la costruzio
ne di un al t ro stabilimento 
per la produzione di tappez
zati e a r redament i per aerei 
a Frosinone l'I P (Uno PI) 
e approfi t tando della agevola
zione per le zone depresse di 
un secondo stabil imento Uno 
Pi a Calenzano (Firenze). 
A Lat ina la Avion Interiors 
(carrelli di servizio per gli 
aerei e al t r i prodott i) , si e-
s tende all 'estero creando la 
Soma trai (materasso a mol
le) in Tunisia e una società 
commerciale (gruppo CIFA) 
che opera all ' interno (la Per
maflex h a l'esclusiva in 12 
mila dei 18 mila rivenditori) 
e all 'estero con sedi a Parigi, 
Bruxelles e Colonia; acquista 
u n a azienda vitivinicola di 
mille e t tar i in provincia di 

Siena, ricevendo u n contri
buto del « piano verde » di 
oltre un miliardo di lire. 

Una positiva soluzione del
la vertenza I ta l Bed è possi
bile avendo presente dimen
sioni e carat ter is t iche del 
gruppo (nonostante le pro
porzioni opera In condizioni 
di quasi monopolio) nel qua
dro di una programmazione 
provinciale, regionale e di set
tore. 

In questa prospettiva deve 
essere visto anche l'inter
vento pubblico, richiesto dal
le organizzazioni sindacali e 
dalle forze politiche. Un in
tervento — come è s ta to rile
vato dal coordinamento del 
comunisti del gruppo, riuni
tosi a Roma — condizionato 
però ai livelli di occupazione 
in t u t t e le aziende del grup
po (per TItal-Bed si chiede 
come misura immediata il ri
prist ino dell ' indennità di di
soccupazione e la sospensione 
pregiudiziale dei licenziamen
ti) e un controllo sui proces
si di riconversione, sull'im
piego dei fondi, sulla mobi
lità. Su questi temi è urgente 
una ripresa delle t ra t ta t ive , 
che abbiano però un 'unica 
sede ministeriale, e compor
t ino non solo l 'esame della 
vertenza Ital Bed. ma del 
gruppo Permaflex. 

Ilio Gioffredi 

Riunioni dei banchieri centrali 

Le vendite di oro 
all'esame del FIMI 

La ritorma del Fondo monetario al centro delle controversie 

Inizia oggi a Kingston, ca
pitale delia Giamaica, una se
rie di riunioni del Fondo mo
n e t a n o internazionale. La de
legazione italiana, capeggiata 
dal minis t ro del Tesoro Emi
lio Colombo, è composta dal 
diret tore della Banca d'Ita
lia Rinaldo Ossola, da un di
ret tore del ministero del Te
soro (Palumbo) e dal diret
tore esecutivo del FMI. Cn-
spi. 

Oggi si r iunirà il «Gruppo 
dei Dieci * che continua a 
fungere, nonostante t muta
ment i di rapporti di forza in 
corso nel mondo, da «diret
torio politico » del Fondo mo
ne t ano . Nel « Gruppo dei Die
ci » sono infatti rappresen
ta t i i paesi industrializzati 
che si sono raccolti nel quar to 
di secolo passato a t to rno al
la « guida s ta tuni tense » pre
dominante nel FMI grazie al
la maggioranza di quote-ore 
at tr ibuitesi da questa ristret
t a cerchia di paesi al mo
mento della costituzione del 
FMI. nel 1M4. 

In quan to maggioranza le
gale. t Dieci devono ora de
cidere proprio sul mutamen
to nella ripartizione delle 
quote e quindi dei diritti di 
voto. Gli Stat i Uniti consen
tono. in linea di principio, ad 
abbandonare la predomlnan-
za dei voti a condizione che 

sia a t t r ibu to un diri t to alla 
più grossa minoranza, che 
sarebbe cost i tui ta appun to 
dalla quota USA. Questa ade
sione di principio è già s t a t a 
da ta nel corso delle riunioni 
dell 'anno passa to ma non è 
s ta ta ancora t rado t ta in pra
tica anche perché legata alla 
soluzione di altri problemi 
istituzionali. Fra questi l'au
mento di un terzo circa delle 
risorse del FMI. in base al
la nuova ripartizione, e la 
vendita di una par te dell'oro 
da utilizzare in pa r te anche 
come «compenso» ai paesi 
m via di sviluppo che resta
no emarginat i dalle decisio
ni fondamentali di gestione 
del sistema monetar io inter
nazionale. 

I medesimi problemi saran
no affrontati il 7 e 8 gennaio 
dal Comitato interinale del 
FMT. composto di 20 membri . 
Venerdì e sabato si riunirà 
poi il « Comitato per lo svi
luppo ». 

Nei giorni scorsi è circolata 
voce che gli Sta t i Uniti a-
vrebbero rimesso in discus
sione alcuni accordi raggiun
ti nelle t ra t ta t ive . Le riunio
ni fa ranno una verifica. Ieri 
le quotazioni del dollaro era
no deboli, anche con la lira, 
a vantaggio del franco sviz
zero e delle al t re monete 
e fort i» dell 'Europa 

Sono oltre 4 mila i dipendenti delle aziende fornitrici 

In pericolo 6 mila occupati 
per la crisi della Singer 

I duemila licenziamenti decisi dalla società diventeranno esecutivi a fine mese - Disaccordo fra 
i ministri - Nessuna pregiudiziale dei sindacati verso ipotesi di soluzione realmente positive 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Sono già passat i qua t t ro 
giorni da quando la mult ina
zionale americana Singer ha 
avviato la procedura per li
cenziare 1.945 operai ed im
piegati dello stabil imento di 
Lelnl presso Torino. Manca
no appena t re se t t imane al 
31 gennaio, quando la fabbri
ca dovrebbe essere chiusa e i 
licenziamenti diventare ese
cutivi. I tempi per t rovare 
una soluzione positiva alla 
drammat ica vicenda sono 
quindi strettissimi. Fino ad 
oggi pomeriggio il minis t ro 
dell 'Industria, Donat Cat t in , 
che pure un paio di setti
mane fa si era impegnato 
formalmente con la FLM na
zionale a convocare u n incon
tro per la Singer il giorno 5 
(cioè oggi stesso) oppure il 7 
gennaio, non si era ancora 
fatto vivo, non aveva confer
mato né smenti to le voci che 
gli at tr ibuiscono la convoca
zione delle parti a Roma per 
mercoledì oppure per giove
dì. 

Attendono con comprensibi
le ans ia la convocazione del
l 'Incontro non solo I quasi 
duemila lavoratori che da 
qua t t ro mesi presidiano la 
fabbrica di Lelnì e si prepara
no ad inviare una folta dele
gazione a Roma, m a anche 
la Regione Piemonte, il co
mune di Lelnì e gli a l t r i co
muni della zona, che subireb
bero un danno economico e 
sociale irreparabile dalla chiu
sura dello stabil imento. 

La Singer è la più grossa 
industr ia di un 'ampia zona a 
nord di Torino, dove esisto
no ben poche al t re opportuni
tà di lavoro. Con la chiu
sura della Singer potrebbero 
perdere il posto quasi seimi
la lavoratori , perchè ai due
mila licenziati di Leinl po
trebbero aggiungersi a l t r i 
quat t romila lavoratori dell'in
dot to 
Gli obiettivi fondamental i 

per cui si bat tono i lavora
tori, le organizzazioni sinda
cali e gli enti locali sono quin
di il manten imento integrale 
dell'occupazione e la continui
t à produt t iva della fabbrica. 

A questo fine non vengono sol
levate pregiudiziali verso nes
suna ipotesi rea lmente positi
va, sia nell 'ambito pr ivato che 
in quello pubblico, anche se 
quest 'ul t imo a t tua lmen te è 
l 'unico in cui si p rospe t tano 
possibilità di soluzione. 

Un « r ipensamento » della 
Singer è impensabile. La mul
tinazionale ha dichiarato, nel
lo stesso te legramma con cui 
ha chiesto all 'Unione indu
str iale torinese di apr i re la 
procedura di l icenziamento, 
che non intende affat to fa
re nuovi investimenti nel no
stro paese, né t rasferire qui 
produzioni effettuate al trove. 
Del res to il presidente della 
Singer, Donald P. Kircher , 
aveva dichiarato già al la fi
ne del 1974 che il gruppo do
veva procedere a riduzioni di 
personale in varie par t i del 
mondo e si può presumere 
che la decisione di chiudere 
Leinì risalga a quell 'epoca. 

La multinazionale in questi 
anni h a fat to cospicui investi
menti per inserirsi nel setto
re dell ' informatica e dei cal
colatori elettronici (dominato 
a livello mondiale da altr i 
colossi come la IBM e la Ho-
neywell) e pare che si sia ri
volta, per ot tenere I finanzia
menti necessari, ad un con
sorzio di banche americane . 
le quali avrebbero posto co
me condizione il « taglio dei 
rami secchi » cioè di tu t t i gli 
impianti industriali che non 
assicuravano altissimi pro
fitti. 

Per qua t t ro mesi il gover
no ha insistito affinchè venis
se cercata un 'a l t ra soluzione 
privatistica, senza però fare 
nulla per trovarla. E' s t a t a la 
g iunta regionale piemontese 
ad esplorare questa possibili
tà . con esito negativo. Infat
ti la Fiat e l'Unione industria
le torinese prospet tavano t re 
possibilità di riconversione 
produtt iva della Singer: la
vorazioni siderurgiche, produ
zione di componenti per au to . 
produzione di ammortizzato
ri e macchine mcccanochimi-
che. T u t t e soluzioni inaccetta
bili. perchè prevedevano la 
riassunzione (al minimo di 
paga) di mene di 500 lavo
ratori , escluse le donne (che 
sono un terzo della maes t ran
za) men t r e si poneva il «ve
t o » a qualsiasi intervento sus
sidiario delle Partecipazioni 
s ta ta l i . 

C'era poi l'offerta (non pre
sen ta ta a t t raverso l 'Unione in
dustriale) di un ' industr ia to-
n n e s e che produce impiant i 
frigoriferi industriali , la Bo
sco e Cochis, disposta anche 
a consorziarsi con impre
se pubbliche. Di qui la pro
posta, presenta ta dai sindaca
ti . di creare u n consorzio. 
organizzato dalla finanziaria 
di s t a to GEPI , t ra la Bosco 
e Cochis e le partecipazioni 
s ta ta l i . 

Per tempi brevi si potrebbe 
cont inuare a Leinì. accanto 
a quella dei congelatori, la 
produzione di frigoriferi e la
vatrici (che la Singer già fab
bricava per conto della S a n 
Giorgio - Finmeccanica di La 
Spezia) tenendo presente che 
il mercato mondiale di que
sti elettrodomestici, dopo la 
flessione del 7-8 per cento dei 
mesi scorsi, si è riassesta
to. ment re a tempi medi si 
dovrebbe pensare alla ricon
versione verso produzioni di 
più a l to contenuto tecnologi
co e di interesse sociale. 

Michele Costa 

Costituito un gruppo di lavoro 

Arriva al CIPE 
con due anni 
di ritardo il 

Piano trasporti 
Anche le Ferrovie in ritardo nella formulazione 
del progetto di investimenti - Le scadenze CEE 
ed una previsione che taglia fuori il Mezzogiorno 

D. Comitato Interministe
riale per la programmazione 
ha costituito nel suo ambito 
un « Gruppo per i traspor
ti ». il quale dovrà procedere 
alla elaborazione del Piano 
intersettoriale. La decisione 

j è presa con un ri tardo di al
meno due anni rispetto a mu
tamenti — come l 'aumento 
del prezzo del petrolio, la 
crisi delle costruzioni auto
stradali. la creazione di una 
competenza regionale unita
ria sui bacini di traffico — 
che hanno reso indispensa
bili nuove scelte. Una legge. 
fgt l'altro, impegna l'azlen-
!•> delle Ferrovie alla elabo-

SCIOPERANO GLI EDILI °=e tSSL- £,TZlJrX£ 
ranno gli edili. Al centro della lotta la richiesta di un rilancio dell'edilizia residenziale e 
pubblica. Le trattative per il contratto riprenderanno il 9 con la costituzione di gruppi di 
lavoro e proseguiranno il 14 e 15 gennaio. Nella foto: una recente manifestazione di edili 
ad Orgosolo 

CGIL, CISL e UIL 

sollecitano 

il governo per 

il Vallesusa 
La segreteria della Federa

zione CGIL CISL UIL. con 
un fonogramma firmato da 
Garaviui, CarniU e Ravenna 
inviato ai ministri del Lavo
ro. Toros e dell 'Industria, Do-
nat-Cattin, ha sollecitato l'in
contro con la Montedison per 
l'esame della situazione ri
guardante il cotonificio Val
lesusa. 

Nel fonogramma si ricorda 
che gli stessi ministri si era
no impegnati nel corso della 
riunione del 22 dicembre 
scorso di convocare l'incon
tro con la Montedison entro 
11 10 gennaio. 

Sarà discusso il ricorso contro la decisione di chiusura 

I licenziamenti alla Smalteria 
sabato afra pretura di Bassano 

Venerdì una delegazione si recherà dai ministeri interessati — Chiesto l'intervento pubblico 
A colloquio con gli operai — Iniziative comuni con i lavoratori della Metallurgica di Milazzo 

Dal nostro inviato 
BASSANO del GRAPPA, 5. 

Il ricorso contro i licenzia
menti . che i lavoratori della 
Smalteria e Metallurgica Ve
neta di Bassano del Grappa 
hanno presentato al pretore. 
è s ta to notificato all 'azienda 
dall'ufficio giudiziario sabato 
a mezzogiorno. 

Nello stabil imento non c'e
rano né i direttori, nò i padro
ni. C'erano soltanto I lavora
tori, che presidiano la fabbri
ca tut t i i giorni, dopo aver 
deciso di continuare la produ
zione fino all 'esaurimento del
le scorte. Copia del ricorso. 
quindi, l'ufficiale giudiziario 
l'ha consegnata al capo d"lle 
guardie della fabbrica. Gio
vanni Ceccoiv « Posso ritirar

la io — ha det to — perchè 
ancora non sono licenziato. 
ho ricevuto soltanto un preav

viso di licenziamento e quindi 
rappresento ancora l'azien
da ». 

Compiuto cosi questo a t to 
ufficiale della notifica, sabato 
prossimo, alle 9 e 30. davanti 
al pretore di Bassano. Riccar
do Caccin, sarà discusso il 
ricorso dei lavoratori. Si trat
ta di un fascicolo volumino 
so (diverse pagine sono occu
pate da oltre mille firme dei 
lavoratori) in cui si denun
ciano i padroni della Smalte
ria per att ività antisindacale 
in quanto hanno adot tato un 
licenziamento in massa senza 
aver informato le organizza
zioni sindacali cosi còme sta
bilito da diversi accordi. 

La messa in liquidazione 
della società — sastiene l'av
vocato Paolo Landò che a.s-
sieme agli avvocati Tiziano 
Treu. Giuseppe Di Lorenzo 
e Luigi Buda difende i lavora-

Si riunisce domani 
il direttivo FLM 

La Federazione nazionale d n metalmeccanici ha convo-
cal » pe_- il pomeriggio di domani il com.tato dirett .vo na
zionale. Ne! corso dei lavori \ e r r a n n o discussi i problemi 
lelativi ai r innovo del cont ra t to nazionale di lavoro di circa 
un miliono e docrentornila lavoratori e la linea da seguire 
in vista culla ripresa delle t ra t ta t ive , g.a fissata per il 13 
gennaio con l ' Intersind e il 19 gennaio con la Federmec-
canica. I lavori cic-I direttivo si concluderanno in «nomata. 

Il difettivo dovrà anche preparare lo sciopero nazionale 
della categoria di qua t t ro ore per il 15 eennaio a .sostegno 
delle t r a t t a r n e per il rinnovo del contra t to . Mentre per i 
lavoratori delle aziende a partecipazione statale non sono 
previste a l t re manifestazioni, quelli dell ' industria privata fa
ranno a l t re ot to ore. a livello provinciale e aziendale, ent ro 
il mese di gennaio. 

tori — non implicava la ces
sazione dell 'attività. Quando 
si chiede la liquidazione, nel 
la fabbrica restano i beni ma
teriali. restano i rapporti di 
lavoro e quindi la produzio
ne può continuare. Non è det
to — sostiene ancora l'avvo
cato Landò — che la messa 
in liquidazione debba signifi
care la scomparsa dell'a
zienda. 

Lo stesso liquidatore infatti 
ha propasto nei giorni scor
si una gestione provvisoria 
per tre mesi dello stabili
mento. Se c e quindi la pos
sibilità di lavorare- almeno al
tri tre mesi perchè tutt i i la
voratori sono stat i l icen/ 'at i? 

Con il ricorso, quindi, i la
voratori chiedono a', pretore 
di e.v-cre immediatamente 
reintegrati nei loro posti di 
lavoro. Ch edono ino'tre le 
loro spettanzei la pas.M del 
mese di dicembre non l 'hanno 
avuta. Hanno ovuto soltanto 
un rmirro anticipo sulla tredi
cesima. Ora lavorano riceven
do solo le 800 lire a! giorno 
dell ' indennità di disoccupa
zione. 

Chi si .-ti dando d i fan- per 
salvare que.-t.i fabbrica c«mo i 
lavor.itor-. Oltre a produrle 
ne. vari reparti atanno divo
rando per smecare ai cittadi
ni di B a c a n o tome '.a liqui
da/ione d»lla fabbrica con i 
.~-uo: 1300 posti d: lavoro e 
l'ultimo at to d. una eestione 
fa i l 'montar" de. pidroni . ì 
fratelli P. ter e Car.o \ \> - t "n . 
r -pettivarr.ente d: 36 <• di 27 
anni (il primo è anche vie** 
presidente delia Associazione 
vicent.na dei pievani indu
str ial i) . che da Natale se ne 
sono andat i senza nemmeno 

salutare ed ora se ne s tanno 
probabilmente tranquilli in 
una delle loro ville 

I lavoratori diffondono ogni 
giorno volantini per epiegare 
tu t ta la vicenda. Anche per
chè — ci dicono alcuni ope
rai — la s tampa locale, con 
in prima fila il Giornale di 
Vicenza, sta facendo una 
« campagna » contro i lavora
tori. Si tenta di far credere. 
ad esempio, che le difficoltà 
della Siralteria sono deriva
te dall 'assenteismo dei dipen
denti. 

Ma la solidarietà nei con
fronti dei lavoratori aumenta 
di giorno in giorno. Aumenta 
anche il consenso at torno al
la proposta di soluzione che 
fanno i lavoratori: quella di 
un intervento pubblico. Per 
sostenere questa richiesta gio
vedì una delegazione di lavo
ratori e sindacalisti si incon
trerà con la giunta della Re
gione Veneto e il giorno dopo, 
venerdì, con i ministri del La
voro. dell 'Industria e delle 
Partecipazioni statali . 

All'incontro di Roma con 1 
ministri, i lavoratori di Bas
sano hanno invitato anche i 
lavoratori della Melallurqica 
stenla di Milazzo, un 'al t ra 
fabbrica mrssa in liqu'dazio-
ne dai Westen. Nelle telefona
te e nei teledrammi che si 
incrociano tra Bassano, Mi
lazzo e San Buccio (dove c'è 
un altro stab.l imento del 
gruppo. la Metallurgica 
Abruzzese, che produce va
sche da bagno e che da mesi 
è occupata contro la smobili
tazione» la parola d'ordine èi 
« Basta con i Westen ». 

Domenico Commisso 

Si terrà P8 gennaio alle Partecipazioni statali 

Fissato l'incontro al ministero 
per ampliare PANIC di Matera 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 5 

L'incontro che il prossimo 
8 gennaio si terra a Roma 
tra i'. ministro delle Pa r t ec -
pazioni s tata . i . la Federaz.o 
ne CGIL-CISL-UIL. .a Fede 
razione uni tar ia lavoratori 
chimici, il consiglio di fab
brica dell 'ANIC Val Basen-
to e la Re-rione Basilicata 
sui nuovi investimenti e su'. 
r ispetto degli accordi per lo 
ampl iamento dell'ANIC e la 
assunzione di a i tn mi'.'e la 
voratori, è ti primo significa
tivo risultato della lunea lot
ta uni tar ia che gli operai chi
mici, i disoccupati, gli enti 
locali e le forze politiche de
mocratiche della provincia di 
Matera vanno conducendo da 
molto tempo. La mobilitazio
ne popolare e le intese uni
tar ie intorno a questi obiet
tivi ai sviluppano senza so

ste e anzi si \ a n n o raffor
zando ed estendendo come di
mostra la risonanza del ccn-
vee.io organizzato dal co
mune di Pot .cc i . A sostegno 
do'".a t ra t ta t iva che si apre 
appunto l'3 gennaio con il 
rn.iv.stro B.saelu. s: è svolta 
orci la riun.cne straordinaria 
del Consiz'.io prov.nciale di 
Matera al.a presenza del pre
sidente della Giunta resr.ona-
le. dell 'assessrre razionale a'. 
Lavoro. de4 par lamentar: , de. 
capigruppo rej-.cna'.i. dei sin 
daci della provincia d» Ma
tera, delle organizzazioni s.n-
dacah dei lavoratori e de?'.-. 
imprenditori, de'.le assoc azio 
ni professionali e culturali e 
dei segretari provinciali dei 
parti l i democratici. Questa 
importante riunione servirà a 

def .nire una posizione unitaria 
sul problema del ruolo de'.le 
partecipazioni statali m Ba
silicata e per affermare '.'esi 
genza di una svolta decisiva 

della vertenza ANIC Val Ba 
sento. 

Pure su questi obietti
vi. i t rentuno consigli comu
nali nella provincia di 
Matera si r iuniranno in s^ 
duta s t raordi . iana da 0221 a! 
7 ir-r.n.i o per r iaffermire la 

dee.sa volontà dei disoccupati 
e de'la popolazione del Ma-
terano di bu t e r s i per una rn> 
litica di sviluppo e d: espan
sione. oltre che di difesa de
gli attuali l.vel.i di occupa
zione. Le federazioni provin
ciali del PCI. della DC. del 
PSI. d.-l PSDI e del FRI m un 
manifesto unitario affisso in 
tutta la provincia, hanno ri-
vndi-vi to .! pieno nspe t 'o de
si' accordi del. aprile 1974 a 
proposito de: livelli di occu
pazione a'.l'ANIC ed hanno n-
bad.to !a necessità che le par
tecipazioni statali svolgano un 
ruolo pnor . tar .o e determi
nante- per Io sviluppo econo 
mico e sociale della regione. 

tale da garantire una indù 
stria lizzazione diffusa e nuo 
\ : pesti di lavoro. Le forze 
politiche democratiche hanno 
riaffermato .a loro solidarietà 
a tut t i i lavoratori in lotta 

i ed hanno rivolto un appello 
alle popolazioni, alle forze so
ciali e agli enti locali affin
chè si me hi 'nino a sostegno 
del.a p.attaforma posta a ba
se della t ra t ta t iva che si apre 
!'8 gennaio. 

La Fulc provinciale ed il 
consìglio di fabbrica del
l'ANIC. accogliendo questo In
vito hanno promosso una 
erande assemblea dei lavora
tori operanti nell 'area della 
azienda c h i m c a compresi i 
lavoratori delle di t te esterne. 
per mercoledì 7 gennaio. Alla 

j assemblea parteciperanno le 
forze po'.it.ehe democratiche 
e delegazioni di lavoratori di
soccupati. 

sa. p. 

razione di un piano plurien
nale di investimenti «ent ro 
il 1976 » ma non. per ovvie 
ragioni di praticabilità, dopo 
il 1976. Il piano a medio ter
mine delle Ferrovie doveva 
già essere pronto; c'è s ta to 
tut to il tempo per elaborar
lo, se non altro perchè la di
scussione al CIPE potesse ba
sarsi sulle indicazioni di uno 
dei più importanti operatori 
pubblici. Ix; Ferrovie hanno 
in corso, a quanto pare, una 
« consultazione dei Compar
timenti >. : ma proprio a li
vello dei 15 compartimenti è 
mancato finora un approfon
dimento del confronto con 
le Regioni senza di cui è im
possibile andare avanti con 
qualcosa che passa chiamar
si un « Piano». 

11 comitato CIPE per i tra
sporti deve dunque comin
ciare da zero con la consulta
zione. Più che acquisire il 
Piano FS dovrà, anzitutto. 
offrire alle Regioni. Sinda
cati e Associazioni di opera
tori dei trasporti una sede 
in cui passano essere messe 
le carte in tavola. 

SCADENZE CEE — Un raf
fronto con le tappe Indicate 
dalla Comunità europea pcv 
at tuare il « rilancio della 
ferrovia » mette ancor me
glio in evidenza il reale ri
tardo. Secondo la CEE 1 bi
lanci delle aziende ferrovia
rie dovranno essere pareg
giati entro il 1977; entro l'an
no successivo do^jà essere 
operativo il p^>"gi*fima del
le nuove scolte tecnico-econo
miche; dal primo gennaio 
1980 dovrebbe funzionare la 
intearazione fra le reti ferro
viarie europee. 

Nel giro dei prossimi tre 
anni si dovrebbe compiere. 
cioè, la parte essenziale del
la «seconda rivoluzione tee 
nica » dei trasporti ferrovia
ri dell'Europa occidentale il 
cui territorio dovrebbe risul
tare interamente percorribile 
da un capo all 'altro nel gior
no solare. 

Per l 'Italia, l 'importanza 
degli orientamenti che emer
gono in sede comunitaria sta 
nel fatto che tre quarti del 
territorio nazionale risulta 
no esclusi dal sistema di col 
legamenti veloci previsto 
Delle linee «europee» due 
sole scenderebbero fino al
l'altezza di Firenze e Roma; 
una soltanto fino a Napoli. 
La linea adriatica non è In
clusa. L'intera area del Mez
zogiorno risulta priva anche 
di un solo collegamento con 
la fitta rete intercittà previ
sta per l'Europa centrale. 

IL MEZZOGIORNO — La 
questione dei trasporti nel 
Mezzogiorno è doppiamente 
spinosa perchè il declassa 
mento di quest'arca non può 
certo attribuirsi al venten 
nio di integrazione nella Co 
munita europea e. comunque. 
rappresenta anzitutto un 
esempio di come l'intervento 
«st raordinar io» t ramite la 
Cassa sia soltanto un alibi 
per coprire l'abbandono del 
l 'amministrazione «ordina
rla » concentrando i finan
ziamenti a favore di detenni 
nati gruppi e settori. Il prò 
gramma della CEE rischia 
di diventare, dunque, un pa
ravento di una nuova ope 
razione a danno dell'econo 
mia nazionale. Uno studio 
pubblicato dalla SVIME7. 
(Roberto Cagliozzi — L'am
modernamento delle Ferrovie 
ed il ruolo del trasporto fer 
roviario nel Mezzogiorno» 
mette in chiaro che già il 
cosid-Mto «piano decennale» 
delle F S non ha migliorato in 
alcun modo la posizione re
lativa alle regioni merldlo 
nali nel sistema dei traspor 
ti su rotaia. E' facile preve 
dere. d'altra parte, come il 
basso utilizzo della rete auto 
stradale nel Mezzogiorno o 
dei porti e aeroporti possa 
anch'esso essere portato a 
pretesto per rifiutare gli in
vestimenti nella ferrovia: a 
questa contrapposizione fra 
mezz.i di trasporto si glun 
gè. re2o'.armentc. ogni qual 
volta II problema del Piano 
dei trasporti non è imposta
to come -upporto di un p r ò 
gramma di sviluppo generale 
che utilizzi tutti i diversi me / 
7J. cominciando col collegarli 
fra loro. Il giuoco delle par 
ti riprenderà. ìncv.tabilmci. 
te. ne", comitato del CIPE e 
può essere sbloccato soltanto 
da', manifestarsi di nuovi In-
d.rizzi di politica economie*. 

FALLIMENTO — Proprio 
ieri sono stati resi noti dati 
provvisori sull'attività delle 
Ferrovie nel 1975 che mostra
no come nemmeno l 'aumento 
del prezzo del petrolio abbia. 
di per se. mutato, spostato 
le correnti di traffico I via? 
g-.aton trasportati sono di
minuiti del 2.9"^: solo gli ab
bonali aumentano dell'1.9% 
col 14 8'r di percorrenze in 
p:u I! traffico merci si ridu
ce del 16.8'^ in termini di 
tonnellate trasportate (l'ac
cettazione è s ta ta sospesa 
per settimane». Le tariffr 
viaggiatori, r incarate note 
volmente. hanno dato un get 
tito superiore del solo 10%: 
il eetUto delle merci è dimi
nuito de l l ' I l a . L'Azienda fer 
roviana si è mostrata inca 
pace di promuovere l'acqui
sizione del traffico, discuten
done le modalità con le Re 
gioni (che hanno la respon 
sabilità di coordinare il col
legamento delia rete al prc 
gramma economico) e con le 
rappresentanze degli utenti 
La richiesta di maggiore «au 
tonomia e responsabilità ero 
nomica » per le FS manca. 
nelle condizioni at tual i , d-
presupposti per il modo bu 
rocratico e passivo con cu. 
è impostata la gestione. 

r. s. 
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Continui ostacoli all'inchiesta su Piazza Fontana 

Da mesi i giudici 
attendono dalla Grecia 
un rapporto su Rauti 

Difronte alle reticenze e alle contraddizioni del SID i magistrati di 
Catanzaro hanno chiesto ai colleghi ellenici di interrogare per roga
toria funzionari del governo ateniese per conoscere da loro i contatti 

del neofascista con i colonnelli del passato regime 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 5. 

E' il deputato missino Pi
no Rauti. fondatore di Ordini* 
Nuovo, il « signor P *•, l'uo
mo dei colonnelli greci in 
Italia all'epoca dell'avvio del 
la sanguinosa strategia della 
tensione nel nostro paese? Di 
fronte alle reticenze e alle 
contraddizioni del SID nel ri 
spondere a questi interroga 
tivi, i giudici di Catanzaro 
che indagano sulla strage di 
piazza Fontana, tramite l'ani 
basciata italiana ad Atene si 
sono rivolti ai loro colleulu 
greci perchè interroghino su 
questa circostanza (partendo 
da alcuni dati di fatto che 
vedremo) im|>ortanti ft.inz.io 
nari e dirigenti {Militici del 
loro paese. Ma la rogatoria 
non risulta essere stata an
cora espletata, malgrado la 
richiesta dei giudici catanza
resi porti la data del 10 .set
tembre scorso e malgrado i 
ripetuti solleciti fatti dalla 
procura Generale di Catan 
zaro. sempre tramite l'amba
sciata (l'ultimo sollecito è 
firmato dal procuratore ge

nerale Bartolomei e {Mirta la 
data del 31 dicembre). Ma 
vediamo da dove parte e a 
che cosa tende la richiesta 
dei giudici catanzaresi (Mi

gliaccio. giudice istruttore, 
e Lombardi PM). 

Nel 1970 il giornalista in-
gltse Leslie Finer pubblicò 
sull'Observer un rapporto del 
ministero degli Interni greco 
nel quale si sosteneva che 
alcuni attentati nel nostro 
paese erano stati organizza
ti da neofascisti italiani e da 
agenti dei colonnelli. A tene 
re i collegamenti era — di
ceva sempre il rapporto — 
il signor « P » che il giorna 
lista scrisse avere saputo, da 
fonte ufficiale greca e da 
fonte italiana, corrispondere 
al neofascista Pino Rauti. In 
terpellato su questa circo 
stanza, l'estate scorsa, il 
SID fece saliere ai giudici 
catanzaresi che fonti ufficiali 
greche davano per falso quel 
rapporto e che il signor * P » 
non era Pino Rauti. 

Migliaccio e Lombardi chie
devano di sapere di più e il 
SID inviava loro una nuova 
contraddittoria informazione: 
da una parte, si ripeteva, il 
rapporto è falso e il signor 
t P » non esiste, ma dall'al
tra si riconosceva che Pino 
Rauti aveva collegamenti con 
1 colonnelli. 

C'è di più: un giornalista. 
Lino Iannuzzi. scriveva di 
aver saputo da alcuni diri 
genti del SID che il rapporto 

Bambino di sedici mesi 
rapito nei pressi di Napoli 

NAPOLI. 6 
Un bambino di 10 mesi, 

Vmcenzino Guida, è .stato ra
pito da alcuni giovani. E' ac
caduto a tarda sera a San Se
bastiano al Vesuvio, uno dei 
paesi alle falde del vulcano. 

Il bambino era con la ma
dre, Concetta, e il padre. An
tonio. in un'auto di piccola 
cilindrata guidata da quest' 
ultimo. Alla periferia del pae
se l'auto è s ta ta bloccata da 
un « Alfetta » con farga di 

Napoli dalla quale sono sce-
si tre giovani armati e con 
:I volto mascherato. I tre 
hanno ingiunto ai genitori 
del bambino di non muoversi. 
Poi. con la minaccia delle 
armi, li hanno costretti a 
scendere. Sono quindi saliti 
col bambino sull'utilitaria e 
si sono allontanati seguiti a 
distanza dall'« Alfetta ». alla 
cui guida era rimasto un com
plice. 

Attentati ad assessore PSI 
e a un impianto industriale 

MATERA. 5 
Un a t ten ta to è stato com

piuto questa notte contro un 
impianto industiialc per la 
selezione dei materiali iner
ti operante lungo il fiume 
Sinni, in una zona compresa 
t ra Rotondella e Policoro 
L'impianto è s ta to grave
mente danneggiato dallo 
scoppio di una forte canea 
esplosiva. La scoperta è sta
ta fatta questa matt ina, alla 
ripresa dei lavori. Negli scor 
si mesi, a l t re Imprese che 
operavano nella stessa zona 
furono oggetto di a t tenta t i 
di chiaro s tampo mafioso. 

I carabinieri hanno aperto 

le indagini su questo episo
dio che segue di poco l'al
tro. pur esso accaduto a Po
licoro. dove l 'autovettura di 
un assessore socialista. Ma
rio Arbia. di quel comune è 
stata distrutta da un ordi
gno esplosivo che ha man
dato in frantumi anche le 
vetrine dei negozi circostanti. 

Su questo episodio il capo
gruppo regionale del PSI Ca
scino. dopo aver espresso so
lidarietà all'assessore « per 
il vile a t to intimidatorio su
bito ». ha invitato le forze 
democratiche « ad intensifi
care la vigilanza ». 

pubblicato dal giornale in
glese era autentico; Iannuz
zi interrogato a Catanzaro 
confermava e faceva i no
mi dei suoi informatori. A 
questo punto la decisione dei 
giudici di « saltare » il SID 
per condurre, direttamente. 
sia pure attraverso l'unico 
strumento possibile, la roga
toria, l'indagine in Grecia. 
Ma come si è visto, il nodo 
non è ancora sciolto, anzi è 
reso più inestricabile dal si 
letizio greco. Ad esso è dif
ficile dare qualche interpre
tazione sicura: è possibile 
persino clic esso derivi da 
una copertura delle respon
sabilità per elementi rimasti 
alla direzione di importanti 
settori dello stato nonostante 
la fine della dittatura dei co
lonnelli. 

L'episodio, fondamentale 
per delineate la posizione di 
Pino R'iuti. mette ancora 
una volta a nudo, come si 
diceva, le reticenze e le con 
traddizioni del SID. 

Il ruolo di certi settori del 
nostro servizio segreto peral
tro è oggetto costante della 
indagine dei giudici catanza
resi in queste ultime setti
mane: è di sabato la notizia 
del mandato di comparizione 
per il generale Malettj e per 
il capitano La Bruna d n a 
mali a rispondere entrambi 
di favoreggiamento nei con
fronti dì Giannettini, il gior 
nalista neofascista in carce 
re per la strage. Sempre il 
SID è al centro delle indagi
ni conseguenti all'ultimo me
moriale inviato al giudice da 
Giovanni Ventura il quale. 
come si ricorderà, sostiene 
che il servizio segreto gli of 
fri la possibilità di evadere 
e di espatriare (il prossimo 
19 la sorella di Ventura, Ma
riangela, dovrebbe portare a 
Catanzaro la chiave del car
cere di Monza che le sareb
be stata consegnata da Gian
nettini il quale appunto pro
spettò per conto del SID il 
piano della evasione). Il SID, 
infine, è al centro delle in
dagini sull'altra pista estera 
(quella degli ambienti fasci
sti portoghesi) che ha già 
portato alla incriminazione 
per falsa testimonianza di un 
sottufficiale del servizio, il 
maresciallo Tanzilli. Il SID 
e i suoi rapporti con i neo
fascisti degli anni della stra
tegia della tensione in sostan
za sono al centro del sup
plemento di inchiesta affida 
tu ai giudici catanzaresi. 

Come dire che si .sta af 
frontando uno dei nodi di fon 
do delle bombe nel 'Gii. Sciol
to il quale saranno anche più 
evidenti le complicità al li 
vello politico: quel bubbone 
che finora si è fatto dj tutto 
per evitare che scoppiasse. 

Franco Martelli 

Il maltempo si sposta verso Oriente dopo aver flagellato mezza Europa 

Finora l'Italia 
risparmiata dalla 

furia del ciclone 
La frangia del cataclisma meteorologico ha col
pito tuttavia il Trentino provocando gravi danni 

BERGAMO — Il freddo intenso di questi giorni ha ghiacciato anche diversi corsi d'acqua e laghetti nell'Italia setten
trionale. Ecco il lago di Endine, in Val Cavallina, trasformato in una pista di pattinaggio 

La violenta ondata di mal
tempo che ha investito buo
na parte dell'Europa semi
nando lutti e rovine, ha ri
sparmiato per il momento le 
regioni meridionali del con
tinente. L'Italia è rimasta re-

| lahvamente tranquilla men
tre la furia degli elementi 

I colpiva il resto dell'Europa. 
Solo il Trentino e stato sf:o 
rato dalla bufera Raffiche 
di vento d: eccezionale v!o 
lenza trasformatasi in vere r 
proprie trombe d'aria hanno 
colpito in particolare la Val 
silvana e la zona di Dami" 
provocando ovunque distru 
zioni e danni intentissimi An 
che Trento e Perdine sono 

j state toccate dal vento sia 
pure ni modi m»no pesinte 

A Sa mone, poco dopo la 
mezzanotte di :en, le raffi 
che di vento hanno seminato 

i il panico Su 12R nuclei fami 
I hari. almeno l'ottanta per 

cento ha avuto la casa dan
neggiata e oltre dieci case so
no state letteralmente .sco
perchiate. Praticamente di
strutto il parco-giochi, roso al 
suolo il bocciodromo Grave
mente danneggiata anche una 
azienda agricola 

Uno spettacolo desolante la 
zona di Dteno verso 1« loca
lità Guizzi, la furia del vento 
tia .-.radicato o .spezzato tilt 
te le piante trasformando la 
località in una landa deso
lata. Alai punteria di Bora > 
Va IMI sia nn due persone .seno 
rimaste tei ite- l ' iuto Mil'n 
quale vuu.J.avann ha urtato 
contro un albero abbattuto dal 
vento Nella mattinata d* ter! 
hono r pi oso le operazioni d! 
sgombero dolio strade di no-
ces-io ai \alichi dolomitici 
bloccati <\.\ una violenta hu 
fera di vento ohe aveva IU cu 
ululato mucchi di neve sulla 
.sede stradale 

Saliti a 50 i morti nel Nord Europa 
mentre si annunciano nuove tempeste 

il tempo sta volgendo al peggio in Cecoslovacchia e in Turchia - Rimane preoccupante la situazione in Danimarca, in Olanda e in Belgio 
Frenetico lavoro per rafforzare le dighe - Più grave il bilancio delle vittime in Inghilterra - Trasporti bloccati per mare e per terra 

JUTLAND 
pescherecci 

(Danimarca; — La furia delle onde ha sospinto contro un molo di attracco due 
: uno è addirittura finito sopra il pontile mentre l'altro è naufragato 

DOPO CHE IL GIUDICE AMATI HA SCARCERATO HEIDI PEUSCH 
I *• *. -^ ^ r^ 

TANTE POLEMICHE PER IL RISPETTO DELLA LEGGE 
Le assurde accuse di due deputati (DC e PSDI) - Il magistrato ha agito secondo le precise norme che regolano la materia - Dehtlj 
gli indizi a carico della presunta brigatista arrestata in Svizzera - L'estradizione era stata concessa per soli reati comuni 

Sabato scorso per nove ore 38 turisti sono rimasti intrappolati 
in mezzo alla bufera nella cabina della teleferica di Saas 
Fee, sulle Alpi svizzere: nei soccorsi un lavoratore è rimasto 
ucciso 
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« C'è il segreto istruttorio e 
non posso dirvi niente ». Il 
consigliere istruttore Antonio 
Amati replica cosi alle ri
chieste dei giornalisti, curio
si di conoscere ie sue rea
zioni di fronte alle due in
credibili interrogazioni del de 
Giuseppe Cast amagna e del 
socialdemocratico Te renzo 
Magliano, in cui si chiede 
nientemeno, che il magistra
to milanese venga deferito al 
Consiglio superiore della ma
gistratura. 

I due parlamentari , entram
bi torinesi, si sono scandaliz
zati per la concessione della 
libertà provvisoria a He:d: 
Ruth Peusch decisa da Ama
ti . con il consenso del PM 
Guido Viola, il 24 dicembre 
scorso. Moglie di Morlacch.. 
a suo tempo arrestata sotto 
l'accusa di partecipazione a 
bande armate , la donna, de
tenuta in Svizzera, è s ta ta 
estradata, assieme al mar : 
to. il 12 dicembre. 

L'estradizione, pero, non è 
s ta ta concessa per i reati 
che hanno implicazioni di or
dine politico, bensì per il rea
to di concorso in rapina, di 
cui la donna è pure accusata. 
La concessione della liber
tà provvisoria, ovviamente. 
r ientra nei diritti del magi
s t rato. cui spetta la valuta
zione del re-ito. Perché allo
ra i due parlamentari si sono 
tanto scaldati? Perché hanno 
parlato addiri t tura di « even 
tuali deviazioni nell'ammini 
strazione della giustizia da 
par te del giudice Antonio 
Amati »? Perché, pur cono
scendo i vincoli che pone a 
un magistrato l'art. 14 della 
Convenzione europea d'estra

dizione. hanno parlato di « pe
santi capi di imputazione a 
carico della Morlacchi »? 

Per capire meglio le case 
sarà utile ricapitolare, in bre 
ve. la storia della Peusch. Ne: 
suoi confronti il PM Viola 
spiccò ordine di cat tura il 5 
maggio 1972. L'accusa era di 
partecipazione a bande arma
te, in ordine al processo sul
le « Brigate rosse ». La don
na venne arrestata sette gior
ni dopo e venne interroga
ta da Viola il 16 maggio e il 
7 g-.ugno del 1972. 

Il 27 ottobre dello stesso 
anno venne interrogata dal 
giudice istruttore Ciro De Vin
cenzo, il magistrato che sa
rà poi accusato assurdamente 
di complicità con le « BR » 
dalla Procura generale di To 
rino. Il 23 dicembre 1972 il 
giudice istnittorc concede la 
libertà provvisoria, con l'ob
bligo alla donna di presen 
tarsi periodicamente al com
missariato di polizia della zo 
na dove risiede. 

Durante la sua detenzione a 
San Vittore, uurata sette me
si, alla donna vengono con 
tentati verbalmente anche due 
reati comuni: la partecipa 
7ione alla rapina alla banca 
di Pergine. avvenuta il 30 
luglio 1971. e l'aggressione a". 
segretario del MSI di Cesano 
Boscone. Bartolomeo Di Mi
no. avvenuta il 15 marzo 1972. 
Per questi due reati, all'epoca 
non venne emesso mandato dì 
cattura. La Peusch si presen 
to regolarmcote al commissa
riato fino alla fine del 1974, 
poi espatrio in Svizzera. 

All'epoca era incinta ed 
era s ta ta anche convocata dal 
PM Caccia, di Tonno, per il 
sequestro Sossi. In Svizze
ra venne fermata dalla poli
zia il 5 luglio scorso, a Gine

vra. perché in possesso di do
cumenti falsi. Venne condan
nata ad una ammenda equiva
lente ad una decina di gior
ni di prigione. Poi avrebbe 
dovuto essere rilasciata Fu 
invece t ra t tenuta in galera. 
senza alcun titolo. 

Il 31 luglio il giudice Ama
ti. che era diventato titola
re dell'inchiesta sulle « BR » 
per decisione del presidente 
del tribunale. Usai, dopo la 
richiesta di De Vincenzo d: 
essere esonerato dalle indagi
ni. emise il mandato di cattu
ra per i due reati comuni. Le 
autorità elvetiche, che aveva
no già respinto la richiesta 
di estradizione per i reati po
litici. consegnarono la donna 
alla magistratura italiana il 12 
dicembre, accedendo alla ri
chiesta per i reati comuni. 
Sono questi i reati che alla 
donna sono stati contestati 
dal giudice Amati. Per quelli 
di ordine politico il maai-
strato non può più procedere. 

L'art. 14 della Convenzione 
europea afferma infatti che 
« In persona estradala non sa
rà perseguita, giudicata, arre
stata in vista dell'esecuzione 
di una pena o di una misura 
di sicurezza, né sottoposta a 
qualsiasi altra restrizione del
la sua libertà personale, per 
un qualsiasi fatto anteriore 
alla consegna, diverso da 
quello che ha dato luogo al
la estradizione n. 

In altre parole, il giudice 
Amati, nella fattispecie, non 
potrà procedere per i reati 
di formazione e partecipazio
ne a bande armate . Per i rea
ti comuni, come si sa, ha de
ciso per la libertà provviso
ria, con l'obbligo di presen
tazione al commissariato di 
zona, due volte alla settima
na. II magistrato milanese ha 

preso questa misura, anche 
in considerazione dei fatto 
che !a Peusch è madre di due 
figli in tenera età. bisogne 
voli di cure. 

Ma al di là dezli aspetti 
umani della vicenda, quali 
erano gli elementi di accusa 
a car.co della donna? Se si 
t rat ta di quelli di ordine 
politico, certamente non lie
vi. il giudice, come si è visto. 
non può procedere. Per gii 
altri c'è soltanto il fuggevo

le accenno nel memoriale Pi-
setta. un personagzio suila 
cui at tendb:I : ta è au.vito me 
no consentito di dubitare. Il 
giudice Amati, come si e detto. 
l u n :r.:encl£-1 ir.- a.cu.ia d rn..i 
razione, ma non è difficile 
ipotizzare che deve aver ri
tenuto eli indizi a carico 
molto fragili. 

Che cosa c'entra, allora, con 
la misura adottata dal giudi
ce Amati. :ì Consiglio supe
riore della mazistratura? Che 

to.->a vogliono, in realtà, i due 
parlamentar; tor.nesi? Susc-
tare, ancora una volta, od.o-
s: sospetti sull'operato del 
ì Ufficio istruzione di Mila
no. e. più in generale, sulla 
mazistraiura milanese, o vo 
gI:o«o for^e l'abolizione del
l'istituto della libertà provv.-
soria? Se e questo che vo
gliono. abbiano il coraggio di 
dirlo apertamente. 

Ibio Paolucci 

Il sottufficiale dei CC colpito da una raffica di panettoni presso Napoli 

Maresciallo del Nucleo investigativo 
ucciso sotto casa a colpi di lupara 

Gerardo D'Armìnìo era padre di quattro figli - Vaste battute nella zona 
Vendetta della malavita? - Le prime indagini 
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Feroce delitto stasera aile 
22 ad Afragola: un marescial 
Io del Nucleo investigativo dei 
carabinieri è stato ucciso so: 
to casa, crivellato da nume 
rosi colpi di lupara. 

La vitt.ma è il 33ennc Gè 
rardo D'Armìnìo. Il marescial
lo è stato ucciso sotto la sua 
ab.tazione in corso Garibal
di 116 II sottufficiale era pa
dre di quat tro figli. I colpi 
micidiali sono partiti da una 
macchina in corsa, una « 500 > 
rossa. 

Il maresciallo D'Armìnìo è 
morto, per la gravità delle fe
rite, durante il trasporto da 
Afragola all'ospedale. A soc 
correrlo sono stati due imp.e-

gati, Gennaro Setola e Anto

nio Guglielmo, i quali l'han
no adagiato su un'auto di p a -
sasrzio che si e d.retta velo 
cernente verso Napol, 

I sanitari hanno riscontra 
to al sottufficiale otto ferite 
causate dai panettoni alla te
sta. 

Quando è stato colpito dai 
micidiali par.ettoiv il mare 
sciallo D'Armìnìo era — si e 
successivamente appreso — 
con il figlio al quale poco pr.-
ma aveva regalato una b .c -
cletta come dono per la Be 
fana. 

II maresciallo D'Armìnìo era 
nato a Montecorvino Rovella. 
in provincia di Salerno, e si 
era arruolato giovanissimo nei 
carabinieri. Fino al luglio scor
so aveva comandato la sta
zione di Afragola. Poi, per le 
sue doti di abile investigato

re. era stato tra.sfe-.to al Nu 
eleo investiga*.vo delia Leg.o-
ne carab.nier. « In pratica. 
non vi e .stato nessun grosso 
ep.sodiO rr.minos-j avvenuto 
nel Napoletano che non abbia 
avuto ad investigatore D'Ar
mìnìo ». ha dichiarato un uf
ficiale dei carabinieri ad un 
giornalista. 

Nell'ospedale si sono recati 
subito il generale comandante 
la Brigata carabm.en Mar.o 
De Jullo con i eolonne'li En
nio Piero Fiorletta. coman
dante la Legione, e Ricoardo 
Agnetis. comandante il grup
po « Napoli primo ». 

Poco dopo le 23. la salma 
è stata anche visitata dal ma
gistrato MartuseieP.o. Sostitu
to procuratore della repubbli
ca. che ora coordina le inda
gini. 

Il maltempo che da venerdì notte ha investito l'Europa Settentrionale tende a spostarsi 
verso oriente: nuove bufere sono state segnalate ieri mattina dallo Scandinavia e dalla 
Cecoslovacchia mentre in Turchia il tempo sta volgendo al peggio. Il centro meteorologico 
danesi» ha riferito che un'altra tempesta è in a r m o sul'.» Sumdmav ìa |,rmciucine dalla 
Islanda. Il primo bilancili di tre munii di Inderà in Km tipa è pesante: secondo uli ultimi 
dati, i morti sono imnple->M\.unente non meno di 'Ì'1. di u n 21'. nella soia Inghilterra. ì 
danni vengono fatti ascendere 
a svariate centinaia di milio
ni di dollari. Undici marmai 
risultano dispersi in seguito 
all'affondamento de! mercan
tile costiero della Repubbh 
ca democratica tedesca « Ca-
pella » avvenuto sabato al lar
go di Schiermonnikoog. Ben 
poche sono le speran/e di ri
trovarne qualcuno in vita Set 
te persone sono considerate 
morte nel naufragio di un pe
schereccio avvenuto al largo 
dell'isola di Senja (Norvegia» 
nel corso di una bufera La 
imbarcazione è .-.tata trovata 
capovolta nelle prime ore di 
ieri dai servizi costieri di sai 
vataggio. 

In Danimarca la situazione 
è sempre preoccupante. Il 
Mare del Nord m tempesta i 
ha continuato a investire le 
disine foranee nella parte me 
ridionate del paese mentre fu 
riose nevicate hanno fatto pre
cipitare il traffico nel caos 
Tutti i voli aerei sulle rotte | 
interne sono stati sospesi. Tre 
pescatori dati per dispersi ve 
nerdì notte sono ormai consi
derati morti. Un uomo anzia
no. che era stato operato da 
poco, è morto di collasso sa
bato mentre veniva sgombe
rato l'ospedale in cui era ri
coverato. 

A Oslo, è caduta la prima 
neve dell'inverno mentre for
ti venti hanno investito le re
gioni meridionali e orientali 
della Norvegia. Mezza popola
zione di Oslo è rimasta senza 
luce. Anche i servizi ferro
viari hanno risentito dei gua
sti e migliaia di persone che 
tornavano al lavoro dopo le 
feste di Capodanno sono ri
maste bloccate sui treni o 
sulle strade. 

Drammatica l'avventura di 
153 persene a bordo del tra 
shetto Slcipner. arenatosi do 
mentea sera sulla costa oc 
cidentale della NorvenLa For
tunatamente nonostante il 
vento impetuoso e la neve. 
elicotteri e pescherecci .-ono 
riusciti a portare tutti in sal
vo. Per venti passeggeri si 
è reso necessario II ricove
ro in ospedale. Cinque tun.-ti 
sono stati salvati da un au 
tobus che per ben c.nque sior 
ni era rimasto bloccato dal
la neve nel nord della Norve
gia I turisti, quattro belgi 
e una donna tedesca, prove 
nivano dall'Africa Equatoria
le ed erano diretti a Capo 
Nord. 

Una nuova bufera accom
pagnata a fitte nevicate si è 
abbattuta sulla Svezia meri
dionale dal Mare del Nord. 
bloccando il traffico a Go 
teborg. Dopo cinque ore. la 
tempesta si è spostata ver
so est portando a Stoccolma 
la prima nevicata della sta
gione. 

Sulle Alpi svizzere, si so
no verificati altri due arresti 
di funivie, provocati da! ven
to. ma non si segnalano dan
ni ai passeggeri coinvolti r.c 
gli incidenti. Presso Crans 
Montana, una novantina di 
persone sono rimaste bloccate 
per più di un'ora su due ca
bine a una altezza di 60 me
tri. Presso Silvapiana. in se
guito all 'agganciamen'o di 
due cavi, sono rimaste blocca
te altre due cabine con 91 
passegeeri. Scesi a terra con 
scale di corda, i tu ra t i sono 
stati portati al sicuro con 
elicotteri. 

In Belgio, migliaia di et 
tari di campagna sono alla 
gatl. I danni si aggirano sui 
dieci milioni di dollari com
prendendo anche quelli pro
vocati dalla rottura di dighe 
e dalla interruzione di stra
de e linee ferroviarie. 

In Olanda, dove i morti fi
nora accertati sono tre il 
vento ha danneggiato o di
strut to numerosi cantieri edi

li/:. A Iielystad. una chieda 
di nuova costruzione e s'a 
ta ridotta a un c imu 'o d. 
rovine Grav.ssimi : da un. ai 
patrimonio forestale del pae 
.Te- secondo le autorità, a'-
meno ">(ì0 000 alberi vi.'o ->:a 
ti M\td:- aM dal vento 

A lì- r.mo e nei dintorni e 
nevicato, mentre il vento è 
prai.cament** .scomparso la 
.-oiando sulla sua scia cent: 
ila.a di ( aM: si oneri hiate e a! 
neri abbattuti N<»l'a Germa 
n;a democratica nel pieno del 
la Unip-».-.!A di ieri, duemùi 
centri abitar, s-ono r.nia.iti a. 
buio. 

In Cecoslovacchia il mal 
tempo infuna su tutto il pae
se da p.u di 72 ore Ven". 
dolentissimi e tormente d: 
ne ;e hanno provocato danni 
materiali e bloccato : tra
sporti Su: monti Tatra. con 
t inuano ad essere .sospese 1" 
zare del STATI prem.o di Slo 
vacchia. valido per la coppi 
europea d: sci. La neve ha 
intrappolato numerosi camion 
al posto di transito di Cinovec 
tra la German.a democratica 
e la Cecoslovacchia e provo
cato la sospensione dei la
voro nella miniera a cielo 
aperto del'a Boemia Setten 
tr.onale In Moravia, un tre
no con 600 passeggeri e de 
ragliato dono avere urtato 
contro alberi abbattuti su'le 
rotaie dal vento Non s. la 
mentano danni alle persone. 

I magziori g-.ornali di Pra 
ga non parlano di vittime, 
ma il giornale di Bratislava 
riferisce che sette persone so
no state ricoverate in ospe
dale per ferite e fratture cau
sate dalla caduta d: rami e 
alberi Tutti i quotidiani rife
riscono di case scoperchiate. 
vetri infranti, caduta d: pali 
della luce con conseguente 
interruzione nell'erogazione di 
energ.a elettrica 

II maltempo di questi gior
ni ha colpito anche l'Austria 
dove si sono avuti ingenti 
danni per case scoperchiate 
e campagne devastate. La 
temperatura ha toccato punte 

d. freddo m.t: registrate »n 
quc.st.t .stagioni Due \ a ime 
:-. .--oiio morti éis-s/lerat: du 
r.inte l\i->ce-».i de! in >ite 
5>< 1I:IL-I1J3»-. pre.->-o Ora/ , men 
ire due loio rompami: .-uno 
stii'i *ra ,T: :•! salvo e rico 

a'. i -i:. tu .ir..) et i ) i . ' ^ 
lamento all'ospedale I qtiat 
tro rM-ur.-> en.sti fra u n dui 
r.iga//.i. avevano smarrito la 
.str..da -ir! pi"no d: una b : 
fera che aveva investito sa 
Imo .̂ '-ra li /on i d. Nhii-M 

In Turchia 'e aiitonta por 
tuali hanno av .e r t . ' o tuT 'e le 
navi di tenersi lont.me dalle 
ritite del paese perche venti 
v,olent.s.s:mi miracciano 1* 
reziom occ.dentali Secondo i 
rr.eteoroloz., il maltempo che 
ha provocato gravi danni In 
K.iropa centrale sembra spo 
,-tar.-: verro l'Europa sudocei-
dentale A Istanbul, intanto. 
.i. e re j .v ra to un :mprowi 
=;o abbassamento della tem
peratura che v.ene .n'erpr^ 
tato come preludio alla bu
fera. 

L'avvertimento delle ivtorl-
ta portuali d ce che :'. mare 
Egeo e il Mediterraneo non 
sono s.cur. a eausa «delit 
avverse cond zloni meteorok»-
z:che m sviluppo >•. 

In circolazione 
le nuove targhe 
Da oggi circolano suile .stra

de italiane automob.h con un 
tipo di targa diversa da quel
la abituale. E' miz.ata la d. 
.stribuz.one delle nuove targhe 
automobilistiche prev.ste dag' ' 
accordi comunitari e le cut 
caratteristiche, relativamente 
all'iter pioccdurale nel nostro 
paese, sono state fissate con 
decreto ministeriale del 1974. 
Le « b.colon » e « biformato • 
— a quanto si e appreso m 
amb.cnti competenti — sono 
in corso di distribuzione o in 
via di rilascio a Cosenza, Fi
renze ed Ascoli. 
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Le difficoltà degli imprenditori minori nel finanziare la riconversione 

Niente crediti alla impresa 
senza garanzia del capannone 

A colloquio con il dirigente di una media industria chimica milanese — Agli isti
tuti finanziari interessano le garanzie immobiliari e non le potenzialità produttive 

Dalla nostra redazione 
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«Guardi, guardi ciò che si 
dice sui quotidiani ». Il rita
glio che ci viene posto sotto 
gli occhi 6 del Giornale di 
Montanelli. Alcuni passaggi 
dell'intervista di fine anno 
rilasciata dal presidente del
l'Istituto mobiliare Italiano 
(IMI), Giorgio Cappon, sono 
sottolineati col pennarello 
blu. LI leggiamo: « La corda 
è stata tirala troppo.. Le 
aziende sono assediate da tre 
parti... Da un luto c'è la con
giuntura... l'ut c'è l'incognita 
finanziaria: le imprese sono 
sottocapitalizzate e l'indebita 
mento è oppressivo. Ma il vero 
punto dolente è il terzo... Le 
imprese sono state spogliate 
della /unzione di organizzazio
ne e di comando, sotto l'at
tacco pesante del sindacato 
clic rifiuta la disciplina del 
la voi o e della produzione... ». 
E ancora: '< Xon aedo aflutto 
che l'industria italiana sia 
tecnologicamente superata e 
non condivido per niente i/uc-
sta repentina scoperta della 
necessità della riconversione<>. 
E infine: «l'impresa non Ita 
bisogno di agevolazioni credi
tizie, ma di agevolazioni fi
scali » e In questo ultimo pun
to starebbe quanto vi è di 
« deludente in </uesto provve
dimento per il fondo di ri
strutturazione industriale ». 

Il nostro interlocutore è 
Edoardo Elmi, amministrato
re delegato di una media 
(«si potrebbe anche dire me
dio grande». tiene a precisa-
rei industria chimica con 300 
difendenti. Nei due stabili
menti alle porte di Milano 
vengono prodotti laminati 
plastici per uso industriale: 
alcune lavorazioni si fondano 
anche su procedimenti parti
colarmente «sofisticati»; il 
40".> del fatturato è destinato 
all'estero: di recente è stato 
siglato un accordo per la for
nitura di un impianto ad un 
Paese socialista. Nel luglio 
scorso l'azienda ha raggiunto 
un accordo con le organizza
zioni sindacali per un pro
gramma di investimenti e di 
sviluppo. Nel corso di questo 
anno è iniziata la ristruttu
razione di alcuni impianti. 
Ora tut to rischia di venire 
bloccato dalle difficoltà che 
incontra la richiesta di fi
nanziamento a suo tempo 
avanzata. 

Per l'estero 
«E ' impressionante 11 diva

rio che c'è tra le preoccupa
zioni che esprime il presi
dente di quello che in defi
nitiva è il più serio tra gli 
istituti di credito speciale in 
Italia sull'assedio alle impre
se e il modo in cui in realtà 
proprio questi istituti "puni
scono" l'iniziativa imprendito
riale ». L'azienda diretta dal 
sig. Elmi aveva chiesto un 
finanziamento in base a det
tagliati progetti di ristruttu
razione. « Forse sarebbe s tato 
più facile ricorrere ad altri 
mezzi, magari alla legge per 
il salvataggio delle aziende in 
crisi, oppure alla cassa inte
grazione; avremmo probabil
mente avuto meno problemi 
di quanti ne abbiamo ora ». 
commenta a posteriori. Ora 
per la concessione dei finan
ziamenti vengono paste con
dizioni che nulla hanno a che 
vedere con la solidità della 
azienda, le sue prospettive 
reali dal punto di vista del 
mercato e da un'ottica pura
mente produttivi», ecc.; anco
ra una volta i prestiti ven
gono subordinati ad una ed 
una sola condizione: le ga
ranzie reali (e cioè patrimo
niali). la fideiussione perso
nale dei proprietari, un ap 
porto di capitale fresco da 
parte di questi ultimi. 

« L'azienda viene vista per 
11 suo passato — prosegue 
Elmi — ma non tanto per 
quello che è riuscita a fare 
sul piano produttivo, ma per 
quello che è riuscita a pro
curare ai suoi proprietari sul 
piano patrimoniale, al valo
re che ha dal punto di vista 
degli immobili, ecc. Non in
teressano affatto invece le 
sue prospettive produttive fu
ture ». E a questo modo di 
operare non si sottrae certo 
TIMI. che. con i suo-, 7 800 
miliardi di operazioni, è il 
maggior istituto europeo d: 
credito industriale, se il suo 
presidente si lascia cosi tran
quillamente sfuggire il parere 
che le riconversioni non ser
vono perché tanto — questo 
in definitiva il succo del suo 
pensiero come traspare dal
l'intervista al Giornale — si 
va benissimo come si è an
dati finora, si continuerà ad 
esportare, basta si trovino i 
nuovi mercati; il resto, e c:oè 
progresso tecnologico, l'occu
pazione. l'esigenza che l'indu
stria italiana si qualifichi 
ne'.'.c produzioni più avanzate. 
per Ting. Cappon sono so.o 
fis-.me. 

Le scelte 
In base a queste convinzio

ni ideologiche, il presidente 
deM'IMI. appoggiato dal coro 
di coloro che condividono o 
ritengono di poter utilmente 
adoperare le sue idee, cerca 
di dimostrare agli industriai» 
che il loro « morale » è basso 
per colpa dei « troppi vinco
li >\ che la loro « funzione » e 
«annientata» dalle pretese 
dei sindacati. E' quanto in 
altre forme e con altri ter
mini sostengono anche i rap
presentanti di alcune organiz
zazioni industriali, lanciando 
strali contro le ingerenze da 
piirte del lavoratori nelle scel

te che spettano all'imprendi
tore. Ma non sempre sono 
abbastanza convincenti. 

Nell'azienda del sig. Elmi. 
ad esempio, quello che per 
Cappon è « // vero punto do
lente », cioè il rapporto con 
i sindacati è stato risolto, ed 
in modo positivo: le scelte 
sono state discusse insieme 
al Consiglio di fabbrica; il 
fatto di concordare gli indi
rizzi produttivi con i sinda
cati non solo non ha nuo
ciuto alla « libertà » dell'im
prenditore, ma ha consentito 
l'istaurarsi nella fabbrica di 
un clima di collaborazione 
(non di assenza di conflitti. 
ma di possibilità di avviarli 
a soluzione): l'altro punto ne
gativo. la crisi, la depressione 
della domanda, certo pesano. 
e sono fatti oggettivi; ma ciò 
che realmente pesa in modo 
decisivo all'abbassamento del 
« morale » imprenditoriale in 
questa azienda sono le Inat
tese difficoltà nell'ottenere i 
finanziamenti necessari per 
la riconversione: cioè proprio 
il punto che per l'in?. Cappon 

quasi non si porrebbe nep
pure. 

« Portare avanti una richie
sta di finanziamento — ci 
dice Elmi — è davvero una 
Impresa, in un certo senso 
il rapporto è più difficoltoso 
ancora di quello con le ban
che normali: In quel caso al
meno si ha un contatto per
sonale, molte volte il fiuto 
discrezionale del direttore di 
banca basta a superare le dif
ficoltà burocratiche. Nel caso 
del finanziamenti speciali, a 
meno di non scegliere la via 
«sporca», quella dei canali 
clientelar!, che è tra l'altro 
piuttosto costosa, le difficol
tà appaiono insormontabili <>. 

Disagio 
« E bisogna tenere presente 

— insiste Elmi — che ci è 
anche preclusa la strada che 
invece stanno seguendo le im
prese maggiori per accapar
rarsi fette del fondo previsto 
per la riconversione indu
striale: la Pirelli o la Monte-

Situazione di «stallo» per 
la produzione di agrumi 

Il 1976 sarà un anno di stallo per la produzione agrumaria 
nazionale. Le previsioni di produzione della campagna da 
poco iniziata vengono stimate stazionarie per i limoni, In 
diminuzione per le arance (—12%), In aumento per I manda
rini e clementine ( + 9 % ) . Quanto alle prospettive di merca
to, queste non sembrano promettenti. 

Quando si consideri che le nostre arance contribuiscono 
soltanto per un 8% al consumo degli altri 8 paesi del MEC. 
c'è da chiedersi come mai il « piano agrumi » — che la CEE 
contribuirebbe a finanziare con uno stanziamento annuo di 
19 milioni di unità di conto — non sia entrato ancora in 
applicazione benché perfezionato in sede comunitaria fin 
dal 1969. 

dison possono anche usare 
l'arma del ricatto dei licen
ziamenti. oppure sostenere, 
accumulando prove su prove, 
un cattivo andamento degli 
affari. Le imprese minori 
questo non lo possono fare: nel 
nostro caso ciò provocherebbe 
un'immediata reazione delle 
banche che, messe in allarme. 
ci chiederebbero di rientrare 
subito sul piano creditizio ->. 

Se è evidente lo stato di di
sagio psicologico in cui si 
trovano gli imprenditori mi
nori — quelli medi o medio
grandi. oltre ai piccoli — di 
fronte alla prospettiva che an
che i nuovi stanziamenti pre
visti per la riconversione va
dano a finire prevalentemen
te nei bilanci dei grandi grup
pi, ancora più incide nel crea
re questo disagio il fatto che 
nel loro caso ancora l finan
ziamenti siano subordinati 
alle garanzie reali. Tra l'al
tro. ci viene fatto notare, i 
provvedimenti legislativi adot
tati nell'estate scorsa accen
tuano ulteriormente questo 
fondamento distorto della 
possibilità di avere crediti, in 
quanto tra le garanzie reali 
non vengono più considerali 
gli impianti, ma soltanto gli 
stabili. Quanto una politi
ca creditizia fondata sul 
privileglamento delle garan
zie reali, anziché delle pro
spettive produttive, rischi di 
perpetuare ed accentuare le 
distorsioni risulta da sé. 

Né pare adeguato a consen
tire un allargamento della 
base produttiva un rimedio — 
come quello che propone 11 
presidente dell'IMI — ten
dente a compensare le diffi
coltà che all'azienda sorgono 
da queste storture con alleg
gerimenti fiscali. 

Siegmund Ginzberg 

l ' U n i t à /martedì 6 gennaio T976 

L'estrazione dei premi della « Lotteria Italia » 

Qualche milionario 
in più oggi con il 
«colpo di fortuna» 

La tradizionale iniziativa di Capodanno abbinata alla trasmissione televisiva a 
quiz della domenica • Una torma di consolazione (a pagamento) gestita dallo Stato 

Sono 6 milioni e 5 0 2 mila i biglietti venduti per la lotteria di Capodnnuo, abbinata alla t r in i i i j j i ono 
televisiva a quiz « Un colpo di fortuna », presentata da Pippo Baudo e Paola Tedesco. Como è noto, 
i primi te i premi sono rispettivamente di 2 0 0 mil ioni , 1 4 0 , 1 3 0 , 1 2 0 , 1 1 0 . 100 mil ioni . V i ( i ranno 
inoltre 2 4 premi di seconda categoria e 7 0 di t e r z i . In totale avremo 1 0 0 nuovi milionari. (Nel la foto, 
i l in i l ls t i : da sinistra. Maria Pia Lombardi, Gianni Barabino, Gabriella Tancioni, Antonio Trentin, Vindice 
Ciulfo, Enrico Bianchi e la presentatrice Paola Tedesco). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Domani avremo qualche mi
lionario in più e molte spenni
ne in meno: speranze in me
no — naturalmente — fra co
loro che contavano di lar par
te dei pochi milionari in più. 
Insomma, domani si sorteggia 
la « lotteria It-ilia ». una del
le tante ioime di con-solazio
ne gestite dallo Stato. Una 
consolazione a pagamento, pe
rò: il diri t to ad una esigua 
illusione costa mille lire, più 
l 'affrancatura della cartolina. 

più la bolletta del telefono. 
Curiosamente, infatti, que

sta distribuzione di speran
ze presupponeva che i parte
cipanti avessero almeno il te
lefono, appartenessero — cioè 
— ad una categoria che go
de di un minimo di privile
gio che poi. in conseguenza 
della revisione delle tariffe 
operate dalla SIP. non è nep
pure più tanto minimo. Cosi 
come, per partecipare diret
tamente al gioco — non in
viando .solo la cartolina, ma 
apparendo sul video, dispu
tando gli altri milioni che 

Un groviglio di accuse che hanno coinvolto anche magistrati 

MANOVRE E FAIDE DC DIETRO LO SCANDALO 
DELLE AFFISSIONI PUBBLICITARIE A ROMA 
Dalla «guerra ai cartelloni» e dall'inchiesta contro l'assessore Filippi si è passati alla chiamata in causa di giudici 
che avrebbero garantito di pilotare la delicata indagine - Adesso è tutto ancora da chiarire mentre fioccano altre denunce 

Una sequela di denunce per 
calunnia, di smentite, di co
municati stampa, di precisa
zioni hanno caratterizzato in 
questi ultimi giorni la vicen
da giudiziaria intentata con
tro Renzo Eligio Filippi, as
sessore della DC alle Belle 
Arti del Comune di Roma: 
al centro dell'inchiesta era la 
famosa « guerra ai cartelloni 
pubblicitari » che l'assessore 
aveva ordinato di togliere 
dalle s trade della capitale. 
L'operazione, pur avendo ot
tenuto il consenso di gran 
parte della cittadinanza, po
trebbe tuttavia nascondere al
cune grosse speculazioni da 
parte sia dell'assessore e sia 
degli uffici capitolini. Infatti 
il magistrato inquirente, il 
sostituto procuratore dottor 
Tranfo. ha chiesto l'incrimi
nazione di Filippi per pecula
to. omissione di att i di uffi

cio. abuso di potere ecc. 
E' s tato a questo delicatis

simo punto dell'indagine che 
si è scatenata una ridda di 
notizie e di illazioni che han
no coinvolto altri personaggi 
della DC e perfino lo s t e ^ o 
magistrato inquirente. Ma 
procediamo a ricapitolare i 
fatti. L'inchiesta giudiziaria 
era stata aperta in seguito ad 
una denuncia delI'ANPE (As-
sociazionp nazionale pubblici
tari esterni) nella quale si 
faceva presente alla magi
stratura che gli appalti per 
la pubblicità sui muri, sulle 
strade e nelle stazioni ferro
viarie erano stati affidati ad 
una ditta attra%-erso una li
citazione privata anziché una 
regolare asta. Le indagini 
avrebbero convalidato questa 
denuncia tanto che l'assesso
re Filippi è stato incriminato 

per reati molto gravi come 11 
peculato. Ma l'assessore par
tiva al contrattacco e convin
to che dietro l'inchiesta giu
diziaria vi fossero pressioni 
da parte di alcuni suoi colle
ghi di part i to (come si vede 
siamo in pieno clima di faida 
de) tramite il suo legale, ri
chiese che le indagini fossero 
affidate ad un altro magi
strato. Contemporaneamente 
a questa richiesta è s tata fat
ta circolare la voce che Io 
assessore Filippi sarebbe sta
to avvicinato da un personag
gio che gli avrebbe suggerito 
di sborsare 30 milioni di lire 
per «addomesticare» l'istrut
toria contro di lui. A questa 
voce se ne è aggiunta un'al
t ra : l'ANPE aveva «ià sbor
sato addirittura 50 milioni co
me anticipo dei 200 milioni 
promessi ad un « magistrato 
influente » allo scopo di « far 

Al terzo convegno nazionale del movimento 

Le testimonianze di lavoro 
e di vita dei preti-operai 

Come spiegano il passaggio dalla solidarietà con i lavoratori alla scelta di 
impegno diretto in fabbrica - E' presente ai lavori monsignor Pagani, vescovo 
di Gubbio e Città di Castello - «Una esperienza che mi ha molto cambiato» 

Dalla nostra redazione 
{ MODENA. 5. 
j Le due giornate di dibat-
1 tito cne i preti opei-.u han-
i no condotto t ia ieri e oggi 

nel .010 terzo Convegno na
zionale testimonia della ri
cerca in at to di una identi
tà come gruppo nei rappor
to tra fede e politica, t ra 
Chiesa e mondo del lavoro. 
fra missione evangelica e 
condizione umana a\ rinno
vare. Il dibatt i to pare orien
tato a superare la posizione 
di pura e semplice denun 
eia per approdare ad una 
proposta positiva che impe
gni il movimento su alcune 
linee comuni di confronto 
con la realtà d'cggi. 

I diversi orientamenti <dal 
rifiuto della gerarchia uffi
ciale. all'impegno dichiarato 
per una nuova iniziativa del
la Chiesa verso il mondo del 
lavoro) si sono avvertiti so
prat tut to nella discussione 
sulla proposta della CEI di 
promuovere con i preti ope
rai un raccordo organico e 
permanente. Questo confron
to. che con il voto, di ieri era 
stato se non respinto certo 
accantonato, pare ora desti
nato ad essere riaperto con 
una riflessione più meditata. 
sollecitata anche dalla pre
senza ai lavori odierni del 
vescovo di Gubbio, monsi
gnor Pagani. 

Oltre che dai discorsi pro
nunciati alla tribuna la 
realtà di questo terzo Con
vegno nazionale è caratte
rizzata dalle esperienze com

piute dai preti operai fra i 
lavoratori e nelle fabbriche. 
Mario Colnaghi e uno di que
sti. Lavora alla Pirelli Bi 
cocca di Milano dal 1970 
come operaio di prima cate
goria nel reparto dei pneu
matici giganti e fa parte del 
Consiglio di fabbrica « La 
mia prima esperienza dt con
tatto con t lavoratori avven
ne alla SXIA di Varedo at
traverso le ACLl. Da allora 
ho cominciato a partecipare 
alle lotte dei lavoratori, alle 
loro iniziative sindacali. Ed 
è stato in queste occasioni 
che ho ccpito che non erano 
sufficienti le posizioni di so
lidarietà e che era necessa
rio un m:o impegno diretto 
nella fabbrica per viverne lo 
scontro di classe che essa 
esvrwieva «. 

Gianni Maniega lavora in
vece da cinque anni in una 
impresa di coibentazione di 
Porto Marghera ed è mem
bro del direttivo provinciale 
della FLCEA. 

« Inizialmente — dice Ma-
niega — pensavo di andare 
in fabbrica ver evangelizza
re, ma alla fine mi sono tro
vato evar.aelizzato dai lavora
tori e aVora molto è cam
biato Ho iniziato a svolo/re 
attività sindacale per costrui
re il Consiolio di fabbrica ». 
Parla volentieri anche del 
rapporti con la Chiesa uffi
ciale: «Corcando di rifuggi
re dalle suggestioni operai
stiche — dice — ho tentato 
di occupare un minimo di 
sDazio di azione all'interno 
della Chiesa. Opero in una 
parrocchia di Quartiere sorta 

alla Barena ed insieme ad 
un gruppo di giovani sto con
ducendo un'analisi sul Con
cordato: con un altro grup
po di adulti »J sta "rileggen
do" la Bibbia ». 

Carlo Carnevans di Tori
no è uno dei preti operai che 

j può vantare una delle più 
I lunghe esperienze tra i la-
i voratori. Nel periodo più buio 
| della repressione vallettiana 

ha pagato direttamente. En
trato alla FIAT nel 19M come 
cappellano, ha capeggiato un 
movimento di cristiani mi
litanti contro le dure rap
presaglie scatenate dal pa
dronato in quegli anni. <• La 
svolta decisiva per le mie 
convinzioni è avvenuta ne! 
1956 in occasione del licen
ziamento di f>00 lavoratori. 
Allora m: sono trovato fuori 
dai cancelli della fabbrica in
sieme ad essi >\ * Più tardi. 
con i mutamenti ai vertici 
della Curia ho potuto rimet
ter fuori la testa e andare a 
lavorare alta "Lamet" una 
fabbrica di stampi ». Sulla 
esperienza del gruppo torine
se Carnevaris può avere idee 
molto chiare. « Il nostro com
pito — dice — non è quello 
della formazione politica, ci
vile, sociale e culturale delle 
masse operaie, questo spetta 
alle organizzazioni dei lavo
ratori, ai partiti: né tanto 
meno ci prefiggiamo di por
tare "questa" Chiesa nelle 
fabbriche, ma di verificare 
l'ipotesi se può nascere una 
nuova Chiesa tra t lavora

tori ». 
Raffaele Capitani I 

fuori » con una condanna lo 
assessore Filippi. 

Dopo ie voci di s tampa, 
qualche giornale e agen
zie, sono giunti anche a fa
re nomi precisi: il «deus ex 
machina » di entrambe le 
« operazioni finanziarle » si 
sarebbe dovuto identificare 
nell'avvocato Wilfredo Vitalo-
ne, fratello del sostituto 
procuratore dott. Claudio Vi-
talone. Il personaggio che 
avrebbe avvicinato l'assesso
re proponendogli di versare 
30 milioni sarebbe s ta to inve
ce l'ingegner Nazareno Pa
de l la re ex assessore ai tri
buti del Comune eh Roma. 

Alle illazioni hanno fatto se
guito le denunce per calunnia 
dell'avvocato Wilfredo Vitalo-
ne. dell'ing. Nazareno Padeì-
laro e delI'ANPE. Il groviglio 
a questo punto eia completo 
E' intervenuto anche il pro
curatore capo della Repubbli
ca doti. Siorto che in un co
municato ha tenuto a preci
sare come l'attività inquisi
toria svolta dal don. Tranfo 
nei confronti de!!'u->se.-*sorp 
Filippi sia s tata vagliata da 
lui stesso pa.-^.o per passo: 
:• comunicato escludeva quin
di Qualsiasi addeb *o al ma
gistrato, riconoscendo la va
lidità assoluta di tutto il suo 
operalo. Da parte sua la Pro
cura generale ha aperto una 
inchiesta penale per chiarire 
tutt i gii aspetti, anche a li
vello de: singoli magistrati 
dell 'intricata vicenda. L'in
chiesta dovrebbe essere ulti
mata nei prossimi g o r m . co
me ha prom?s.-o :o stesso 
Procuratore generale dottor 
Del Giudice 

Come finirà que.-to *u.--o di
venuto clamoroso per : per
sonaggi e per I** forze a tor
to o a ragione implicate, è 
difficile dirlo 

Tuttavia alcu.ii interrogat.-
v\ che esso f.n d'ora pone 
sono gravi e inqu.etant:. In 
nanz: tut to c'è da chiederà.: 
eh: ha dato aile agenzie di 
s tampa le noti/..e re.ative a: 
presenti milioni s b o r d i o da 
sborsare per comperare la 
ac*oluz.one o la condanna? 
Chi ha fatto i nomi dell'avvo
cato Vita'.one e dell'.n^egne-
re Padel laro ' In un comuni
cato stampa del sostituto pro
curatore do:t Tranfo s: par
la di « lotte senza quartie
re » :n un retroterra politico 
de. a DC La riprova potreb
be venire dagli'stes.-: "Padel
lar© e Filippi che ora tenta
no di accusare ipotet.c: nerr..-
c: tuori della DC rome e t 
autori della scandalosa cam
pagna. 

C'è da augurarsi che la 
Procura generale chiarisca in 
tempi brevissimi, i retrosce
na e precisi ec sono indivi
duabili o no responsabilità di 
singoli mag_strati. che «1 giù 
dice istruttore De Roberto 
(cui è s ta ta ora affidata la 
inchiesta contro Filippi) com
pleti gli at t i istruttori. Da 
essi emergerà se vi sono e 
quali sono gli elementi d'ac
cusa contro l'assessore demo
cristiano e se vi sono e quali 
sono le mnnovre messe in at
to in questa torbida vicenda. 

Franco Scortemi 

Solidarietà 

con il giornalista 
« censurato » 

al Giorno 
E' s t a t a avviata (lo annun

cia un comunicato della 
FNSI) la procedura per un 
esame da parte dei probivi
ri delle questioni di indole 
morale e di etica professio
nale connesse con la censura 
imposta dal direttore dei quo
tidiano « I l Giorno» ad un 
.servizio de! capo dei servi
zi giudiziari. Giovanni Buf
fa. sull'inaugurazione dell'an
no giudiziario da parte del 
PG Colli. Il servizio del gior
nalista fu cestinato e suc
cessivamente Afeltra, d.ret
tore del giornale milanese, 
rilasciò una dichiarazione af
fermando di aver adot ta to 
quel provvedimento in quan
to aveva ri tenuto che « il ser
vizio sulia relazione del prò 
curatore generale Colli non 
fosse da pubblicare perché 
assolutamente carente neli'in-
formazione e di tono v.olen-
to e fazioso ai limiti del rea
to d: vilipendio ". Questa di
chiarazione era stata rilascia
ta da Afeltra dopo la presa d: 
posizione dell'assemblea dei 
redattori de « Il G.orr.o » e 
del consiglio di fabbrica che 
aveva definito la decisione 
« u n o r n a r l o n un'interpreta
zione restr.ttiva di una linea 
politica che dovrebbe vedere 
"Il Giorno" .-a q.ielle po.s.zio 
ni d 'avanguardia civile sul.e 
quali .-. è mantenuto dalla 
sua fondazione f:no al 1972 . 

Il giornalista Giovanni Buf 
fa ha dichiarato, tra l'altro. 
che Afeltra, con > sue di-
ch!arazion.. ha offeso « pe
santemente e i.nsiustificat »-
mente la rr..a onorabilità d: 
cittadino e la mia dignità di 
giornalista non asservito al 
potere >-. Nel merito del ser 
vizio, afferma Buffo. .•? rv»r 
il momento nr. .-.m.to ad os
servare che il discorso inau
gurale de! PG Colli per la 
sottile mina rhe poneva alla 
riforma dei codic. farcisti che 
il paese at tende da anni, per 
il suo ìr.j.u.itifi- a;o attacco ni 
pretori d^'.a Repubblica, e o e 
a. giud.ci cui s: deve se la 
Corte Costituzionale ha potuto 
funzionare, p-^r la patrocinai* 
re:ntroduz.one nella magistra
tura de. principio della ge
rarchia spazzato via da l 'a 
Carta Ccstituz.oriale. non po
teva essere registrato su un 
e.ornale impegnato come "Il 
Giorno" nella asettica forma 
di una cronaca spoglia del
le necessarie, doverose cri
tiche ». 

Piena solidarietà al collesa 
Buffa ha espresso il direttivo 
della Associazione nazionale 
eiomalist: siudiziari che ha 
definito il gesto de! direttore 
de 11l Giorno T, « come ri
velatore di metodi e menta
lità inaccettabili e offensivi 
per la dignità della profes
sione*. 

vengono distribuiti ogni set
t imana tra ì concorrenti — 
occorre ancora una volta far 
parte di una categoria an
che più ristretta di quella, 
generica, degli utenti teleio-
nlei: occorre avere avuto in 
partenza i mezzi per formar
si se non una vasta cultura 
almeno una ampia serie di 
conoscenze. 

Per comprenderlo basta 
considerare eni sono i sei 
concorrenti di « Colpo di for
tuna » arrivati alla giornata fi
n-ale. avendo ognuno già vin
to da due a dieci milioni: 
i iascurando la concorrente 
cne .sa tutto sulla nazionale 
ut calcio, si ha un esperto 
della vita e delle opere di 
Puccini, un esperto di fan
tascienza. un esperto della 
s tona d'Italia, una esperta di 
etniscologia, un esperto di 
navigazione. Tu t t e conoscen
ze che presuppongono non so
lo la passione, ma anche 1 
mezzi per al imentarla: e t,c 
si considera il caso di Enrico 
Bianchi, l'esperto della na
vigazione, che ha già vinto 
— prima ancora della giorna
ta conclusiva — oltre nove mi
lioni e cinquecentomila lire, si 
nota che si t ra t ta di mezzi 
non trascurabili ; il Bi'anchi h a 
partecipato al « quiz » per 
vincere quanto lo aiutasse a 
comperare un pilota automa
tico per la sua Hispaniola 2, 
una imbarcazione di 12 me
tri. dotata di un motore Die
sel da 70 HP con la quale in
tende compiere il giro del 
mondo. Sono. cioè, dei mi
lioni che vanno ad aggiun
gersi ad un già cospicuo nu
mero di milioni. 

Anche se si t ra t ta di un 
avvenimento del tutto margi
nale, è tuttavia singolare do
ver rilevare che, anche al li
vello dello spettacolo con la 
partecipazione del pubblico. 
non si riesce ad andare oltre 
schemi che implicano una se
lezione culturale di classe. 
mitigata solo dal fatto che 
in certe categorie sociali dif
ficilmente ci si orienta alia 
partecipazione a giochi di 
questo tipo. 

D'altra pari?, se s: pensa 
che l'alternativa era l'abbru-
t imemo di i< Canzonisi,ma ». 
si e persino indotti a pensa
re che lutto sommato è me
glio questo « Colpo di fortu
na » e non si può non sfuggi
re alla considerazione che 
« CanzonL-^ima » era trasmes
sa nei giorni e nelle ore di 
ma.-òimo ascolto e « Colpo 
di fortuna ». che è del tu t to 
superi iuo ma non completa
mente al.enante. è finito ne
gli angon ui minimo ascolto 

Non si t rat ta di una pre
sa di porzione in vista di 
una « riabilitazione •> dell'edi-
z.oiie futura e .solo una con
siderazione su. metri di giudi
zio che si rincontrano nell'or
ganizzazione deali spettacoli 
televisivi. 

Se una pres-a dì posi/ione 
deve essere assunta, non può 
che essere a favore della ra 
dicale abolizione non dei mec
canismo di distribuzione dei 
rnilion.. ma della conce/ione 
stessa che presiede al proli
ferare delie lotterie. Nessu
no contesta. !n altri termini. 
."opportunità di trasmissioni 
ie!ev_sive di canzoni o di 
z.oehi a quiz: se ne cont«-

s*a l'abuso. La qualità e la .Mra-
mentalizzazione ai imi di un 
rastrellamento di denaro ;n 
cambio d: speranze. 

E" una iniziativa cìnica e 
diseducativa non so.o — o 
almeno non tanto — per U 
genere d. spettacolo cn t la 
sorregge »per «Colpo di fo~-
tur.a ». s: p jo parlare dì futili
t à ma non di diseducazione 
^e non nella m.s j ra !n cui e 
diseducativo ciò che è fut:-
.et. quanto per l 'ammaestra 
mento che impartisce: sono 
oimai d:ec: anni , ad esem 
p.o. che 1 vincitori de:.a 
t lotteria Italia - riescono a 

r imanere anonimi per sfuggire 
a! f:.sco. L'insegnamento ora 
è venuto dal vincitore del 
I&63. Pietro Morelli: aveva vm 
to 150 milioni e il fisco gliene 
chiese 99. non li aveva più 
ed è s ta to condannato persi
no ad un mese di carcere ol
tre che a 56 milioni di am
menda. Una beffa significati
va. come si vede: mille lire 
per avere il dirit to di spe
rare, poi — se la speranza 
si concretizza — anche il ri
schio di finire In galera, co
munque l'obbligo di dimez
zare la felicità. 

Kino Marzullo 

Lettere 
alV Unita: 

lì socialismo 
e la vera libera
zione dell'uomo 
Caro direttore, 

il tanto discusso documen
tano sui campi di lavoro nel
l'URSS ha riproposto ancora 
una volta il problema /onda* 
mentale della democrazia e 
della libertà nei Paesi socia
listi. al di là delle forzature 
o delle strumentalizzazioni 
che il documentario stesso 
conteneva. L'ammissione da 
parte delle autorità sovieti
che, pur con rettifiche e pre
cisazioni e dopo preoccupan
ti reticenze, c'è stata e non 
può che essere salutata co
me un contributo alla chia
rezza del dibattito in corso 
ormai da anni. 

Da un punto di vista pina-
mente difensivo basterebbe, 
per zittire le accuse contenu
te nel documentario in que
stione, ricordare le inumane 
condizioni di vita in certi pe
nitenziari italiani (Uaetaj, o in 
certi manicomi giudiziari (A-
versa), le leggi liberticide ap
provate recentemente nella 
RFT, l'esistenza dei misera
bili slums ai margini delle 
metropoli americane ~- vero 
universo concentrazionario dal 
quale è impossibile evadere 
—. la condanna alla disoccu
pazione che ha colpito decine 
di milioni di individui in tut
to il mondo occidentale. 

Basterebbe forse, ma tu 
quanto tale sarebbe a mio av
viso un ben modesto modo 
dt porsi su quello stesso ter
reno dal quale partono i di
fensori della « civiltà atlanti
ca i). Un dato è certo: men
tre le profonde contraddizio
ni del sistema capitalistico 
non si possono risolvere se 
non mettendo tn luce le be
stiali condizioni dt sfrutta
mento dei lavoratori, l'assen
za di ogni libertà sostanziale, 
una concezione di vita ispira
ta al più degradante materia
lismo. e con ciò stesso po
nendo in crisi profonda l'es
senza stessa del capitalismo. 
le contraddizioni presenti nei 
regimi socialisti non sono che 
incrostazioni (anche se ora
vi, laceranti) dovute ad una 
perdurante visione burocrati
ca e autoritaria dt cui Stalin 
è stato il massimo teorizza
tore. Facciamole dunque e-
mergere queste contraddizio
ni, anche a costo di una bat
taglia politica la cui franchez
za potrà disorientare per un 
attimo il movimento operato. 
fermamente sicuri però di 
confermare e di esaltare — e 
non già di mettere in crisi — 
il ruolo che il socialismo svol
ge nel mondo per la comple
ta liberazione dell'uomo da o-
gnl asservimento Ideale e ma
teriale. 

Indubbiamente non è facile 
mantenere su aspetti tanto de
licati un confronto fraterno 
ancorché serrato, senza ri
schiare di scivolare in una po
lemica aspra e poco costrut
tiva: è tuttavia un compito 
questo al quale nessuna delle 
forze democratiche e progres
siste che operano nei Paesi 
capitalisti può sottrarsi. Il no
stro Partito per il vero ha di
mostrato dt avere tutte le car
te in regola per continuare la 
sua battaglia in difesa della 
più ampia partecipazione de
mocratica: occorre peraltro — 
a mio avviso — vincere esita
zioni pur comprensibili e ri
partire con decisione su un 
terreno che mai potrà consi
derarsi «affare interno» di 
qualsivoglia Paese. 

FRANCO FRANCESCANI 
(Torino) 

Il corso di laurea in 
sociologia all'Uni
versità di Roma 
Caro direttore, 

ho letto con interesse mi
sto ad imbarazzo l'articolo 
di Orlando Lentinl nc/lTJni-
tà del 30 dicembre 1975, per 
ciò che riguarda il corso di 
laurea tn sociologia presso la 
Facoltà di Magistero dell'Uni
versità di Roma. Essendo par
te in causa, rimando alla se
de competente fConsiqlio dt 
istituto e di facoltà) una ri
sposta adeguata, ma non pos
so esimermi dal chiedere o-
spitalità ver qualche non inu
tile precisazione. In primo 
tuoqo. mi sembra grive l'ac
cusa dt manipolazione a dan
no degli studenti che avreb
bero chiesto, seguendo le 
istruzioni d'una competente 
circolare, l'attivazione di in
segnamenti senza sapere quel 
che si facevano. Questo pa
ternalismo condito di disprez
zo per gli studenti tradisce 
una vocazione a dir poco au
toritaria. Se questa manipo
lazione ri è stata, ebber.e. si 
faccia regolare denuncia, ma 
non ci si «smiii ad insinuazio
ni che sarebbero al più de
gne d'un rieto clericalismo 
provinciale. 

In secondo luogo, e la cosi 
è più importante perche tocca 
il merito del nostro proble
ma. la specificazione d'un cor
so di laurea in sociologia an
che in termini di attirazionc 
di discipline (quelle citate o 
altreI all'apparenza seconda
rie. in realtà di grande impor
tanza e previste del resto dal 
lo statuto de1 corso di laurei 
nella legge istitutiva del cor
so stesso e da anni m attesi 
di attiva&onr. non può dor 
luogo a generiche accuse di 
* parcellizzazione » dt cui r>o 
trò trattare a suo luogo. For 
se si dimentica che la socio 
logii non può rinunciare, pe 
na la riduzione a mera tecm 
ca intercambiabile, al proprio 
impulso filosofico originario. 
se pure debba tendere sem 
pre a tradurlo in proposizio 
ne scientifica, cioè relativa 
mente standardizzata e non 
più legata a presupposti di 
valore puramente sogaettivi 
Ma qui m'avvedo che la que 
stione si fa difficile e va prò 
babilmente al di là del vur 
volenteroso intervento di Len 
tini. 

FRANCO FERRAROTTI 
(Roma) 

Sul giornale 
MAURIZIO FULOERI (Fi

renze): « Voglio esprimere an
ch'io, come hanno fatto re
centemente altri lettori, U 
mio parere sul giornale. Ri
tengo che /'Unità va sempre 
più migliorando, anche gra
zie allo sforzo di tutto il par
tito per aumentare il numero 
di pagine. Molto bene i servi
zi sui fatti di costume, eh» 
interessano tante persone. 
Penso che i redattori dovreb
bero ulteriormente fare uno 
sforzo per usare un linguag
gio più lacile e comprensibile 
a tutti ». 

GIUSEPPE ROSSI (Genova 
Prà): «L'informazione riguar
dante la categoria dei pensio
nati a mio parere è molto ca
rente. Batti tra l'altro pen
sare che in Italia dt pensio
nati ve ne sono più di 10 mi
lioni, e poi si capisce perchè 
bisogna parlare di più dei lo
ro prob'emi. Quando inoltre 
compaiono articoli sulle pen
sioni. si usano dei temimi 
burocratici, sconosciuti ulta 
maggior parte degli interessa
ti Scrii"te articoli sempltci, 
corredati di tabelle molto 
chiare ». 

GIUSEPPE MELI (Opiclna 
Tneste>: K ilo aia aiuto occa
sione di segnalare che in al
cune edicole d'Italia ti glor
iale non arriva; oppure ai ri
va. ma in numero limitato 
di copie, per cui esse vanno 
presto esaurite. Questo vuol 
dire che TUnith è richiesta 
più di prima Certo vi e U 
problema di una grande mas
sa di persone che si trasferi
sce dalla città alle sue cintu
re. ti sabato le fabbriche so
no chiuse, ecc. Ma bisogna 
sopperire anche a queste dif
ficoltà ». 

Chiedono libri 
SEZIONE del PCI « Primo 

Maggio », via Mercurio 49, L» 
Gala (Messina): a Abbiamo a-
porlo una nuova sezione del 
Partito e un circolo dalla 
FOCI. Si presenta pertanto la 
necessita di avere una biblio
teca. pìccola ma ben fornita 
di volumi e altre pubblicazio
ni che servano per la nostra 
pi epurazione politica e cultu
rale Confidiamo nella colla
borazione dei lettori e dei 
comjxi^ni ». 

SEZIONE del PCI, via Ro
ma. A r p a i s e (Benevento): 
« Sull'onda del grande vasso 
avanti fatto col voto del II 
giugno, è sorta nel nostro co
mune la sezione comunista. 
1 compagni non sono molti e 
hanno una grande carenza di 
mezzi, sono però animati dal
la volontà di far crescere an
cora il PCI. Ci servono libri. 
materiale di propaganda, do
cumenti riguardanti gli Enti 
locali ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione 6 di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti Ma delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Calogero PALMERI. Roma; 
Nicolò NOLI. Genova; Fran
cesco PALLARA. Lecce; Gio
vanni FUDANI Milano; Gia
comino DA RE'. Vascon; Re
nato ZANELLA. Pugliolii; T. 
G.. Genova (« Leggo su un 
giornale che due piovani, ri
masti per ora sconosciuti, 
hanno bruciato vivo un cane 
nella zuna dt llafxillo. Se to
gliamo moralizzare questa 
sporca soctetà. bisogna comin
ciare a denunciare anche que
sti fatti, poiché quei due es
seri sono potenzialmente di-
sjmntbilt a qinlsiau delitto »); 
Stefano MASCIOLI, La Spe
zia («In relazione al concor
so per 1400 posti in vari rami 
amministrativi del Comune di 
Palermo con ben 35 0W con
correnti, di cui alla prima pa
gina del numero del 23 di
cembre. vorrei tare presente 
che non uno su venti potran
no vincerlo, come asseritovi, 
ma soltanto uno su ventiquat
tro »); Silvio FONTANELLA. 
Genova '« La società sovieti
ca — pure avendo anch'essa 
le sue ingiustizie e t suoi di
fetti. visto che nessuno al 
m.mdo e perfetto — è stata 
costruita sui principi giusti 
per l'uomo e per il bene del
l'uomo »). 

Giuseppe GRILLINI. Bolo
gna (« Tutti t sabati leggo con 
interesse sul giornale la ru
brica filatelica. Mi chiedo-
perchè m 30 anni dt Repub
blica non si e ancora dedica
to un francobollo ad Antonio 
Gramsci?»; M. RUSSO. Tori
no (« Il pretesto per negare 
un più doveroso trattamenti 
ai mutilati e invalidi di guer
ra è sempre stato il medesi
mo. e cioè mancanza di fon
di. E dire che l'occorrente per 
finanziare l'assistenza sanita
ria ai pochi invalidi surersti-
ti della prima querra r*' minia
le — con l'augurio che venga 
poi esteso anche agli inrahdi 
delle altre campagne — che 
non fruiscono di nessun'altra 
'orma di assistenza non do
rrebbe suvernre i cinque mi-
'tardi »): Emilio VIOLI. Tur-
bigo (* Io sono un lettore del-
l Unita sin dal tempo della 
clandestinità, e per questo 
lorrei farri una critica sei era 
riguardante lo sport: perchè 
continuate ad essere anti-ju-
ventini? Ct vuole più obietti
vità anche nello sport »); Eli
sio TATTI, Basilea («Sono 
un emigrante da sempre, at
tualmente lavoro in Svizzera. 
Da oltre un mese ho inviato 
dall'ufficio postale di Carna
te - Milano lire centomila ai 
miei genitori residenti a Rut-
nas - Oristano, attraverso un 
vaglia tc^enratico. I miei vec
chi ci vivono con questi sol
di A tutt'oggi il vaglia non è 
ancora giunto a destmazio-
nel ». 
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I film e 

il falso 

antagonismo 
tra cultura 
e mercato 

OH Italiani vanno al cinema 
t re volte di più degli altri eu
ropei, Rll Incassi del nostro 
mercato ammontano a quasi 
la metà di quelli dell'Intera 
CEE, le sale cinematografi
che che operano in Italia co
stituiscono un circuito di gran 
lunga più robusto e articolato 
di quelli presenti In Francia, 
Germania federale e Gran 
Bretagna. 

Queste poche considerazio
ni bastano a dare l'idea del
la « forza » mercantile del no
stro cinema che. In campo 
occidentale, è secondo solo a 
quello americano. Sembrereb
be una sorta di « bollettino di 
vittoria » se. una volta appro
fondita l'analisi, non venisse 
fuori che buona parte di que
sta posizione di rilievo la si 
deve sia ad un ruolo di « rap
presentanza » di riguardo del 
cinema hollywoodiano (gli a-
merlcanl finanziano tut t i i 
film italiani di maggior rilie
vo commerciale e controllano 
attraverso la loro potente re
te distributiva la par te più si-
§nificativa della nostra pro-

uzione), sia agli « aiuti » che 
10 Stato riserva al cinema na
zionale (un Importo netta
mente superiore a quanto in
vestono 1 « produttori » cine
matografici). 

Si t ra t ta di argomenti stret
tamente collegati, come dimo
stra, per esempio, l'intreccio 
esistente t ra presenta ameri
cana e «sviamento» di una 
par te consistente del contribu
ti che lo Stato destina al ci
nema. Il meccanismo di que
sto «sviamento» è in gran 
par te noto; attraverso la con
cessione di abbuoni e « aiuti » 
proporzionali agli incassi, sva
riati miliardi vanno a finire 
nelle tasche dei finanziatori 
americani di film che. formal
mente, battono bandiera ita
liana. E' un fenomeno con cui 
debbono fare i conti, seppur 
in misura minore a causa del
le ridotte dimensioni dei ri
spettivi mercati, anche Fran
cia, Germania federale e In
ghilterra. 

In un articolo apparso re
centemente su una pubblica
zione padronale (Il giornale 
dello spettacolo, n. 45) si pren
de a t to esplicitamente di que
sto s ta to di cose: « L'abolizio
ne pura e semplice di queste 
protezioni nazionali avrebbe 
sicuramente l'effetto di pro
vocare una crisi acutissima in 
tu t t e le cinematografie della 
CEE.... Hollywood non inter
viene solo nella produzione 
britannica, ma anche (at tra
verso la distribuzione) in quel
la degli altri paesi europei... ». 
11 tu t to con buona pace di 
quant i hanno sempre soste
nu to e continuano a sostenere 
« l'indipendenza » « l'autono
mia » del nostro cinema e la 
sua condizione di « vittima » 
di un iniquo sistema di pre
lievi fiscali. 

Stando così le cose si è aper
to proprio in queste set t imane 
a livello CEE un dibat t i to at
torno all'armonizzazione degli 
aiuti che 1 vari governi desti
nano alla cinematografia e il 
problema, a questo collegato. 
del rapporto t ra presenza fi
nanziaria americana e contri
buti europei. Su questi temi 
si s tanno delineando due po
sizioni: quella di chi assegna 
agli aiuti una funzione « cul
turale » da concretizzarsi in 
premi selettivi o esborsi a 
fondo perduto, e quella di chi 
vede in essi un tipo di sovven
zione che la Comunità dovreb
be riservare a tutti i film che 
abbiano la nazionalità di uno 
qualsiasi dei paesi aderenti 
alla CEE. 

La posta in gioco non è da 
poco e gli interessi delle va
rie associazioni di produttori 
mirano a t rar re o a mantene
re il maggior vantaggio possi
bile dalla normazione d'aiuto 
(non a caso gli Italiani si so
n o at testat i con i francesi sul
la seconda ipotesi, quella con 
caratterist iche più spiccata
mente industriali e specula-
t ive) . 

Senza pretendere di chiude
r e in poche bat tute un discor
so che si preannuncia quan
to mal complesso, ci sia con
senti to dire che il nostro pun
to di vista non coincide né 
con l'una né con l 'altra ipote
si, essendo entrambe funzio
nali a precise situazioni pro
duttive. ma del tu t to sorde al
la necessità di liberare il cine
m a dai vincoli e dai condizio
nament i imposti da s t ru t ture 
mercantili miopi e opprimen
t i . Non è pensabile confina
re il ruolo della presenza pub
blica nell'agevolazione della 
produzione « culturale » (con i 
problemi connessi all'indivi
duazione pratica dei film da 
Inquadrare In questa catego
r i a ) . né che ci si limiti a con
siderare il cinema come un 
fa t to puramente «industria
le» . 

Il discorso sul rapporto t r a 
cinema e pubblici poteri deve 
par t i re d a più lontano; dalla 
situazione di sfacelo cultura
le e sociale in cui la specula
zione e l'affarismo h a n n o get
t a t o il film. Si debbono rico
struire sia le s t ru t ture indi
spensabili allo sviluppo e alla 
libera circolazione delle opere 
e delle idee, sia alla costruzio
n e di possibilità realizzative 
che consentano agli autori dì 
lavorare in un clima di reale 
autonomia. L'antagonismo t r a 
« c u l t u r a » e «merca to» è. 
dunque, u n falso problema. Ti 
terreno su cui operare coin
volge sia le s t ru t ture di pro
duzione, circolazione e fruizio
ne . sia la costruzione di un di
verso r a p p o r t a dialettico e 
svincolato da ottusi condizio
nament i mercantili, t r a crea
zione cinematografica e pub
bl ica 

In altre parole è so'.o dal 
rovesciamento in senso socia
le e conoscitivo della situa
zione at tuale che è possibile 
part i re per dare un «volto 
nuovo» al cinema, a quello 
i taliano come a quello euro-

Crisi della scena nella capitale francese Il cinema nell'America latina 

Divorzio tra il teatro e il 
grande pubblico a Parigi 

I risultati della progressiva emarginazione di vasti stra
ti sociali nei quartieri satelliti - Solamente alcuni buoni 
spettacoli decentrati riescono ancora a riempire le platee 

Ardua in Colombia 
la strada dei 

registi nazionali 
Il peso della produzione straniera - Una 
attività che ò praticamente ai primordi - Ci 
sono le premesse per un reale sviluppo 

E' morto 
l'attore 
Checco 
Durante 

Nostro servizio 
PARIGI. 5 

In questo momento la situa
zione teatrale parigina non 
è certo fra le migliori e ri
specchia il malessere genera
le di un certo modo di fare 
cultura e di intendere le strut
ture del tempo libero. La con
seguenza macroscopica, fatte 
alcune debite eccezioni, è la 
scarsa partecipazione di pub
blico anche a spettacoli mes
si in scena da buoni registi, 
recitati da at tori di grido e 
sostenuti favorevolmente dal
la critica i quali, fatta esclu
sione per il rito inondano del
la prima rappresentazione. ve
dono decrescere vistosamente, 
la presenza degli spettatori . 

« Forse perchè — dice Co
letto Godard, critico teatrale 
di Le Monde — Parigi offre 
troppe occasioni di spettacolo 
e non è francamente possibi
le vedere e partecipare a 
tu t to ». Pensiamo, invece, che 
il fenomeno sìa da vedere in 
un'ottica più generale, che 
tenga conto della crisi di 
una cit tà in cui è sempre 
più arduo per un numero cre
scente di persone, «abi ta re la 
ci t tà », ciò che provoca la lo
ro progressiva emarginazione 
sociale nei «quart ieri satelli
ti ». i grandi dormitori che ca
ratterizzano la «c in tu ra» pa
rigina. 

Il tea t ro sembra avere di
vorziato, a Parigi, dalle gran
di masse, che vi si recano ma
gari una sola volta l 'anno e 
che si muovono per spettacoli 
(tipico il caso della Corazza
ta Potemkin. messa in scena 
da Robert Hossein in autun
no) orchestrati da una sa
pientissima pubblicità. 

Ovunque il problema «par 
tecipazione del pubblico » è il 
punto dolente e a Parigi si 
guarda In questo momento 
con grande interesse al decen
t ramento culturale promosso 
dalle Regioni In Italia ed al
l'affermarsi, nel nastro pae

se. del circuito alternativo tea-

f e a 

Umberto Rossi 

La scomparsa 
del maestro 

Luigi 
Colacicchi 

Colpito da male Inesorabi
le. è deceduto a Roma il 
maestro Luigi Colacicchi, 
via via affermatosi quale 
compositore, critico musica
le e animatore di una rina
scita della polifonia in Ita
lia. 

Nato ad Anagni. in provin
cia di Fresinone il 28 marzo 
1900. abbandonò per la musi
ca gli studi di ingegneria na
vale intrapresi a Genova, 
s tudiando composizione a 
Roma con Cesare Dobici. 
perfezionandosi poi a New-
York. 

Autore di numerosa musi
ca corale, compose musiche 
per balletto e film i Paradi
so, Ragazzo, Animali pazzi. 
Un mare dì guai), t r a il 1932 
e il IMO. Pubblicò ne! 1936 
le raccolte Canti popolari di 
Ciociaria e II pianto delle 
zitelle, nelle quali si confi
gurarono i risultati di studi 
e ricerche sul folclore musi
cale ciociaro. 

Le musiche del Pianto del
le zitelle punteggiarono poi 
(1939) un documentario ci
nematografico. illustrante la 
processione che annualmen
t e si svolge in Ciociaria per 
la festa della Trinità, al qua
le però il regime fascista 
non concesse il «vis to» per 
la programmazione pubblica. 
Ha tenuto la critica musica
le presso quotidiani e perio
dici romani ed è s ta to docen
te, di Storia della musica 
presso l'Accademia nazionale 
di danza, a Roma, dove nel 
1948 fondò 11 Coro dell'Acca
demia filarmonica, che ot
tenne poi larghi successi in 
Italia e all'estero. 

Accademico di Santa Ceci
lia e della Filarmonica Ro
mana . Luigi Colacicchi era 
anche il prezioso direttore 
artistico del Concorso polifo
nico Internazionale « Guido 
D'Arezzo», giunto alla XXIV 
edizione, da lui fondato e 
al quale si era da ultimo to
ta lmente dedicato. 

trale costituito dalle coopera
tive. 

« Penso che il pubblico qui 
sia cosi scarso — dichiara An
dré Benedetto, in questi gior
ni presente al Teatro Palace 
di Parigi con l 'interessante 
spettacolo Alessandra K. — a 
causa della crisi economica 
che anche da noi ha fatto lo 
sue vittime, ma anche perché 
la borghesia, che è il pubblico 
potenziale dei teatr i nel cen
tro di Parigi, e assillata dal 
vedersi sfuggire dalle mani 
un potere che credeva di ave
re saldamente acquisito. Al 
pubblico oggi, sia esso di bor
ghesi progressisti o dì lavora
tori, interessa un teatro che 
parli dei suoi problemi, un 
teatro politico». 

André Benedetto, avignonc-
sc, è figura dì tea t rante , poe
ta e scrittore assai curiosa e 
a suo modo unica nel panora
ma teatrale francese; è fra i 
pochi a fare un teat ro « mili
tante » con un lavoro di co
struzione del testo e dello 
spettacolo che può essere pa
ragonato, in parte , a quello 
che fa da noi Dario Fo. Il 
suo spettacolo Alessandra K.. 
secondo i moduli del teatro-
documento. da cui però non 
è disgiunta una certa elegan
za letteraria del testo, esa
mina, descrive la vita, le vi
cende, le teorie politiche, la 
battaglia per la liberazione 
sessuale della rivoluzionaria 
russa Alessandra Kollontai; 
ma non si limita all'enuncia
zione di una nuova morale 
sessuale, bensì in essa ricerca 
la possibilità di una diversa 
collocazione della donna nel
la società di oggi. 

Anche alla Cartoucherie di 
Vincennes, il « villaggio tea
trale » sorto a t torno all'attivi
tà di Ariane Mnouchkine all' 
estrema periferia est di Pari
gi. non esiste cer tamente pro
blema di pubblico e soprattut
to due spettacoli L'Age d'or 
del Théàt re du Soleil e Ah Q 
del Théàt re de l'Aquarium re
gistrano il tu t to esaurito. 

HeW'Age d'or molto è già 
s ta to scritto sul nostro giorna
le. anche in relazione alla sua 
partecipazione, quest 'anno, al
la Biennale di Venezia, e for
se non è il caso di r iparlarne. 
tenendo anrhe conto che. con 
Ogni nrohateM|à -3L nnhhUro 
milanese potrà veaerlo nell' 
ambito della rassegna di Mi
lano Aperta. 

Ah Q. t ra t to da Bernard 
Charteux e da Jean Jour-

Noitro servizio 
BOGOTA'. c'enfialo 

Tentare di tracciare un 
profilo del cinema colombia
no è impresa ardua: troppo 
pochi sono stat i i critici e gli 
interessati che hanno rac
colto dati sui tempi iniziali 
di quel cinema: per la mag
gior parte casi isolati, che 
non possono costituire una 
base crono-esegetica. 1 propo-
citi di dare una visione do
cumentata su epoche e perio
di del cinema colombiano si 
sono scontrati con la scarsità 
di fonti per quanto riguarda 
gli inizi, mentre per il cine
ma contemporaneo assai par
ziale è l 'aneddotica e molte 
le omissioni. 

Fin dagli inizi l 'attività ci
nematografica in Colombia 
non ha mal avuto una produ
zione regolare che consentis
se la formazione di una scuo
la, o corrente, o gruppo omo
geneo, e ancor meno la crea. 
zione di un'industria. Il cine
ma è nato sempre da tentat i
vi sporadici, indipendenti, da 
iniziative isolate che, nell'in
sieme formano una scarsa 
filmosrrafia. 

I primi film muti colombia
ni risalgono al 1907 e consi
stono in notiziari di a t tual i tà 
e documentari di l'.po natura
listico. A partire dal 1920 si 
cominciano a realizzare film 
a soggetto con una certa re
golarità; in maggior par te 
fatti da stranieri , t ra cui van
no citati i due fratelli italia
ni Di Domenico. Il primo film 
importante di questo periodo 
è La Maria t r a t t a dal roman
zo di Jorge Isaacs. 

II forte monopolio delle in
dustrie nordamericane ed eu
ropee fa sì che il cinema so
noro ritardi di oltre dieci an
ni la sua comparsa. Di questa 
epoca sono tipici i melodram
mi e le commedie di poca 
immaginazione, nei quali si 
avverte la mancanza assoluta 
di ogni interesse a una inda
gine sulla situazione nazio
nale. 

Fino al 1957 sono s ta t i pro
dotti circa dodici lungome
traggi e, con un calcolo ap
prossimativo, si potrebbe af
fermare che siano s tat i fatti 
al massimo t ren ta film. Di 
tu t t i i registi si può riscatta
re Enoc Roldan, un ferrovie
re che, appresa l'arte del ci
nema da un italiano, fonda 
una propria casa di nroduzio-
ne e, nel 1959, realizza il film 
Il figlio della capanna (« El 
hijo de la choza») , basato 
sulla vita di Marco Fidel Sua-
rez, figlio natura le di una la
vandaia che riesce a diventa
re presidente della repubbli
ca. A partire dal 1957 la pro
duzione aumenta di anno In 
anno (raggiungerà i quindici 
film nel 1968); questo però 
non significa ancora che sia 
na ta una vera e propria in
dustr ia cinematografica. 

La maggior parte dei film 
girati in Colombia prima del 
'60 erano realizzati per stra
nieri ed amatori , e non offri
vano nessuna coerenza tema
tica e nessun presupposto per 
un possibile sviluppo di una 
cinematografia nazionale. So
lamente dopo il '60 si ha una 
att ività più continua che si 
può dividere in quat t ro 

, . . . . . ,, , grupDi. Il primo gruppo si po-
hzzazione contrat tuale delle } lTeh^ c h : a m a r e «dei mae-

ne si svolge su otto panche 
messe una vicina all 'altra. 
che vogliono simboleggiare le 
otto colonne di un giornale 
(il bersaglio è uno dei giorna
li borghesi più diffusi di Fran
cia. FranccSoir) che annun
ciano contemporaneamente II 
rapimento di Patricia Hearst, 
l 'ereditiera americana seque
s t ra ta dalla cosiddetta arma
ta di liberazione dei « simbio-
nesi », alcuni dat i riguardan
ti la borsa, una pubblicità, 
l'articolo su Mohamed Diab, 
un algerino ucciso da un poli
ziotto davanti ad un commis
sariato. ed altre notizie. 

Armand Gatt i e la sua « tri
bù » hanno teatralizzato que
ste notizie in modo da aprire 
una discussione sui sistemi di 
informazione, proponendosi di 
analizzare il sorgere e l'affer
marsi delle ideologie all'inter
no della s tampa e le loro suc
cessive manipolazioni. Anali
si cruda e chiara del « quar
to potere ». questo spettacolo, 
destinato a farsi ben presto 
molti nemici, vuole proporsi 
come riflessione sulla manipo
lazione dell'informazione ai 
danni del pubblico. 

Maria Grazia Gregori 
NELLA FOTO: una scena 

di Le Joint di Armand Gatti. 

Da domani 
in sciopero 
i dipendenti 

amministrativi 
dell'ETI 

I dipendenti amministrativi 
dell 'Ente Teatrale I tal iano 
(ETD hanno proclamato uno 
sciopero a tempo indetermi
nato a partire da domani. Il 
personale, da lungo tempo in 
agitazione, richiede la norma-

proprie condizioni di impiego 
sulla base del contra t to del 
settore spettacolo ETI-AGIS 
che viene applicato a tut t i gli 
altri dipendenti dell 'Ente. 

Per il giorno 8 è annuncia
ta una riunione del Consiglio 
di amministrazione dell 'ETI. 

* - / * • « ! S.V. L 4 . V 1 - V a i » aJ * _ { * » • U U U 1 - I , , 

dheuil da un racconto del ci- ! presieduto da Diego Fabbri. 

stri ». essendo costituito da 
vari registi che r ientravano 
in Colombia dopo aver studia
to in Europa e negli Stat i 
Uniti. Fanno un tipo di docu
mentar i turistico-pubblicitari 
finanziati per la maggior par
te da imprese private o com
pagnie s t raniere ; sono film 

nese Lu Hsun, secondo l 
moduli del « teatro orienta
le» di Brecht, ha avuto, al 
suo apparire, critiche favore
volissime. Incentrato sulla fi
gura di un sottoproletario. Ah 
Q. colmo di rabbia e ribellio
ne contro i potenti, ma esclu
so dalla rivoluzione del 1910 
presa in mano dai borghesi, j 
questo spettacolo ha l'ambi- j 
zione di proporsi rome rifles
sione sulla rivoluzione, vali- I 
da anche per il presente. 

Proprio auesto intendimeli- | 
to però, unito a un certo ma- | 
statalismo sessantottesco, ha 
come ibernato lo spettacolo. J 
dove tu t to è tropoo intoniseli- i 
te. troppo levigato, t an to da j 
risultare noioso: e la sua fred- ' 
dezza dimostrati.-a è ben lon
tana da alleila profonda veri
tà e ooesia che i test: « cine
si » di Brecht — come L'ani
ma buona di Sczuan e II cer
chio di gesso del Caucaso — 
indubbiamente hanno. 

Nella banlieue parigina, a 
Gennevilliers. un municipio di 
sinistra che ha da narecchi 
anni una tradizione di teatro 
proletario si può registrare si
gnificativamente il consenso 
di critica e di pubb'.-.co otte 
nuto da uno spettacolo messo 
in scena da un ev aiuto regi
sta di Sobe!. Denis. Fi'de. 5n-*-
ranza e carità di Odòn viri 
Horvath. che r ivol tato a!!-» lu 
ce della rr.etodolosia brechtia
na. è un contributo sen?i 
dubbio positivo alla ricerca d. 
quel teatro «dialett ico) ' noi 
contenuti e nelle forme che è 
oggi l'unico modo at tuale e 
creativo di fare teat ro poi.- | 
tico. 

Ancora nella cintura attor
no a Parigi, a Ris-Orangis. 
nella cantina del collegio 
Jean-Lurcat, io scrittore e 
drammaturgo Armand Gat t i 
e il suo gruppo hanno co
minciato. sotto gli auspici del 
Festival d'Automne. un tenta 
tivo di 

le prime 
Musica 

De Masi-Incenzo 
air Auditorio 

li pmr.o concerto deYanno j 
nuovo ha portato all'Audito- j 
rio un nuovo a.rettore m u o ' 
vo per Santa Cec.i.a». Fran- j 
ecsco De Mas:, romano, ve- j 
nu;o dalla gavetta (va tut to a 
suo mento», come suo! dir 
si. :n quanto eia professore 
di corno neH'orcnestra « Scar
latti « di Napoli e poi in quel
la .sinfonica della Rai di Ro
ma. 

Dopo a . e r fatto esperienze 
soprat tut to :n campo cinema-
tograiicii «quale autore e d -
re::oro o: commenti musicali! 
i: De Ma-... penez-.onato.-: con 
Paul Van Kempen e Franco 
Ferrara. \ :ns^ nel Ìtò8 la 
ras.-ej.ia d: j .ovani d.rettor. 
::irtrf.a ri»..a RAI V. Alter 
mi'.oM largamente r.nche al-
1.-..ero iper ia pro.v5.rna sta-
g.one e sialo :iv, .iato per una 
lo,n'ire nel "L\i:one S.v.-.o:.-
ca>. ha avuto la fortuna d: 
e.-v-ere applaudito anch? à-\ 
un pubblico nuovo II eo.icer 
to n. dom?mca al'.'Auiitorio 
era. infatti. fuor: abbonamen
to. 

Inoltre, dopo il bel « ponte ' 
slancialo tra il 1975 e il 1976. 
l'orchestra era più in forma 
del solito, stimolata anche 
da! des.der.o d: fare onore 
a un collega. Michele Incen-
zo. da parecchi anni splendido 
c la r ine t t s ta di Santa Cecilia. | 

Llnceii/io h i interpretato j 

1 stenere il solista, ha saputo 
! contenere l 'orchestra che po-
j co prima aveva scatenato in 
I un'intensa e appassionata ese-
! cuzione dell'ourerfiire dall'E* 
i uruanthe. anch'essa di Wc-
j ber. 

Ma ìa grinta. la consape
volezza. lo stile dell'interpre
te sono ^tati sfoggiati da 
Francesco De Mas: in una lu
minosa realizzazione della 

[ prima Sinfonia op. 10. di Scio-
• ».:akov:c E' :I capolavoro di 
I una giovinezza geniale, cui af

fettuosamente il De Masi ha 
conferito anche un clima di 
solennità, non disdicevole nel-
l'accostare i c inquan tann i 
della Sinfonia ai s e t t i m a c't\e 

Sciostakovic avrebbe festeggia
to nel prossimo mese di .set
tembre. 

Successo d. rilievo, puntez 
g:ato da lunghi applausi e 
chiamate al podio. 

e. v. 

marcatamente ispirati da mo
delli europei, formalisti, rea
lizzati bene, ma privi di qua
lità art ist iche e di qualunque 
visione della realtà nazionale. 
Del secondo gruppo fanno 
par te le molteplici coprodu
zioni, soprat tut to con il Mes
sico e gli Stat i Uniti ; nel ter
zo gruppo appartengono quei 
film che con un minimo di 
dignità cinematografica e 
una coscienza nazionale ten
tano di creare un cinema a 
soggetto commerciale autocto
no. Segnaliamo fra questi il 
lungometraggio Radici di pie
tra («Ralces de piedra») che 
narra la relazione tra un rap
presentante del sottoproleta
riato colombiano e un operaio 
edile. Il film, d'inclinazione 
neorealista, riesce a darci una 
visione fedele e credibile del
l'uomo colombiano. Del quar
to gruppo fanno par te quei 
film che vanno aprendo le 
porte ad un cinema « compro
messo» con la real tà: di que
sti. i due più noti sono Pas
sato il meridiano («Pasado 
el meridiano») e Camilo 
Torres ». 

Alla fine degli anni '60 vie
ne presentato il documentano 
Chircalcs (fabbrica manuale 
di mattoni) che è forse il più 
bel mediometraggio colombia
no per il suo carat tere meto
dologico e per la sua sponta
neità come opera di s t ru t tura 
aperta. Gli autori, dopo una 
lunga convivenza con una fa
miglia proletaria, analizzano 
le particolari forme di produ
zione e di sfrut tamento degli. 
operai. 

Da qui ha origine il film 
underground colombiano. Ini
zialmente la preoccupazione 
di questi registi era di testi
moniare una realtà, denun
ciarla con opere che erano 
una risposta ai film evasivi 
che questa real tà deforma
vano. Ora si sente l'impor
tanza della ricerca di temi 
che rivelino le circostanze o-
biettive, analizzino le situa
zioni e scoprano uno s ta to di 
cose, umano e sociale defor
mato dai mass-media; un ci
nema che prenda una posi
zione ferma e divenga stru
mento di intervento e di fat
tiva discussione. 

E* certo che il cinema do
cumentaristico cubano ha in
ciso profondamente, però sì 
s ta già avvertendo uno svilup
po più indipendente, che pre
lude alla nascita di una au
tentica cinematografia nazio
nale. 

Giorgio Ursini 

Successo della 
« Katia Kabanova » 

di Janacek 
a Trieste 

TRIESTE, 5 
Spettacolo di particolare in

teresse artistico è risultata 
l'opera Katia Kabanova, di 
Leos Janacek, nella versione 
ritmica del maestro triestino 
Vito Levi (che costituisce la 
prima edizione i tal iana), an
da ta in scena al Teatro Verdi 
di Trieste. 

Katia Kabanova. composta 
55 anni fa. si è giovata di 
una fastosa scenografia di 
Misha Scandella. ed è s ta ta 
diret ta con scioltezza e inci
sività da Georges Sebastian. 

Quanto alla par te vocale. 
Helia T'Hezan è s ta ta una 
interprete di spicco, una Ka
tia dalla splendida figura. 
Accanto ad essa si sono bril
lantemente disimpegnati gli 
altri cantant i : Djurdijeva Ca-
karevich. Kolccva Angeioni. 
Mario Petri ed Ermanno Lo
renzi. Lo spettacolo ha ot- ! 
tenuto un caloroso successo. » 

animazione creativa i con mono, fra.^e^gio. mugica 
s !a con gli studenti, sia con i 
professori del collegio, che è 
culminato con la messa In 
scena di Le Joint. 

Le Joint è il nome di un 
giornale immaginario che. co
me affermava Lenin, vuole 
«cambiare il mondo». L'azio-

lita e virtuos.amo d: primo 
ordine. ;l Concerto, op. 71. per 
clarinetto e orchestra, d: We
ber. Applauditissimo. il cla
rinettista ha eseguito, fuori 
programma, un.» serie d; spe
ricolate variar.on:. 

Il De Masi, accorto nel so-

Jazz a 
Spaziozero 

Al Teatro Circo Spaziozero 
' »:n via Galvani, al Teatac-
! ciò» prende il via domani una 
j sene d: concerti jazz sett ima 
| nal:: il primo appuntamento 

è con la giovane pianista Pa
trizia Scascitelìi e il gruppo 
Bauhaus; il secondo, previ
sto per mercoledì 14 gen
naio. vedrà in scena Mauri
zio Giammarco e il suo quar
tetto. Contemporaneamente. 
proseguono i lavori nella 
Scuola Popolare di Musica d: 
Testaceo, promossa da Spa 
ziozero e diretta dal contrab
bassista Brano Tommaso: al 
lavori collaborano quotidia
namente numerosi musicisti. 
che alla realizzazione della 
scuola hanno deciso di de
volvere par te del loro incassi. 

panettone 

Rai 37 

controcanale 

Checco Durante, una delle 
ultime voci del teatro roma
nesco, è morto ieri matt ina a 
Roma nella clinica Salvator 
Mundi in seguito a collasso 
cardiaco. Era stato ricoverato 
nella casa dì cura del Gla.ni-
colo da qualche giorno in se
guito a difficoltà respiratorie. 
Fino a l'altra sera, dopo un 
consulto medico, si era spera
to che l'attore potesse in bre 
ve tempo riprendersi: ma, ieri 
matt ina, il collasso detinitivo. 
Accanto al defunto, la cui sal
ma è s ta ta composta nella sa
la mortuaria della clinica, ve
glia la moglie Anita, anch' 
essa nota attrice. I funerali 
sono stati fissati per domani 
mercoledì alle 11 e partiran
no dalla clinica dove è avve
nuto il decesso. 

Checco Durante era nato a 
Roma, in Trastevere, il 19 no
vembre del 1893. e aveva co
minciato a recitare fin da ra
gazzo nelle formazioni filo
drammatiche cittadine. La se
ra del 5 maggio dello scorso 
anno. Checco Durante aveva 
festeggiato con una recita al 
Teatro Quirino i 60 anni di at
tività artistica. Il popolare 
at tore dialettale romano ave
va al suo fianco, come com
pagna di scena, la « p a r t n e r » 
della sua vita: la moglie Ani
ta, che per oltre mezzo secolo 
è s ta ta la « prima attrice » 
della sua compagnia. In quel
l'occasione. il popolare « Chec
co » aveva rappresentato la 
commedia Alla fermata del 66 
di Emilio Caglieri. 

Dopo una lunga attjvità nel 
gruppi filodrammatici roma
ni, nei quali era ent ra to an
cora ragazzo, all'inizio degli 
Anni Venti. Durante fu chia
mato da Ettore Petrolini. nel
la cui compagnia agì per una 
quindicina di anni. 

All'inizio degli Anni Trenta, 
Durante , che aveva intenzio
ne di dare vita ad una sua 
compagnia, lasciò Petrolini. I 
primi anni di quel « capoco-
micato » non furono facili: 
il teatro romano infatti aveva 
ancora validi campioni sui 
quali puntare : Petrolini anco
ra era la massima at t raz 'one. 
e tale rimase fino al 1936. 
quando mori. Erano inoltre 
presenti sulla ribalta romana 
tutt i quegli attori che prove
nivano dall 'avanspettacolo e 
che. come Durante, si cimen
tavano in teatri minori. 

Accanto all 'attività teatrale 
da ricordare anche quella ci-
nema tografica che vide Du
rante in numerose parti di 
contorno. Nel donoguerra — 
al ternando l'attività teatrale 
a quella di poeta dialettale — 
Checco Durante fondò quella 
compagnia, che per circa tren
t a n n i ha avuto la sua sede 
invernale nel settecentesco 
piccolo Teatro Rossini di via 
Santa Chiara, e la sua sede 
estiva nei Giardini di Villa 
Aldobrandino 

In questi ciorni Checco Du
ran te e la sua compagna sta
vano presentando al Teat ro 
Rossini La scoperta dell'Ame
rica di Alberto Retti. Il pre
sidente Leone ha inviato un 
messaselo di cordoglio alla 
famiglia. 

Quglielmcme 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL tue 

PIÙ' GRIGIO CHE «GIAL
LO » — Con la terza puntata 
di domenica sera, si è con
cluso il giallo La traccia verde 
di Flavio Sicolmi, regia di 
Silvio Maestranzi. Aggiunti i 
•tomi dei principali interpre-
i (Sergio Funtoni e Paola 

Pitagora), la cosa potrebbe 
tnche essere chiusa qui, tall
io ci è parsa scialba e senza 
nerbo. Le promesse accennate 
nella prima puntata, quando 
sembrava die intorno ai due 
temi « scientìfici » della vi
cenda (la umacchina della ve
rità» e gli esperimenti sulle 
reazioni delle piante} si voles
se costruire una storia di una 
certa consistenza che tenes
se costantemente conto di 
quei due temi, ma non sol
tanto come pretesto, sono an
date miseramente deluse. 

Nicolini ha confermato di 
essere un modesto confezio
natore di ingarbugliati poli
zieschi, in cui l'efficacia del-
l'idea di partenza finisce per 
diluirsi e disperdersi in deci
ne di rigagnoli collaterali, che 
provocano nello spettatore so
lo un po' di stanchezza e di 
noia dopo l'iniziale attenzio
ne. In presenza di soggetti 
così pensali e costruiti, ben 
poco può il mestiere di un 
attento regista come Mae
stranzi (che tuttavia ha un-
ch'egli risentito in più um
ilienti dell'artificiosità delle 
« invenzioni » dell'autore del 
testo, cadendo in un logoro 
accademismo da teleschermo), 
o la bravura di attori come 
Fantom e la Pitagora; questa 
ultima, dopo l'appannata in
terpretazione fornita nella 
prima puntata, è stata capa
ce di tirarsi fuori benissimo, 
mettendo ampiamente in lu
ce le sue consuete, limpide, 
ancorché talora contraddit
torie. qualità di attrice. 

LE UNGHIE TAGLIATE — 
Da quattro settimane, il sa
bato sera dei telespettatori 
italiani è allietato da un mo
desto spettacolo di rivista 
centrato sulla presenza de
gli intramontabili Raimondo 
Vianello e Sandra Mondami. 
L'altra sera, l'argomento cui 
era dedicata la puntata pre
sentava. sulla carta, un in
dubbio interesse: (Di nuovo) 
tante scuse, con testi di Ter-
zoli. Vanne e Vianello, regia 
di Romolo Siena, era dedi
cato ai mass media e, in par
ticolare, alla televisione. 

Sapevamo quasi per certo, 
senza alcuna soverchia illu

sione, che si sarebbe trattato 
della solita inconsistente 
« molno » pseudo-satirica con 
cui, puntualmente a scadenze 
fisse, la televisione fa finta di 
prendersi in giro. E cosi è 
stato, infatti. Utilizzando te
sti ai quali aveva preventi
vamente tagliato le unghie, 
Vianello si e esibito nei suoi 
consueti numeri (sono anni 
che questo onesto — ma nien
te di più — comico ripete re
golarmente le sue battute e 
le sue genuflessioni a'I n.'.tnz-
zo di un invisibile «diretto
re» della RAI-TV che sta 
evidentemente «in alto» co
me il Signore, dato che Via
nello guarda costantemente 
m su, verso le luci e i micro
foni). La scenetta su Can-
zonisslma, che voleva essere 
satirica e sarcastica a tutti i 
costi, ha finito per assumere 
le sembianze di una sorta di 
rivincita contro la trasmissio
ne che l'ha sostituita, che 
non saremo certamente noi a 
difendere. 

A parte questo, va sottoli
neata la notevole bravura di 
soubrette di cui ha dato pro
va Sandta Mondaint, che 
qualche volta è stata davvero 
irresistibi'e, ben spalleggiatu 
da suo marito, ma di qual
che tono sotto. Poco convin
centi, nel complesso, i ballet
ti, e davvero «di passaggio» 
il complesso det «Ricchi e 
poveri ». 

SOPRATTUTTO. Q U A L E 
GIUSTIZIA? — Decisamente 
buono il numero di AZ anda
to in onda sabato sera dopo 
il vurictà. Il tema, di amnio
tico, era quanto mai attuale: 
Quale carcere?, si chiedeva 
Giancarlo Santalmassi nel 
suo calibrato servizio, i cui 
punti di forza erano le testi
monianze portate dal detenu
to evaso da Regina Coeh e 
dall'ex detenuto divenuto un 
libero cittadino e un lavora
tore. Meno lineare, il dibatti
to. in cut ha fatto la parte 
del leone il giudice Di Gen
naro — che ha detto cose in
teressanti. ma ancora a li
vello teorico, sulla realtà del 
carcere — soffocando i con
tributi del giudice Accattatis 
e degli altri operatori carce
rari. la cui esperienza pratica 
avrebbe meglio consentito di 
comprendere le laceranti con
traddizioni su cui si fonda la 
nostra giustizia, e di conse
guenza. il nostro carcere. 

f. I. 

oggi vedremo 
UN COLPO DI FORTUNA 
(1°, ore 17,40) 

Si conclude questa sera il molto dimesso (per fortuna!) 
telequiz di Fippo Baudo che è s ta to varato, dopo Spacca-
quindici, per mandare in porto il tanto auspicato ridimen-
sionanivnU. del baraccone televisivo (vedi CanzoniS3ima) 
legato alla Lotteria Italia. Questi i concorrenti che si dispu
teranno la finale: Enrico Bianchi per In Lombardia, Gianni 
Barabico per la Liguria, Maria Pia Lombardi per l'Umbria. 
Anionìo Trc-ntm per il Veneto. Vindice Ciuffo per la Sar
degna e Gabriella Tancioni per il Lazio. 

SANDOKAN (1°, ore 20,40) 
Va ir ond i stasera la prima punta ta dello sceneggiato 

televisivo diretto da Sergio Sollima, principalmente t ra t to 
dal romanzo di Emilio Salgari Le tigri di Mompracem. Inserito 
di f.ir/a nella programmazione del giorno della Befana (era 
prevista la seconda puntata della Castiglione di Dante Guar-
damagna) per questioni di prestigio. Sandokan rappresenta, 
secondo Sollima. « il tentat ivo di rileggere Salgari con atteg
giamento naif, per riproporlo a quei bambini che erano i 
suoi primi, veri destinatari ». Girato nei luoghi ove la fan
tasia dello scrittore aveva trovato ideale ambientazione. 
Sandokan è interpretato dall 'attore Indiano Kabir Bedi, al 
cui fianco figurano Carole André, Philippe Leroy, Andrea 
Giordana e Renzo Giovampietro. 

ESSERE ATTORE (2°, ore 21) 
La quarta pun ta ta del programmainchiesfa curato da 

Marco Guarnaschelli e Corrado Augias è intitolata alla 
Tecnica; e gli autori della trasmissione premettono che 
Brecht e Stan'slavski rappresentano i due fondamentali 
momenti dell'» essere attore » nel teatro moderno. 

programmi 
TV nazionale 

> t 

11.00 
12.00 
12.55 
13.30 
14.00 

15.00 
16,20 
17.00 
17.15 
17.40 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

Messa 
Rubrica religiosa 
Bianconero 
Telegiornale 
Ouel rissoso. Irasci
bile, carissimo Brac
cio di Ferro 
Cartoni animati 
I fratelli Karamazov 
II dirigibile 
Telegiornale 
Stanlio e Ollio 
Un colpo di fortuna 
La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Sandokan 
Prima puntata 

21,55 Ritratto di famiglia 
« Una famiglia di 
Bari » 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 
18,15 
18,25 
18.45 
19.00 

20.00 
2030 
21,00 

22.00 

Sport 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale Sport 
L'avventura dell'ar
cheologia 
Ore 20 
Telegiornale 

Essere attore 
n La tecnica ». Quar
ta puntata 
Quota 2000 

(I 
Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13. 13, 19. 2 1 . 23; 6: Mi t -
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,23: Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le cantoni del mattino; 9,15: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10.15: Voi ed io; 1 1 : L'altro 
suono; 11.30: Walt Disney e 
la sua music*; 12,10: Quarto 
programma: 13.20: Voci e or
chestre da Parigi; 14: Orazio; 
15.30: Per voi giovani; 16,30: 
Programma per i ragazzi; 17: 
Per chi suona la campana ( 2 ) ; 
17.25: Fffortissimo; 18: Musi
ca in; 19,20: Intervallo muti-
cale; 19,30: Concerto lirico, 
direttore F. Scaglia; 20,20: An
data • ritorno; 21,15: Radio
teatro: « Cab* e il cavallo »; 
22,05:La canionlisime; 22,30: 
Betlemme, ieri • oggi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or* 7,30, 
8.30. 9,30, 10.30. 11,30, 
13.30, 18,30, 19.30. 22,30; 
6:11 mattiniere; 7,30: luon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Suoni • colori dell'or
chestra; 9,05: Prima di spen
dere; 9,35i Per chi auofla la 

campana ( 2 ) ; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Tutti inaiam, 
alla radio; 12.10: Un sassofo
no e una tromba: C. Ventura a 
A. Korvin; 12.40: Alto gradi
mento; 13,35: Il distintissimo; 
14: Su di giri; 14.30: A pieno 
ritmo; 1S.35: Carerai; 17,50: Il 
giro del mondo in musica; 18 
e 35: Radiodiscotc-ca; 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: Il distintis
simo; 21.29: ^opolf; 22,50: 
L'uomo della notte: 

Radio 3° 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: A quattro mani; 
10: Musiche di A. Vivaldi; 
10,30: La settimana di Schu-
bert; 11.40: Musiche pianisti
che di B. Bartok; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Archivio 
del disco; 14,45: La stagioni, 
direttore K. Bohm; 17.10: Fo
gli d'album; 17.25: Classa uni
ca; 17.40: Jaxx oggi; 18,05: 
La stafletta; 18,25: Gli (lob
bies; 18,30: Donna '70; 18.45: 
Jan di eri e di oggi; 19,15: 
Concerto della aera; 20,15; I l 
melodramma in discoteca! e Un 
ballo in maschera », direttore 
R. Muti; 3 1 : Giornale dal far-
to • Setta arti; 21,30: M. Ra-
»e): opera a vita; 22,25: Uart 
ricevuti; 22,45: Il 

http://ras.-ej.ia
http://pro.v5.rna
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Il ' 7 5 ha segnato un aggravamento della situazione 

All'università mancano 
i fondi per la ricerca 
e Fattività didattica 

Il 90% delle entrate dell'ateneo romano va alle spese di gestione 
Nella crisi si inseriscono fenomeni di squadrismo e di sopraffazione 
Le proposte e la lotta dei comunisti per un piano generale di riforma 

La breve pausa delle vacanze di fine d'anno consente di fare un primo bilancio della 
situazione vissuta noi 1975 dall'Università di Roma. Non v'è dubbio — e tutti coloro che 
operano nel settore lo sanno e ne subiscono le conseguenze — che abbiamo avuto nell'anno 
appena passato un ulteriore drammatico |>eggioramento delle già spaventose carenze del
l'ateneo romano. Le segreterie oberate di lavoro fino a scoppiarne, gli studenti esasperati 
dalle insufficienze dei servizi (talvolta, del resto, del tutto inesistenti), il personale non 
docente sottoposto allo stress 
di un superlavoro disordina
to, confuso e spesso inegual
mente distribuito fra i sin
goli, i docenti sopraffatti dal
la affannosa necessità di sop
perire alle mere incombenze 
didattiche e sempre più im
possibilitati ad approfondire 
sul luogo di lavoro anche la 
ricerca scientifica. Questa si
tuazione si è aggravata fino 
ad arrivare *d un punto di 
collasso. Faccio due esempi, 
sia pure di diseguale misura. 
La discussione nel consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità sul bilancio di previ
sione per il 1975-76 ha mo
strato con evidenza che al
meno il 90 per cento degli in
troiti dell'ateneo risulta rigi
damente impegnato per le 
spese di normale gestione, 
cioè di pura e semplice so
pravvivenza materiale: l'uni
versità di Roma, cioè, non 
ha più alcuna capacità pro
mozionale nei campi qualifi
canti della didattica e della 
ricerca. In questi giorni, inol
tre, risulta confermata l'in
tenzione dei librai della cit
tà di sospendere la fornitura 
di libri e riviste agli istituti 
universitari a causa dell'enor
me credito non saldato negli 
ultimi anni . 

E' in at to, dunque, un in
treccio di processi degenera
tivi s trut tural i e di fenome
ni degenerativi politici, da 
cui scaturiscono anche quelle 
azioni squadristiche di so
praffazione e di violenza, am
manta te di et ichette di sini
stra, che sono state recente
mente denunciate sulle colon
ne dell'Unità dal prof. Ber
nardini. preside della facoltà 
di scienze. L'atteggiamento 
dei comunisti su questo pun
to è molto chiaro e molto 
fermo: la libertà di espres
sione, di comunicazione e di 
propaganda nell'università di 
Roma deve essere garant i ta 
a tut t i coloro che si ricono
scano nella Costituzione re
pubblicana, non solo per il 
principio ovvio che sottende 
tale posizione, ma anche per
ché l'infantile estremismo di 
taluni e la consapevole pro
vocazione di altri sono de
stinati in questo momento a 
fungere da freno, e infine da 
copertura per tut t i coloro — 
e sono ancora molti — che 
nell'università romana si op
pongono all 'apertura di un 
discorso serio e profondo sui 
problemi. 

I comunisti, però, non si 
fermano a questo problema 
di pulizia morale e di pura 
e semplice agibilità politica. 
Vogliono andare più a fon
do. Accennerò di sfuggita al
l 'importanza che ha assunto 
nell'università di Roma la 
vertenza nazionale dei sin
dacati scuola CGILCISL 
UIL e alle situazioni dram
matiche che essa ha eviden
ziato: in particolare, quella 
del personale precario docen
te e non docente, massa di 
manovra di una improvvida 
e persino cinica politica di 
reclutamento, i cui sacrosan
ti Interessi devono in questa 
fase essere necessariamente 
combinati con gli interessi 
generali della riforma uni
versitaria. delle al tre catego
rie dei lavoratori oggi in lot
ta. e. più ampiamente, con 
Io s ta to della vertenza fra 
ronfederazioni e governo. Ne 
risulta confermata l'urgenza 
di un piano generale di ri
forma. senza il quale tut te le 
misure di rappezzamento «ve
di in questo come in altri 
casi i provvedimenti urgen
t i ! sa ranno sempre destinate 
a produrre più avanti squi
libri più gravi e irrimedia
bili. 

In questo quadro i comu
nisti intendono muoversi in 
prima persona, con loro pro
poste ed iniziative, al fine di 
creare nuove condizioni di 
lavoro e di lotta politica al
l'Interno dell'ateneo. La re
cente costituzione di un co
mitato di part i to per l'uni
versità in seno alla federa
zione romana, che riunisce 
le competenze dei comunisti 
dentro e fuori l 'ateneo (do
centi e non docenti, enti loca
li. s e z i o n e universitaria. 
PGCI. ecc.). è la testimo
nianza di questo impegno. I 
terreni su cui abbiamo scelto 
di muoverci priori tariamente 
sono: edilizia, s t rut ture , ser
vìzi. ricerca, didatt ica e for
mazione professionale, inizia
tiva politica, fuori e dentro 
gli organi di governo del
l'università. per realizzare un 
nuovo tessuto democratico 
nelle facoltà, nei servizi e nel
l'ateneo. Un punto di parti
colarissima importanza resta 
quello dell'opera universitaria 
e del dirit to allo studio e 
all'assistenza, investiti perico
losamente dallo assenteismo 
del governo e delle autorità 
accademiche. Andremo alle 
prossime scadenze — per 
esempio alla battaglia per la 
seconda università di Tor 
Vergata — attraverso un 
grande dibattito, che coinvol
ga le forze più vaste, isoli la 
provocazione e il nullismo, 
fornisca punt i di appoggio e 
di confronto a quant i siano 
disponibili ad incontrarsi per 
l'elaborazione di soluzioni di 
emergenza e di lungo periodo. 

Alberto Asor Rosa 

Domenica manifestazione 
all'Adriano con Natta 

Una manifestazione al teatro Adriano, nel corso della quale 
parlerà il compagno Alessandro Natta, membro della Direzione 
del PCI e presidente del gruppo comunista alla Camera, sul tema 
<• Le proposte e l'azione dei comunisti per tare uscire il Paese 
dilla crisi » è stata indetta per domenica, alle ore 10, dalla Fe
derazione comunista romana. 

Sugli stessi temi e sull'iniziativa del PCI ella Regione, ol 
Corai>ne e alla Provincia, si svolgono in questi giorni, lino a 
venerdì 9, le riunioni dei comitati direttivi di zona allargati ai 
segretari di sezione. Eccone il calendario: DOMANI: ZONA NORD, 
a Trionfale alle ore 18 ,30 (Morrione e Petroselli, segretario 
della Federazione); EST: in Federazione alle ore 18 (Falomi e 
Cioli, segretario del comitato regionale); CENTRO: a Campo Marzio 
alle ore 18 ,30 (Pinna, Trenini); CASTELLI LITORANEA: ad 
Albano alle ore 18 (Ottaviano e Parola). GIOVEDÌ' 8: OVEST, 
a Nuova Magliana alle ore 18 (Fredda e Vitale); COLLEFERRO 
PALESTRINA: alle ore 18 a Valmontone (Barletta e Giannantoni). 
VENERDÌ' 9: CIVITAVECCHIA, a Civitavecchia alle ore 18 (Cervi 
e tabellone); TIVOLI SABINA: alle 18 ,30 a Tivoli (Micucci e 
Quattrucci); TIBERINA: allo ore 9 a Fiano (Bocchelli e Franca 
Prisco). 

Drammatico inseguimento in via Barberini dopo l'assalto a uno studio notarile 

Catturato dopo la rapina 
mentre fugge tra la folla 

Il bandito, che cercava di dileguarsi a piedi, aveva con sé il «bottino»: trenta milioni in con
tanti — L'intervento della polizia dopo l'allarme dato da un usciere della Romana Gas — Gli in
quirenti sulle tracce degli altri due complici — Nella giornata compiuti altri cinque « colpi » 

Ancora mistero 
sulla scomparsa 

dell'operaio dell'ATAC 
Restano ancora senza rispo

sta le domande sulla sorte di 
Vittorio Bigi, l'operaio dell' 
ATAC scomparso all'alba del 
31 dicembre e la cui auto è 
stata trovata carbonizzata in 
un prato della Rustica. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri sulla misterio
sa scomparsa non hanno an
cora preso una direzione pre
cisa anche se si cominciano 
ad avanzare le prime ipotesi. 
Una cosa è certa: che gli in
quirenti hanno deciso di sta
bilire con maggiore precisio
ne quali fossero i rapporti di 
Vittorio Bigi con gli altri ope
rai del deposito ATAC di Por-
tonaccio. A questo proposito 
sembra che tra lo scomparso 
e un suo collega non corres
sero da tempo buoni rappor
ti e tutto per una questione 
di soldi 

Piazza Navona, nella veste dei giorni precedenti l'Epifania 

Rinnovato l'usuale afflusso alle bancarelle di giocattoli e di dolci di piazza Navona 

Per la Befana rispettate le tradizioni 
ma sensibile la flessione negli affari 

Sono stati scelti in maggioranza i tipici doni destinati ai bambini, modellini di auto e piste ferroviarie, anche se in 
misura minore rispetto agli anni precedenti — Snobbate in parte ie vecchie calzette piene di leccornie e « carbone » 

Il confronto sulle prospettive tra le forze politiche 

Vasta eco alle posizioni 
del PCI sulla Regione 

Vasta eco ha trovato sulla s tampa il 
documento del comitato esecutivo regio
nale del PCI sulla situazione politica 
alla Regione. I commenti, pur da diver
se angolature, rilevano tut t i l'atteggia
mento costruttivo assunto dai comunisti 
e il loro senso di responsabilità di fron
te alle prospettive di una crisi. 

Fra gli organi di partito, l'Avanti!. 
dopo aver lamentato il fatto che alcune 
forze politiche « si rifiutano di esami
nare le ragioni socialiste » e aver indi
viduato fra queste la DC. affermava 
domenica che nel documento del PCI. 
invece, « si considerano anche le ragio
ni che hanno indotto i socialisti ad apri
re una fase nuova nella vita della Re
gione ». Il quotidiano socialista, poi at
tribuiva «importanza notevole» all'in
contro PCI-PSI che è s ta to chiesto dal 
nostro part i to. 

Il Popolo, dal canto suo. ha dedotto 
dal documento comunista che « il PCI 
è nettamente contrario alta crisi, non 
disdegna la politica delle larghe intese, 
che ha portato agli accordi sul program
ma e sulla giunta, ma punta alla par
tecipazione diretta al governo della Re
gione senza il trauma di una crisi e 
senza mettere fretta ». L'organo de si è 
sbilanciato poi in una gratuita illazio
ne. affermando che la preoccupazione 
dei comunisti di fronte all'ipotesi della 
crisi deriverebbe dal timore « di perde
re credito agli occhi degli elettori » in 
vista delle prossime consultazioi per il 
Comune e la Provincia di Roma. Se il 
redattore del Popolo avesse letto con 
maggiore attenzione il testo del docu
mento avrebbe facilmente potuto rile
vare che non è certamente un gretto 
ed egoistico interesse di par t i to quello 
che spinge il PCI a dichiararsi contrario 
alla crisi, bensì la responsabi'.e consi
derazione del generale interesse dei la

voratori e dei cittadini di Roma e del 
Lazio. 

Il Messaggero ha dedicato ampio spa
zio alla presa di posizione comunista. 
«Il PCI — afferma tra l'altro il 
quotidiano commentando il documento 
— è contrario agli scontri frontali, alle 
drammatizzazioni, ma non ignora l'esi-
genza di una svolta politica che segni 
una diversa Qualificazione delle sue re
sponsabilità nel governo regionale ». 

Ampio spazio alle nostre posizioni ha 
riservato anche il Tempo, che ha con
cluso il commento al documento comu
nista con una interpretazione veramen
te fantasiosa. Secondo questo giornale, 
infatti, alcuni suoi passi potrebbero es
sere interpretati come un'« espressione 
elegante per chiedere senza mezzi ter
mini ai socialisti di non intromettersi 
nel dialogo appena iniziato con la DC 
alla Pisana, primo passo verso un pro
babile compromesso storico a livello re
gionale ». 

La cronaca di ieri registra due prese 
di posizione contro l'ipotesi di crisi alla 
Regione. La prima è dell'Alleanza con
tadini che. in un suo comunicato, affer
ma che « qualsiasi ostacoto o ritardo nel
l'attuazione del programma regionale aq-
grava lo stato di crisi e disattende le 
asnettative dei coltivatori ». 

La seconda viene dalla segreteria re
gionale della CISL che — afferma un 
comunicato — « considera ingiustificati, 
in queste particolare momento, i ricor
renti tentativi di porre in crisi i nover
ili regionale e nazionale»., «perché in
deboliscono tutte quelle forze imneonate 
per una linea generale di rinnovamento 
e di ripresa economico ». La CTSL ri
propone poi la necessità di verificare la 
« volontà politica ad nccnaliere i conte
nuti della "vertenza Lazio", realizzando 
almeno subito il nroaramnin annuale 
predisooslo dalla aninta regionale e ap
provato dal consiglio >. 

Lo chiamano « sor Attilio ». 
per tut to l 'anno fa il frutti 
vendolo, ma si diverte a tra
vestirsi da « Befana :» sotto le 
feste. Con un suo amico fo
tografo va in giro per Roma 
e arrotonda le entrate facen
dosi r i t rarre con i bambini in 
braccio. E' una delle immagi
ni più tipiche e ormai tra
dizionali della città, durante 
le feste natalizie e, in parti
colare. il periodo dell'Epifa
nia. L'appuntamento, per tut
ti i romani che «sentono» 
questa festa, è a piazza Na
vona. Per un giorno almeno, 
l'antica « corsia agonale » di
venta praticamente il mag
gior centro commerciale della 
Capitale. 

Gli affari però, nonostante 
l'usuale grande affluenza, non 
sono andati come si sperava, 
anche se nei giorni immedia
tamente precedenti Natale il 
volume degli acquisti, nel 
complesso, aveva lasciato in
travedere qualche timido mi
glioramento rispetto al '74. 
Non mancano comunque gli 
ottimisti, che sono poi. natu
ralmente. quelli che hanno 
venduto un po' più degli al
tri . Gli acquirenti si sono 
orientati in maggioranza ver
so i giocattoli classici: le 
bambole, i modellini delle 
auto e le piste ferroviarie. 
Per gli altri settori ti dolci. 
i dischi, la bigiotteria, i pel
lami. ecc.) le cose non sono 
andate molto bene. 

Tra il suono delle cornamu
se. i venditori — pochi per 
la verità — di palloncini, il 
profumo dei dolci croccanti. 
l'antica piazza romana si è 
preparata al « gran finale » 
della scorsa notte. Un « cre
scendo » chiassoso che però 
non ha avuto una grossa eco 
— stando a quanto sosten
gono i commercianti abituali 
di piazza Navcna — nel volu
me delle vendite. 

Un « cravattaro ». Franco 
Daniello, che da circa dieci 
anni sistema il suo banchet
to per l'Epifania nella vasta 
pazza , sì lamenta di non 
aver concluso nulla di posi 
t;vo. specialmente r.spetto 

Proibito dal medico provinciale lo smercio di prodotti considerati irregolari 

BLOCCATA NELLE FARMACIE LA VENDITA 
DEI MEDICINALI DI PIÙ LARGO CONSUMO 

Sarà bloccata la vendita dei 
medicinali di più largo con
sumo neile farmacie romane: 
questo il grave risultato dal
la diffida, comunicata dal me
dico provinciale ai farmaci
sti. di vendere tu t ta una se
n e di prodotti considerati ir
regolari. 

Il « diktat » del prof. Gae
t ano Di Stefano è scat ta to il 
17 novembre scorso. In una 
lettera inviata agli esercenti. 
e per conoscenza alla Pre
tura . il medico si richiama
va al rispetto di alcune nor
m e : t ra queste, l'obbligo di 
vendere soltanto quei medici
nali le cui confezioni recas
sero s tampata la data di pre
parazione. di scadenza e il 
numero del lotto di produ
zione. Inoltre, il medico pro
vinciale invitava le farmacie 
ad osservare rigidamente le 
prescrizioni relative alla con
servazione dei prodotti . 

Dopo la diffida, è trascorso 
diverso tempo senza che nul
la accadesse. Ma nei giorni 
scorsi, in molte farmacie so

no arrivati carabinieri del nu
cleo antisofisticazioni che han 
no cominciato a sequestrare 
una grande quant i tà di pro
dotti . Tan to per fare degli 
esempi: l'Aminomal papa
verina (indispensabile per 1 
sofferenti di crisi cardiache). 
ì prodotti della Ciba (Ente-
rovioformio e Commina) . 
quelli della Sandos e della 
Roche. Tut te medicine il cui 
consumo è diffuso e di lar
ga necessità. 

Le contestazioni per il se
questro si fondano, come ab
biamo detto, sul rispetto de
gli articoli contenuti nella 
« Farmacopea ufficiale », del 
complesso delle norme che 
regolano la vendita dei medi
cinali e su alcuni altri de
creti in materia. I farmaci
sti. dal canto loro, hanno ri
sposto: «Noi non abbiamo 
nessuna colpa. Se le case 
produttrici distribuiscono i lo
ro prodotti senza apporre da
te di uscita e termini di sca
denza del farmaco, perché 
prendersela coi rivenditori? » 

C'è poi da aggiungere, per 
quanto riguarda la norma re
lativa alla conservazione dei 
medicinali, che anche in que
sto caso le cose non sono 
del tu t to chiare. Infatti , mol
te scatolette di farmaci por
tano scn t to a tergo la fra 
se: i conservare in luogo fre 
sco ». « Fresco ». secondo 
quanto è detto nella «Far
macopea ufficiale ». significa 
al di sotto dei 15 gradi. Ciò 
vorrebbe dire che una enor
me quant i tà di medicine •— 
la maggior p a n e quasi — do 
vrebbe essere tenuta in cel
le frigorifere, per osservare 
la leealità. 

I titolari delle farmacie con
siderano queste prescrizioni 
non adeguate, o perlomeno 
eccessive. Chiedono una rego
lamentazione più precisa dei 
criteri di conservazione, in 
ogni caso un aggiornamento 
degli articoli della « Farma
copea ». 

Comunque, dopo la decisio
ne del medico provinciale mol 
ti farmacisti hanno riti 

ra to una grande quantità di 
prodotti essenziali e d; lar
go consumo. Alcjni d: Ior.». 
si sono rivolti diret tamente 
alle aziende produt tnr . per
ché si riprendano parte del 
le medicine vendu; ? « Le ca 
se produttnci hanno rifiutato 
di riprendersi la merce — d: 
cono alcuni esercenti — no: 
d'altra p a n e non ce la sen
tiamo di esporla in vendita. 
anche se ci rendiamo conto 
di recare un danno seno ai 
cittadini ». 

In definitiva. la « bomba > 
innescata il 17 novembre, non 
sembra avere colto nel segno. 
Con la diffida, il medico prò 
vinciale ha in effetti fatto ca
dere solo sulle farmacie re 
sponsabilità che attengono, in 
vece, alle ditte produttrici, e 
al modo prescelto Der le con
fezioni dei loro prodotti. In 
ogni caso, tu t t a la situazio 
ne rischia di venire a pe
sare sulla popolazione, pre
giudicando le possibilità di ri
fornimento dei farmaci. 

agli anni scorsi. « Quello che 
vendo è, tutto sommato, un 
regalo abbastanza tipico, in 
questo periodo. Almeno una 
volta — aggiunge — la gente, 
quando non sapeva che rega
lare comprava una cravatta, 
magari come ultima soluzio-
ne, dopo aver girato inutil
mente per giorni e giorni alla 
ricerca di un'idea per un re
galo. Ma oggi — continua — 
«;i po' per mancanza dt soldi, 
un po' perché forse si pensa 
di non fare bella figura solo 
con una cravatta, la gente mi 
"scavalca" e va oltre, prefe
rendo altri oggetti. Se addi
rittura non finisce per non 
comprare nulla ». 

Aria diversa nei grossi ne
gozi di giocattoli del centro 
dove, nonostante tutto, gli 
affari si fanno, anche se con 
qualche flessione rispetto 
agli anni scorsi. « Xon c'è 
niente da fare — dice il si
gnor Carlo Settimi, un im
piegato di 40 anni — in que
sti giorni si crea un'atmo
sfera tale che uno magari fa 
i debiti piuttosto che rinun
ziare a fare i regali ai figli ». 
Si t ra t ta solo di girare (ma 
girare molto) in varie zone 
della città, per cercare il ne-
gozietto o la bancarella che 
fa i prezzi più bassi-

Protagonisti immancabili, e 
addirittura emblematici, del
la festa dell'Epifania sono i 
venditori di leccornie abbru
stolite. di carbone dolce, di 
cioccolatini. La loro presenza. 
specialmente a piazza Navo
na. è di rigore quasi come 
quella dei o babbi Natale » 
delle i! Befane » o degli zam
pognari. Il «sor Pietro-> è 
uno dei più anziani rivendi
tori di questi dolci-regali. 
« Faccio calzette per la Befa
na — dice — da quando ero 
ragazzino. Adesso però me 
so' stufato, perche la gente 
non rcaala più il rarbonc dol
ce o tutte le altre cme che 
una volta era divertente far 
trovare nelle calze sotto il 
camino». 

Le calze d\ m*tTc-re sotto 
la cappa (come del resto al
tri don; cìratter.stic;) sono 
«tati ne] complesso abbastan 
za << snobbati» daila maesior 
par te deeli acauirenti. nono
stante l'estro dimostrato ria 
e'.ouni commercianti. che 
hanno inventato allest.menti 
coloratissimi e divertenti. 
qualche volta fantasmaeori-
ci. per rendere più a t t raente 
la merce, a IA> vede lo stiva
lone di garza a grandezza di 
uomo? — dice un venditore 
— costa quasi più quello che 
l'intera bancarella. Ma non è 
servito a niente: : ragazzini 
che pantano non lo guardano 
nemmeno ». 

Carlo Ciavoni 

fìl partitcr) 
RIUNIONE STRAORDINARIA 

DEI S E C R E T A R : DI ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
O99Ì in federazione alle ere 10 con 
il compagno Petroselli. 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani in federazione slle ore 9 
con il sesuente o.d.9. « Gli svi
luppi delta situazione politica e la 
azione dei comunisti per far usci
re il Paese dalla crisi. L'iniziativa 
del PCI alla Regione, al Comuni, 
e alla Provincia. Relatore Luigi Pe
troselli. 

ZONE — « CASTELLI » alle ore 
16 ,30 «d ALBANO segreteria 
(Ouattrucci-Ottavijno). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso i centri zona della citta e 
della provincia le sezioni ritirino 
urgentemente manifesti per la gior
nata di sciopero dell'S gennaio. 
Sono disponibili presso i centri zo-
n anche i manifesti sull'impegno 
dei comunisti per il nuovo anno. 

F.C.C.I. — M. MARIO, ore 
9 ,30 . iniziativa sulra. Spagna 
(Pompei) . 

L'allarme è scattato dopo 
una drammatica telefonata al 
«113»: «Due uomini armati 
e mascherati sono entrati nel 
portone di via Barberini 3: 
correte, credo che vogliano 
compiere una rapina ». Do|X) 
jwclii minuti una « volan'e » 
della polizia era davanti al
l'indirizzo indicato. Il tempo 
di scendere dalla macchina e 
gli agenti hanno visto i bandi 
ti uscire dal portone, dividersi 
e poi darsi alla fuga, a piedi. 
Uno dei due rapinatori è stato 
catturato dopo un drammatico 
inseguimento sotto lo sguardo 
di decine di passanti: m una 
mano aveva ancora il fucile a 
canne mozze, nell'altra l'inte
ro « bottino P della rapina com
piuto in uno studio notarile. 
trenta milioni in contanti. 
L'arrestato si chiama Alfredo 
Izzo. ha 20 anni ed abita <n 
via Tuscolana -J4. La polizia 
sta ora cercando di risalire 
all'identità dei suoi complici, 
uno dei quali sarebbe anzi sta
to già identificato. 

Lo studio notarile assalito 
dai rapinatori è quello del 
dottor Salvatore Albano, in 
via Barberini 3. interno 3. 1 
due banditi, uno armato di 
fucile e, l'altro di pistola. 
fanno irruzione nell'ufficio al
le 7,55 Subito viene * steso » 
col calcio del fucile il cassie
re Giovanni Reale, colpevole 
di aver tentato una reazione. 
Poi tenendo due impiegate 
sotto la minaccia delle armi 
i banditi si fanno aprire la 
cassaforte. Uno di essi arraf
fa tutto quello che c'è den
tro. trenta milioni in contanti, 
e lo infila in un sacco di ny
lon. Quando i due rapinatori 

raggiungono di nuovo la strada 
— dopo aver strappato i fili 
del telefono dello studio — 
sicuri ormai di averla fatta 
franca, si accorgono che la 
macchina a bordo della quale 
doveva attenderli un terzo 
complice non c'è più. Non so
lo. sentono arrivare una mac
china della polizia a sirene 
spiegate. A telefonare al 
«113» è stato pochi minuti 
prima l'usciere della Romana 
Gas, la cui sede è in via Bar
berini 28. p-oprio davanti a 
quella dello studio notarile. I 
rapinatori decidono di divider
si ma intanto la « volante » è 
già arrivata davanti al porto
ne. Uno dei due banditi fugge 
verso piazza Barberini, l'al
tro, Alfredo Izzo. in direzio
ne di via XX Settembre. L'in
seguimento dura alcuni minu
ti. Al passaggio del bandito. 
che è armato, e degli agenti. 
i passanti si ritraggono in 
preda al panico. Infine Izzo 
viene raggiunto proprio in via 
XX Settembre. 

Dopo l'arresto di Alfredo Iz
zo gli agenti Fcrraro e Sta
gno si sono fatti medicare al 
San Giacomo: le loro leggere 
contusioni sono state giudica
te guaribili in 5 giorni. Di 8 
giorni è invece la prognosi del 
cassiere Giovanni Reale. 

Un altro studio notarile è 
stato rapinato a Nettuno, in 
via dell'Archetto. Tre banditi 
armati e col volto coperto da 
passamontagna hanno fatto 
irruzione nei locali dell'uffi
cio alle 12.20. I malviventi. 
dopo aver costretto il notaio. 
dottor Romano, e gli impie
gati presenti a raccogliere 
tutto il denaro contante si so
no dati rapidamente alla fu-

K" di nove milioni, infine, il 
bottino di una rapina com
piuta sempre ieri mattina nel
l'agenzia dell'ACI di via Ugo 
Ojetti. Tre malviventi, giunti 
sul posto a bordo di un auto. 
hanno fatto irruzione nell'uf
ficio con le armi «• pianate. In 
quel momento, erano le 12.40. 
nei locali s: trovavano una 
quinti.Cina d. per.-one tra ini 
piegati e dienti. Sotto la mi
naccia delle armi tutti i pre
senti sono stati costretti a 
mettersi con la faccia al mu
ro mentre i malviventi si :m-
possessavano di circa nove 
milioni che erano nelle tasse 
dell'ufficio. 

Un'altra rapina è avvenuta 
poco dopo le 19. Due giovani 
con il \oito coperto da passa 
montagna, armati di mitra e 
pistola hanno fatto irruzione 
nell'agenzia immobiliare Mo 
ncone. in \ ia Pietro Beion 
n. 120. e dopo aver aggredito 
col calcio della pistola l'im 
piccato Man elio Baidan. si 
sono imi>idromti di ToO.Oi») li 
re. I cine sono poi fuegiti a 
bordo di una « Fiat 128 »• bian 
e a. Il ferito e -tato giudicato 
guaribile in quindici giorni. 

•Colpo» anche in una gioiel 
leria di via d'Chidio 131. In 
cinque mascherati e armati 
rii fucili a canne mozze han 
no intimato al padrone del ne 
gozio. Gianluigi Maggi, di 35 
anni, di consegnare l'incasso 
della giornata: circa un mi 
lionc di lire. I rapinatori sono 
fuggiti a bordo di un'Alfa Ro
meo 1300. 

Infine, poco prima (iella 
chiusura è stato rapinato un 
negozio in via Valpadana: due 
giovani armati, giunti a bor
do di una « 850 ». si sono fatti 
consegnare dal proprietario il 
contenuto della tassa. 

Alfredo Izzo, arrestato dopo un movimentato inseguimento 

In via Tamagno a Primavalle 

Incendia per vendetta 
la casa della moglie 

L'uomo, che vìve separato, ha cosparso di ben
zina la porta e si è poi dato alla fuga - Un'ora più 
tardi si è costituito al commissariato di PS di zona 

Ha appiccato il fuoco allo 
appartamento abitato dai fi
gli e dalla moglie — dalla 
quale è separato — versando 
benzina sotto la porta. E' fug
gito di corsa, ma dopo un'ora 
si è costituito al commissariato 
di Primavalle. E'.euterio Di 
Chip. 46 anni, è stato denun
ciato per incendio doloso e 
danneggiamenti. La « vendet
ta » era stata progettata ai 

Incontro popolare 
con Ferrara oggi 

a Roccagorga 
Una manifestazione popolare 

si svolgerà oggi a Roccagor
ga con la partecipazione del 
compagno Maurizio Ferrara. 
presidente del consiglio regio-
naie. L'iniziativa è s ta ta or
ganizzata per rievocare i sei 
contadini che furono uccisi il 
6 gennaio 1912 dai carabinieri 
durante una rivolta popolare. 

L'episodio, ricordato pure 
da Gramsci in una sua nota 
è fortemente sentito nella co
scienza popolare e ogni anno 
i rocchigiani lo rievocano con 
viva partecipazione. 

Quest'anno la manifestazio
ne. imperniata particolarmen
te sulla rievocazione di Do
menico Menta, combattente 
antifascista, al quale sarà de
dicata una strada del paese. 
assume anche il significato 
di una risposta al provocato
rio a t tentato dei fascisti, che 
pochi giorni or sono imbrat
tarono e oltraggiarono la la
pide eretta in onore dei ca
duti. 

danni di Giuseppina Piccoli, 
che assieme ai figli abita a 
Primavalle all'interno 4 di via 
Tamagno 9. Domenica pome
riggio. verso le 18, la donna 
era sola in casa a guardare la 
televisione, quando ha udito 
un sordo boato e visto le 
fiamme levarsi dal corridoio. 

Il piccolo appartamento do
po pochi minuti si è riempito 
di fumo e la donna è stata 
costretta ad aprire le finestre 
per poter respirare e per chia
mare qualcuno in soccorso. 
Dalla finestra ha visto fuggi
re il marito con una tanica in 
mano. 

I vigili, giunti sul posto, si 
sono impegnati a spegnere lo 
incendio che intanto si era 
esteso all 'appartamento vici
no. I danni non sono gravi. 
Eleuterio di Chio, un'ora più 
tardi si è presentato al com
missariato di zona dove ha 
raccontato tut ta la storia agli 
agenti. L'uomo, nella matti
nata aveva avuto una accesa 
discussione con i due figli che 
vivono con la madre. I due 
giovani di 19 e 20 anni sem
bra avessero minacciato di ri
volgersi alla polizia per una 
questione familiare. 

A questo punto l'uomo ha 
meditato la vendetta e nel 
pomeriggio si è recato nella 
abitazione della moglie. Qui 
ha sparso tre litri di benzina 
davanti alla porta e vi ha ap
piccato il fuoco. L'esplosione 
e la grande fiammata lo han
no però spaventato e Eleute
rio di Chio si è precipitato 
fuori del palazzo senza nean
che gettare la tanica in cui 
era contenuto il liquido in 
fiammabile. 
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TESSUTI e CONFEZIONI 
PER 

Uomo e Signora 
S A L D I 

di fine stagione 
Nei reparti 

Biancheria - Tappezzeria 

Tendaggi - Stoffe per uomo 
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Corteo al le 9 dal Colosseo a San Giovanni 

Vasta mobilitazione 
dei lavoratori per 

lo sciopero di giovedì 
Comizio di Lama, Storti e Vanni - Adesione di tutte le categorie alla 
giornata di lotta per la riforma della pubblica amministrazione • Incontro 
alla Regione per la Toseroni - Gesto di teppismo fascista al Credito Italiano 

A sostegno della vertenza 
aperta dal lavoratori dello 
Btato, del parastato, degli En
ti locali, della scuolu, per 
la riforma della pubblica am
ministrazione, dopodomani, 
giovedì, scenderanno in lotta 
gli operai di tutte le cate
gorie dell'industria della ca
pitale. Un corteo partirà alle 
ore 9 da piazzale del Colos
seo, per concludersi a piazza 
San Giovanni, dove parleran
no alla folla l segretari gene
rali delle tre confederazioni 
sindacali Lama, Storti e 
Vanni. 

La battaglia del dipendenti 
pubblici è stata intrapresa se
condo una visione organica 
del ruolo che uno Stato mo
derno è chiamato ad assol
vere. A questo proposito l 

sindacati hanno presentato ri
chieste precise per la riforma 
• lo snellimento degli appa
rati ministeriali con 11 de
centramento regionale delle 
competenze. E' stata conqui
stata poi la legge per lo 
6Clogllmento degli enti para
statali Inutili e la riorganiz
zazione degli altri. Proprio su 
questi temi si è realizzata 
la più ampia convergenza tra 
le varie categorie di lavora
tori. 

Ecco le modalità di asten-
«Ine dal lavoro categoria per 
categoria. I dipendenti pub
blici scenderanno in sciopero 
per l'intera giornata In tutta 
Italia. I treni saranno bloc
cati per un'ora, dalle 10 alle 
11. Nella nostra città, si fer
meranno per 24 ore anche i 
lavoratori della scuola e del
l'università. Per quattro ore 
sciopereranno invece le ca
tegorie del commercio e del
l'industria; per un'ora gli ad

detti ai servizi. Gli autobus 
saranno bloccati per 10 mi
nuti, dalle 10,30 alle 10.40. 

TOSERONI — SI è svolto 
Ieri mattina alla Regione un 
incontro per la vertenza To
seroni, la fabbrica di gelati 
che la società ROGER in
tende smantellare per trasfe
rire la produzione negli altri 
stabilimenti italiani. Erano 
presenti l'assessore al Lavo
ro D'Agostini, il presidente 
della commissione Lavoro, De 
Cataldo, il consigliere regio
nale del PCI Morelli, l'asses
sore comunale Corazzi, l'ag
giunto del sindaco della V 
circoscrizione, Nicolucci, rap
presentanti della CGILCISL-
UIL e del consiglio di fabbri
ca. Al termine della riunione 
è stato deciso di sollecitare il 
ministro Toros per una con
vocazione urgente delle parti 
in sede ministeriale. 

CREDITO ITALIANO — Un 
grave atto teppistico è stato 
compiuto ieri nella sede del 
Credito Italiano da alcuni fa
scisti. che hanno imbrattato 
con svastiche e scritte inntg-
giantl al nazismo i muri della 
sede del sindacato unitario. 
E' stato poi dato alle fiam
me un cartellone di denuncia 
dei reati per i quali sono In 
corso procedimenti giudiziari 
a carico di parlamentari mis
sini. L'episodio, per cui la 
FIDAC-CGIL ha presentato 
denuncia in questura, si in
quadra nel clima antidemo
cratico e di violenza, tolle
rato dall'amministrazione del
l'Istituto bancario di via del 
Corso che, anche in questa 
occasione, non ha ritenuto op

portuno intervenire con un do
cumento di condanna. 

Picchiato a sangue 

dai secondini 

un detenuto 

a Regina Coeli? 
Un detenuto di Regina Coe

li è stato ricoverato in gra
vi condizioni nell'Infermeria 
del carcere la notte del 31 
dicembre: secondo quanto af
fermato dalla madre sarebbe 
stato brutalmente picchiato 
da alcune guardie carcerarie. 

Il detenuto si chiama Ga
stone Cecchini ed ha 49 anni. 
Sta espiando una condanna a 
dieci mesi di reclusione per 
tentato duplice omicidio: nel 
corso di una lite, esplosa per 
motivi passionali, avrebbe ten 
tato di uccidere 11 cognato, 
Giovanni Contenti, e un ami
co, Romano Castorani, inter
venuto per dividere i due. 

Il presunto pestaggio è sta
to denunciato dalla madre del 
detenuto, Fernanda Ponti, di 
73 anni, che si è rivolta ad 
un giornale della sera. « Nel
l'infermeria di Regina Coeli 
~ ha detto la donna, che è 
malata di cuore ed è uscita 
da pochi giorni dall'ospedale 
— ho chiesto a mio figlio 
chi lo avesse ridotto in quel
le condizioni: mi ha risposto 
che erano state alcune guar
die carcerarie ». Fernanda 
Ponti non ha però spiegato l 
motivi che avrebbero spinto 
gli agenti di custodia a pic

chiare selvaggiamente il figlio. 

Per la morte di Ernesto Rosati non si escludono tuttavia, altre ipotesi 

In una storia di ricettazione 
forse il movente del delitto 

S'indaga anche su presunti prestiti ad usura che l'anziano pensionato 
ucciso avrebbe effettuato negli ultimi tempi — 1 familiari della vitti
ma conoscerebbero particolari importanti sui retroscena dell'assassinio 

E' stato colpito dalla distanza di 2-3 centimetri all'occhio e al labbro, e poi un ferzo 
colpo lo ha raggiunto alla spalla, da una distanza di circa 50 centimetri. Questo il risultato 
di un primo esame esterno sul cadavere di Ernesto Rosati, il pensionato settantaseienne uc
ciso sabato scorso nella sua abitazione in via Clelia al Tuscolano. Stamattina il medico 
legale, il professor Calabrese, effettuerà la vera e propria autopsia. Intanto le indagini con
tinuano senza che fino ad ora siano emersi elementi nuovi sulla sanguinosa vicenda. Da 

Protesta dei 

consìgli di circolo 

« Un'elemosina 

le somme 

assegnate 

al le scuole » 
Le somme stanziate per le 

•cuole romane per il 1976, re
se note dal Provveditorato 
•gli studi nei giorni scorsi so
no « vere e proprie elemosine, 
un insulto ed allo stesso tem
po un'offesa alle istituzioni 
democratiche elette in appli
cazione dei decreti delegati ». 
Lo affermano, in un comuni
cato. i consigli di circolo e di 
Istituto del 139* circolo didat
tico Cardarelli, Rio de Ja
neiro, Vaccari. Taiani, Ober
dan. Mcntevcrde e Bonnicel-
li. secondo i quali « le som
me assegnate, già nettamen
te inferiori a quelle stanzia
te negli anni precedenti, 
non solo risultano insuffi
cienti per qualsiasi program
mazione, ma in molti casi 
non consentono neppure di 
coprire le spese correnti qua
li la raccolta dei rifiuti, il 
telefono, l'acquisto dei mate
riali ». 

Per protestare contro que
sta « beffa operata r.ei con
fronti della scuola * i consi
gli hanno quindi inviato una 
mozione ai presedentì dei 
due rami del Parlamento, al 
presidente del consìglio dei 
ministri, al ministro dei 
Tesoro, e a quello della Pub
blica Istruzione in cui de
nunciano ila grave situa
zione che si verrà certamen
te a creare nei prossimi me
si ». e chiedono un incontro 
con il Provveditore agli stu
di. professoressa Leco'.dano. 

« Se si volerà rendere teo
rica la gesttone collegiale e 
della scuola — è detto an
cora nella nota — l'obietti-
io è staio perfettamente 
centrato. Ma i danni sono 
ben più gravi della paralisi 
amministrativa che inevita
bilmente si verificherà nel
le scuole, poiché finirà per 
restare pregiudicato il rego
lare funzionamento didatti
co dei singoli istituti i qua
li si vedranno costretti a 
chiudere anticipatamente V 
anno scolastico, non poten
do dttporre del mntrrinìc 
necessario e non riuscendo 
Cd assicurare una situazione 
igienico sanitaria adeguata ». 

un dato ormai certo (e cioè 
che l'uomo conosceva l suoi 
assassini) gli inquirenti stan
no adesso tentando di sca
vare nel passato del pensio
nato allo scopo di rintracciare 
qualche particolare signifi
cativo per scoprire, anzitutto, 
il movente del feroce delitto. 

Sulle origini dell'uccisione 
finora sono state avanzate 
soltanto numerose ipotesi, 
che hanno preso corpo sulla 
base di alcune « voci » rac
colte dalla polizia e dai ca
rabinieri nella zona in cui 
l'ex camionista risiedeva. Da 
alcune indiscrezioni sembra 
ormai certo che l'uomo, al
meno negli ultimi tempi, 
avrebbe prestato dei soldi a 
usura, cioè richiedendo al 
momento della restituzione 
dei tassi d'interesse molto 
alti. 

Qualora questa attività del 
Rosati dovesse trovare con
ferma attraverso testimo
nianze precise, il movente 
del delitto potrebbe essere 
individuato con maggior faci
lità. Alcuni pallidi risultati 
sarebbero poi stati raggiunti 
dai responsabili delle indagi
ni scavando nel passato di 
Ernesto Rosati. L'anziano 
pensionato molti anni or so
no era stato al centro di un 

«giro» di ricettazioni, ma 
dagli archivi della questura 
risulta che da oltre venti
cinque anni sul suo «curri
culum » non figurano altri 
reati del genere. Gli inqui
renti si sono chiesti se siano 
riemerse in qualche modo 
vecchie «ruggini» di 25 anni 
fa, anche se ciò apparirebbe 
un po' strano. Potrebbe in
vece essere possibile — af
fermano gli investigatori — 
che il Rosati abbia continua
to quel genere di attività 
senza lasciare tracce. 

D'altra parte anche l'atteg
giamento dei familiari della 
vittima, e in particolare del 
figlio Nello, lascerebbe so
spettare che l'omicidio possa 
essere maturato in ambienti 
conosciuti dalla famiglia, al 
punto che proprio uno dei figli 
dell'ucciso avrebbe afferma
to. subito dopo il delitto: 
« L'assassino, presto lo trove
rete, ma morto». 

Sembrerebbe anche, è opinio
ne degli inquirenti, che la 
moglie della vittima sappia 
più di quanto poi ha riferito. 
circa il colloquio che il Ro
sati ha avuto con 1 due as
sassini, e che anche lei sia 
al corrente di particolari si
gnificativi. 

Vil i Circoscrizione 

« Giocosfero »: 
una proposta 

di teatro 
fatto assieme 

ai cittadini 
La creazione del «Cen
tro 8» primo importan
te risultato della lotta 
dei comitati di borgata 

La lotta per un effettivo 
decentramento culturale nei 
quartieri periferici della cit
tà comincia ad ottenere al
cuni importanti risultati; nel-
PVIII Circoscrizione (che 
comprende le borgate di Tor
re Gaia. Torrenova, Torre 
Maura, Borghesiana. Torre 
Angela, Torre Spaccata, San 
Vittorino. Lunghezza. Acqua 
Verginee stato costituito un 
centro culturale situato a 
Borghesiana, nel quale ope
ra la cooperativa « Giocosfe-
ra » del Teatro di Roma. 

Con la creazione del « Cen
tro 8 » — questa la sua de
nominazione —, non si vuole 
solo soddisfare la domanda 
culturale dei cittadini, che 
fino a questo momento è sta
ta sempre elusa, ma si cer
ca soprattutto di far parte
cipare, attraverso una gestio
ne democratica fondata sul
la responsabilizzazione e sul 
coinvolgimento, tutte le for
ze sociali direttamente inte
ressate; dai comitati di quar
tiere agli organismi collegia
li della scuola, dagli inse
gnanti ai genitori, dai bam
bini ai giovani. 

« Il tipo di iniziative che 
abbiamo in programma — di
ce Valentina Valentini della 
cooperativa e Giocosfera > — 
sono diverse da quelle "tra
dizionali", non c'è lo spet
tacolo vero e proprio con 
gli attori e il pubblico, ma 
è il pubblico stesso che in
sieme a noi fa il teatro. Noi 
siamo solo operatori cultura
li, e in quanto tali portia
mo una serie di mezzi tec
nici dei quali i cittadini, i 
comitati di quartiere, gli in
segnanti si impossessano per 
fare e gestire autonomamen
te lo spettacolo ». 

Sabato ci sarà l'inaugura
zione del centro. In questi 
giorni, a Borghesiana sono 
in corso gli ultimi lavori per 
mettere a posto i locali. Nel
l'edificio del comitato di bor
gata è stato sistemato il 
«Centro 8»; i lavoratori e 
i giovani, con il loro lavoro 
volontario, hanno dipinto e 
sistemato le stanze. 

« Per noi la costituzione del 
centro — dice Mario Valle-
coccia del comitato di bor
gata di Borghesiana — è 
estremamente importante; ba
sti pensare che in tutta la 
circoscrizione esistono solo 
due cinema, uno a Torre Mau
ra e l'altro alla borgata Fi
nocchio, e poi non c'è più 
nulla ». € Per i giovani — in
terviene Antonio Fiore anche 
lui del Comitato di borga 
ta — c'è solo il bar e la bi
sca ». 

La gestione delle attività 
sarà svolta da un comitato 
di coordinamento formato dai 
rappresentanti di tutti i co
mitati di quartiere dell'VI II 
Circoscrizione, e dai consigli 
di circolo e di istituto che in
tendono partecipare e speri
mentare concretamente i pro
getti di lavoro all'interno del
la scuola. L'intervento di ani
mazione negli istituti sarà 
preceduto da seminari i>er 
gli insegnanti e i genitori, che 
si terranno nelle ore pome
ridiane nei locali del centro 
culturale. 

« Nell'edificio del « C'entro 
8 > una sala sarà adibita a 
biblioteche » — dice Piero 
Zotti. del circolo della FGCI 
di Borghesiana. — che dovrà 
diventare un punto di riferi
mento per tutti i piovani. Ol
tre alla lettura dei libri e 
delle riviste, sarà questa l'oc 
casione di un nuovo tipo di 
aggregazione, dove i giovani 
possano incontrarsi e discu
tere ». 

COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 
100.000 PANTALONI GRANDI CASE 

Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L. 2.000 ! 
Lotto N. 

Lotto N-
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 

1.000.000 
50.000 
10.000 
15 000 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

PANTALONI Trevira 
PANTALONI Velluto mille righe 
PANTALONI Velluto liscio 
PANTALONI Sci elasticizzati 

Dopo sci elasticizzati 
Gabardine lana 
Wrangler 

PANTALONI Jeans velluto francese 
PANTALONI Flanella lana pura 

Panno jeans 
Tweed 
Lana taglie grandi 
Renna francese 
Jeans Lana pesante 

CAMICIE Ciniglia 
CAPI Maglieria tutte le case 
CAMICETTE Donna alta moda 
GONNE Lana Lebole 

PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 

PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 

8.500 
8.900 
9.500 
12.500 
15.000 
12.000 
13.000 
19.500 
12.000 
9.500 

16.000 
15.000 
13.000 
12.000 
10.000 
9.000 
8.500 

12.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

NOVITÀ' I 

LODEN 
TIROLESE 

L 25.000 ! 

eccezionale) 

MONTONE 
O R I G I N A L E 

DONNA 

L. 25.000 ! 

Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 
Si esclude la vendita all'ingrosso 

CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

R O M A - V i a San i l iO , 5 7 (fronte mercato) 

ULTIMA DI 
FRANCESCA DA RIMINI 

ALL'OPERA 
Mercoledì 7 alle 2 1 , fuori abbo

namento, ultima replica del
l'opera « Francesca da Rimlnl », 
di R. Zandonai (rappr. n. 1 2 ) 
concertata a diretta dal maestro 
Oliviero de Fabritiis. Interpreti: 
Uva Llgabue, Gabriella Novlelti, 
Ruggero Bondino, Giangiacomo 
Guelfi, Manlio Rocchi. Venerdì 9 , 
elle 2 1 , in abb. alle seconde serali 
replica del « Matrimonio segreto », 
di O. Cimarosa concertato • diretto 
dal maestro Vario Frane). 

Venerdì 9 gennaio alle 2 1 , 1 9 
alla Sala di Via del Greci concer
to dell'Heutling Quartett con l'oboi
sta Lothar Faber (stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 0 ) . 
In programma: Mozart, Quartetti 
K. 4 6 5 per archi; K. 3 7 0 per flau
to • archi; K. 4 2 1 per archi. Bi
glietti in vendita al botteghino di 
Via Vittoria venerdì dalle ore 10 
alle 14 e al botteghino di Via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle 21 al T. Ol im
pico (P.zza G. da Fabriano) con
certo del * Quintetto Romano » 
di fiati con la partecipazione del 
pianista P. Masi (tagl. n. 1 3 ) . 
In programma: Beethoven, Rim-
sky Korsakov, Ibert, Petrassl, 
Poulenc. Biglietti in vendila alla 
Filarmonica, Via Flaminia, 1 1 8 . 
Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 . 

ACCADEMIA S. CECIL IA (Sala 
via del Greci) 
Venerdì alle 21 ,15 concerto del
l'Heutling Quartett con l'oboista 
Lothar Faber (tagl. n. 1 0 ) . In 
programma: Mozart. Biglietti in 
vendita venerdì al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 10 alle 
14 e al botteghino di Via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

PALASPORT (E.U.R. ) 
Giovedì 8 alle ore 18 la « Pre
miata Forneria Marconi > ed Eu
genio Finardi in un concerto per 
la Palestina. Ingresso unico: l i 
re 1.000. 

PROSA - RIVISTA 
BORGO S. SP IR ITO (Via del Pe

nitenzieri 11 - Tel . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Alle ore 16, la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta: 
• La Cisterna murata », comme
dia in 2 atti di Dennery, Spetta
colo riservato agli Ist. rei . e egli 
iscritti et circolo Parrocchiale S. 
Spirito e agli invitati. 

CENTRALE (V ia Celsa. 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 17 ,30 : « Stasera ci fac
ciamo un musical che non finisce 
più.. . • con S. Palladini (canta 
il Bel l i ) . G. P. Belardinelli, N. 
Gargano. D. Formica e la Schola 
Cantorum. (Ult ima repl ica) . 

TEATRO MUSE (Via Forlì 34 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alio ore 18, Anna Maz-
zamauro, i Vianella, N . Riviè, 
in « Far farfalle » di Castaldo e 
Tort i . Musiche originali di B. 
LauzI. Coreografie M . Dani. Sce
ne e costumi M. Scavia. Ai piano 
Franco Di Gennaro. (U l t . g iorn i ) . 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapln-
la 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le 18 , il T . dei Giovani pres.: 
«Le mani sporche» di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau
rizio Paiola. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 * Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 18 il teatro popolare 
di Roma pres.: < Murales » con
certo spettacolo con musiche di 
Giorgio Gaslini e con testi di 
Brecht, Neruda, Pasolini ed altr i . 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
- Tel. 679 .51 .30 ) 
Alle ore 17 .30 , la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: « I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi, P. Martel l i , M . No
vella, M . Sardone. S. Al t ier i , E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 ,30 . Alberto Lionel
lo e Carla Gravina in: « Giochi 
di notte ». Novità di F. G . Gil-
roy. (Ult ima repl ica). 

P A R I O L I (V ia G. Borsi, 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
del Teatro Italiano. Peppino De 
Filippo in: « 4 0 ma non li dimo
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 ,30 . la Comp. 
Comica di Silvio Spaccssi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spenì Dandolo in: « 3 mariti • 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini. M a 
ser. Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archilletti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 -
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
(Riposo) 

S IST INA (V ìa Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le 17 e 2 1 . Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: « Filicibumta », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime. mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

SANTA M O N I C A (Ostia Lido, Via 
delle Sirena - Angolo Vasco De 
Gama) 
Alle 13 e 2 1 . la C.ia di Prosa di 
Roma diretta da Antonio Andolfi 
pres.: « La vita pubblica di Ge
sù Cristo >. (Ultime 2 reci te) . 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 17 .30 : « I l berret
to a sonagli » di L. Pirandello. 
Regia di V . M i l ion i . Scene e co
stumi di E. Tolve. 

TEATRO DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A - V ia Cavour 
- Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 21 .45 : « lo . Ro
berto Bracco » d: G. Finn e « La 
piccola tonto » di R. Bracco. 
Con: M . Bosco. B. Brugnola. E. 
Donzelli. M .G. Francia, M . Lan
dò, P. Sansotta. Regia di L. Pro
cacci. Nel dopoteatro csnta Mar i 
sa Bilotti. 

TEATRO DI R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 17: « I l fu Matt ia 
Pascal » di Tullio Kez cn dai ro
manzo di L. P..-ande.lo. Regia di 
L. Squarzina con G. Albertazzi. 
O. Ar.ton-Jtti. C M i l l i . l_ Volon-
ghi. Produzione: Teatro di Gs-
neva. Domani ere 17 e 2 1 . 

TEATRO D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
Vìa Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 17: « Le farse di Fo >. 
di Dario Fo. Reg:a di Gianni Pen
si. Scer.e costumi di G. Padovani. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro aperto. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco 16 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alia ore 17 .30 , Anna Procle-
mer in: « La Signorina Marghe
rita » di R. Athiyde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzi. 

TEATRO I N P I A Z Z A (Largo del
le 7 Chiese 2 5 - Garbatel i* - Te
lefono 5 1 1 . 0 0 . 1 5 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . Fiorenzo Fioren
tini e lì sua compagnia in « Oste
ria del tempo perso » complesso 
A. Saitra. alia enitarra P. Gatt i . 
Coreogrzf e M . Dani. 

TEATRO G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 17 , The Goldony Re

pertor i Players in: • Otcken'a 
Christina* chi ldrtn' i party » . 

TEATRO L'ACCENTO (V ia R. Gas
si, 8 • V ia Marmorata - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Aìle 17 ,30 spettatalo in decentra
mento ( I Circoscr.) « I l diavo
lo custode » di Alfredo M . Tuc-
ci. Con: T. Sciarra. P. Paoloni, 
M . Bonini Olas, M . Lcuce. Regia 
di Paolo PaoicnI. 

TEATRO M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchi - Te l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 16 .30 : « N a t a l e In piat

ta », di Henry Gheon. 

Schermi e ribalte 
T E A T R O Q U I R I N O - E . T . I . (V ia 

M . Mlnghetti 1 • Ta l . 6 7 9 4 3 1 5 ) 
Al la ore 1 7 , il Pìccolo Tea
tro di Mi lano pres.: • l o Ber-
tolt Brecht n. 2 » con Ml lva • 
Tino Carraro. Regia G. Strehler. 
Spettacolo fuori abbonamento. 
(Ult ima repl ica) . 

T E A T R O S A N G E N E S I O ( V i a Pod
i-ora 1 • Ta l . 3 1 S . 3 7 3 ) 
(Riposo) 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Largo Irplnla, Prenestino • Te
lefono 2 7 0 . 5 0 4 / 5 ) 
Alla ore 17 • 2 1 , Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vi t tor io Marsiglia. Ma
ria Luisa Serena in: e Baci, pro
messa, carezze, lusinghe • Illu
sioni », commedia musicale di 
Faele, Molfese e Fabrizi. Con: 
Ada Mor i , Tony BInarelll e Jack 
La Cojenne. 

TEATRO V A L L E - E .T . I . ( V i a del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 16 .30 e 1 9 , 3 0 , Mar io Chloe-
chio presenta: Salvo Randone in: 
« Pensaci Giacomino » di Piran
dello. Regia di M . Ferrerò. (U l t i 
me 2 repliche). 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 16 
Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
A . T . A . presenta: « La Betise 
Bourgeolse » di F. Balestra, nov. 
l tal . con E. Cotta. G. Ol ivier i , 
B. Salvati. S. Bennato, C. M o n 
reale, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mel l l -

nl 33 -A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Martedì alle 2 1 , 3 0 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: « Barbable » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 
- Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 17 , il fantasma del
l'Opera pres.: « I dialoghi della 
bella e la bestia », con A . Colon
na, G. GundUch. A. Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: Al le 18: • Michelan
gelo », di A . Piovaneili e 
P. Farri. Con: A . Piovaneili. 
Sala B: Alle ore 19 : • I l Cloni 
Mario di Gaspare fu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA R I N G H I E R A ( V i a del Rla-
ri 8 2 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , la novità as
soluta: • I l riso bianco dello sco
rno » (calle concerto dal 1 8 8 7 
al 1 9 1 9 ) con Raflaella De Vi ta . 

TEATRO DELLE ARTI 
47.85.98 

TEATRO POPOLARE 
DI ROMA 

oggi, 6 gennaio ore 18 
domani ore 21, familiare 

M U R A L E S 
concerto spettacolo con 

GIORGIO GASLINI 
e 11 suo quarteeeo 
e con PINO MASI 
e SIMONA CAUCIA 

2° spett. in abbonamento 

A.R.C.A.R. (V ia F. P. Tosti 16 -E , 
Viale Somalia) 
Domani alle ore 2 1 , Il Grupr, 
pò Sperimentale Prodart pre
senta: « Dateci un t i tolo, prosa, 
folk romano e non ». 

BEAT ' 7 2 ( V i a G . Belli 7 2 - Te 
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « La ca
valcata sul lago di Costanza », 
di P. Handke. Regia di Simone 
Carella. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI ( V i a Carpineto, 2 7 ) 
Al le ore 18 , la Cooperativa Grup-
poteatro pres.: « Frantoio a lat
te materno » di M . Sambati. 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le 17 .30 e 2 1 . 4 5 fam. Aichè Na
na, Maurizio Ret i , Doriano M o 
dellini, Dada Veri tà in: « Perver
t i ta e violenza • di D. Modenini . 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 1 8 : • Lumiere ci-
nematographiqi") », di G. Se-
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen
dola, L. Carri, S. Cigliana, E. De 
Biagi, M . De Paolis. E. di Carlo. 
G. Di Lecce. A . Pudia, P. Tu l i l 
laro, L. Venanzini. Musiche origi
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta, 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le 2 1 : • Siamo in tante », 
recital di canzoni, popolari fem
ministe con D. Corsini, V . 
Maraini . Seoue dibatt i to. 

S A V E R I O CLUB A L L A G A R B A -
TELLA (V ia G . Rho 4 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità ' 7 6 , 
panorama da un sentiero obbliga
to » di Claudio Danieli e « Bu
gie di primavera » di Claudio 
Odani. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
- Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
teatrale « Arcipelago » presenta: 
m I pretendenti alla Corona » di 
E. Ibsen. Regia di Gianni Su
pino. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i * Pa
lermo 2 8 ) 
Alle ore 18 e 2 1 , 3 0 . i l Grup
po « Ei Caravtnserrajo » presenta: 
da Gabriel Garcia Marquez 

I I 
D A 

GABRIEL GARCIA 
M A R Q U E Z 

PER ESEMPIO... MARQUEZ! 
1 di L I N O F O N T I S 

T E A T R O DEL PAVONE 
V IA PALERMO. 28 

OGGI ora 1 8 • 2 1 . 3 0 

«Per esempio: Manrues». con Fer
nanda De Salvador. Dorotea Tor
ri». Ermanno Vedrà. Mariona Pa-
veja. Raffaello M ' r t i , Nad'a Tanv 
buri . Regia di Lino Fontis. 

9 9 C H I M A E R A E ( V i a degli St i -
pìoni 175-A - T e l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Al le 2 1 . la C.ia Caverna di Pla
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu-
ni . Parapsicodramraa-divTnez^orie 
e partecipazione d i pubblico. 
Con: Ouzgliarella. Conte. Lau
rent i. Ncn sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
AL K O A L A ( V i a dei Salumi. 3 6 

- Trastevere - Tet. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
« Musicabaret n. 2 » . di B. C_ 
con B. Casalini. C Rosini. M . Spe
r i . E. Casal.m. ai piano F. Trom-
by al bar Paolo La Leta • En
zo Samaritano. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 . Trastevere - T . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
A.ie ore 13 , E. Eco, L. Va
leri zr.o. L. Turina. J. Stany. G. Els-
ner in: « Arriva i l d^aroleo » 
di Di Pisa e Guardi . Testi ga
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo
grafie G. Brezza. Regia M . Di 
Paola. 

AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO ( V i a del Cardello. 
n. 13 A - Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 1 7 . 4 5 . Violetta Chia
rini in: • E* venuto il tem
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi. Gaslini, Migl iardi , Negri , 
Perrotin. AI piano F. Fabbri. 
(Ult ima sett imana). 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 • Te l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al ie ore 2 2 , Gastone Pe-
scucci in: « Er tancia barba ca
pelli resto mancia » , di Mercuri 
Ferrarci Greco, con: H . Grassi, 
P. Gorì , T. Lanzi. Regia di Fran
co Mercuri . 

C IRCOLO DELLA B I R R A - ARCI 
T R A S T E V E R I ( V i a del Fiena-
ro l l , 30-B) 
A l le 2 1 , concerto Jazz con la 
Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth. 

FOLK STUDIO (V ia G . lacchi 1 3 
- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Domani alle ore 2 2 per la se
rie dedicata Blla nuova canzone 
Stefano Rossi e Corrado San-
nucci. 

I L PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini In: 
« I l compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Albert i , O. Di Nardo, Rai Lu
ca. Musiche di A . Zenga, al pia
no F. De Matteo, alla chitar
ra Fabio. Coreografie di N . 
Chiatti. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le 2 2 : « M a che c'è Fregoli? » 

di Sergio D'Ottavi a G. 
Verde. Con: C. Camìnito, R. Gar
rone, L. Gullotta, Y. Har low, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chltl. 

LA CLEF (V ia Marche 1 3 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
< Le Chanson's di Luciano Bru
no ». 

M U S I C I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Domani dalle ore 2 1 , 3 0 , concerto 
del vibrafonista Enzo Rendisi e 
il suo quartetto. 

P IPER (V ia Tagl iamene 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le 2 0 , Diner spett. - Ore 16 . 
2 2 , 3 0 e 0 ,30 G. Bornigia pres.: 
« Show lime » spett. musicale. 
2 . 3 0 . vedettes dello Streep tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondinin i , 
n. 3 6 - Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: • lp-
pocrate, Ippocrate, non lo fa
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: t_ Love, L. 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche dì Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 22 : • Festa e cabaret 
partecipato ». 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Al le ore 2 1 : « L a ballata dello 
spettro » della Cooperativa Tea
trale « Nuova scena ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 13 - T . 7 6 1 5 3 6 7 / 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Domani laboratorio di anima
zione teatrale per bambini 
Al le 1 9 , 3 0 incontro sulla meto
dologia dell'animazione. 

B A M B I N I AL T O R C H I O (V ia E. 
Moro i in ì 16 - Trastevere • Tele
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 16 ,30 : « La carrozza 
d'argilla >, di A . Giovannetti . 
Con: A . Cipriano, C. Conversi, P. 
Merletta, D. Palatiello e la par
tecipazione dei bambini. 

CENTRALE (V ia Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 16: « Tre pulci
nella, due carabinieri, uno spaz
zino ». con T. Conte e E. Luz-
zati . (Ult ima repl ica) . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 1 8 • Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 , spettacolo 
natalizio di animazione per bambi
ni piccoli e grandi: « C'era una 
volta una favola ». (U l t . repl ica) . 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
A l le ore 1 6 , 3 0 , le Mar io-

• nette degli Accettclla con: 
« La bella addormentata nel bo
sco » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Con il burat
tino Gustavo. Regia degli Autor i . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro, 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al le ore 15 , spettacolo per 
bambini: « Un p a p i dal na
so rosso con te scarpe 
a Paperino », di G. Talfone con 
il Clown Tata di Ovada • la 
partecipazione dei bambini. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ia le Tizia

no - Te l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 6 , 3 0 e 
2 1 , 1 5 - I bambini pagano metà 
prezzo - Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 3 2 - 3 9 - 6 7 - Circo 
riscaldato - Visitato lo Z O O . 

CINE - CLUB 
F I L M S T U D I O ' 7 0 

Studio 1 : Alle 1 8 - 2 0 , 3 0 - 2 3 : Ro
bin Hood, con Douglas Fairbanks. 

POLITECNICO C I N E M A ( V i a Tie-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
A l le 18 -20 ,30 -23 : Duello al sole. 
con Jennifer Jones. 

C I N E CLUB T E V E R E 
« Barbarella », di Roger Vadim 
( 1 9 6 7 ) . 

C IRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O (V ia Vestinl 8 ) 
Al le 2 1 - 2 3 : « Rogopag ». 

A R C I - P I C C O L A A N T O L O G I A 
San Giovanni Decollato ( 1 8 , 3 0 -
2 0 - 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C I N E S P A Z I O (V ia Vedana, 3 8 ) 
Domani: Per qualche dollaro in 
più 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
Sala A : « Fanny » (Ore 1 8 - ! 
2 0 . 3 0 - 2 3 ) . I 
Sala B: * Camelot » (Ore 2 0 - 2 3 ) . ' 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L ! 

Gente di rispetto, con J. O'Nei l l 
DR * e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Che me lo dai un passaggio? e 
Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I l fratello più furbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA ?c 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
D i che segno sei? con A . Sordi 

( V M 1 4 ) C s s 
A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . O S . 9 0 1 ) 

Un genio due compari un pollo, 
ccn T. Hil l SA * 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Il vento •> il leone, con S. Cori
ne ry A s 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorell i C s 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 1 8 ) SA » 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Irene Irene, ccn A . Cuny 
D X I H 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici mici , con P Noiret 

( V M 14) SA Hit 
A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Emanuel!» nera, con Emanuelle 
( V M 18) S # 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
I I tempo degli assassini, con J. 
Dallesar.dro ( V M 1 8 ) DR *. 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Pasqualino Settebellezze. con G. 
Giannini DR •% 

A S T R A (Viale Jonio, 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandra ( V M 18) DR A 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Daliesandro ( V M 18) DR « 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

I baroni, con T. Ferro 
( V M 1 8 ) SA * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Scena da un matrimonio, con L. 
Ullman ( V M 1 8 ) DR $ § $ 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR # * 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Un sorriso uno schiatto un bacio 
in bocca SA * 4 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A & 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Un sorriso uno schiatto un bado 
In bocca SA * * 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Cenerentola DA # # 

C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * jt 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Amore e guerra, con W . Alien 
SA .4 *> 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con K. Schaider A *; 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

3 colpi che frantumano, con J. 
Sze ( V M 14) A # 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA ft 
E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorolli C £ 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
II fratello più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA i A 

ETOILE (Tel. 6 8 7 . 5 S 6 ) 
Il padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C * 

E T R U R I A (Via Cassia 1 6 7 2 • To-
lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza I tal ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R. Scluider A A 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Emanucllc nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To 
gnazzi SA & 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA # 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 5 8 2 . S 4 8 ) 
Un sorriso uno schisilo un bacio 
In bocca SA & « 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Due uomini e una dote, con W. 
Beatty 5A A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA iti; 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A * 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA S * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA -K 

I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA * * 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Per lavoro non toccate le vecchiet
te, con Z. Mostel C *. 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi lder SA * * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Due uomini e una dote, con W . 
Beatty SA * * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Due cuori una espella, con R. Poz
zetto C i( 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR -*> 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I l ladro di BagdacL con S. Recvcs 

A k 
M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A * 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 S ) 
Emanuclle nera, con Lmanuellc 

( V M 18) S # 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Un genio due comparì un pollo, 
con T. Hii l SA -h 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Un sorriso uno schisilo un bacio 
in bocca SA A. *; 

P A L A Z Z O (Tet. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 1 4 ) C * 

P A R I S (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA J?fc 
P A S O U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Blazing Saddles ( in inglese) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA *; * 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA -$ A 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . G S 3 ) 
Fratello mare DO % * 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Gang, con K. Carradine 

( V M 14) DR * V * 
R A D I O C ITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T . Hil l SA * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord DR k k 

REX (Tel. 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Un sorriso uno schialfo un bacio 
in bocca SA * * 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 3 1 ) 
I I vento e il leone, con S. Con 
nery A fc 

R I V O L I (Tet. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto il topo la paura e l 'amore, 
con S. Reggiani DR V * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l tempo degli assassini, con i. 
Dallesandro ( V M 1 8 ) DR k 

ROXY (Tel. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Pasqualino SelteLellezze, con G. 
Giannini DR -*; 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
li vento e il leone, con 5. Con-
nery A *> 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo squalo, con R. Scn?idcr A + 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C x 

SUPERCINEMA ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A *• 

T I F F A N Y (Via A . Depretis - Tele-
lonon 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR -k 

TREVI (Tel. 6 3 9 . 6 1 9 ) 
L'aliare della sezione speciale, di 
Costa Gravcs DR * *; 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Fratello mare D O * k 

ULISSE 
Un sorriso uno schiaffo un bscio 
in bocca SA * •. 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiudo ce- restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo. con F. G?s»srri A k 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
I l padrone e l'opera.o, con R. Poz
zetto ( V M 1 4 ) C * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Amore vuol d :r gelosia, 

con E. Montesano 
( V M 18) C « 

A D A M : I racconti dello zio Tom, 
con L. Watson S % 

AFRICA: L'isola sul tetto del mon
do. con D. Hartman A * 

A L A S K A : La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Scllers SA * 

ALBA: Buttigliene diventa capo del 
servizio segreto, con J. Dufilho 

C * 
ALCE: I l cav. Costante Nicosia de

moniaco ovvero Dracula in Brian-
za, ccn L. Buzzar.ca 

( V M 1 8 ) SA •» 
A L C Y O N E : Due uomini una dote. 

con W Beafty SA * * 
A M B A S C I A T O R I : L'incorreggibile. 

con J. P. Ecimando C •* k 
A M B R A J O V I N E L L I : Gente di r i 

spetto, con J. O'Nei l l DR p 
A N I E N E : Tre colpi che frantuma

no, con J. Sie ( V M 14) A * 
APOLLO: Giubbe rosse, con F. Te

sti DR * 
A Q U I L A : Paolo Barca masstro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto ( V M 14) SA * 

A R A L D O : Continuavano a chiamar
lo Trinità, con T. Hi l l A •' 

A R G O : Alrlca Express, con G. Gem
ma C * 

ARIEL) Beniamino, con P. Brccl; 
S * 

AUGUSTUS: Paolo Barca maestro 
elamentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto ( V M 14) SA » 

A U R O R A : L'incorreggibile, con J. 
P. Belmondo C < % 

A V O R I O D'ESSAI: Per favore non 
toccale le vecchiette, con Z. Mo
stel C -*-

BO ITO : La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers SA a 

BRASIL: Son tornate a fiorire le 
rose, con W . Chiari C g) 

BRISTOL: La pantera rosa colpi
sce ancora, con P. Sellers SA # 

BROADVVAY: Una sera c'incontram
mo, con J» Dorelli C £ 

C A L I F O R N I A : Tre colpi che fran
tumano, con J. Sze 

( V M 14) A * 
CASSIO: Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) SA * 
CLODIO: Pippo Pluto Paperino al

la riscossa DA *' * 
COLORADO: Come si uccide un 

magistrato 
COLOSSEO: Tomm, con gli W h a 

M * 
CORALLO: I l giustiiiere slida la 

città, con T. Mi l ian 
( V M 14) DR -è 

CRISTALLO: Noi non siamo angeli, 
con P. Smith C § 

DELLE M I M O S E : La polizia accu
sa il servizio segreto uccide, con 
L. Merenda DR * 

DELLE R O N D I N I La polizia inter
viene ordine di uccidere, con L. 
Menn DR * 

D I A M A N T E : Due uomini una do
te, con W . Beatty SA * * 

DORIA-. I l temerario, con R. Red
lord A * 

EDELWEISS: Africa Express, con 
G. Gemma C * 

ELDORADO: I l magnifico cmiyran-
te. con T. Hill S * 

ESPERIA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Uoiel ' i C g) 

ESPERO: I l prigioniero della secon
da strada, con J. Leiiimo.i 

SA «•*> 
FARNESE D'ESSAI: I l grande Bu-

stcr Kcaton C « • » 
FARO: L'ultimo colpo dell'ispettore 

Clark, con H. toi.dd SA if 
G I U L I O CESAItE: Alrica C»press. 

con G. Gemma C fr 
H A R L E M : L'isola sul tetto dal 

mondo, con D. I l a r tmrn A * 
H O L L Y W O O D : Fantozzi. con P. 

Villaggio C « f 
JOLLY: Tommy, con -ili Whn M è 
LEBLON: La pantera rosa colpisce 

ancora, con P. Seileis SA k 
MACRYS: Rollerball, con I Caan 

( V M 1-1) DR • * 
M A D I S O N : Fantozzi, con P. VI I 

layyio C *) § 
N E V A D A : Giubbe rosse, con F Tt 

sti OR * 
N I A G A R A : Buttiglione diventa ce 

pò del servizio segreto, con I 
Dulilho C 9 

N U O V O : Africa Express, con G. 
Gemma c i 

N U O V O F I D E N E : Zanna Bianca al
la riscossa, con 11. Silva A k 

N U O V O O L I M P I A : Prendi i soldi r 
scappa, LOU W . Alien SA * * 

P A L L A D 1 U M : Alrica Express, coi. 
G Gemma C k 

P L A N E T A R I O : I l fantasma del pal
coscenico, con P. Wil l iams 

( V M 1 4 ) SA *<* 
P R I M A PORTA: La luria del dra

go, con 3. Lee A k 
RENO: Amore vuol dire gelosia. 

con E. Montesano 
( V M 18) C k 

R I A L T O : Prolondo rosso, con D. 
Hcmmings ( V M 1 4 ) G k 

R U B I N O D'ESSAI: Altr imenti ci 
arrabbiamo, con T . Hi l l C t 

SALA U M B E R T O : La mogliettins. 
con J. Mitchell ( V M 18) DR * 

SPLENDID: Simone e Matteo un 
gioco da ragazzi, con P. Smith 

C * 
T R I A N O N : L'Isola sul tetto dal 

mondo, con D. Hartmen A f 
V E R B A N O : Fantozzi, con P. VI I 

loggio c * k 
V O L T U R N O : Che me lo dai un pas

saggio? e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : L'orsetto Panda e 

gli amici della loresta DA • 
N O V O C I N E : Terremoto, con C. 

Heston DR # * 
O D E O N : Prostituzione, con A 

Giullrè ( V M 18) DR * * 

ACILIA 
DEL M A R E : I l ladro di Damasco 

FIUMICINO 
T R A J A N O : Carambola, con P. 

Smith SA • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Beniamino, con I' 

Breck * * 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Godzilla contro i ro

bot, con M . Daiinon A • 
A V I L A : Lo chiamavano ancora Sil

vestro D A j ' 
B E L L A R M I N O : L'eredità dello zio 

Buonanima, con F. Franchi C A 
BELLE A R T I : La luria nera 
CASALETTO: King Kong il gigante 

della loresta. con R. Reason A t. 
C I N E F I O R E L L I : Franck Costello 

taccia d'angello, con A. D e l c . 
DR * » 

C I N E S A V I O : Kid I I monello del 
West, con A. Balestri C ft 

COLOMBO: La leggenda dell'arcie
re di luoco, con V. Mayo C » * 

COLUMBUS: L'isola del tesoro, 
con R. Newton A * » 

CRISOGONO: I viaggi di Gullivcr, 
con K. Mathews A *. 

DEGLI S C I P I O N I : Simone e Mat
teo un gioco da ragazzi, con P. 
Smith C a 

DELLE PROVINCE: Più matti di 
prima al servizio della regina. 
con i Charlots C t 

D O N BOSCO: Tarzan e la paniera 
nera 

DUE M A C E L L I : La spada nella 
roccia DA *. r 

ERITREA: Ercole e la regina di 
Lidia, con S. Koscina SM k 

EUCLIDE: La loresta che vive 
DO kt 

F A R N E S I N A : 1 9 9 9 conquista del
la Terra, con D. Murray DR •; • 

C E R I N I : Non predicare Spara, c u i 
S. Po.t.er A % 

G I O V A N E TRASTEVERE: 10 M 
condì per luggire. con C E.-or>-
son A »• • 

G U A D A L U P E : Cuore 
L I B I A : Pianeta Terra anno zero, 

con K. Kobayshi DR t t 
M A G E N T A : L'avventuriero dei 7 

mari , con R. Harmstorf A g> 
M O N F O R T : Zorro marchese di Na-

varra 
M O N T E O P P I O : Operazione Costa 

Brava, con T. Curtis A # 
M O N T E Z E B I O : La gang dai do-

bsrman colpisce ancora, con D. 
M S J O S A * 

N A T I V I T À ' : L'allegra brigata di 
Tom e Jcrry DA x X 

N O M E N T A N O : I l ritorno di Zan
na Bianca, con F. Nero A k 

N U O V O O L I M P I A : Fra Diavolo. 
con Star...o-OII o C • % •. 

ORIONE: L'avventuriero dei ? ma 
ri, con Y. Brynner DR x 

P A N F I L O : Chi te l'ha latto fare?. 
con B. Strcisznd SA » •. 

P I Ò X : Superargo contro Diabo-
licus, con K. Wood A z 

REDENTORE: E così divennero i 
3 superman del West 

RIPOSO: Come divertirsi con Pa
perino e Co. DA *- r 

SALA C L E M 5 0 N : Ivanol.e. ccn P. 
Ta/ Ior A KX 

SALA S. S A T U R N I N O : I l b imeo lì 
giallo il nero, con G. Gcm —a 

A » 
SALA V I G N O L I : La meravigliosa 

favola di Biancaneve 5 « 
S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : Un 

esercito di 5 uomini , con N 
CcstelnuO'.o A t 

SESSORIANA: Snoopy cane con
testatore DA * * 

S T A T U A R I O : Mett i un formaggino 
a cena DA » 

T IBUR: L'esorciccio, con C. In 
grassia # C » 

T I Z I A N O : Agente 0 0 7 missione 
Goldfinger, con S. Connery A * 

T R A S P O N T t N A : Arrivano Joe e 
Margherito, con K. Corra i , ne 

C • 
TRASTEVERE: I l figlio di Godr i l l * . 

con B. M i e d a A # 
T R I O N F A L E : Dai papà sei una 

I o n a , con B. Rush C e) 
V I R T U S : Pianeta anno zero, con 

K. Kobayshi D I # f t 
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Episodi poco limpidi hanno caratterizzato l'undicesimo giornata di andata 

LA JUVE HA ALLUNGATO IL PASSO 
(ma quante ombre sul campionato) 

Un rigore non decretato su atterramento del napoletano Massa — Il gol della vittoria bianconera scaturito da un dop
pio fallo di Capello e Bettega nei confronti di Carmignani, mentre Gori è accusato di essersi appoggiato a Pogliana 
nel colpire di testa — La Roma si è vista annullare una rete di Morini, perché l'arbitro ha ravvisato nella posizione 
di Petrini gli estremi del fuorigioco — Convalidato invece il gol di Rampanti favorito da un « mani » di Clerici 

La Juventus, a quat t ro 
giornate dalla conclusione 
del girone di 'andata del mas-
l imo campionato di calcio, 
ha allungato il passo e sol
t an to il Torino sembra avere 
1 mezzi per resistergli. Que
sto il responso in sintesi sca
turi to dalla undicesima tor
na ta . Ma i bianconeri di Pa
rola lo hanno fatto profon
dendo a piene mani ombre 
sulla legittimità del risultato. 
Non è da oggi che si verifi
cano simili episodi, e se è 
vero che prima o poi avran
no modo di stemperarsi nella 
legge di compensazione, è al
t re t tan to giusto che venga

no sottolineati. Con ciò non 
è che vogliamo decretare il 
«cruclfige» nei confronti de
gli aibitri , e proprio perché 
siamo sempre partiti dal pre
supposto che sono uomini co
me gli altri e, quindi, fallaci. 
Non vogliamo neppure rimet
tere in discussione i criteri 
che sono alla base delle de
signazioni arbitrali, scomo
dando magari il computer o 
oltre diavolerie consimili. Ci 
affidiamo soltanto ai fatti 
che. In definitiva, son poi 
quelli che contano. 

La moviola TV potrà non 
s tar bene n molti, forse per
ché hanno la coda di paglia 

che è un gran brutto at t r i 
buto, ma in tanto ha chiarito 
a sufficienza come le prote
ste di Carmignani fossero più 
che giustificate. Detto come 
sia s ta to giusto annul lare il 
gol di Massa segnato con la 
mano (ci provò anche con 
l'Ascoli), non comprendiamo 
la mancata assegnazione del 
rigore al Napoli per at terra
mento dello stesso Massa da 
par te di Zoff e Tardelli. Cosi 
come ci sarebbe parso più 
giusto che il signor Mlchelot-
ti avesse fischiato l'annulla
mento del gol del successo 
bianconero, visto 11 fallo 
commesso da Capello e da 

-C colpi d'incontro 
> 

Sandokan di Siracusa 
Per vent'anni siamo sta

ti allevati nella convinzio
ne che — finiti i tempi 
del « mascellone » gaddta-
no — la squadra della Ito-
ma fosse slata scelta co
me vittima predestinata 
e abituale di una perfida 
congiura full t ime ordita 
dagli arbitri e dalla Lega-
calcio. i cui uffici — come 
non mancavano mai di 
sottolineare gli inviati ro
mani — « hanno sede a 
Milano». E per vent'unni. 
a consolidare questa con
vinzione. hanno decisa
mente contribuito gli in
cessanti lamenti degli 
amici giallorossi e, soprat
tutto, la lettura assidua 
dei quotidiani della capi
tale che. ut lunedì, ten
dono a identificarsi con 
la relazione del Procura
tore Generale Colli, den
sa di scippi, di furti e di 
rapine. Anzi, tale è or
mai il disdegno dinanzi 
alla congiura, che viene 
pubblicata da tempo una 
classifica a parte, quella 
dei « punti potenziali » che 
avrebbe la Roma senza le 
pugnalate arbitrali: clas
sifica dalla quale si evin
ce facilmente die, negli 
ultimi anni, i lupacchiotti 
hanno conquistato una 
mezza dozzina di scudetti. 
sfiorandone altrettanti. 

Detto questo, è chiaro 
che la partita col Bologna 
diventa solo un episodio 
marginale e trascurabile 
dell'assai più bieco e pro
lungato complotto. In fon
do il signor Pieri si è com
portato proprio come, se
condo i romanisti, fanno 
tutti gli arbitri: e cioè ha 
annullato un gol buono ai 
giallorossi e ne ha conva
lidato uno fasullo contro: 
e per fortuna che 71011 gli 
è saltato in mente di fare 
un salto alla stazione per 
salutare i giocatori in par
tenza a suon di schiaffo
ni, vista la moda lanciata 
da « Amici miei ». Insom
ma, tutto nella norma, un 
altro mattone al kafkiano 
castello della persecuzione. 

Così almeno credevamo 
prima di leggete la Stam
pa. quotidiano torinese 
che talvolta pubblica no
tizie sportive a carattere 
peninsulare. Altro che la 
Roma! afferma, infatti, la 
voce del Piemonte: la so
la grande vittima della 
congiura arbitrale è la 
Juventus. E. con un so
spiro. aggiunge: «certo è 
che la cosiddetta "fidan
zata d 'I talia" (non biso
gna farci caso, in certe 
parti di montagna anco
ra parlano cosi, ndrì non 
può contare sulla tutela 
delle "giacchette nere". Tu
tela? Ma neanche una 
stret ta di mano... ». Ora. 
escluso a priori che si 
tratti di una autorevole 
candidatura per il festival 
dell'umorismo a Bordighe-
ra, e fermo restando l'alo
ne di opinabilità che cir
conda il paltone, non re
sta che prendere seria
mente in considerazione 
l'ipotesi. E se fosse vero"1 

Anche a noi non è sfug
gito che, da qualche tem
po. gli arbitri si rifiutano 
ostinatamente di stringe
re la mano ai bianconeri 
correndo come invasati fi
no agli spogliatoi pur di 

MICHELOTTI 

sottrarsi ul saluto. A'ti si 
può fingere di ignorare 
che. in quanto a tutela. 
siamo davvero scarsi. 
Prendete, ad esempio, do
menica: un arbitro non 
prevenuto avrebbe sicura
mente espulso dal campo 
Pogliana. reo di malevole 
insinuazioni nei confronti 
di Gori (sosteneva infat
ti il terzino napoletano che 
il bianconero lo aveva sca
lato a mo' di rocciatore. 
piantandogli oltretutto i 
bulloni nelle terga, per 
segnare il secondo gol). 
E invece Mìchelotti ha 
fatto finta di nulla, come 
lia finto di ignorare che 
Carmignani — consideta-
to una delle principa'i 
iatture partenopee — vo
leva abbandonare il campo 
per permettere alla difesa 

M£*-r. rt» 

del Napoli di sture final
mente un po' tranquilla. 

E' proprio vero, c'è aria 
di complotto. Pare anzi 
che la S tampa stia pre
parando la pubblicazione. 
a puntate, del nuovo gial
lo di Frutterò e Lucenti-
ni « La vecchia signora 
della domenica ». in cui la 
protagonista viene assassi
nata da un uomo vestito 
di nero, con i calzoncini 
corti, e un fischietto a tra
colla. Arma del delitto: 
un abbraccio soffocante. 
voluttuoso, interminabile. 
Si indaga in tutte le dire
zioni. 

Lu notizia del giorno, 
tuttavia, non può che es
sere l'elezione di Lo Bel
lo senior a presidente del
la FIGII (sigla che, per 
induzione, spingerebbe a 
pensare a/i 'handball. os
sia alla pallamano,, gioco 
da tutti ritenuto una va
riante degli scacchi per ta 
vastità delle mosse e il 
sottile ingegno che anima 
l'esecuzione). Si è tratta
to. raccontano le crona
che, di una elezione assai 
complessa e agitata. In
nanzitutto mancava un 
candidato, finché qualcu
no ha pensato u Lo Bello. 
non tanto perché demo
cristiano e deputato, quan
to perché — non avendo 
mai visto una partita di 
pallamano in vita sua — 
dava completa garanzia 
di obbiettività e di pro
fonda conoscenza dei pro
blemi, come suol dirsi, del 
settore. C'è stato, è vero, 
il sospetto che l'anonimo 
ispiratore fosse lo stesso 
Lo Bello: ma il dubbio è 
stato fugato dalla notizia 
che l'ex arbitro era in pa
ziente attesa a Siracusa. 
intento come Cincinnato a 
zappare l'orto, e come lui 
sicuro che alla fine Ro
ma non avrebbe avuto al
tra scelta. 

Tuttavia la suspense 
non si è affatto dilegua
ta. Qualcuno, infatti, ha 
paventato il timore che 
Lo Bello potesse rifiutare 
la designazione. Intendia
moci. niente di concreto. 
solo un sospetto suffraga
to dalla nota propensione 
dell'ex arbitro a rifiutare 
onori e prebende. Ma. for
tunatamente, da Siracusa 
e giunto il sospirato con
senso: come uomo e co
me democristiano, l'ex fi
schietto d'oro non poteva 
assolutamente rifiutare al
cun incarico di qualsivo
glia natura. Con un suc
cessivo telegramma ha poi 
chiesto delucidazioni sulle 
dimensioni e l'arredamen
to del suo ufficio, sull'uso 
della macchina e sulla 
consistenza dei rimborsi 
spese. Vi è. tuttavia, chi 
sostiene che il vero scopo 
dell'ex arbitro e quello di 
entrare nel consiglio del 
COXl per ingaggiare un 
tremendo corpo a corpo 
con Onesti per il control
lo del suddetto organismo. 
Le fasi salienti del com
battimento verranno tra
smesse in TV dopo ogni 
puntata di « Sandokan e 
i tigrotti della Malesia». 

LO BELLO out 

A Roma, Perugia e Faenza dal 15 al 2 3 le qualificazioni 

Per la pallavolo è già 
tempo di... Olimpiadi 

Nel girone dell'Italia saranno di scena Grecia, Venezuela, Islanda e Indonesia 
Per la pallavolo è già tem

po di Olimpiadi. Dal 15 al 23 
gennaio si disputerà in Ita
lia u n torneo di qualificazio
n e organizzato in quat tro 
gironi eliminatori che si 
svolgeranno nei giorni 15, 16. 
17, 18, 19 a Faenza, Perugia, 
Roma e quindi le prime due 
qualificate di ciascun girone 
disputeranno la fase finale a 
Roma nei giorni 21. 22. 23. 
sempre nel Palazzetto dello 
Sport di piazza Apoilodoro. 
Nel girone di Faenza gioca
n o Iran, Belgio. Israele. Ce
coslovacchia. Nigeria. A Pe
rugia, dove il torneo si svol
ge sotto gli auspici del Co
mune, dell 'Ente provinciale 

del turismo e della Regione, 
g.ocheranno la fase prelimi
nare Bulgaria. Romania. 
German.a Federale. Spagna. 
A Roma con l'Italia dispute
ranno il girone di qualifica
zione Grecia. Venezuela. 
Islanda. Indonesia; quindi 
in un a'.tro girone saranno 
impegnate Jugoslavia. Suiti 
Uniti. Turchia. Kuwait. Del
le otto finaliste due si quali
ficheranno p^r il torneo 
Olimpico di Montreal. 

Nelle previsioni dei tecnici 
(visto che la Repubblica De
mocratica Tedesca ha rinun
ciato intendendo con ciò pu
nire la mspieaab'.'.e scialba 
presta?.,one fornita dalla sua 

| rappresentativa ai campio-
j na t i europei in Jugoslavia» 
| alla fase finale dovrebbero 

accedere sicuramente Ceco
slovacchia. Bulgaria. Roma
nia. Italia. Jugoslavia. Stat i 
Uniti, salvo clamorose sor
prese. 

Ieri nel corso di una con
ferenza s tampa tenuta nella 
sede della FIPAV a Roma 
l'allenatore della nazionale 
Franco Anderlini ha anche 
illustrato l'impegno degli az
zurri e le speranze italiane 
di andare a Montreal, che 
sarebbe un clamoroso risul
ta to per la pallavolo azzurra. 

e. b. 

Bettega nel confronti non so
lo di Carmignani ma di l e n 
dini, mentre anche Gori è 
s ta to accusato di essersi alu
ta to nel colpire di testa « ar
rampicandosi » sulle spalle 
di Pogliana. Si riaffaccia, co
sì, l'ombra della sudditanza 
psicologica che t an te discus
sioni ha scatenato, sia in 
buona che in malafede. Si ù 
r ipetuto fino alla noia che 
la Juve non ha bisogno di 
simili regaluccl, è forte per 
suo conto e lo sta dimostran
do, ma vivaddio diamo a Ce
sare quel che è di Cesate. 
Non ci si deve gingillare con 
un giocattolo che può. da un 
momento all 'altro, andare in 
mille pezzi. Le designazioni 
arbitrali possono pure non 
venir poste sotto accusa, ma 
sempre di più si impone II 
varo del cosiddetti commissa
ri di campo che dovranno 
coadiuvare l 'operato dei di
let tant i in giacchetta nera. 

Quan to poi è accaduto a 
Bologna ribadisce vieppiù il 
concetto. Se si vuol sorvo
lare sulla rete annul lata al 
giallorossi (segnata da Mo
rini) . perché il signor Pieri 
ha ravvisato nella posizione 
di Petrilli gli estremi del fuo
rigioco (era finito sullo slan
cio dentro la porta, con t 
piedi oltre la riga Dianca e 
le mani abbrancate al palo 
sinistro), lo stesso discorso 
non vale per 11 gol di Ram
panti . Sull'uscita di Conti, il 
bolognese Clerici aveva tolto 
con la mano il pallone al por
tiere giallorosso. per cui Pie
ri avrebbe dovuto fischiare il 
fallo a favore dei giallorossi. 
Insomma agli uomini di Lied-
holm, che hanno giocato me-
Hho dei bolognesi, è toccato 
oltre al danno della sconfitta 
HI gol vincente lo ha siglato 
Cresci ) anche la beffa. Si 
dirà che son cose che nel 
calcio avvengono. Noi soste
niamo. invece, che non devo
no avvenire, perche si falsa
no risultati e regolare anda
mento del campionato. In po
che parole, non ci si deve 
affidare alla fatalità, che è 
s tret ta parente del campani
lismo e delle faide t ra op
poste fazioni: è cosi che si 
giustificano e si tenta di get
ta re un velo di silenzio sui 
mali che affliggono il mondo 
della Dedata. 

E cosi la par te del leone. 
nel duello, calcisticamente 
parlando, tra nord e sud l'ha 
fat ta il nord. La Juve ha bat
tu to il Napoli, il Torino la 
Fiorentina, il Bologna la Ro
ma. l ' Inter l'Ascoli, ment re 
il Cesena — vera rivelazione 
di questo scorcio di campio
na to — ha costret to al pari 
una Lazio che ha dato chiari 
segni di voler uscire dalle 
sabbie mobili della bassa clas
sifica. Per i biancazzurri di 
Maestrelli le sofferenze son 
però tu t t 'a l t ro che finite. In
fatti domenica prossima do
vranno recarsi in casa di quel 
Torino che sta macinando. 
pur se con una dilereta dose 
di fortuna, avversari su av
versari e che si sta confer
mando come il più agguer
rito rivale dei bianconeri ju
ventini. E a far da contral
ta re al confronto torinesi-
romane. vi sarà l 'incontro 
dell'« Olimpico » che vedrà la 
Roma — una Roma dimostra
tasi più viva che mai —. cer
car di contras tare il passo 
alla Juve. 

C'è noi da notare che ad 
una Nazionale che snobba 
i «vecchi» , fa riscontro un 
campionato che li annovera 
t ra i migliori protaeonistj e 
in gran crescendo. Vogliamo 
par lare di Rivera che ha fat
to il suo rientro a Como, met
tendo lo zampino in quasi tut
te e qua t t ro 1P azioni-gol del 
Milan. un Milan che creare 
a vista d'occhio e che pare in
cominciar a get tare le basi 
per nuovi e più proficui sboc
chi al suo gioco. Di Mazzo
la che se non ha segnato 
ha t rascinato al 'a vittoria 
l ' Inter sull'Ascoli. Ma anche 
il caeliari tano Riva, che è 
to rna to al gol è quasi al 
l 'acme della condizione pre
Messico. va posto sugli scudi. 
Peccato che un solo giocato
re non possa fare una squa
dra. perché Gigi meriterebbe 
un simile premio. Ora i sardi 
sono più che mai in amba-
scie, dopo la sconfitta di Ve
rona. e domenica prossima 
sa ranno attesi dallo scontro-
spareggio per la retrocessio
ne con il Como. 

Ma le delusioni son venute 
non solo dall'Ascoli (anche 
se i marchigiani sono stati 
bersagliati dalla sfortuna, con 
i tant i giocatori in inferme
r ia ) . ma persino dal Perugia 
di Castagner. al quale si ac
creditava. in sede di prono
stico. una vittoria sulla 
Samp. In linea generale, tan
to in testa quanto in coda. 
non è che tu t to sia già de
ciso. Il Cagliari e a t teso da 
due scontri interni (Como e 
Torino) , e così il Napoli (con 
Bologna e Roma). I parteno
pei avranno, quindi. la posi-;. 
bilità di scrollarsi di dosso 
la compagnia di Cesena e 
Bologna, facendo sempre at
tenzione ai passi falsi. Tu t to 
s tarà a vedere quali sa ranno 
le capacità di reazione desìi 
uomini cS Vinicio. Esposito. 
nell ' intervista rilasciata alla 
TV. è apparso alquanto fra
s torna to (non ricordava ner> 
pure il nome del giocatore 
Iuventino che aveva segnato 
il gol della vittoria*. Ma è 
proprio adesso che dovranno 
venire a galla le nualità di 
Vinicio. Il eioeo del NaDoli 
non si discute. A Torino man
cavano Braelia e *:ru«colotti 
eppure la validità degli sche
mi degli azzurri è s ta ta con
fermata in pieno. Forse que
sta volta, sulTl-l. si è usata 

troppa prudenza, lasciando 
che la Juve avesse tu t to il 
tempo per riorganizzarsi. La 
verità è che il Napoli non è 
squadra in possesso di una 
mentali tà difensivistica. La 
sua a rma migliore è l 'attacco 
in massa che par te dalle re
trovie, fa perno sul centro
campo per poi estrinsecarsi 
in fase di realizzazione. Nul
la è perduto, insomma. E di 
ciò devono rendersi conto ì 
napoletani, magari rispolve
rando quella modestia che è 
sempre stata buona consi
gliera. 

g. a. 

Ogg i f inale 

del Torneo 

IV circoscrizione 
Si è concluso oytji il torneo d 

propaganda dello sport organizzato 
dal Comitato Sport'vo della IV Cir
coscrizione d Roma. Al campo 
Ruggeri si disputeranno le tm^li 
di calcio tra Amene - Nonientana 
(ore 8. terza categoria). Mo.itesa 
ero Alto - Adriatica (ore 9.30. 
gio.-anissimi) Adriatica - Detro t 
(ore 10,30. all ievi). Alle ore 11 
nella palestra di via Nomentana si 
svolgerà la finalissima di basket. 

Garmisch: V Radici, 2' Gros, 5' Amplatz 

Un trionfo azzurro 
ma Thoeni non c'è 
Gustavo non è riuscito a piazzarsi fra i primi — Stenmark continua a gui
dare la Coppa del mondo, però il suo vantaggio si è ridotto a un solo punto 

L'ordine d'arrivo 
1. FAUSTO RADICI 85"81 
(42"66 + 43"15), 2. Piero Gros 
85"90 (43"94+41"96). 3. Inge-
mar Stenmark (Sve.) 86"23 
(44"21+42"02). 4. Walter Tre-
sch (Svi.) 86"55, 5. Diego Am
platz 86"47, 6. Alois Morgen-
stern (Au.) 86"70. 7. Christian 
Neurouther (RFT) 87"04. 8. 
Brune Noeckler 87"07, 9. 
Sepp Oberfrank 87"20. 10. Phi
lippe Hardy (Fr.) 87"42, 

CLASSIFICA DELLA 
COPPA DEL MONDO 

(dopo lo slalom speciale 
di Garmisch) 

1) I. Stenmark (Sve) 81 punti 
2) P. Gros ( I I ) 80 
3) H. Hintcrsecr (Au) e D. Ir-

win (Con) 47 
5) F. Radici ( I t ) 44 
6) F. Wlammer (Au) 36 
7) H. Plsnk (It) 35 
8) Ph. Roux (Svi) 32 
9) G. Thoeni ( I t ) 31 

10) B. Russi (Svi) 29 

CLASSIFICA A SQUADRE 
(maschile e femminile) 

1) Austria 343 
2) Svinerà 284 
3) Italia 235 
4) Germania occidentale 202 
5) Francia 86 
6) Canada 85 
7) Svezia 83 
8) Stati Uniti 57 
9) Iran 25 

10) Norvegia 23 FAUSTO RADICI 

Il mondo del basket non si concede riposo 

lai attesa della «poule 
l'intermezzo delle Co 

Oggi di scena la « Korac », domani le altre Coppe 

» 

Dunque, come del resto 
era prevedibile, la Mobilquat-
tro si è quasi cer tamente gua
dagnata l'ingresso alla « pou
le scudetto ». L'ostacolo rap
presentato dal Sapori e dal 
suo gioco a ragnatela lento 
e ragionato è s ta to aggirato, 
sia pure con un po' di af
fanno. In linea teorica la 
qualificazione dei milanesi 
potrebbe anche essere rimes
sa in discussione ma si trat
ta di una eventualità dai ri
svolti f rancamente fanta
scientifici. 

Tut tora lungi da definitivi 
chiarimenti , invece, i rapporti 
t ra le r imanenti compagini 
interessate all 'ultima piazza 
utile per l'accesso al girone 
finale. Ormai fuori gioco il 
Bnll. res tano in lizza Jo!ly-
colombani. Sapori. Snaidero 
e Chinamart ini . 

La partit issima di F'orli non 
ha chiari to un bel niente: il 
Jolly ha vinto con soli quat
t ro punti di scarto. Gliene 
sarebbero occorsi almeno set
te por far valere — in caso 
di pari tà di classifica finale 
- - una migliore differenza ca
nestri nei confronti della 
Snaidero la cui esultanza. 
però, si è bruscamente tradot
ta in costernazione una volta 
appreso dell'exploit realizzato 
dalla Chinamart ini a Rieti. 
Successo che ha un po' ri
mescolato le carte in tavola 

• • * 
Sempre encomiabile la cor 

rettezza della Girgi. Come 
sette giorni orsono. anche do
menica i varesini sono pas
sati di forzi» a Cagliar, no
nos tante l'assenza di Bisson 
e gli acciacchi di Meneshin 
e Iellini. Strepitoso Morse. 
autore di 50 punti. 

Ripetendo Varese, anche a 
Cantù l 'IBP ha rimediato una 

sonora batosta. Questa volta 
la perdurante assenza di So-
renson costituisce un valido 
alibi. 

* * * 
Il match del Palalido ha vis

suto at t imi emozionanti. Le 
cronache riferiscono di vi
gorosi duelli tra Jura da una 
par te e Johnson e Bovone 
dall 'altra. I senesi ce l 'hanno 
messa proprio tut ta nel ten
tativo di fermare Jura e. in 
un certo senso, bisogna con
venire che ci sono riusciti: 
l ' inarrestabile condottiero del
la Mobilquattro per la prima 
volta nella stagione si è do
vuto accontentare di soli (!) 
20 punti . 

* * * 
Giornata un po' nervosa, la 

ventunesima. Zanat ta . Della 
Fiori e... Rubini si sono « bec
cati » un tecnico per intem
peranze varie. Come se non 
bastasse, a Milano ne sono 
successe di tut t i i colori: 
Jura che contesta il quinto 
fallo e reagisce a sproposito. 
qualcuno del Sapori che ci 
mette il naso. Pierangelo 
Gergati che allunga le mani
ne su Nanneschi. Il tu t to con 
il pubblico in subbuglio. 
Spettacolo decisamente squal
lido. Ma gli arbitri hanno vi
sto e senti to tut to (così al
meno si spera) . In tal caso 
per qualcuno saranno dolori. 

* * • 
F ra t t an to le Coppe incom

bono. Oggi (ore 17.30» ri
prende la Coppa Korac con 
il seguente cartellone: Brina-
Juventus Badalona, Mobil
quat t ro Berck. Akademik Var-
na-Sinudyne e Chinamartini-
Hapool. 

Domani nell 'ambito del'a 
Coppa delle Coppe, il Cinza
no sarà di scena ad Haagen 
(RFT) mentre le ragazze del 

Pagnossin giocheranno coti 
l 'Hispano Frances per la Cop
pa Ronchetti. In Coppa Eu
ropa l'a Girgi si batterà sem
pre domani con i francesi 
del Vilìeurb.mne mentre mo
verti .sarà il turno della For.st 
e del Geas. impegnati rispet
t ivamente a Lugano e Cler-
mont Ferrane!. 

a. e. 

GARMISCH, 5 
E' s ta to un trionfo per il 

collettivo azzurro: l. Fausto 
Radici, 2. Piero Gros. 5. Die
go Amplatz, 8. Bruno Noe
ckler, 9. Sepp Oberfrank. Ma 
Thoeni non c'è. Dopo una mo
destissima prima « m a n c h e » 
(era 13 del primo gruppo!) 
non è riuscito che a mante
nersi tra le porte in quella 
conclusiva. Troppo poco per 
un campione del suo calibro. 

Ma vediamo la gara. Gar
misch ha mobilitato il dispo
nibile per riuscire, tra neve 
di riporto e quella caduta 
dal cielo, a mettere insieme 
una pista decente. Gli orga
nizzazioni, in effetti, sono sta
ti salvati dal fatto che du
ran te la notte la temperatu
ra è scesa a 10 gradi sottoze
ro e ciò ha permesso alla pi
sta di rassodarsi. 

Lo slalom si è così dispu
tato. Nella prima « manche » 
hanno fatto sensazione le di
scese di Fausto Radici e 
di Diego Amplatz che hanno 
occupato (42"66 e 43"07) le 
prime due posizioni. Delu
dente però Piero Gros che 
non è riuscito a far meglio 
dell 'ot tava piazza. Buon 
per lui che la pista si è rive
lata ostica anche per Sten
mark (eccessivamente pru
dente) altrimenti il successo 
collettivo degli azzurri si sa
rebbe rivelato controprodu
cente. Thoeni, infatti, è sce-
so a r i tmo di al lenamento ed 
e risultato talmente lontano 
dai primi da fare sensazione. 
Gustavo aveva cer tamente 
problemi relativi alla combi
nata e doveva preoccuparsi 
sopra t tu t to di restare in clas
sifica. Ma c'è modo e modo di 
restare in classifica. 

Ottima impressione hanno 
tat to nella prima manche lo 
svizzero Walter Tresch (quar
to in 43"1G), l'azzurro Sepp 
Oberfrank (quinto in 43"4U> 
e l 'austriaco Alois Morgen-
stern «sesto in 43"60>. Hansi 
Hinterseer. invece, ha sciu
pato l'ottimo terzo posto del
la prima discesa con una 
sbandata 

Nella seconda discesa si è 
avuta la splendida r imonta 
di Piero Gros che è risalito 
dall 'ottavo al secondo posto. 
Il piemontese è sceso con la 
solita irruenza. Ha avuto una 
p a u / t in un maligno falso-
piano a circa tre quarti gara 
ma con un fantastico 41"96 
«Radici è sceso in 43" 15) è 
riuscito a piazzarsi secondo 
a soli 9 centesimi dal vinci
tore. Anche Stenmark ha fat
to cose eccellenti nella disce

sa conclusiva. Il suo 42"02 
gli ha permesso di reinserlr-
si in graduatoria (terzo po
sto) dopo quella manche ini
ziale che non lo vedeva nem
meno tra i primi 10. 

Appare chiaro, a questo 
punto, che non ci sarà nes
sun atleta che avrà punteggi 
da scartare dopo la conclusio
ne della prima tappa (che si 
avrà lunedi prossimo nd Adal-
bon, in Svizzera). Per Thoeni. 
comunque, tut to si fa difficile. 
ora non gli possono bastare 
nemmeno i punti della combi 
nata . Col crollo di Hinterseer 
avremo una Coppa per sialo 
misi. 

m u l i n i l i i n u m i l i i i i i i i i i i n i l i i » 

COSTITUITA 
L'UNIONAUMENTARI 

«La lentezza delle proce 
dure per i rimborsi dell'IVA. 
le decisioni comunitarie rei» 
tive ai prelievi agricoli, 1 
rapporti con le organizzazio 
ni sindacali dei lavoratori 
della categoria sono i tre 
aspetti fondamentali delln 
problematica che investe oiz-
gi le imprese piccole e medie 
industriali del settore al; 
mentare ». come ha messo 
in risalto Raffaello ALI 
BRANDI dinamico imprendi 
tore laziale, eletto presidente 
della UNIONALIMENTAR1. 
l'associazione di categoria pel
le piccole e medie industrie. 

Proseguendo in una politica 
organizzativa avviata da tem 
pò. nell 'ambito della CONFA 

I PI . si è svolta appunto una 
' assemblea dei piccoli e medi 
ì imprenditori delle industrie 
1 al imentari per la formale co 
| stUnzione dell'associazione di 
| categoria e la eie/ione delle 
, cariche sociali. 
I A fianco ad Alibrand. 
, nella presidenza sono stati 

eletti vice presidenti gli 
I industriali: BOELLA di To 
i u n o . COSSEDDU di Sassari. 
{ TROMBETTA di Roma. 
I Ai delegati delle varie azien 
| de convenuti a Roma per la 

assemblea costitutiva, il neo 
| Presidente Alibrandi ha svol 
: to una ampia relazione met 
! tendo in rilievo che a livello 
[ europeo, oggi. l'Italia è rap 
• presentata da esponenti di 
I grandi imprese da una parte 

e da esponenti dell'art igia 
na to dall 'altra per cui si pò 
ne il problema di un aliar 
gamento della rappresentanza 
ai dirigenti delle associazioni 
delle piccole e medie in 
dustrie. 

« 4 trampolini » oggi a Bischofshofen 

La RDT maestra 
di salto con sci 

La Germania Democrat"c3 domi-
natr.cc d; l nuoto ferr.m mie. L? 
Germania Democratica maestra di 
atlct.ca leggera La Germania De 
mocratica moestra perfino nei.a ve
la. special.ta t.-idizion;lmente n 
mano a britann'-ci. american. e sve
desi. Si è parlato a lungo di fc 
nomeno Poi si è capto che s* 
trattava d scuol3. d scjoia nel 
senso di bambini sensib l i r i s t i a la 
prat'ca sportiva e nel senso d. 
scuo.a maestra di sport. 

La Germania Democratica, per 
ch.arirc, ha inventato lo sport ser
vizio sociale. Lo sport è per tu t t i . 
Tutt i hanno la possibilità di cimen
tarsi sol i* p ste, sulle pedane, ne.-
le piscine. Chi. poi. vuo. lare agoni
smo deve dars: da fare e accet 
tare i sacrifici (e i bonifici) che 
l'agonismo impone. Cri . .nvecc. 
vuol prosegu;rc r.e.la pratica spor
tiva a livello un.esmente di « d -
vcrtissment » o per mantenere i. 
corpo in forma avrà strutture a 
iosa a d ispostene: sempre e do
vunque. 

Che non si tratt i di un feno
meno ma di un tatto di mobi l i to 
z one lo dimostra il sa.to con sci. 
Ne.la RDT non esistono i presup 
posti per avere grandi atleti m 
questa diff.ctlc disciplina nordica 
Non ci sono trampol.m ne es.ste 
la trad.zione che, per esempio, 
esiste m Nor.eg ». in Cecoslovac
chia, in Svizzera. Ma c'è la base 
generica sportiva dalla quale trar
re lo spec alista adattabile a qual
siasi disciplina. E cosi si ha la 
RDT maestra pure nel salto con sci. 

Se ci prendiamo la briga di get
tare uno sguardo all'albo d'oro dei 
campionati mondiali e dei G och". 
olimpici ci accorgiamo subito di 
leggere n i m i nordici Tha-ns. An
dersen, Birgcr • S.gmund Ruud, 

l Johansson. HL.gstedt. Bjornstad. 
J Ecrgman. Engan Wirho a. Brandi 
I raeg. Crini e M3rk sono norvege-
j s D :k. WenSe. Raso e M ì t i j s 
[ sono cecoslovaccn.. BPIJSOV. Nepa.-
' i ; ; . Eorovitm e Tsakadze sono so-
• vietici. Nel "63. pero, vincitore 
j di..a .~eda3 .3 ol.r-.p ci. e Sq j3« 
I Valiey. fu H t . - . . : h Recknagei. sai-
i latore de!.a RDT Le cesa fece scn 
I ssz or.e ma ct-i s .'l_se che si t-at 

t:ssc de! sa'to della domcn ca az 
< zeccato da un atleta estenooraneo 
i e -.al ^o solo so p jno dei.a fer

ma fis.ca si sba^. Ù.2 Recknagel si 
r.pete a Zako^are (« mondiali » 

j del ' 6 2 ) . Nejc.-.dorf csnqj.sto la 
I medagl.a d'.'rgento a Os o rie. '66 
i dai 70 metri. Re r.:- Schm dt az-
i zecco .1 b.-onzo a G.CK?-I d. SÌO 
• so-o re ' '72 d e 90 r e : n A Fa-
j ÌL,n, poi. due rr.-,'. I? i. gran-
I d oso Hans-Georg Aschcnbrch v.n-
! se il t.tslo mondic e s a d£i trarr.-
! pcimo dei 70 metri c.ue da qui i-

Io d. 90 
Ascnenbach non e va caso. La 

SO.a squadra ir» grado d torer te-
st3 a. fantastici g c a n i de.la squa
dra austriaca non sono i nord'e. 
del.a tradi i ere art-ca ma p'O 
prio i tedeschi der-.ocrat.c A Inn 

i sbruck. domen ca scorsa Jochcn 
Danneberg h3 messo d'eccordo i 
vari Svhnabl. Bachlcr. Wanner e 
Innauer. le aquile, cioè, del gran
de coliett .-o austr aco. con una v.: 
tona lirr.p.diss.ma. Danneberg ora 
gu da la c.ass.f'ca della classica 
• Quattro trampolini > e oggi, a 
E.schofsho'en, potrebbe confermar
si il rrngi ore d. tutt i Non e ce.-
to p.u il caso di par are di fé 
nomeno. I collettivi Si « .nver.ta-
no » mediante lo studio, I in tei li 
genza. la fat.ca. 

Remo Musumeci 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

Il volume è offerto dall'Associazione Nazionale «Amici dell'Unità» J 
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Il primo ostaggio del due dirottatori filippini abbandona l'aereo. La signora Sagrado è stata 
fatta scendere poco dopo il sequestro del DO8 perché sofferente di cuore 

i r u u a i u r i f i l i p p i n i a u u a i i u u n u I o c i c u . t-a i i g n u i g 

sequestro del DO 8 perché sofferente di cuore 

Manila: nessuna vittima tra i passeggeri 

SEQUESTRANO UN AEREO 
E SI ARRENDONO DOPO 
12 ORE DI TRATTATIVE 

Protagonisti sono sfati due filippini che volevano abbandonare il paese - Si 
sono consegnati al ministro del Turismo filippino dopo una giornata di tensione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

MANILA, 5. 
Un aereo DC-8 della com

pagnia giapponese JAL è sta
to sequestrato questa matti
na all 'aeroporto di Manila da 
due uomini di nazionalità fi
lippina che si sono arresi do
po 12 ore di estenuanti trat
tative. 

L'aereo era giunto a Mani
la nelle prime ore del mat
tino proveniente da Bang
kok e avrebbe dovuto ripar
tire dopo una sosta per ri
fornimento alla volta di Osa
ka e Tokio. A bordo si tro
vavano 200 passeggeri in mas
sima par te di nazionalità 
giapponese e 22 persone di 
equipaggio. 

I due dirottatori erano sa
liti sul DC-8 della JAL poco 
prima della partenza esiben
do. secondo alcune fonti, del
le tessere di servizio. Una 
volta sull'aereo i due filippi
ni. a rma t i di una pistola di 
piccolo calibro e di un pac
co di esplosivo, avevano mo
stra to allo Stewart un bigliet
to recante la scr i t ta : «Que
sto è un dirot tamento ». e. 
minacciando di uccidere una 
hostess, avevano intimato al 
comandante di decollare im
mediatamente. Il pilota era 
tuttavia riuscito a intavolare 
t ra t ta t ive alle quali sono sta
te successivamente associa
te le autori tà aeroportuali. 
I due uomini hanno allora 
chiesto un salvacondotto per 
uscire dal paese: « Voglia
mo un salvacondotto per an
dare via da questo paese — 
hanno affermato — non ab
biamo intenzione di far ma
le a nessuno ». Alla richie
sta di far scendere i passeg
geri. i due dirottatori che già 
avevano permesso lo sbarco 
di una donna colpita da ma
lore. hanno opoosto un ri
fiuto affermando che avreb
bero liberato tut t i gii ostag
gi a Osaka. Le t ra t ta t ive so
no anda te avanti su questo 
profrema per alcune ore fin
che» alle 1220 (ora italiana* i 
passezreri hanno potuto ab
bandonare l'aereo. 

In una sa 'a dell'aeroporto 
gii ostaggi liberati sono sta
ti accolti dalla signora Imel-
<la Marccs. n o c i ' e del ditta
tore filippino. La presenza 
delia signora Marccs all'ae
roporto ha fatto «orsere mol
te voci. Ad un certo punto 
si è sparsa anche la notizia 
che i dirottatori si sarebbe
ro arresi proorio ad essa. La 
notizia è poi stata smenti ta 
ed è s ta to precisato che la 
signora Maroos s! trovava li 
per accompagnare una figVa 
e solo casualmente il suo ar
rivo all'aeroporto ha coinci
so con il tentato dirottamen
to. I*a signora Maroos non 
avrebbe nemmeno partec'.na-
to alle t rat tat ive che sono 
s ta te condotte dal generale 
Mariano C^>taneda. coman
dan te mili tare dell'aeroporto. 
Nei corso delle t ra t ta t ive è 
intervenuto anche il sindaco 
di Manila. Benjamin Romual-
dez, cognato del di t tatore 
Marco». Romualdez avrebbe 
promesso un provvedimento 
di clemenza presidenziale a 
seconda dell 'atteggiamento 
che 1 dirottatori avrebbero 
tenuto nel corso delle trat
tative. 

Alle 16 fora italiana, le 23 
a Manila) è oulndl avvenu
to uno scambio di ostazei. 
Otto hostess sono scese dal
l'aereo sul quale sono Invece 
saliti 11 console generale del 
Oiappone a Manila Tamotsu 
Fukuta e il direttore nella ca
pitale filippina delie «violi-
nee giaooonesi JAL, Selke 
Sakae. Nelle mani dei dirotta
tori sono casi rimasti 16 
ostaggi. Contemnoraneamen 
te è «tato comunicato al due 
filippini che le autori tà giap
ponesi non avrebbero permes

so lì i t terraggio dell'aereo a To
kio se i due vi fossero giun
ti armati . 

Una mezzora più tardi, im
provvisa. è giunta la notizia 
che i dirottatori si sono ar
resi. I due uomini hanno 
consegnato le armi, rinuncian
do al loro progetto, nelle ma
ni del ministro del Turismo 
filippino José Aspiras e del 
generale Gregorio Pider, sali
ti sull'aereo alcuni minuti 
prima. Non si conoscono i 
termini della resa. L'aero
porto è ancora circondato 
da reparti militari e il traf
fico aereo si svolge, dopo 
una breve interruzione nella 
matt inata , pressoché regolar
mente. Circa l 'identità e lo 
scopo dell'impresa non si è 
saputo molto. I due sareb
bero musicisti filippini che 
intendevano abbandonore il 
loro paese. Secondo infor
mazioni fornite da funziona
ri dell'aeroporto si trattereb
be dei fratelli Bienvenido Del 
Rosario di 24 anni e Vicente 
Del Rosario di 18 anni . 

Attiva la 

bilancia 

commerciale 

tedesca 
La Germania federale ha 

registrato, in novembre, un 
attivo provvisorio della bilan
cia dei pagamenti di 1,443 mi
liardi di marchi contro un 
passivo di 90 milioni in ot
tobre ed un'eccedenza di 1.701 
miliardi nel novembre del 
1974: i dati sono della Deut
sche BundesBank. 

In novembre le part i te cor
renti soon sfate in attivo per 
1.334 miliardi di marchi, ri
spetto agli attivi di 265 mi
lioni del mese precedente e 
di 2.337 miliardi del novem
bre 1974. 

A pochi giorni dalla partenza 

URSS : ritardato 
il rilascio di Pliusc 

Dichiarazioni di Marchais sui campi di detenzione 

MOSCA, 5 
Il matematico dissidente 

Leonid Pliusc. al quale, se
condo quanto riferito dalla 
moglie Tat iana , le autori tà 
sovietiche hanno proposto di 
abbandonare il paese, non ha 
ancora lasciato l'ospedale psi
chiatrico di Dnepropetrovsk, 
dove si trova rinchiuso. 

Lo affermano a Mosca fon
ti vicine alla famiglia dell'in
teressato, precisando che Ta
tiana Piiusc si era recata al'.' 
ospedale per portare abiti e 
biancheria al marito in vista 
del rilascio ma è stata invi
ta ta a consegnarli alla dire
zione senza altra spiegazione. 

Secondo quanto dichiarato 
in precedenza dalla s'gnora 
Piiusc. il matematico dovreb
be lasciare l 'URSS con la sua 
famiglia ent ro lunedì. 

; n Comitato internazionale 
I dei matematici in difesa di 
| Leonid Pliusc ha indirizzato 
! nei giorni scorsi una lettera 
1 a tutt i coloro che hanno soli

darizzato o aderito alle sue 
iniziative, per rilevare l'inte
resse sempre più vivo dell'o
pinione pubblica per la sorte 

dello studioso sovietico. 
Nella lettera, che reca le 

firme di Tullio Franzoni. Fer
ruccio Colombini. Ennio De 
Giorgi e Luigi A. Radicati 
di Brozolo, della Scuola nor
male superiore di Pisa, si ri
leva tra l'altro il successo del
la manifestazione parigina 
del 23 ottobre e l'eco larghis
sima dell'appello lanciato dal
la Scuola, nonché di altre ini
ziative analoghe. 

I firmatari riferiscono inol
tre sugli ultimi sviluppi dell' 
azione intrauresa per la libe
razione di Pliusc. 

• a • 

PARIGI. 5 
II segretario generale del 

PCF. Georges Marchais. re
duce d> Cuba, dove ha assi
stito al primo congresso del 
PC cubano, ha espresso il suo 
pieno consenso con la posi
zione adottata dall'Ufficio po
litico contro l'esistenza di 
campi di detenuti politici nel
l'URSS. 

Marchais ha sottolineato 
che il PCF « non ha atteso 
la p r e u di posizione di nes
suno per dare in proposito la 
sua opinione ». che « niente 
può invalidare ». 

In Sud Africa lager per negri 

malati di mente fruttano miliardi 
CITTA* DEL CAPO. 5 

E' oggetto di dibattiti al 
Par lamento sudafricano l'ac
cusa part i ta da un coraggioso 
giornale sudafricano e che 
ha trovato piena conferma: 
una organizzazione d'affari in 
mano a bianchi, lo «Smi th 
Mitchcll Group » « gestisce 
— afferma 11 giornale — con 
modalità speculative le ma
lattie mentali del negri, ri
cavandone milioni ». 

Il continuo aumento della 
nevrosi fra i negri («come di
ret ta conseguenza dell'apart
heid » — afferma un rappor
to dell'O.M.S.) aveva indotto 

ii governo a concedere paga
menti pro-capite a organismi 
in grado di accogliere e cu
rare i malati mentali negri. 

Il gruppo « Smith Mltchell » 
coglieva tale opportunità, tra
sformando vecchi edifìci di 
miniere abbandonate in « ospi
zi ». assai simili a lager per I 
negri malati di mente, in
cassando per anni contributi 
statali dell'ordine di un mi
lione e mezzo di sterline (cir
ca 2 miliardi di lire) al l 'anno; 
in più, ricavava denaro fa
cendo lavorare 1 negri ma
lati di mente pagandoli «da 
1 a 5 sterline al mese» (da 
1.400 a 7.000 lire circa). 

Napolitano 
rimonto di fondo che, per 
l'ampiezza dei problemi, 
non potrebbe non compor
tare le dimissioni del go-
verno. L'interrogativo che 
ci si pone è se una crisi 
ministeriale sia, nelle at
tuali condizioni, lo stru
mento più efficace per spo
stare in avanti tutta la 
situazione. 

Il fatto politico che sembra 
aver provocato l'iniziativa del 
compagno De Martino è co
stituito dall'approvazione, da 
parte del Consiglio del mi
nistri, dei provvedimenti eco
nomici, come estrema confer
ma dell'inadeguatezza dell'at
tuale governo, nonché del de
terioramento dei rapporti tra 
governo e P8I. Com'è noto. 
anohe il nostro giudizio sui 
disegni di legge approvati il 
23 dicembre dal Consiglio dei 
ministri è stato critico, in ter
mini — se si bada alla so
stanza — del tut to simili a 
quelli del giudizio espresso dal 
PSI nonché da altre forze 
democratiche. Né 6i può di
menticare che l'attuale go
verno è stato giudicato du noi 
comunisti chiaramente inade
guato rispetto alle gravi esi
genze del Paese sin dal mo
mento in cui si è costituito. 
Ma il profondo cambiamen
to che si è realizzato dopo il 
15 giugno nel quadro politico 
generale — anche con l'auto
nomo e attivo contributo del 
PSI —, insieme con l'ulterio
re sviluppo del movimento 
unitario di lotta del lavorato
ri e della capacità di inizia
tiva e di proposta dei sinda
cati, hanno creato nuove pos
sibilità di pressione e di con
vergenza per la soluzione dei 
più gravi e urgenti problemi 
nazionali. Non c'è bisogno di 
sottolineare il ruolo che in 
questo senso sono venuti as
sumendo le Regioni e gli Enti 
locali. 

Cosi, nonostante la persi
stente e ancora più evidente 
Inadeguatezza dell'attuale go
verno. è maturata — e ha 
preso corpo in Parlamento — 
la prospettiva dell'elaborazio
ne in comune, col concorso di 
tut te le forze democratiche. 
di leggi avanzate su materie 
di grande rilievo. Concreta
mente. può andare avanti in 
Parlamento nelle prossime 
settimane, con serie possibi
lità di conclusione positiva. 
la definizione delle leggi sui 
vincoli urbanistici, sulla rifor
ma sanitaria e sulla riforma 
della scuola secondaria supe
riore: problemi sui quali per 
lunghi anni non si è riusciti 
a concordare soluzioni adegua
te mentre vi si può arrivare 
adesso sotto la spinta del vo
to del 15 giugno e del movi
mento unitario dei lavoratori. 
Allo stesso modo, si è giunti 
a elaborare un testo di legge 
sulla regolamentazione del
l'aborto che gli stessi compa
gni del PSI — nonostante le 
loro riserve e le loro polemi
che — non possono non con
siderare già un risultato im
portante, non concepibile pri
ma del 15 giugno (oltre che 
del 12 maggio), e che rimane 
aperto a ulteriori possibilità 
di miglioramento col contri
buto dei gruppi socialisti. 

Siamo convinti che anche 
sui provvedimenti per la ri
conversione industriale e il 
Mezzogiorno — i quali costi
tuiscono oggi il banco di pro
va più importante e signifi
cativo — sia possibile condur
re con successo in Parlamen
to un'azione rivolta a modifi
carli sostanzialmente. Ai com
pagni socialisti diciamo dun
que che nonostante l'inade
guatezza dell'attuale governo 
non riteniamo fatale un ulte
riore deterioramento della si
tuazione economica, sociale e 
politica — nel qual caso avreb
be senso la posizione di chi 
guarda perfino alle elezioni 
anticipate come male mino
re —. essendo invece piena
mente possibile ottenere, at
traverso uno sforzo congiun
to (del PCI e del PSI. innan
zitutto). che il Parlamento va
ri '.eegi adeguate ai bisogni 
del Paese. 

Come tu stesso hai no
tato, De Martino ha indi
cato come causa ultima 
del peggioramento dei rap
porti fra PSI e governo i 
disegni di legge per l'in
dustria e il Mezzogiorno. 
E' pertanto opportuno 
chiarire se tali provvedi-
menti offrano l'occasione 
ad un confronto parlamen
tare che possa concludersi 
positivamente e precisare 
in che cosa dovraìino con
sistere le modifiche mi
gliorative. 

Il nostro partito e il PSI 
concordano — a me sembra — 
nel giudicare inaccettabile un 
massiccio intervento finanzia
rio dello Stato a favore del
l'industria che non sia finn-
lizzato. attraverso direttive. 
procedure e garanzie adegua
te. a promuovere un rinnova
mento e allargamento delia 
base produttiva del Paese, a 
guidare il processo di ricon
versione Industriale verso 
sbocchi corrispondenti agli in
teressi collettivi, a realizzare 
un aumento effettivo, anche 
se graduale, dell'occupazione. 
E' in questo senso che può e 
deve essere sostanzialmente 
modificato il progetto gover
nativo. 

La direzione dell'intervento 
finanziano pubblico in cam
po industriale va affidata 
— come pre-vede ii proget
to — a un'autorità politica. 
ma non in termini mammiso:-
bilmente discrezionali: va nel
lo stesso tempo evitata l'at
tribuzione agli istituti di cre
dito di poteri determinanti di 
valutazione deile richieste e 
dei progetti delle imprese, e 
l'attribuzione alle imprese di 
poteri esclusivi per quel che 
riguarda le scelte produttive 
da compiere con li concorso 
finanziario dello Stato. Ciò 
comporta un preciso ancorag
gio della legge a priorità e 
a programmi che spetta ai 
poteri pubblici (governo. Re
gioni. Parlamento) definire. 
Ciò comporta anche la solle
cita presentazione, da par te 
del governo, di progetti rela
tivi all'agricoltura, all'edilizia. 
ai trasporti, all'energia, come 
punti di riferimento essenzia
li per l'orientamento dello 
stesso processo di riconver
sione Industriale. 

Con l'avvio di questa nuova 
politica complessiva di svi
luppo economico va raccor
data la politica per U Mezzo

giorno. modificandosi di con
seguenza anche il disegno go
vernativo per il rifinanzia
mento della Cassa nel senso 
di un drastico ridimensiona
mento dei poteri e delle strut
ture della Cassa, di un suo 
sostanziale superamento e in
sieme di un superamento del
le vecchie forme di incentiva
zione per lo sviluppo indu
striale del Mezzogiorno. 

Nella discussione del prov
vedimenti governativi occorre
rà tener presenti fortemente 
le osservazioni critiche e le 
istanze tanto delle Regioni 
che dei sindacati: di questi 
ultimi, in particolare, in rap
porto alle norme che riguar
dano la mobilità del lavorato
ri coinvolti in processi di ri
strutturazione e che vanno 
modificate nel senso di garan
tire loro 11 reimpiego produt
tivo e non una sosta — anche 
se assistita — di anni e anni 
in condizioni degradanti per 
l'assenza di serie e precise 
prospettive. 

Crediamo ohe sia possibile 
battersi con successo In Par
lamento per modificazioni di 
questa natura. D'altra parte, 
nessuno ha potuto pensare, 
nel giorni scorsi, che 11 PSI 
si accingesse — In assenza di 
tali modificazioni — a votare 
a favore del progetti governa
tivi. Non abbiamo certo pen
sato noi comunisti a questa 
eventualità, e quindi all'ipo
tesi di una radicale diversi
ficazione t ra noi e i compa
gni socialisti nel voto su que
sti qualificanti provvedimenti. 
Spetta naturalmente al par
titi rappresentati nel gover
no. e In primo luogo alla DC, 
dare prova del proprio senso 
di responsabilità e della pro
pria disponibilità ad accoglie
re le istanze del movimento 
dei lavoratori, predisponen
dosi a tutti quei chiarimenti 
e mutamenti che una parte 
cosi larga dell'opinione pub
blica. sindacale e culturale 
del Paese sollecita nei con
fronti dei provvedimenti va
rati dal Consiglio dei ministri. 
Ci sembra questo davvero il 
terreno più serio e sicuro per 
un confronto politico chiari
ficatore, che ci auguriamo 
possa risolversi in modo po
sitivo per il Paese e nel corso 
del quale, comunque, possa
no emergere le reali posizioni 
e intenzioni di ciascuna forza 
politica. 

Cuba 
di sogni e di utopia non vi sa
rebbero rivoluzionari. Talvol
ta gli uomini si fermano, per
chè considerano insuperabili 
ostucoli cìie sono superabili. 
La nostra stessa storia dimo
stra che difficoltà in appa
renti invincibili possono es
sere risolte. Ma il rivoluzio
nario ha anche il dovere d'es
sere realista, di adattare la 
sua azione alle leggi storiche 
e sociali, e di attingere, nella 
sorgente inesauribile, della 
scienza politica e dell'espe
rienza universale, le cono
scenze che sono indispensabi
li per dirigere i processi ri-
voluzionuri. Bisogna sapere 
anche trarre insegnamento 
dai fatti e dalle realtà ». 

.47ic/ie i dirigenti cubani 
(« noialtri che arriviamo alla 
rivoluzione attraverso la vui 
puramente intellettuale») so
no caduti in errori di utopia 
e di sopravalutazione, per « il 
germe di sciovinismo e di spi
rito piccolo-borghese di cui 
talvolta soffriamo». Così non 
si è tenuto conto delle espe
rienze compiute dagli altri 
paesi socialisti, ciò che sa
rebbe servito « non a copia
re servilmente » ma a far 
tesoro di quanto è utile nel 
campo della gestione econo
mica. Così, per molti anni, a 
Cuba si sono lasciati coesiste
re due sistemi di direzione 
economica: quello di finanzia
mento in bilancio, estrema
mente centralizzato, il cui av
vio fu ispirato da Che Gite-
vam. e quello dell'autonomia 
contabile, applicato all'agri
coltura, al commercio este
ro e soto a una piccola par
te dell'industria. Per non es
ser mai riusciti a prendere 
una decisione su quale dei 
due sistemi fosse U migliore, 
si fini per prendere la deci
sione '< meno corretta », cioè 
di inventare un nuovo proce
dimento, che si allontanava 
sia da! finanziamento in bi
lancio sin dall'autonomia con
tabile. Furono eliminate le 
forme dì rapporto mercanti
le e soppressi incessi e pa
gamenti tra le aziende di Sta
to, perchè «ad alcuni di noi 
ciò sembrava troppo capita
lista ». Di qui una sene di 
altre tendenze, come la po'i-
tica di oratuità. lo sgancia
mento del salario da'la nor
ma, l'incoraggiamento agli 
omrì a di coscienza » e la ri
nuncia al paqamento delle ore 
straordinarie, la soppressione 
degli interessi su crediti e 
imposte per i contadini. 

Poiché non si teneva conto 
della retribuzione secondo il 
lavoro compiuto, dice ancora 
Ftdcl Castro, si ebbe un au
mento di circolante mentre 
diminuiva l'offerta di beni e 
di servizi, ciò che creò « con
dizioni da brodo di coltura 
per l'assenteismo e l'indisci
plina sul lavoro n. Quando 
sembrava che « ci avvicinas
simo alle forme comuniste di 
produzione e di distribuzione, 
noi stavamo in realtà allon
tanandoci dai metodi corretti 
per costruire jl socialismo •>. 
Sono gli anni che xxinno dal 
1067 al 1970: come riflesso si 
ebbe all'università la scom
parsa degli studi di economia 
politica del socialismo e del
la camera di pubblico conta
bile, le iscrizioni agli istituti 
di economia diminuirono di 
due terzi. 

Xcl rapporto. Castro ha ac
cennato anche ad errori poli
tici commessi in questo stes
so periodo: una certa confu
sione tra le funzioni del par
tito e dello Staio, e una fre
quente sostituzione del parti
to all'amministrazione. Inol
tre, all'interno del partito, 
(che è rinato come Partito 
comunista di Cuba nel 1965) 
l'Ufficio politico funzionava 
come l'autorità suprema, 
« senza che il Comitato cen
trale esercitasse realmente le 
funzioni che gli erano pro
prie ». A questo proposito, gli 
accenti autocritici sono stati 
molto severi: « .Voi non sa
remmo dei rivoluzionari one
sti se. facendo una storia del
la Rivoluzione, omettessimo 

di indicare francamente al 1. 
Congresso del partito che non 
siamo sempre stati capaci di 
vedere a tempo i problemi, di 
evitare gli errori, di colmare 
le lacune e di ngire in perfet
to accordo con i metodi di la
voro che devono presiedere 
alla direzione e al funziona
mento del partito». 

A partire dal 1970, l'anno 
critico del raccolto zucche
riero, si può dire che Cuba 
vive una stagione di riequi-
Hbrio, di riaggiustamento. E' 
da allora che gli errori ricor
dati da Fidel hanno comin
ciato ad essere corretti attra
verso il consolidamento delle 
organizzazioni di massa, il 
rafforzamento del partito e la 
distinzione delle sue funzioni 
nei riguardi dello Stato, il 
riagganciamento del salario 
alla norma e l'introduzione di 
incentivi materiali, la ridu
zione della politica di gratui
tà eccessiva, la ripresa par
ziale dei controlli economici 
e della contabilità, una mag
giore produzione di beni di 
consumo, una più larga im
portazione di articoli durevo
li, l'aumento dei prezzi di 
prodotti ìion essenziali come 
le bevande alcooliche, i siga
ri e le sigarette. E' chiaro 
che in questo modo si tende 
ad assorbire l'eccesso di li
quidità. che si alimenta an
che — non sembri un para
dosso — dot razionamento dei 
generi essenziali nel campo 
dell'alimentazione e dell'abbi
gliamento (carne, caffè, zuc
chero, latte, uova, riso, ben
zina, abiti, scarpe, sigaret
te). Nella pratica che cosa 
accade, infatti? I generi ali
mentari essenziali costano po
co, e inoltre c'è da conside
rare che la maggior parte dei 
cubani non consumarlo intera
mente le loro razioni: i la
voratori pranzano presso le 
mense, gli studenti a scuola; 
resta quindi un margine spes
so consistente di denaro, che 
viene speso nell'acquisto di 
liquori. tabacco pregiato. 
elettrodomestici, vestiario di 
qualità superiore. Le vetrine 
dei negozi, non certo sfarzo
se come le nostre, comunque 
ben curate, mettono in mo
stra molti di questi prodotti. 

E' facile comprendere dun
que come i temi dell'econo
mia siano stati un po' la 
chiave di volta del l. Con
gresso, l'ossatura centrale. 
Uno dei principali documenti 
approvati è infatti quello che 
riguarda hi creazione di un 
« sistema di direzione e pia
nificazione dell'economia », 
che dovrà gestire il primo 
piano quinquennale. E' fonda
mentalmente un sistema che 
introduce criteri di razionali
tà economica nella costruzio
ne del socialismo. Esso si 
fonda, come ha detto lo stes
so Fidel, « sulla pratica esi
stente in tutti t paesi socia
listi »: riprende questa espe-
rientri « in un modo realisti
co », die si adatti alle condi
zioni cubane, « con la mag
giore precauzione possibile e 
con uno spirito piuttosto mo
deratore ». Si terrà celo del
la legge del valore e della 
rendita, si lascerà alle azien
de una certa autonomia nel

l'utilizzazione delle proprie 
risorse. Lo scopo finale è di 
aumentare l'efficienza econo* 
mica e la produttività del la
voro. Tuttavia si tiene a 
mettere in chiaro che la mag
giore attenzione prestata ai 
meccanismi e agli incentivi 
economici non deve essere in
tesa come riduzione del ruolo 
dell'educazione politica e 
ideologica delle masse. E" 
impossibile, ha ricordato Ca
stro illustrando il progetto, 
che meccanismi e incentivi 
economici sotto il socialismo 
abbiano la stessa efficacia 
che possiedono sotto il capita
lismo. Una parte dei princìpi 
sui quali poggia il « sistema 
di direzione e pianificazione » 
è perciò quello die concerne 
l'intensificazione degli incen
tivi morali «perchè in realtà 
noi abbiamo molto parlato » 
di questi ultimi e « ne ab
biamo offerti ben pochi». 

Di segno realistico sono an
che le previsioni per lo svi
luppo economico nel prossi
mo quinquennio: un C'ó an
nuo, che è molto più di quel
lo relativo ai primi anni del 
potere rivoluzionario, e certo 
assai ragguardevole se si pen
sa agli attuali ritmi del mon
do capitalista, ma rappresenta 
un ridimensionamento rispet
to al lO^r del periodo '7l-'7S. 
Anche Cuba deve tener conto 
della crisi mondiale, in un 
momento nel quale il prezzo 
internazionale dello zucchero. 
che era nel 1974 di 60 cents 
la libbra, è sceso a meno di 
14 cents. e l'aiuto dell'URSS 
che resta fondamentale, si 
mantiene a un livello difficil
mente superabile. 

Crisi 
cordi di compromesso con il 
partito conservatore, cioè con 
la DC». 

Polemici nei confronti de-
| gli orientamenti prevalenti 

nel PSI sono tanto I de quan
to i repubblicani. L'on. La 
Malfa ha diffuso ieri il te
sto di una lettera da lui in
viata al segretario del PRI, 
Biasini, con la quale, in so
stanza. invita — con tono 
marcatamente polemico — i 
socialisti a prendere il posto 
dei repubblicani nel governo. 
« Se — afferma il vice pre
sidente del Consiglio - - i7 
PSI crede di avere le armi 
per affrontare la crisi italia
na in modo migliore di quan
to il governo non abbia fat
to. assuma le sue immediate 
responsabilità non ritardan
do oltre provvedimenti die 
esso stesso, con altre forze 
politiche e sociali, ha consi
derato di estrema urgenza ». 
Per i socialisti, ha affermato 
La Malfa in altra parte della 
lettera, accusare il governo 
Moro di avere seguito aimn 
vecchia strada e vecdii me
todi». aera come accusare 
se stessi ». 

Nella DC lo scontro sulla 
sorte del governo ha avuto 
ripercussioni già evidenti. Il 
capo dei dorotei. Piccoli, ha 
cercato di giovarsi della si 
tuazione per sferrare un nuo
vo attacco alla segreteria del 
suo partito, con lo sguardo 
rivolto anche alla scadenza 

congressuale. In polemica 
con Piccoli, l'on. Hodrato, 
forzanovLsta e uomo del nuo
vo staff di Zaccagnlni, ha 
detto di non essersi sorpre
so per la a copertura che la 
destra de sembra voler dare 
alla polemica contro il gover
no e contro la segreteria del 
partito». Il ministro De Mi
ta, intanto, ha rilevato che 
la nuova situazione impone 
«che la linea Zaccagnini, da 
stato d'animo diffuso, acqui
sti la dimensione della linea 
politica per il futuro». 

L'appello 
della CISL 

Un appello alle forze poli 
tlche demonat iche per evi 
tare la crisi di governo e 
stato rivolto ieri sera dalla 
Segreteria confederale della 
CISL che, al termine di una 
lunga riunione per un esame 
della situazione politica ed 
economica, ha approvato un 
documento in questo senso. 

« La CISL fa appello — 
è detto nel documento - al
le forze politiche e democra
tiche perchè con una discus
sione urgente siano poste le 
basi di un accordo politico 
per un'azione immediata e 
coerente rivolta da un lato 
ad impedire che la gestione 
della crisi politica porti alla 
interruzione anticipata della 
legislatura con un prolungato 
ed intollerabile periodo di 
paralisi della attività legisla
tiva ed amministrativa nel 
momento in cui la dramma
ticità dei problemi esige al 
contrario una tempestiva ca 
pacità di intervento e dal
l'altra a realizzare gli obiet
tivi essenziali che il sinda
cato assume oggi la respon
sabilità di sottolineare a no 
me di tutti i lavoratori ». 

Dopo aver rilevato « la gra
vità della situazione econo
mica e sociale, delle dram
matiche minacce ai livelli di 
occupazione » il documento 
della CISL afferma la neces
sità di « provvedimenti orga
nici di politica economica, 
adeguati ai problemi e, alliu 
crisi del paese, che c'oshtuP 
scono un vero e proprio prò 
granuna a medio termine». 
A questo proposito, Il docu
mento. rilevato che l disegni 
di legge presentati dal Go
verno al Senato. « rappresen
tano una risposta parziale ». 
sottolinea che gli stessi prov
vedimenti « possono tuttavia 
essere un punto di riferimen
to nella misura in cui sono 
un tentativo di razionalizza
zione di coordinamento del
l'intervento nel settore indu
striale e nella politica del 
Mezzogiorno, ma richiedono 
l'introduzione di sostanziali 
modifiche e integrazioni ». 

In particolare — prosegue 
il documento — sul provve
dimento per la riconversione 
industriale il sindacato chie
de che vengano accolte tre 
condizioni: i finanziamenti 
del fondo per la ristruttura
zione devono essere condizio
nati al mantenimento dei li
velli occupazionali attuali ed 
alla creazione di nuovi posti 

l di lavoro, prima di tut to nel 
Mezzogiorno; gli Incentivi de 
vono essere dati nel presup
posto di evitare l licenzia
menti e la mobilità azienda
le deve basarsi non sui licen
ziamenti. ma sulla contratta
zione del passaggio da un 
posto di lavoro all 'altro: la 
riconversione deve essere in
fine orientata da una pro
grammazione certn della do
manda pubblica (energia, tra
sporti, elettronica, sanità e 
scuola). 

« Innocenti » 

messe In giro in queste ulti
me settimane, i 4.500 lavora
tori della fabbrica sono senza 
salario e senza stipendio. Il 
la gennaio prossimo alla Ley-
land Innocenti non sarà gior
no di paga e nelle decine di 
piccole imprese che lavorava
no quasi esclusivamente per 
la fabbrica automobilisti
ca milanese altri 5.000 lavora
tori rischiano di perdere U 
proprio salario e il posto di 
lavoro 

Anche quando l'interesse 
della Fiat per la casa auto
mobilistici in liquidazione non 
è stato più un mistero per 
nessuno, il governo si e limi
tato a contattare le parti, a 
fare sondaggi. Si è giunti co 
ni all'assurdo che — di fron
te ad una richiesta chiara 
delle organizzazioni sindacali 
e de! ìavovaior: — invece d: 
Interessare congiuntamente e 
direttamente nell'operazione 
di salvataggio tutte le azien
de del settore autoveicoli ita
liane. pubbliche e privato — 
il governo ha subito il « no « 
de! presidente dell'Alfa Ro 
meo Cortesi e del l ' in i senza 
reagire. Su una questione il 
governo ha mostrato di es 
sere sempre disponibile, quel 
la relativa ad un finanzia 
mento con danaro pubblico 
(si parla di 1H5 miliardi di 
lire) da concedere al « mi 
gllor offerente » senza richie 
dere alcuna garanzia o sen 
za pretendere un controllo 
adeguato. 

Oggi, di fronte alle mano 
vre sotterranee, a! silenzio 
del ministeri direttamente 
coinvolti nella vertenza, i la 
voratori e i sindacati chic 
dono: 

1) un incontro con 11 go 
verno urgente e risolutore: 

2) la salvaguardia del patr. 
monto produttivo dello Btalr 
limento di Lambiate < 
di tutti i 4.500 pasti di la 
voro; 

3) la definizione della so 
cietà che subentrerà nella go 
stione, una società che deve 
vedere l'Impegno diretto « 
congiunto di tutte le aziende 
italiane, pubbliche e priva 
te. che operano nel settore 
degli autoveicoli e dei prò 
dotti diversificati. 

Presupposto perché questi 
obiettivi siano raggiunti è che 
ci sia una chiara volontà ad 
avviare in questa fabbrica In 
profonda crisi una produzione 
alternativa, con un processo 
di riconversione che porti a"n 
costruzione, in tempi da «t« 
bilirsi con certezza, di picco 
li autoveicoli per il trasporto 
pubblico e di merci. 
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Amministrare da soli 
il proprio patrimonio in titoli ' 

presenta sicuramente dei rischi: 
una dimenticanza, 

un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività, 

del capitale investito, 
Meglio lasciarsi guidare 

da mani più esperte 
e competenti: il Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo, 
oltre a liberarvi da ogni 

' reoccupazione per la materiale 
conservazione del vostro 

patrimonio in titoli, 
; assicura la migliore assistenza 

in tutte le operazioni relative 
alla scadenza cedole, premi, 

rinnovi, effettuandole 
ron precisione e tempestività," j 

e vi offre utili consigli 
per le più favorevoli soluzioni 

di reinvestimento. 
. Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 
il vostro capitale 

in buone mani. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODITORINO 
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Lo afferma un importante giornale USA 

Reclutati in Europa 
A una settimana dal dibattito del Consiglio di sicurezza sul Medio Oriente 

Israele costruisce sul Golan 
altri 4 «insediamenti ebraici» mercenari. 

Il ministro degli esteri Allori, da oggi a Washington per richiamare gli USA all'impegno di non dialogare con l'OLP • La di- I soldi per pagarli sono sempre americani — Implicate «alcune ambasciate africane» — Di
scussione generale dinanzi al Consiglio inizierà lunedì prossimo 12 gennaio, con la partecipazione di una rappresentanza dell'OLP ! scorso di Ford sulla situazione angolana e i rapporti con Mosca — Successi militari del MPLA 

WASHINGTON, 5. 
Il ministro degli esteri 

Israeliano, Yigal Allon, è at
teso in serata nella capitale 
americana, dove avrà a par
tire da domani incontri con il 
oegretario di Stato Kissinger 
e con alti funzionari del Di
partimento di Stato, in previ
sione del dibattito sul Medio 
Oriente che inizierà lunedi 
prossimo, 12 gennaio, dinanzi 
al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. 

Come è noto, 11 dibattito 
generale sul problema medio
rientale è stato deciso il 30 
novembre scorso dal Consiglio 
di sicurezza su espressa ri
chiesta della Siria con la stes
sa risoluzione con la quale è 
stato prorogato per altri sei 
mesi il mandato ai «caschi 
blu» dell'ONU sulle alture 
del Golan; nella stessa occa
sione, la maggioranza dei 
membri del Consiglio ha di
chiarato « essere inteso » che 
una rappresentanza dell'OLP 
partecipi al dibattito. 

Il problema è di particola
re importanza, giacché le ri
soluzioni 242 del 1967 e 338 
del 1973 del Consiglio di si
curezza fanno riferimento ai 
palestinesi soltanto come a 
dei « profughi ». eludendo il 
contenuto politico del proble
ma palestinese; il timore di 
Tel Aviv e di Washington è 
che nel corso del prossimo di
batt i to i palestinesi chiedano, 
d'accordo con alcuni Paesi 
arabi, una modifica di quelle 
risoluzioni (modifica che pe-

Il parlamento 

indiano riprende 

i suoi lavori 
DELHr, 5 

Il parlamento indiano si è 
riunito oggi per una sessio
ne di quattro settimane, per 
la prima volta dopo lo scorso 
agosto. Bali Ram Bhagat è 
stato eletto alla presidenza. 
I deputati hanno ascoltato un 
indirizzo di saluto del presi- i 
dente, Fahruddin Ali Ahmed. 

Nel corso della prima se
duta. alla quale assisteva an
che il primo ministro Indirà 
Gandhi, alcuni esponenti del
l'opposizione hanno preso la 
parola per criticare le misu
re restrittive adottate dal go
verno dopo la proclamazione 
dello « stato d'emergenza », 
nello scorso giugno. Samar 
Mukheriee. esponente dej 
PC (M). ha accusato il pre
mier di avere «trasformato 
II parlamento in una farsa ». 

Sei gruppi dell'opposizione 
hanno annunciato che boi
cotteranno i lavori. 

Prossima 

visita di 

Gromiko in 

Giappone 
MOSCA, 5. 

n ministro degli esteri so
vietico Gromiko si recherà 
t r a qualche giorno a Tokio in 
Ti sita ufficiale, su invito del 
governo nipponico. Nel dar
n e l 'annuncio la stampa so
vietica non precisa la data 
esat ta della visita limitando
si ad affermare che si svol
gerà nella prima metà di gen
naio. 

• • * 
TOKIO. 5. — 

Il ministero degli esteri nip
ponico ha precisato che Gro
miko si t ra t terrà in visita uf
ficiale in Giappone dal 9 al 
13 gennaio; si incontrerà con 
il collega giapponese Kiichi 
Miyazawa e con il primo mi
nistro Takeo Miki. e sarà ri
cevuto in udienza dall'impe
ratore e dall'imperatrice. 

Gromiko sarà accompagna
to dal vice ministro degli 
esteri dell'URSS incaricato 
dei problemi dell'Estremo 
Oriente Nikolai Firyubin. 

raltro è stata oggi «sconsi
gliata » dal ministro degli 
esteri egiziano Fahmi, per 
evitare — ha detto — che il 
Consiglio reagisca rinuncian
do ad adottare qualsiasi riso
luzione). 

Di qui i toni oltranzistici, 
spesso venati di isterismo, 
con cui Israele tenta di osta
colare in ogni modo il dibat
tito; anche se gli sviluppi del
le ultime settimane hanno sol
lecitato l'emergere di diffe
renziazioni e contrasti all'in
terno del gruppo dirigente di 
Tel Aviv, tanto da costringe
re lo stesso Allon — in una 
intervista rilasciata nei gior
ni scorsi alla Radio danese 
— ad affermare una sua 
« buona disposizione » verso 
« i palestinesi », ma non na
turalmente verso l'OLP, da 
lui definita una « organizza
zione immorale ». Contro la 
linea oltranzistica del gover
no, ha preso posizione di re
cente anche l'ex-ministro de
gli esteri Aba Eban (una del
le più note «colombe»), e si 
sono levate numerose voci al 
di fuori del governo, per sol
lecitare un atteggiamento più 
realistico, che tenga conto 
della realtà dei fatti. E non 
c'è dubbio che di questa real
tà l'OLP. quale rappresentan
te del popolo palestinese, è 
elemento di primo piano. 

Di tutto ciò. peraltro, non 
vi è traccia nelle dichiarazio
ni con cui Allon ha presenta
to la sua « missione » in Ame
rica. Alla partenza, egli ha 
infatti affermato che scopo 
del suo viaggio è « rafforza
re e riconfermare quanto già 
dichiarato dagli Stati Uniti, e 
cioè che non muteranno il 
loro atteggiamento verso lo 
OLP e verso il conflitto me
diorientale ». Allon ha anche 
ribadito che Israele diserte
rà la riunione del Consiglio 
di sicurezza, a causa della 
presenza dei rappresentanti 
dell'OLP, ed ha aggiunto: 
« Washington non dovrebbe 
permettere ad elementi ol
tranzisti. quali la Siria, l'OLP 
e perfino l'Unione sovietica. 
di trasformare il Consiglio di 
sicurezza in una conferenza 
generale di pace ». 

Queste dichiarazioni di Al
lon vengono collegate, dagli 
osservatori, ai tentativi di 
Kissinger di indurre il gover
no di Tel Aviv a modificare 
il suo atteggiamento negati
vo sulle partecipazioni al 
prossimo dibattito; e questo 
anche — si rivela a Washing
ton — per evitare di trovarsi 
nuovamente in condizioni di 
dover ricorrere al veto per 
mantenere gli impegni presi 
con Tel Aviv. 

In questo senso si muove
rebbe — secondo quanto scri
ve stamani al Cairo Al Ah-
ram — anche certa diploma
zia araba: il premier giorda
no Rifai è stato ieri a Dama
sco a conferire con il presi
dente Assad, mentre l'Egit
to sta svolgendo una serie di 
contatti sia nell'ambito della 
Lega Araba e con l'OLP sia 
con gli altri Paesi membri del 
Consiglio di sicurezza. Secon
do Al Ahram, il Cairo spera 
che dal dibattito del Consiglio 
di sicurezza possa uscire, ol
tre ad una affermazione po
litica dell'OLP, anche una for
mula che consenta un nuovo 
accordo di disimpegno sul Go
lan siriano. 

Questa prospettiva, tutta
via. è ancora una volta osta
colata da Tel Aviv: alle pa
role di Allon e Rabin il go
verno israeliano ha fatto se
guire anche i fatti, dando ini
zio proprio ieri al trasferi
mento di popolazione in un 
nuovo insediamento sul Golan 
occupato (oltre ai 18 già esi
stenti) e annunciando — per 
bocca della Agenzia ebraica 
— che altri t re insediamenti 
saranno creati nei giorni pros
simi, tutti a ridosso della li
nea di disimpegno con la Si
ria. Si tratta evidentemente 
di iniziative — criticate perfi
no da Kissinger. per le ragio
ni sopra citate — che denota
no la persistenza di una vo
lontà scopertamente annessio
nistica e che suonano come 
un vero e proprio boicottag
gio contro gli sforzi di pace 
in Medio Oriente, e dunque 
anche contro l'imminente di
battito al Consiglio di sicu
rezza. 

Finora eri formalmente un regno 

La Cambogia diventa 
«Stato democratico» 

La nuova Costituzione sancisce il non-allineamento 
e indica la prospettiva della trasformazione socialista 

PHNOM PENH. 5. 
La Cambogia, che è stata 

finora formalmente un regno. 
si è trasformata oggi in « Sta
to democratico della Cambo
gia». con una nuova Costi
tuzione. che ne sanziona il 
« non allineamento » e che in
dica come obbiettivo naziona
le trasformazioni socialiste. Il 
nuovo Sta to ha adottato una 
nuova bandiera, nella quale 
è raffigurato il tempio di 
Angkor Vat su un fondo rosso. 

n Capo dello Stato, princi
pe Norodom Sihanuk. ha pre
sieduto la riunione di gover
no nel corso della quale è sta
t a ratificata la nuova Costi-
turione, approvata dal con-
Cesso nazionale il 14 dicem-

e scorso. 
B potere legislativo e devo-

TRNSTONE A RETRITT L a , r e 9 u a d ì capodanno, come è slata chia-
X -Li±1»C7J.V/11 ±J IX l i U l l i t l 1 m a | a n e | | a c a p j t a | e libanese, continua, tur

bata da sparatorie isolate e rapimenti, ma il clima è sempre di grande tensione. Un ele
mento che rischia di far riprendere gli scontri è il blocco imposto dai falangisti al campo 
palestinese di Teli Zaalar, alla periferia della città, che da molti giorni non può più ricevere 
viveri. Il leader palestinese Arafat e i dirigenti delle milizie progressiste hanno dato al 
premier Karameh dodici ore per risolvere la situazione, prima di ordinare un intervento 
diretto delle loro forze. Un sintomo dell'atmosfera che si vive a Beirut è dato anche dal 
clima nel quale si sono svolti (nella foto) i funerali del capitano Nabih Naim, pilota del 
Boeing 707 della MEA schiantatosi giovedì scorso nel deserto dell'Arabia Saudita 

WASHINGTON. 5 
Il reclutamento di merce

nari per i due movimenti fi
lo-americani in lotta contro 
il governo angolano si sareb
be spostato dagli Stati Uni
ti all'Europa occidentale. Lo 
afferma il Christian Science 
Monitor, il giornale di Bo
ston autore di alcune impor
tanti rivelazioni sull'invio 
nel paese africano di ex uf
ficiali e sottulficiali USA per 
conto della CIA. Il quotidia
no precisa anzi che sono sta
te (probabilmente) proprio 
le sue rivelazioni a provoca
re l'interruzione del recluta
mento negli Stati Uniti. Ag
giunge, t u t i n a , che le ope
razioni dei circa 300 ameri
cani già impegnati nei com
battimenti in Angola non so
no ancora cessate. 

Anche in Europa, comun
que, è con danaro america
no che viene comprata la 
« carne da cannone ». Anche 
« altri paesi » — scrive il 
giornale — contribuiscono ft-
nazianamente all'impresa. 
Chi siano questi « altri pae
si » il foglio di Boston non 
lo dice, ma è significativo 
che il settimanale Newsweek, 
nel suo ultimo numero uscito 
oggi, affermi che l'Arabia 
Saudita sarebbe disposta a 
fornire circa 50 milioni di 
dollari ai due movimenti an
golani « anticomunisti ». 

Il forte contributo finan
ziario saudita compensereb
be largamente — sottolinea 
Newsweek — la cessazione 
dei finanziamenti (ufficiali) 
americani avvenuta per de
cisione del senato di Wa-

Irruzione di agenti armati nel Sacro Cuore di Siviglia 

LA POLIZIA SPAGNOLA ESPELLE 
MANIFESTANTI DA UNA CHIESA 

Erano operai « reclusi volontari» in segno di protesta contro i licenziamenti — Viola
to il concordato — Corteo a Bilbao — Camacho chiede di essere riassunto in fabbrica 

luto a un'Assemblea popolare 
di duecentocinquanta delega
ti. rappresentanti i contadini. 
gli operai e i soldati. Il pote
re esecutivo è esercitato da 
un governo nominato dalla 
Assemblea. 

Il primo articolo della Co
stituzione dice che « la na
zione cambogiana è un paese 
di indipendenza, di pace, di 
neutralità, di non allineamen
to. democrazia e sovranità». 
Il suolo cambogiano è vietato 
alle bast straniere. 

Commentando l'approvazio
ne. al termine della seduta. 
Norodom Sihanuk si è detto 
soddisfatto della nuova legge 
fondamentale, che Indica « la 
via rivoluzionaria e democra
tica ». 

MADRID, 5 
La polizia è intervenuta og

gi, per la prima volta dopo 
molte settimane di tolleranza, 
per fare sgomberare un grup
po di operai che si erano vo
lontariamente rinchiusi in una 
chiesa di Siviglia, in segno. 
di protesta per essere stat i 

licenziati dai posti di lavoro, 
47 operai della società «Ne-

gesa», che erano stat i licen
ziati il 21 dicembre, il gior
no successivo hanno deciso 
di rinchiudersi volontariamen
te nella chiesa del Sacro Cuo
re. Altri loro compagni di 
lavoro si sono uniti saltuaria
mente ai « reclusi » ed in po
chi giorni il numero di 
questi ha raggiunto i 90. 
Nei giorni delle festività na
talizie e di fine d'anno la 
chiesa ha continuato a fun
zionare regolarmente e so
no state celebrate tut te le 
funzioni religiose, con grande 
affluenza di pubblico e sem
pre senza incidenti. 

Parenti dei 47 operai, com
missioni di fabbrica e dele
gati sindacali di base, ave
vano intanto avviato negozia
ti con la direzione della so
cietà per ottenere la riam
missione dei licenziati. La 
« Negesa » aveva accettato 
che solo 35 dei 47 riprendesse
ro il posto di lavoro entro il 
5 gennaio. Gli operai invece 
esigevano, ed esigono tuttora, 
la riammi.ss.one al lavoro del-
l"a totalità dei licenziati. 

Nelle primissime ore di sta
mane un gruppo di poliziotti 
del reparto << antidisordini ». 
armati e con caschi e scudi, 
è entrato nella chiesa del 
Sacro Cuore per ordinare Io 
sgombero. Al parroco veniva 
esibito il mandato giudizia
rio ma non il permesso ec
clesiastico che. a norma del 
concordato, è indispensabile 
in questi casi. Tuttavia, no
nostante le proteste del par
roco. la polizia proce
deva ugualmente senza che si 
verificassero all 'interno della 
chiesa episodi di violenza. 

Circa 500 persone seguiva
no l'operazione dal di fuori 
della chiosa. Alcune di que
ste. che non volevano allon
tanarsi nonostante gli ordi
ni della polizza sono s ta te 
prese a manganellate. L'arci
vescovo di Siviglia, cardinale 
Bueno y Monreal. appellan
dosi al concordato potrebbe 
elevare una protesta alle au
torità civili spagnole 

Nelle ultime tre settima
ne, le « reclusioni » volonta
rie di lavoratori nelle chiese 
si sono moltiplicate interes
sando parecchie Provincie t ra 
cui quelle di Madrid. Bilbao 
e Barcellona. 

Le autorità civili non erano 
finora intervenute anche per
ché parroci e vescovi ave
vano fatto capire di accetta
re e. in un cento senso, an
che di appoggiare quelle ma
nifestazioni di protesta. 

Anche oggi a Madrid. 
per esempio. 80 operai della 
«Chrysler Espana» si trova
no volontariamente rinchiusi 
nella parrocchia di San Feli
ce. Sono entrati nella chiesa 
ieri all'una, per assistere al
la messa e non ne sono più 
usciti. Protestano perché 
la « Chrysler » ha iniziato un 
procedimento amministrativo 
contro tre delegati sindacali 
ed altr i otto operai e, con
temporaneamente, chiedono 

l'amnistia per i prigionieri 
politici ed il riconoscimento 
del diritto di libera sindacaliz-
zazione. 

Nella notte di sabato 400 fa
miliari di prigionieri ed ex 
prigionieri politici si sono vo
lontariamente rinchiusi nella 
parrocchia di San Antonio, a 
Bilbao, e vi sono rimasti fino 
a mezzogiorno della domenica 
chiedendo l'amnistia. Usciti 
dalla chiesa, hanno formato 
un corteo per raggiungere il 
governatorato civile solleci
tando di essere ricevuti dal 
governatore. Sei delegati del 
gruppo hanno avuto con il go
vernatore un incontro del
la durata di circa venti mi
nuti. Ma intanto la po
lizia aveva fermato numerose 

persone e ad altre aveva ri
tirato i documenti di identità. 

Marcelino Camacho ed altri 
diciassette operai della « Per-
kins-Motor Iberica S.A. » di 
Madrid hanno chiesto di esse
re riammessi ai loro posti di 
lavoro, in virtù del recente 
indulto concesso dal re di Spa

gna. I firmatari della petizio
ne sostengono che non erano 
stati licenziati ma «separa
ti » (sospesi) dai posti di la
voro per decisione della so
cietà presso cui lavorano. 

Camacho venne licenziato il 
3 gennaio 1972, mentre 6i tro
vava in carcere per motivi 
sindacali. 

In un'intervista a News
week, il premier spagnolo 
Arias Navarro ha detto che 

j fra due o tre anni vi saranno 
! in Spagna « quattro o cin-
| que » partiti politici (ma ha 

aggiunto di « non poter pre
vedere » se fra essi vi sarà 
il PC. sul quale ha poi espres
so un giudizio grossolanamen
te negativo). Il premier ha 
detto inoltre che l'amnistia 
ci sarà solo «al culmine del 
nostro processo di normaliz
zazione ». Ha infine esortato 
l'Europa ad accettare, nella 
CEE e nella Nato. la Spagna 
(più o meno) cosi com'è. E' 
s tata un'intervista chiusa, con 
cui Arias Navarro ha chiesto 

I all'Europa tutto, senza conce-
i dere nulla sul piano delle li-
t berta civili e della democra-
1 tizzazione. 

Stroessner scatena una nuova ondata repressiva 

Imprigionato nel Paraguay 
il compagno Miguel A. Soler 

Il segretario del Partito comunista detenuto in luogo segreto 

BUENOS AIRES, 5 
Il reg.me dittatoriale del 

generale Alfredo Stroessner 
ha gettato in carcere il se
gretario del Partito comuni 
sr.i paraguayano. Miguel An
aci Soler. L'arresto rientra 
in una nuova ondata di re
pressioni contro le torre de
mocratiche e progressiste d**l 
paesi-

In una dichiarazione diffusa 
a Buenos Aires dal PC pa
raguayano viene sottolineato 
che ultimamente I.i polizia ha 
effettuato incursioni in case di 
operai, contadini, studenti, in
tellettuali. ha compiuto nu
merosi arresti e sottopone g'.i 
arrestati a crudelissima tor
ture. Dove si trov.no Miguel 
Aneel Soler e molt: altri ar
restati non viene rivelato 

Per creare l'apparenza di 
una «stabilità politica» e 
della K pace sociale » ne", pae

se. il governo intensifica il 
terrore e la repressione e 
soffoca anche la minima ma
nifestazione di opposizione. 

Il PC paraguayano invita 
l'opinione pubblica progressi
sta di ogni paese a sviluppare 
un vasto movimento di solida
rietà con i patrioti para-
guayani. a richiedere l'im
mediata liberazione dei diri
genti del PCP Antonio May-
dana. Alfredo Alcort:. Juiio 
Uojas. alcuni de. quali lan-
guono in carcere eia da 17 
anni, come pure d: Mi sue1. 
Ange! Soler e d. altri dete
nuti politici. 

Nella dichiarazione il PC 
sottolinea che solo grazie al'.a 
unificazione des'.i sforzi del 
popolo paraguayano e con 
l'aiuto della solidarietà inter
nazionale si può sa'vare la 
vita e ottenere la liberazio
ne di tutti i detenuti politi

ci dei paese 
Questa rivendicazione, a-

vanzata da tempo dai comu
nisti, trova crescente consen
so in tutt i i settori dell'oppo
sizione che conta nel'te sue 
file elementi della borghesia. 
o-tili alla politica di svendita 
delle risorse nazionali condot
ta da Stroessner e dalla sua 
«equipe", e personalità rap 
prcsentatii-e della Chiesa cat
tolica. 

La situazione economica del 
Paraguay, roso dalla corru
zione. dalle prevaricazioni e 
dalie malversazioni dei mili
tari. è catastrofica. L'infla
zione si è ulteriormente ag
gravata. Al carovita si az-
giungono la penuria di generi 
alimentari e lì mercato nero. 
Il reddito medio dei contadini. 
che formano la maggioranza 
della popolazione, si aggira 
sugi: o t tanta dollari annui. 

Secondo rivelazioni della stampa californiana 

shington il 19 dicembre scor
so. (Va aggiunto, tuttavia, 
che il governo americano di
spone ancora di 9 milioni di 
dollari « residui », e che co
munque sia Ford sia Kissin
ger hanno più volte ribadito i 
che l'aiuto ai movimenti sa
telliti continuerà, a dispetto 
del voto del senato). 

Il Christian Science Moni
tor, inline, afferma che il 
reclutamento di mercenari 
in Europa viene effettuato 
da « alcune ambasciate afri
cane » (evidentemente di 
paesi s tret tamente legati agli 
Stati Uniti, come lo Zaire). 

Gli osservatori politici nel
la capitale USA si comincia
no a chiedere se, nonostante 
il crescente impegno ameri
cano contro il governo an
golano (che è a sua volta 
sostenuto dall'URSS!, non si 
sia in vista di un inizio di 
negoziato fra Washington e 
Mosca, per una soluzione 
della crisi. 11 capo del perso
nale della Casa Bianca, Ri
chard Cheney, parlando du
rante un programma televi
sivo, ha prudentemente ma 
esplicitamente alluso a tale 
possibilità. Anche Ford, pur 
difendendo l'intervento ame
ricano e criticando quello 
sovietico (con una « disinvol
tura » su cui è superfluo sof-
i ormarsi i ha accennato a 
contatti con Mosca in con
versazioni con giornalisti, in
terviste e infine in un di
scorso davanti a cinquemila 
agricoltori. Rivolgendosi a 
questo uditorio Ford ha re
spinto l'idea di usare le ven
dite di grano all'URSS to
me strumento di ricatto. Egli 
è però ricorso a frasi minac
ciose dichiarando che è sua 
intenzione « prendere altre 
appropriate misure di carat
tere limitato per bloccare e 
porre fine alle iniziative so
vietiche che noi riteniamo 
inaccettabili ». Il presidente 
USA non ha precisato il sen
so di queste parole e in par
ticolare che cosa si intenda 
con l'espressione «misure di 
carattere limitato ». 

Entro la sett imana Kissin
ger si incontrerà con l'amba
sciatore sovietico Dobrinin 
« ner sondare — afferma la 
AP — l'atteggiamento di Mo
sca nei confronti dell'Ango
la prima del vertice dell'Or
ganizzazione per l'unità afri
cana » in Drogramma dal 10 
al 12 ad Addis Abeba. 

Dopo la nazionalizzazione 

Le multinazionali 
comprano meno 

petrolio venezolano 
Il ricatto reso possibile dalie insufficienze della legge 
di esproprio che è in vigore dal primo dell'arni» 

Il FBI istigava gli scontri 
in seno alla comunità negra 

SAN DIEGO. 5 
In un memorandum riser

vato inviato ali'allora diret
tore dell'ente. Edgar Hoover. 
e data to 18 settembre 1969. 
l'FBI avrebbe ammesso di es
sere responsabile dei conflitti 
verificatisi in quell'anno nel
la comunità di colore di San 
Diego. 

E' quanto scrivono due g.or-
nah" americani — il San Die
go Union e il Los Angeles 
Times — aggiungendo che le 
rivelazioni in questione so
no contenute in un rapporto 
di 1.200 pagine di recente con
segnato alla commissione del 
Senato incaricata di solezio-

* nare il materiale at t inente al 

servizi segreti americani. Se
condo il San Diego Union. 

'FBI avrebbe inoltre ammes
so di aver incoraggiato, sem 
pre in quell'anno, gli scontri 
tra 1 gruppi rivali di attivisti 
negri, sia a Los Angeles che 
a San Francisco. 

Nei memorandum, data to 
18 settembre 1969 e rilascia
to dalia sede di San Diego 
deUTBI. vengono descritti ì 
tentativi operati da quell'uf
ficio per provocare dissensi 
e rivalità t ra il gruppo delle 
Pantere Nere e un'al tra for
mazione nota come « US Or-
ganization *. I contrasti vio
lenti fra i due gruppi pro

vocarono quat t ro morti e 
quattro feriti. 

Il Los Angeles Times ag
giunge che James Adams, 
l'allora vice direttore de'.lYBI. 
sostenne che scopo dell'ope
razione era quello di « in
tralciare » questi gruppi e « ri
durne l'efficienza ». 

Tra le tat t iche adoperate 
da l lFBI vi era quella di di
segnare e distribuire manife
sti di denuncia della «cor
ruzione » delle Pantere nere 
e di farli passare come opera 
delle a US Organization ». I 
posters avrebbero avuto l'ap
provazione di Hoover e sareb
bero stati distribuiti da agen
ti e informatori. 

LUANDA. 5 
Il governo angolano, com

posto dai dirigenti del Movi
mento popolare per la libe
razione dell'Angola (MPLA), 
in un comunicato militare 
diffuso da radio Luanda ha 
dichiarato che le sue forze 
si sono impadronite sabato 
scorso della base aerea di 
Negage. nell'Angola setten-
trionaJe. interrompendo in 
tal modo il ponte aereo che 
consentiva l'invio di armi e 
rifornimenti al movimento 
filoamericano FNLA (Fronte 
nazionale per la liberazione 
dell'Angola). Reparti del 
MPLA hanno inoltre cattu
rato il quartier generale 
del movimento secessionista 
FNLA liberando la città di 
Uige — ex Carmona —. 
Uige. capitale della provin
cia omonima produttrice di 
caffè era un po' considera
ta come la sede spirituale 
del FNLA. A parte le riper
cussioni di carattere mili
tare. gli osservatori fanno 
notare che la sua caduta po
trebbe rappresentare - un 
grave colpo psicologico per 
lo FNLA. 

Il comunicato infine af
ferma che un certo numero 
di posizioni del FNLA. sul 
fronte settentrionale, sono 
s ta te occupate dalle forze del 
MPLA alla fine della scorsa 
settimana, e che violenti 
combattimenti sono in corso 
anche intorno a Luso. sul 
fronte orientale. 

E' stato inoltre reso noto 
che le forze del MPLA han
no conquistato venerdì scor
so la località di Nambuan-
gongo. 120 chilometri a nord
est di Luanda. mentre ieri si 
sono impadroniti di altre due 
località. General Freire. e 
Vista Alegre. tra Luanda e 
Negage. 

Negage è s tata la principa
le base aerea militare porto
ghese nel nord dell'Angola 
fino a quando questo paese 
ha ottenuto l'indipendenza 
l'il novembre scorso ed è poi 
divenuta una delle principa
li roccaforti del FNLA. 

IL CAIRO. 5 
L'Organizzazione di solida

rietà fra ì popoli d'Asia e 
d'Afnca (OSNAA» ha invi
tato i paesi africani, che non 
hanno ancora riconosciuto la 
Repubblica popolare angola
na. a riconoscerla ed a ri
chiedere l'immediato e in-
cond.zionato ritiro dalia ter
ra angolana delle truppe im-
per.aliste e neo-roionia liste 
straniere, che violano la in-
tecn tà territoriale e la so
vranità dell'Aneola. L'invito 
e contenuto in un appello in
viato ai capi degli stati mem 
bri dell'OUA 

LONDRA. 5. 
Il Foreign Office ha reso 

noto che ì'esponente liberale 
Jeremy Thorpe non ha suf
fragato la sua affermazione 
di sabato scorso secondo cui 
i sovietici avevano versato 50 
milioni di dollari ad uno sta
tista africano per ottenere 
l'appoggio al governo dell'An
gola. 

Thorpe ha conferito oggi 
col sottosegretario David En-
nals. Successivamente è stato 
emesso il comunicato che va
nifica la sua affermazione. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 5. 

La suggestiva cerimonia 
con la quale il presidente del 
Venezuela Carlos Andres Pe
rez ha alzato il primo gen
naio la bandiera giallo azzur
ro e rossa sul pozzo petroli- ! 
fero Zumaque 1. del campo 
di Mina Grande per simbo- ' 
leggiare la nazionalizzazione i 
del petrolio non ha spento le I 
polemiche né at tenuato le 
difficoltà dell 'importante ope- | 
razione. Come noto la nazio
nalizzazione del petrolio vene
zolano è stata decisa nello 
scorso agosto dal parlamento 
che ha approvato all 'unani
mità la decisione, oggetto pe
rò in vasti settori della op
posizione, (soprattutto il par
tito comunista e il COPEI) 
di dure critiche per i modi 
con cui questa nazionalizza
zione avviene. Infatti il Vene
zuela paga a una ventina di 
compagnie, che sfruttavano 
in pratica senza nessuna re
golamentazione i pozzi da 61 
anni , ben 1018 milioni di dol
lari. E la sccietà s tatale 
« Petroven » ha stipulato con
trat t i che affidano alle stes
se multinazionali la gestione 
tecnica del processo di ricer-

! ca e di sfruttamento, di tra
sporto e di commercializza
zione del petrolio. 

Le opposizioni, a comincia
re dai comunisti, chiedevano 
invece un esproprio delle so
cietà petrolifere e un inter
vento diretto dello Sta to in 
tu t te le fasi della lavorazio
ne e della commercializzazio
ne per evitare che lo Sta to 
venezuelano venga r icat tato 
dalle multinazionali. Subito 
dopo aver alzato la bandie
ra venezolana sul pozzo di 
Mina Grande, il presidente 
Carlos Andres Perez, che è 
socialdemocratico, ha detto 
che la nazionalizzazione fa 
parte di una serie di avve
nimenti che «rivelano la pre
senza di un nuovo polo di 

potere: il terzo mondo». 
Ha poi aggiunto che la de
cisione del governo mostro 
«una coscienza crescente del 
paesi dell'America latina • 
dei paesi sottosviluppati nel
la difesa delle proprie risor
se naturali ». Ma le multi
nazionali s tanno già dando in 
parte ragione ai timori •-
spressi dai comunisti e dalle 
altre forze di opposizione. Nel 
lo stesso discorso inaugurale 
infatti il presidente Andres 
Perez ha ammesso che con 
gli at tuali contratti si è riu
sciti a garantire la vendita 
di solo un milione e mezzo 
di barili di petrolio al gior
no, contro una previsione di 
2 milioni di barili che viene 
considerata la quant i tà otti
male per garantire allo Sta
to un 'entrata pari ai tre quar
ti delle sue disponibilità pre
viste a bilancio. Secondo le 
multinazionali, che vendono il 
petrolio venezolano soprattut
to sul mercato USA e su 
quello canadese, il prezzo sta
bilito dal governo di Cara
cas è eccessivamente alto a 
quindi esse riducono la quan
tità di petrolio acquistato. 91 
tra t ta indubbiamente di un 
primo duro attacco alla na
zionalizzazione, anche se lo 
stesso Andres Perez ha detto 
che la situazione è risolvibi
le e che la impresa statai» 

cercherà direttamente sbocchi 
commerciali sui mercati o-
mericani, europei e giappo
nesi. 

La sensazione comunque è 
che sebbene hi nazionalizza
zione del petrolio venezolano 
sia uno degli att i più impor
tant i di questi anni per l'in
dipendenza dell'America lati
na, essa contenga anche in 
sé difetti che possono diven
tare armi importanti ed esi
ziali nelle mani delle grandi 
compagnie, nazionalizzate ma 
ancora in grado di r icat tare 
pesantemente lo Sta to e la 
compagnia venezolana. 

Giorgio Oldrini 

Alvaro Cunhal: 
il PCP è contro 

qualsiasi 
dittatura 

LISBONA. 5. 
Il Parti to comunista porto

ghese « si pronuncia ferma
mente contro l 'instaurazione 
di una qualsiasi nuova ditta
tura » e a favore s delle liber
tà e della democrazia ». Casi 
ha detto il segretario del PCP 
Alvaro Cunhal. in un discorso 
pronunciato in una cittadina 
a nord di Lisbona. Dopo aver 
detto che « gli ultimi mesi s a 
no stati contrassegnati da 
eventi che hanno opposto i 
militari fra loro e hanno 
comportato la sconfitta della 
sinistra in seno alle forze ar
mate, il rafforzamento dei set
tori moderati e della destra 
negli organi dei potere ed 
una pericolosa avanzata duel
la reazione». Cunhal ha trat
teggiato le difficoltà della si
tuazione economica, ha detto 
che la politica del Paese de
ve essere concordemente de
finita «da tu t te le forze re
sponsabili. militari e popolari. 
dal MFA e dai partiti demo
cratici » ed ha rivolto un ap
pello a l l 'uni t i dei lavoratori. 
dei democratici, dei progressi
sti e del MFA. 

Intanto un portavoce dello 
Sta to Maggiore ha smenti to 
la voce secondo cui il gene
rale Vasco Goncalves verreb
be messo nella riserva; lo 
stesso Goncalves. insieme a 
F'abmo e a De Carvalho. so
no comandanti presso lo S.M. 

La Pravda: 

fallito il 
programma 

energetico in USA 
MOSCA. B 

« Limitando deliberatamen
te lo sfruttamento delle ri
sorse nazionali di greggio, 
gas. carbone e alzando co
stantemente Il prezzo del 
combustibile da essi vendu
to. i monopoli degli Stati 
Uniti non solo accumulano 
a spese dei consumatori 
enormi profitti, ma recano 
danno all'economia del pae
se ostacolando la creazione 
di nuovi posti di lavoro, tan
to necessari in tempi di disoc
cupazione di massa », scrive 
oggi sulla Pravda Andrej 
Tolkunov, in un commento 
agli ultimi dati relativi allo 
stato dell'energetica negli 
USA. 

La stampa americana di
chiara. scrive il commenta
tore. che il fallimento del 
programma di autosufficien
za energetica sarebbe deter 
minato dal comportamento 
a antipatriott ico» dei monopo
li petroliferi amertesni . Un» 
apposita inchiesta della di
rezione federale per l'ener
getica ha accertato che con 
il suo aumento deliberato dei 
prezzi, chiesto dai gruppi pe
troliferi USA. questi hanno 
ot tenuto in complesso oltre 
860 milioni di dollari di pro
fitti netti . 
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Lanciata una sottoscrizione nella provincia 

UNA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ 
CON L'ANTIFASCISMO SPAGNOLO 

Impegno delle strutture sindacali di categoria, di zona e di azienda e della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL _ Appello alle forze politiche, alle assemblee elettive e a tutte le forze sociali 

Per iniziativa del Comune 

Saranno esposte 
le opere d'arte 

rubate dai nazisti 
Inoltrata al ministro Spadolini la richiesta ufficiale 

Piazza della Signoria gremita di lavoratori e di democratici nel corso di una recente manifestazione per la Spagna 

Tutte le strutture sindacali, di categoria, di zona, di azienda, 
della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL sono impegnate 
nella campagna di sottoscrizione di un'ora di lavoro per la 
liberta della Spagna, per aiutare i detenuti politici, le loro 
famiglie, e tutti coloro che, malgrado l'intensificarsi della 
repressione, continuano a lottare per la completa liquida
zione del regime franchista. 

Questa iniziativa di solidarietà è sostenuta da una grande 
mobilitazione politica, che il movimento sindacale intende 
rafforzare ampliando Io schieramento delle forze impegnate 
nella battaglia antifranchista. 

In questo senso la Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha rinnovato l'appello alle assemblee elettive, alle forze poli
tiche democratiche, all'associazionismo ed a tutte le altre 

forze sociali, affinché ovunque < si organizzino iniziative co
muni, si svolgano manifestazioni unitarie, si votino ordini del 
giorno e documenti, si contribuisca al rafforzamento della 
campagna di solidarietà con l'antifascismo spagnolo ». 

Le varie strutture sindacali, di zona, di azienda, di cate
goria, sono impegnate a promuovere ed a sollecitare questo 
tipo di iniziative, prendendo i necessari contatti con i citta
dini, anche al fine di favorire al massimo la riuscita della 
sottoscrizione. 

Chiunque volesse effettuare la sottoscrizione in forma di
retta, può farlo versando la somma che si intende sottoscrivere 
sul conto corrente postale n. 5/30255, intestato alla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL, specificando nello spazio riservato 
alla causale: « Sottoscrizione Spagna ». 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
inviato al ministro per i Beni 
Culturali, senatore Spadolini, 
la richiesta ufficiale dell'Am
ministrazione comunale per 
realiziare nei quartieri mo
numentali di Palazzo Vecchio. 
l'esix)-.izione delle opere d'ar
te trafugate o acquistate il
lecitamente dai nazisti e re
cuperate dalla delegazione 
Siviero. 

Î e ojx*re. come è noto, si 
trovano depositate a Palazzo 
Venezia ed a Palazzo Vecchio 
e sono custodite sotto la re
sponsabilità del ministero dei 
Beni Ambientali e Culturali. 

Le associazioni della Resi
stenza ed il Comune di Fi
renze, che proposero a suo 
tempo di effettuare l'impor
tante mostra nella città riten-

Attivo 
di Partito 

sui congressi 
di sezione j 

Giovedì 8 è convocato in I 
Federazione, alle ore 21 , 
l'attivo del Par t i to sul | 
seguente ordine del gior- , 
no: « I congressi annuali 
delle sezioni; momento di J 
rafforzamento e di esten
sione della presenza orga- • 
nizzativa e politica dei co- | 
munisti nei luoghi di la- j 
voro e nella società ». La 
relazione introduttiva sa- | 
rà tenuta dal compagno 
Michele Ventura, segreta- > 
rio della Federazione. 

ATTIVO SUI PROBLE ' 
MI SANITARI — Domani | 
alle 9 presso i locali della 
Federazione è convocato 
l'attivo del Part i to per di
scutere questo ordine del 
giorno: « Consorzi socio
sani tar i e piano regionale 
transitorio ospedaliero nel
la prospettiva della rifor
ma sani tar ia ». 

I lavori, che prosegui
ranno anche nel pomerig
gio. saranno" conclusi dal 
compagno Giorgio Vestri. 

i assessore regionale della 
I Sicurezza Sociale. 
i 
t . 

Rolando Somigli interrogato nuovamente dal magistrato 

Paolo Angori riconosce il suo aggressore 
Il giovane studente sta migliorando - Ha potuto parlare col sostituto procuratore della Repubblica 
che conduce le indagini - Si cerca di appurare quale sia stato il vero movente dell'aggressione 

Stamani al carcere delle 
Murate il sostituto procurato-, 
re della Repubblica Fleury, 
ha. interrogato Rolando Somi
gli, l'uomo che ha ridotto in 
fin di vita lo studente Paolo 
Angori. aggredendolo nella 
sua abitazione di via Oxilia 
6, nel quartiere di Rifredi. 

Il magistrato domenica 
mat t ina aveva ascoltato bre
vemente anche Io studente. 
Paolo Angori che. com'è no
to. ha già subito due delica
ti interventi chirurgici ha po
tu to rispondere solo a qual-
che .domanda del magistrato. 
Lc*^5ue condizioni sono sem
pre gravi anche se 1 medici 

nutrono piena fiducia in una 
sua ripresa. Il giovane che 
venne colpito al capo con una 
bottiglia e poi ferito al cuo
re e al polmone con un paio 
di forbici (il Somigli cercò 
anche di strangolarlo dopo 
aver tentato di ucciderlo ap
piccando il fuoco agli abiti 
dello studente) , ha detto al 
giudice che il suo aggressore 
è Rolando Somigli, confer
mando cosi la confessione re
sa al carabinieri dall'uomo. 

Come abbiamo detto però 
il magistrato non ha potuto 
prolungare lo interrogatorio 
per cui non è s ta to possibile 
conoscere se effettivamente il 

movente dell'aggressione è da 
ricercarsi nella rapina, come 
sostiene Rolando Somigli. 

Quest'ultimo, assistito dal 
suo difensore avvocato Pelle
grini. è stato interrogato ieri 
mat t ina al carcere delle Mu
rate dove si trova rinchiuso 
da venerdì scorso. La sua 
confessione non ha convinto 
gli inquirenti. 

Com'è noto. Rolando Somi
gli, vicino di casa dello stu
dente, sposato con due figli. 
sostiene di essere en t ra to nel
l 'appartamento dell'Angoli per 
compiervi una rapina. Ave
va avuto una visione («ho 
visto su un mobiletto bianco 

E' stato sorpreso in un'abitazione a Pisa 

Arrestato lo spacciatore d'eroina 
per il party dove morì l'americana 
Anche i due studenti greci, come le due ragazze coinvolte nel 
tragico festino, sono stati accusati di concorso in omicidio colposo 

E" stato arrestato Io spac- i della giovane studentessa a-
cietore che ha fornito l'ero.- j mcneana. la cui vita è s t a t a 
n a che ha ucciso Catherine s t ronca t i da una iniezione di 
Nadin. la giovane studentes- j eroina sommìnistrata:e da 
sa americana trovata cada- ; un amica nel corso d: un 
vere in un appar tamento di . « vias^io .>. 
vi» Palchett i alla vigilia di j 
NataTe. 

II giovane. Cristiano Fran
a m i . 29 anni , residente a Ca
s c i n a Terme è stato arre
s ta to In una casa di piazza 
d'Ancona a Pisa, dove era 
domiciliato. 

Al FranconI gli agenti del
la Squadra Mobile fiorentina 

Oh inquirenti sono riusciti a 
risalire al Franconi in se
mi.to ad alcune rivelazioni 
fatte dalle ragazze Patr .z.a 
Gtiistin:. residente a Pistoia 
in via Adua e Tamara Car'.et-
ti. abi tante a Firenze in v.a 
Bisanzio. 

Dopo una sene di apposta
menti gli agenti della Mo
bile fiorentina e pisana han-

che hanno collaborato per la i „*„ , , „ . , , . . 
occasione con que'.:i p s a m . j n ° compiuto una perquisito-

Zuppando al- "* } n u n * villa ali estrema j 
periferia di Pisa, dove si ri

sono arrivati sviluppando 
cune indagini collaterali a 
quelle riguardanti la morte 

STUDI 
DENTISTICI 

Dott, C PAOLESCHI 
SPECIALISTA 

UAl.irtlp de l l * bocca • del demi 
Tutti i tipi di pmtesl dentaria 
n^EMZE "i/nvn *rée 
Pimi» S C-nvanni [Duonnl 
tei >S.Ì •*?" ' r rn f *s l "v i qahmrtt i 

^u'it r 'ab odonti''tfrr»iC'V. 
. •..! 8'J' Id.re/ 'oneì 
- A B t i i G l O 

-• ( . " J u f f i • ' tei ->2 tói 

tene», a poteste ess-rc: :1 
Franconi. L'esito e s ta to ne
gativo 

E' s tato comunque possibile 
stabilire dove Cristiano Fran
coni si trovasse: era a Fol
lonica in provincia di Grosse
to. Oli agenti lo hanno atte
ro. appostati nelle vicinanze 
del suo domicilio pisano e lo 
hanno arrestato sotto l'accusa 
di spaccio di sostanze stupefa
centi. La perquisizione effet
tuata. nella sua abitazione 
sembra abbia da to esito ne
gativo. 

F ra t t an to il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dottor Vigna, che dirige le 
Indagini sulla morte della gio

vane studentessa americana 
ha esteso l'accusa di omici
dio colposo a tut t i e quat
tro i protagonisti superstiti i avere 
del tragico « festino » a base 
di eroina svoltosi in via Pal
chetti . 

Oltre a Patrizia Guastinl. 
che ha confessato di aver 
iniettato a Catherine Nadin la 
dese mortale di eroina e Ta
mara Carletti, l'accusa d: o-
nV.cidio colposo è stata estesa 
a l giovane studente greco nel 
cui appartamento si è svol
to il tragico « party ». a Po-
l-.douoros Poulopou'.os e Da-
mianos Macropodis. che con 
la rr.oehe sembra abbia assi
stito a tutta la scena. 

del denaro») e dopo aver te
lefonato allo studente, aveva 
bussato alla sua porta. Una 
volta nell'interno, aveva col
pito il giovane con una botti
glia alla testa. Poi con le 
forbici lo aveva ferito al pet
to e al polmone. Gli versò 
del liquore addosso appiccan
dovi il fuoco, cercò di asfis
siarlo aprendo il rubinetto del 
gas, infine io afferrò per il 
collo cercando di strangolar
lo. Quindi si lavò nel bajno 
si vesti con gli abiti del pa
dre del radazzo e puli l'ap
par tamento per togliere ogni 
possibile traccia del suo pas
saggio. Quindi richiuse l'u
scio e se ne andò. 

Dal momento dell'aggres
sione n quando lasciò l'abi
tazione dello studente trascor
sero circa t re ore. Per tut to 
quel tempo Rolando Somigli 

j rimase nello appartamento. 
i Anzi secondo le sue dichiara-
j zioni cercò anche di soccorre-
I re il ferito chiedendogli per-
. dono per quello che aveva 
1 fatto. Un comportamento 
! strano, singolare che ha la 

à c a t o perplessi p.ù d: un in-
! vestigatore. Il movente del

la rapina non renge. La per-
j tonal i tà dcll 'ajcressore deve 

essere messa ancora a fuoco 
ed ecco perchè il costituto 
procuratore Fleury dopo aver 
r.cevuto !a confessione ha de
ci-* nuovamente d' interro-

[ gar 'o per far luce completa 
. sulla oscura vicenda 
I II movente potrebbe essere 
j un a t r o e 

di chiudere l'inchie.-ta \uole 
eie 

Petizione per 
l'equo canone 
organizzata 
dal SUNIA 
di Empoli 

E' iniziata la raccolta di fir
me per una petizione da inol
t ra re al presidente della Ca
mera ed alla Commissione 
speciale fitti, incaricata di 
elaborare una proposta di 
legge per l'equo canone, or
ganizzata dal SUNIA. sinda
cato uni tar io nazionale inqui
lini assegnatari , della zona 
di Empoli 

gono, come fu sottolineato 
anche in una recente confe
renza stampa del sindaco Gab
buggiani. che l'esposizione po
trà costituire un momento di 
grande significato per la sto
ria artistica e culturale del 
nostro Paese ed una occasione 
di riflessione estremamente 
importante sulle vicende del
l'Europa in questo secolo, ol
tre ad una riaffermazione di 
fronte all'Italia ed al mondo 
dei fondamentali valori di di
fesa della civiltà, che anima
rono la Resistenza e la lotta 
di Liberazione. 

La mostra si riferirà ad un 
nucleo di opere recuperate, 
che non appertengono a nes
sun museo statale e pubblico, 

Il Comune ha altresì, richier 
sto al ministero \xr i Beni 
Ambientali e Culturali la pos
sibilità di esporre a Firenze 
alcune delle opere recuperate 
che sono già state consegnate 
ai musei, prima fra tutte, 11 
* Discobolo ili Mirone ». 

L'ORARIO DEI MUSEI — 
Mentre si sta definendo da 
parte dell'Amministrazione co
munale la possibilità di un 
programma per una più ampia 
utilizzazione dei musei, con 
orari prolungati e diversa
mente articolati in base alle 
risorse finanziarie e di perso
nale. è stata presa l'iniziativa 
di ripristinare da mercoledì 7 
gennaio l'orario di apertura 
dalle 9 alle 16 nei giorni fe
riali. 

L'orario suddetto era stato 
forzatamente ridotto dal no-
\ ombre scorso per mancanza 
di fondi per il servizio stra
ordinario. fondi che si sono 
potuti reperire con l 'apertura 
del nuovo esercizio finanzia
rio. 

Si ricorda che. oltre ai quar
tieri monumentali di Palazzo 
Vecchio, che peraltro anche 
nei mesi trascorsi avevano 
mantenuto il consueto orario. 
saranno aperti dalle ore 9 
alle ore 16 nei giorni feriali 
i seguenti istituti i museo Bar-
dini: museo «Firenze come 
era »; raccolta Alberto Della 
Ragione: chiostri monumenta
li di Santa Maria Novella. 

La fondazione Romano nel 
cenacolo di Santo Spirito è 
aperta come al solito dalle 
ore 9 alle ore 13. 

Tutti i musei sopraindicati 
sono inoltre aperti la dome
nica e le festività infrasetti
manali dalle ore 9 alle ore 12. 

DECENTRAMENTO — La 
commissione consiliare per il 
decentramento si riunirà do
mani. mercoledì 7. alle 16.30. 
con prosecuzione dei lavori 
nei giorni successivi, giovedì 
8 alle 10.30 e venerdì 9 alle 
10.30. 

All'ordine del giorno è l'esa
me e la discussione della boz
za di regolamento predisposto 
dal gruppo tecnico. 

BEFANA — Circa duemila-
cinquecentottanta ragazzi, na
ti tra gli anni 1966 e 1975. figli 
di dipendenti comunali, riceve
ranno oggi, nel Salone dei Cin
quecento di Palazzo Vecchio. 
i tradizionali doni della « be
fana > da parte dell'Ammini
strazione. 

La cerimonia avrà inizio al
le 9. alla presenza del sinda
co Elio Gabbuggiani e dello 
assessore al Personale Bruno 
Cocchi. 

La « befana » di Palazzo 
Vecchio, sarà come tutti gli i 
anni, prodiga di regali inte 

Gli inquilini e gli assegna- I r e c a n t i e formativi. Tra di 
_. J . „n .„ - . „i,^ mappamondi, pattini. tari di alloggi popolari che 

intendono tutelarsi relativa
mente ai contratt i di stipu
lare con la proprietà immo
biliare. al canone di affitto 
da corrispondere, alla conti
nuità della locazione, alle 
spenc condominiali, alla ma
nutenzione dell'alloggio e al 
la cessione del quartiere per 
quanto concerne le case pò 
polari assegnate con il vin
colo del riscatto ecc. . sono 
invitati a rivolgersi al SUNIA. 

Fra l 'altro, il SUNIA comu
nica che il suo ufficio di zo 
na già provvisoriamente ospi
ta to presso la Camera del 

. . Lavoro si è trasferito in via 
1 giudice prima | R l d o ] f l n 1 6 5 p n m o p ; a n o 

restando aperto al pubbli-
in TI-ÌAUO tutti g.i eie | r o n p , j . ^ . d l ) u n e d , m e r 

menti nece>sar.. , coìedl e v c n e r d i d n n e o r p 
L'interro.Mtor o ai e prò J 15.30 alle 18.30. 

t ra t to per diverse ore e su j 
quanto ha dichiarato Ri 1 andò • 
Somigli v e n e mantenuto il | 
più rigoroso riserbo Î e sue ! 

dichiarazioni .saranno tonfron j 
ta te con q.ic.!e re>» da l . i v.t , 
Urna, ancne .->e questui ' . .mo \ 
come abb amo detto, A. e 1. ! 

E' morto 
Arnaldo Falconi 

CS.S1I 

radio telefoni, microscopi e 
libri. 

La distribuzione è a cura. 
come tutti gli anni, degli uf
fici del personale ed econo 
mato del Comune. 

Vive preoccupazioni 
per la « Fiascai » 

Perdurando la gravità del
la situazione finanziaria al 
la cooperativa Fiascai, questa 
associazione ha inviato al-
l'on. Carenini il seguente te 

j ìegramma «Ancora non e 
; pervenuta notizia circa at-
• tesa Ispezione IMI presso 

cooperativa Fiascai Empoli. 
, Questa associazione regiona-
i le confortata da, suoi im

pegni assunti in proposito il 
' 18 u.s. nutre oggi viva preoc-

A RICHIESTA ancora una 
settimana di PROROGA 

A MASSA CENTRO 

LA DITTA FATAMI Dl 
VERCESI 

VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

C O M U N I C A 

che 970 PELLICCE 
PREGIATE FIRMATE E Dl AITA MODA 

Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI Dl VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendj£a con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30% al 60% ed è vero!! 
ALCUNI ESEMPI 

• Visone Zaffiro 
• Visone Saga 
• Visone Dobl B 
• Visone Ranch 
• Rat Musqué 
• Castoro 

!.. 
» 
• 
• 
> 
• 

Valore 
reale 

1.650 000 
1.300 000 
2700.000 
1.100000 

640.000 
950.000 

a 
• 
* 
• 
* 
• 

Prezzo 
realizzo 

990.000 
750.000 

1200.000 
390.000 
245.000 
500.000 

• Giacca visone 
# Visone Tweed 
a) Bolero visone 
a> Persiano R. 
• Lapin Ungarl 
•) dubbino moda 
• Cappelli visone 

E C E N T I N A I A Dl ALTRI 

L. 
» 
• 

* 
• 
• 

CAPI 

Valore 
reale 

B90 000 
850 000 
690 000 
690.000 
170.000 

90.000 
40.000 

a 
• 

• 
> 
• 
» 

Prezzo 
realizzo 

490.000 
390.000 
300.000 
350 000 
85.000 
35.000 
15.000 

N. B. - Grandioso lofio pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 % 
OGNI PELLICCIA E* MUNITA Dl CERTIFICATO Dl GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

da F A T A M di VERCESI 

GENNAIO 76 

INIZIANO 
I FAVOLOSI SALDI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 75 UOMO - DONNA 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA 75 DELLE . 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI Dl 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI !!! 

j cupazione che pratica eoo-
I compagni della sezione | perama possa essere esami 

mitato soltanto ad affermare J 

Le modalità 
dello sciopero 
dell'8 gennaio 
nella scuola 

Lo sciopero dell'» gennaio. 
Indetto dal sindacati scuola 
confederali, verrà effettuato 
nell 'ultima ora di lezione del
la classe; per le scuole a tem
po pieno nell 'ultima ora del 
pomeriggio; per l 'università 
lo sciopero avrà la durata 
dl H or*. 

che Rolando Somi.*.- e s-taio 
:! suo aggrt\-v.-ore 

Da qu.iito io..iqii:>i, molto 
probabilmente .-ara c>ci-o s» 
sottoporr*» 1! Som;».; a pT2i.» 

! pnjch'.ìtr.o.i li SJO comporta 
I monto, s tando a qu.«.ro ha ' 
) d:ch:arato. senza diibb.o è 
i ma 'e r a d. ndasr.ne per >pe-
' cialisti e medici ps.chiatrici 

Egli MX->t.t»ne d. aver &?Ao i 
dopo aver a \u to una vistone 
In casa ha sempre tenuto un 
atteggiamento Irreprensibile 
ed era st imato da amici e 
compagni di lavoro. Eg'.i si è 
dichiarato pentito e si è co
stituito proprio perchè ti ri
morso di quanto aveva fatto " 
era più grande di lui. Però 
il giudice vuol sapere se il 
movente è veramente la ra
pina o l'aggressione non na
sconda qualche ratrososij*. 

« dipendenti comunali » di 
Firenze e la nostra redazio
ne esprimono le più profon
de condoglianze per l'improv
viso decesso del compagno 
Arnaldo Falconi avvenuto il 
3-1-76 della sez dipendenti 

i comunali. 

nata nella prossima nunio-
ne del comitato assegnazione 
fondi 1470 Per assicurare la 
possibile ripresa dell'azienda 
e il posto di lavoro a. .150 
soci ci permettiamo solN_/ 
tare il suo promesso inte 
ressurnento *. 

Contìnua con successo la vendita nelle pelletterìe 

C. Pescarolo 
F I R E N Z E 
Via Borgo S. Lorenzo, 9 r. 

OFFRONO TUTTI I LORO ARTICOLI 
CON UNO SCONTO 

dal 10% al 70% 
VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

VALPES 
F I R E N Z E 

Via Martelli, 10-12 r. 
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Le indicazioni del comitato direttivo della CGIL regionale 

SI ALLARGA IL FRONTE DI LOTTA 
PER LA DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 

La significativa esperienza toscana sottolineata dal compagno Garavini • Incertezza di prospettive e pesante attacco ai posti di lavoro • Nella 
relazione del compagno Gattai le iniziative da assumere per il futuro • « Un mutamento di fondo in direzione delle aspirazioni dei lavoratori » 

Organizzate dall'amministrazione comunale 

Anche se la Toscana sem
bra risentire In minor misu
ra il protrarsi della crisi — 
ma nella regione sono aper
te situazioni drammatiche ed 
interi settori della minore im
presa versano in condizioni di 
estrema tensione — si ve
rifica una grande incertezza 
di prospettive, una pesante 
diminuzione di manodopera 
occupata, il largo ricorso al
la cassa integrazione, il venir 
meno anche di occasioni pre
carie di lavoro. 

Da queste considerazioni si 
è massa l'analisi svolta dal 
comitato direttivo della CGIL 
region'ale toscana sul tema 
« Lotte ed unità del movi
mento ». 

« E' necessario che in que
sto momento — ha detto il 
compagno Roberto Gat tai . del
la segreteria regionale della 
CGIL — il movimento rie
sca a condurre una battaglia 
unitaria che baiti il valore 
politico dello scontro In atto 
at torno alla centralità del pro
blema occupazionale. Dlfen 
dere ed estendere l'occupa
zione per mezzo di investi
menti qualificanti significa. 
Infatti, proporre uno svilup
po complessivo del paese; la 
lotta per il rinnovo dei con
trat t i , le vertenze del pub
blico impiego, in questa pro
spettiva. sono una casa sola 
con la lotta per una diver
sa politica economica, per
chè rivendicano il dirit to di 
controllo sugli investimenti e 
sulla mobilità della manodo
pera e pongono esigenze fon
damentali di riforma dei mec
canismi dello stato e della 
azione pubblica ». 

Di qui la necessità di coin
volgere ancor più che nel 
passato — come ha rilevato 
il dibattito — un vasto schie
ramento di forze sui contenu
ti delle lotte, portando t r a l 
lavoratori il dibatti to sui rap
porti di convergenza e di con
fronto che il movimento ha 
stabilito con le forze sociali. 
le assemblee elettive, i par
titi . 

« Il rapporto con le forze 
politiche e sociali e con le 
Istituzioni deve articolarsi — 
ha proseguito Gat ta i — con 
grande chiarezza, senza na
scondere le differenziazioni, 
ma ritrovando sulle propaste 
concrete per fare avanzare il 
paese, il momento centrale 
sul quale fondare il dibatti
to» . Questa è s ta ta del resto 
la scelta della federazione to
scana CGIL. CISL, UIL quan
do ha deciso di confrontarsi 
sugli obiettivi della piattafor
ma regionale del movimento 
con la regione, gli ent i loca
li. i partiti , le associazioni 
della minore impresa, degli 
artigiani, la cooperazione ed 
è significativo che tali rap
porti. oltre ai temi di specifi
ca competenza abbiano trat
ta to a l'iniziativa da svolgere 
per una diversa politica eco
nomica '•azionale e per un 
diverso rapporto tra governo 
centrale e governi decentra
ti in modo da valorizzare la 
piena funzione delle regioni 
e degli enti locali ». 

Per questo il direttivo re
gionale della CGIL ha indi
cato l'urgenza di andare al
l'ulteriore sviluppo e qualifi
cazione del movimento uni
tario di lotta portando avan
ti la discussione tra i lavo
ratori sulle scelte di fondo 
e gli obiettivi concreti, senza 
concedere nulla alle spinte 
moderate ed alle forze che 
cercano di contenere il pro
cesso unitario >. 

Il compagno Sergio Gara-
vini. segretario confederale 
della CGIL nazionale, nelle 
sue conclusioni, ha evidenzia
to « la tfranrif incertezza po
litica che grava sul paese e 
che none una serie di Inter
rogativi ». 

A ciudi7io decora to re oc
corre che le lotte esprima
no u un mutamento di fondo 
In direzione delle aspirazioni 
dei Invoratori » 

Recuperare le diverse va
lutazioni in una azione di con
tenuto unitario, mantenere un 
rapporto chiaro con i lavo
ratori . riaffermare la priori
tà della lotta occupazionale: 
questi i cardini dell'azione 
sindacale e di massa. 

Chiari sono gli intendimen
ti della partp padronale" ol
t re alla contrazione occupa
zionale si tenta di o modifica
re nezat ivam onte la ba ." pro
duttiva residua, puntando ad 
una revisione delle tec-.olog-.e 
dell'oreanizzazione del lavoro 
e ricercando un maggior de
centramento produttivo » 

Le scelte governative favo
riscono quelle padronali. S u -
!e proposte economiche del 
governo. Garav.ni ha detto 
che • il punto più grave è che 
i finanziamenti vendono dati 
senza precise garanzie per la 
occupazione d: livello setto-
na ie e regionale » 

Sottolineata la validità del
le lotte territoriali e contrat
tuali . delle nuove saldature 
che la classe operaia sta 
avendo con altre forze socia
li. il segretario della CGIL 
ha riaffermato il valore del
lo sciopero dell'8 gennaio con 
il quale la classe operaia non 
si rinchiude in se stessa « ma 
esce ed estende lo scontro 
avendo presente una linea uni
ficante che punta al supera
mento della crisi e all'am
pliamento della battaglia con
trat tuale ». 

Dopo aviere ricordato la 
crescita del processo dialet
tico in temo al movimento sin
dacale Garavini, ha conclu
so affermando che « il rap
porto con le regioni e le auto
nomie locali non deve esse
re frammentario, ma basa
to 6Ulla ricerca di confronto 
• di risultati , cosi come av
viane in Toscana ». 

Cascina: alle elementari 
34 sezioni di doposcuola 

La decisione è stata presa in seguito ad un'indagine condotta fra 4.500 famiglie 
Primo avvio del « tempo pieno » in vista di un aumento dell'occupazione intellet
tuale — L'intervento dell'ente locale in sostituzione delle inadempienze dello Stato 

CASCINA. 5 
t II Comune di Cascina ha 
1 organizzato 34 sezioni di do-
i pose uo la nelle .scuole elemen-
i tari del Comune. Sulla deci-
' sione adottata da! Consiglio 
! comunale con l'approvazione 
j dei gruppi consiliari comuni-
I sta, socialista e democnstin-
; no. abbiamo avuto una lunga 
; conversazione con Giulio Van-
; micci, nuovo assessore alla 
| Pubblica Istruzione ed esperto 
I su questi problemi por avere 
• insegnato alla scuola media 
| sperimentale di Calci, di cui 
i è preside il prof. Lazzari. 
I sindaco di Pisa. ed aver fatto 
j parte del gruppo d'insegnanti 
• che ha organizzato corsi di 
, qualificazione professionale 

per le insegnanti di dopo-
I 6cuola del Comune di Pisa. 

L'i ni portali za della declsio-
j ne a cui è giunto il Consi-
I glio comunale, ci ha detto il 
I compagno Vannucci. è rap 
i presentata dal fatto che tale 
ì decisione non ha avuto il ca-
| rattere di una scelta calata 
| dall'alto da parte della Giunta 
, e del Consiglio per coprire 
i l'assenza di interventi d? par

te dello Stato sul piano della 
sperimentazione e della scuo
la a tempo pieno nel Comune 
di Cascina. 

Infatti il Consiglio comunale 
ha coinvolto sul problema la 
Intera società cascinese, or
ganizzando un'indagine fra 
tutta la popolazione che ha 
figli alle scuole elementari 
(oltre 4 500 famiglie), per 
chiedere un giudizio sui tipi 
d'integrazione scolastica rite 

Una cava di marmo a Carrara 

Qualificante iniziativa dell'amministrazione provinciale 

Massa Carrara: a febbraio la conferenza 
provinciale sulla situazione economica 

Una lunga serie di consultazioni con tutte le forze politiche e sociali della provincia - Struttura industriale, stato dell'agricoltura 
e utilizzazione del territorio al centro del dibattito - Nuovo modo di affrontare i problemi della crescita democratica del paese 

/ 

Una delle poche province italiane priva di doppi turni 

Inaugurato a Grosseto 
il liceo «G. Marconi» 

Hanno partecipato alla cerimonia autorità civili e militari, studenti e 
professori — Un vasto e impegnativo programma nel campo del di
ritto allo studio — Il progetto della cittadella dello studente 

GROSSETO. 5 
E' s ta ta inaugurata nei 

giorni scorsi a Grosseto la 
nuova sede del liceo scien-
tifico «Guglielmo Marconi». 
che si trova ubicata nella 
«Cittadella dello s tudente» 
sita in via dei Barberi. Al
l'iniziativa. sorta per volon
tà dell 'amministrazione pro
vinciale. hanno partecipato 
autorità civili e militari, am
ministratori provinciali, par 
lamentar!, professori e stu 
denti. Con il sorgere di que
sto nuovo complesso scola 
stico. l 'amministrazione prò 
vinclale ha inteso ribadire la 
sua sensibilità politica verso 
i problemi della istruzione 
pubblica. Un impegno e una 
volontà che si concretizza in 
att i qualificanti tali da far 
ne nella problematica scola 
stica una delle voci di bilan
cio più alte. Ben 4 miliardi so
no stati stanziati per il set
tore scolastico e per la co 
struzione di sedi e connessi 
servizi occorrenti al pieno 
svolgimento delle lezioni. 

Come è stato r cordato nel 
discorso tenuto dal presidente 
dell 'amministrazione provin
ciale. compagno Luciano 
Giorgi, la provincia di Gros

seto è una delle poche in 
Italia che non ricorre ai dop
pi turni nelle scuole medie 
superiori. Il da to significativo 
di una corretta interpretazio
ne del diri t to allo studio si 
ritrova nel progetto della cit
tadella dello studente, che 
rappresenterà, nel momento 
in cui sarà ultimata, un com
plesso moderno e attrezza
to in grado di soddisfare in 
notevole misura le necessi
tà sia didatt iche che cultu
rali e sociali degli studenti e 
della cit tadinanza. Come si 
è delineato fino ad oggi l'im
pegno della ammin i s t r a tone 
provinciale? Con un contri
buto in proprio valutato sul 
50'< della spesa sono s ta te 
costruite la sede dell'Istituto 
tecnico commerciale. l'Istitu
to tecnico ae rano . l 'Istituto 
tecnico industriale, un pr.mo 
lotto del Liceo scientifico con 
opere di urbanizzazione e ver
de attrezzato come cinipi da 
tennis e polivalenti 

Tra le opere ancora da ese
guire rientrano il raddoppio 
del Liceo scientifico, gli am
pliamenti dell 'Istituto tecnico 
ae rano e industriale. l'Isti
tuto tecnico per geometri e 
altre costruzioni scolastiche 

nel territorio della provincia. 
Sulla base dei fondi stanzia
ti dalla Regione Toscana tra 
alcuni mesi verrà avviata nel
l'area della « Cittadella » la 
costruzione di una vera e pro
pria « casa dello studente ». 
Ed è sempre nello stretto rap
porto di fattiva collaborazio
ne con l'Istituto regionale e 
della applicazione della legge 
di delega sul dirit to allo stu
dio che la amministrazione 
provinciale e per essa l'as
sessorato alla P.I. viene a 
farsi carico delle spese di 
trasporto per gii studenti pen
dolari. nonché per il servizio 
di men.c.i. Da questo vasto 
p rognmma ri: interdenti 
strutturali d. p^r se vaiido e 
importante, nella impostazio
ne politico - programmatica 
della giunta, un rilievo parti
colare assume IH volontà del
ie forze politiche di sinistra a 
rendere effettivo e costruttivo 
il rapporto tra la scuola e 
la società civile al fine di 
rendere più consapevoli dei 
CTavi problemi che coinvolgo
no le masse lavoratrici e i 
cittadini. la formaz.one cultu
rale desìi studenti 

Paolo Ziviani 

Ieri mattina all'alba 

La Banca Toscana di Montevarchi 
distrutta da un furioso incendio 

I danni ammonterebbero ad oltre 100 milioni - Le cause dell'incendio an
drebbero ricercate in un corto circuito - Duro lavoro dei vigili del fuoco 

MONTEVARCHI. 5 
Un violento incendio ha di

s t rut to quasi completamen
te la sede della Banca To
scana di Montevarchi nella 
centralissima via Roma. 

I danni secondo un primo 
sommano accertamento am
monterebbero ad oltre cento 
milioni di lire. 

L'allarme è s ta to dato sta
mani verso le 3. quando un 
inquilino dello stabile sopra
s tante la banca si è accorto 
che le fiamme stavano mi
nacciando le rivestiture del 
soffitto. In preda ad un com
prensibile panico. l'Inquilino 
ha dato l 'allarme al vigili del 
fuoco che sono accorsi sul 
posto con tut t i l mezzi a 
disposizione, mentre nume
rose erano le persone che si 
riversavano in strada. Lln-

i gue di fuoco uscivano dal lo 
cale e ì vigili del fuoco erano 
costretti ad abbat tere la 
grossa vetrata deU'ngresso 
per penetrare nell ' interno. 
Dopo diverse ore di duro la 
voro i vigili riuscivano ad 
avere ragione deìle fiamme 
che avevano distrut to prati
camente la sede. Infatti . 
quando è s ta to possibile pe
netrare nei locali si e fatto 

\ un p n m o sommano inven
tario dei danni. Sono anda
ti completamente distrutti 
scrivanie, moquettes Incarta
menti. :1 bancone principale. 
effetti bancari e mazzette di 
denaro in contante 

I danni , come abbiamo det
to, ammonterebbero ad ol
tre cento milioni di lire. Il 
fuoco ha nsparmia to soltan
to aJcune poltrone po*t« In 

disparte nel salone La sede 
della Banca Toscana di Mon 
tevarchi era stata ricostruì 
ta ex novo qualche anno fa 
con rivestimenti metallici 
color argento dal vago aspet
to di navicella spaziale. 

Le cause che hanno provo
cato il disastroso incendio 
non sono state ancora stabi-

J lite anche se l'ipotesi più 
probabile, secondo i primi r. 
lievi effettuati dai vigili del 
fuoco e dal commissano di 
polizia, appare quella di un 
corto circuito. Comunque e 
s ta ta ordinata una perizia 
per stabilire con esattezza 
le cause del sinistro. Sul po
sto si sono recati oltre ai di
rigenti della Banca Toscana 
di Firenze anche l'ingegner 
Focardi incaricato di svolge 
re gli accertamenti . 

Quasi certamente il 25 26 
febbraio si svolgerà a Palaz
zo Ducale di Massa la confe
renza sullo stato della econo
mia della provincia, organiz
zata dalla Amministrazione 
provinciale, la nmministrazo-
ne di sinistra sta preparando 
questa iniziativa attraverso 
una serie di consultazioni nro-
prio per arrivare ad avere un 
quadro aggiornato e per ef
fettuare in relazione a ciò le 
scelte diventate ormai indila
zionabili. 

Non è. infatti, una novità 
asserire che la situazione eco
nomica e sociale della pro
vincia di Massa Carrara si 
presenta diffìcile e complessa. 
nel negativo quadro della più 
generale crisi regionale e na
zionale. Il giudizio sulla crisi 
è ormai piuttosto univoco nel
lo indicare nel distorto mo
dello di sviluppo fin qui at
tuato nel paese una delle prin
cipali cause della gravità del
la situazione economica e so
ciale. 

Il paese sta manifestando 
nel contesto della crisi con
giunturale internazionale una 
insufficienza che rende incer
ta e lun^a la strada della 
ripresa. 

Il comunicato eh.' la (Inulta 
pro\ me:.ile h i sottoposto al 
\aglio delle amministrazioni 
comunali della provincia, del
le forze polit.che. e del'e or 
ganizzazioni ind ica l i p i r t e 
proprio da queste considera 
/ioni e indiv.dua in un indi 
spendibile aggiornamento di 
tutta la temat.ca e di tutto 
l'impegno concernente la si 
Inazione economica della pro
vincia di Mu^a Carrara, il 
punto fondamentale 

Lo sfaldamento m torv) 
dilla struttura industriale. :' 
persistere della grave s.tua 
zione di sviluppo dell 'africo: 
tura. ]'iitili7/a/.one del terr; 
torio sono alcuni de.:!; elemen 
ti di fondo >u. quali è r .ae>-
sar.o convergere t on m a »t 
tenz on«- so'. Ut- ta t he s-,i < .i 
pace dì fare invertire la ten 
denza a tale protesso di de
grada zane «fononi, e a e s.x-.a 
le t he tante IH-ÌÌ.<T.V«- COIM-
guen/a ha sullo Me^so tessuto 
morale e civile de! p«es,-

Non è po<-..b le .-. altre pa 
roìe cont .nmre ari a>sà>tt-re 
quasi impoteii'i a! dilagare 
d-.i licen/iament.. .iella t ass i 
integrazione tijad^2n;. al t r e 
scere delta di^ociup.w.one g.o 
vanne, alle var.e insuffu-.en 
ze che trov.amo nella scuola. 
nella sanità, nei settori delli 
ta>a, della cultura, deila par 
tecipazione. Dopo la spinta 
al cambiamento emersa dal 
voto del 15 gnigno, bisogna 
por mano con urgenza ad m 
terventi di contenimento de; 
fenomeni di degradazione »n 
atto pervenendo alla realiz 
zazjone di una politica gene 
rale del governo, del parla
mento. delle regioni, degli 
enti locali che coinvolga le 
grandi forze sociali e popò 
lari, venga incontro alle attese 
dei giovani, degli «marginati, 

di tutti coloro clic aspirano 
a condizioni di sviluppi più 
sicure ed umane, sia in grado 
di avviare la attuazione del 
richiesto nuovo modello di svi
luppo basato sul prevaler»' 
degli interessi sociali e col
lettivi su quelli del parassi-
stimo. dell'estremizzato pro
fitto individuale, dell'esaspe
rato consumismo. 

In questo contesto si muo
ve l'iniziativa della ammin1-
strazione provinciale rivolta 
alla organizzazione della con
ferenza provinciale sulla oc
cupazione. sullo sviluppo eco 
nomico quale punto di riferi
mento per individuare i con
tenuti di base di un nuovo 
modo di affrontare i proble
mi della crescita democrati
ca e civile del paese. La con 
ferenza provinciale, il cui 
svolgimento è previsto per il 
25 26 febbraio vuole essere 
una occasione offerta al cor
po sociale per manifestare la 
propria volontà di ripresa, il 
proprio concreto impegno per 
il superamento della crisi. 
convogliando tutte le energie 
morali, politiche, sociali, cul
turali ed economiche verso 
un disegno di sviluppo basato 
sulla programmazione degli 
interventi. 

I-i conferenza provinciale 
sulla fict upa/.ione e lo svilup
po economico non nasce qu«n-
di come fatto fine a se stes 
M). ma tome ìm/.ativa (he 
s: colloca nella reale situa 
7'one del paese e della remo
ne e che è ispirata dalla r; 
te rca dj una strada diversi 
dal passato che non rappre 
sent. una presi d'atto della 
trisi ma e ih- soprattutto sia 
pro.ettata ad ind.care delie 
p~ec.se linee di tendenze. In 
questo sen-o ; provvedimenti 
a meri-o term ne debbono of 
fr.re piw.spt-Uiv.t- reali di a! 
larsla'iv nto della «Kmpaz.o 
ne nei settor, produttivi fon 
damt-ntali e favorire un e.">n 
-ol.damento et! uno sviluppo 
a br-'Ve s i . e k n ' . i r!ell i o< 
i ,ip.ì/.one • n «;< ;rc campi 
pan eolarmentc .rione: aecom 
pannando a^l. urutnt; e n<-
<esvnr. jiriKes-i ùi r.conver
sane una adt gu ita poi.ti*. 1 
riejl- -nvestim- nt . per silu
rare ì erav ritardi e gli osta 
tol: che s. presenteranno e 
n-*>r adottare m.siire adeuua 
te d. pol . t ta d'I lavoro e di 
mob.l.ta terr.tor.ale a t t nvv r 
vi an. he tor.si di re< upero e 
d: riqtiaì fk.a7.one. soprattut 
to per i disoccupìt. e le nuo
ve generaz.on: in c-?rca di 
prima occupazione I temi 
the sìTano d.battati alla con 
ferenza provinciale si inqua
drano nel tontesto d. una vo 
lontà presente nella ammin: 
strazione di sinistra che è 
protesa a misurarsi con 1̂  
realtà in un rapporto con tut 
te le forze vive della società 
di Massa Carrara: le consul
tazioni che sono già i.mz.ate 
lo confermano. 

nuti più opportuni e rispon
denti alle necessità delle po
polazioni. Infatti, nel Comune 
di Cascina e largamente pre
sente la piccola e media im
presa industriale ed artigiana, 
con buoni livelli di occupa
zione femminile, anche se in 
questo anno, soprattutto nel 
.rettore del mobile e dell'abbi
gliamento. alcune centinaia di 
donne hanno perduto il posto 
di lavoro. . 

I risultati dell'inchiesta so
no stati oggetto di esame 
da parte dei consigli d'inter
classe. dei collegi dei do
lenti , dei consigli di circolo 
delle due direzioni didattiche. 
con un'attiva ed aperta par
tecipazione dei due direttori 

didattici. 
Le proposte casi elaborate 

sono .state presentate alla 
Commissione Istruzione del 
Consiglio comunale che ha 
poi riferito al Consiglio per 
le decisioni definitive. E' sta
to richiesto un numero note
vole di sezioni di doposcuola. 
proponendo che ciascuna se
zione fosse formata dagli 
alunni di una stessa classe 
per un avvio di scuola a 
tempo pieno, privilegiando so
prat tut to le popolazioni delle 
frazioni rurali e con l'orga
nizzazione della refezione sco
lastica. per la quale ì genitori 
nel corso delle assemblee per 
discutere questi problemi han
no dichiarato la loro disponi
bilità di una concreta parte
cipazione alle sDese che il 
Comune dovrà affrontare. In 
tutti i documenti approvati. 
eia dagli organi collegiali che 
dalle assemblee di genitori e 
dai consigli di quartiere, è 
s ta to ribadito che l'intervento 
del Comune era un intervento 
sostitutivo in carenza delle 
inadempienze dello Stato, ma 
che la battaglia doveva e do 
vrà essere portata avanti per 
una scuola a tempo pieno con 
personale statale, anche per 
alleggerire la grave pressione 
della disoccupazione intellet
tuale nel settore degli inse
gnanti elementari. 

Prop' io per queste ragioni 
Il Comune non istituirà nel 
proprio organico ruoli di inse
gnanti di doposcuola, pur ac
cogliendo la richiesta di un 
elevamento del t ra t tamento 
economico e impegnandosi ad 
intesTnre parzialmente il trat
tamento economico delle tre 
insegnanti dei doposcuola del 
Patronato scolastico, per le 
quali è previsto un tratta
mento economico lordo di sole 
80 mila lire mensili. 

« Naturalmente, per poter 
organizzare la refezione e 11 
tempo pieno nella gran parte 
delle scuole elementari del 
Comune, ci ha detto il com
paiono Vannucci. è necessario 
affrontare e riso'vere I pro
blemi delle strut ture. L'Am
ministrazione è infatti ancora 
Imperniata nel reperire aule 
dove osDitare le classi per 
evitare i doppi turni, dato 
che da anni Io Stato non dà 
al Comur.c di Cascina un 
« centesimo » per la castru-
zione di t i f i c i scolastici per 
la scuola elementare, mal
grado la lesge faccia carico 
al Governo di auesto obbligo». 

n fatto che al questionarlo 
abbiano risposto oltre 4 mila 
genitori, tutti favorevoli alla 
scuola a tempo pieno, con
ferma che i tempi sono ma
turi per porre il problema 
di una generalizzazione della 
scuola a tempo pieno Ed una 
risposta positiva in questo 
senso non può venire certo 
dagli Enti locali, che tuttavia 
possono essere il punto di 
riferimento e il centro mo
tore di un vasto movimento 
che aagreghi tutte le forze 
politiche democratiche 

Ivo Ferrucci 

Dopo la sconcertante scarcerazione 

Si allontana il processo 
per i neofascisti di Lucca 
Gli atti dell'appello contro la concessione della libertà 
provvisoria a Pera, Ercolini e Barbosky non sono stati an
cora inviati alla sezione istruttoria della Corte d'Appello 

LUCCA, 5. 
Il ricorso del pubblico mi

nistero contro la sconcertan
te decisione della magistra
tura lucchese che dispose la 
scarcerazione dei tre com
ponenti la cellula fascista sco
perta nell'aprile scorso in via 
dei Fossi e legata alla vicen
da Tutl - Tolomei - Affatignto. 
non è stato ancora inviato al
la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Firenze. 

Spetta infatti ai giudici fio
rentini accertare se il tribu
nale di Lucca poteva concede
re la libertà provvisoria a 
Claudio Pera (ritenuto il ca
po della cellula e già condan
nato a un anno di reclusio
ne con la condizionale per 

Domani 

a Grosseto 

conferenza 

de! PCI 

sull'aborto 
Mercoledì 7 gennaio alle 

ore 20,30 nella sala EDEN. 
promossa dal comitato co 
munale del PCI si torrà una 
conferenza dibattito sul te
ma « aborto: un dramma so
ciale. un problema politico ». 

Parlerà il compagno sen. 
Dario Valori della direzione. 
Frattanto, sul problema c'è 
da registrare una conferen
za tenuta domenica pome
riggio a Grosseto, dall'on. 
Maria Magnani Noja del PSI. 

Nel riproporre i termini 
della posizione del PSI sull' 
aborto, Con. Magnani Noja si 
è fatta prendere la mano da 
toni polemici nei confronti 
del nostro partito fatto og
getto di accuse gratuite e 
fuori luogo che non vanno a 
favore di un corretto rappor
to di confronto tra i due par
titi della sinistra. Da parte 
nostra respingiamo le accu
se rivolteci, come comunisti 
grossetani, di andare per le 
piazze della provincia a fal
sificare I termini della leg
ge. Per quel che ci concerne. 
in merito all'iniziativa Intra
presa del problema dell' 
aborto, dobbiamo dire che ci 
siamo sforzati e ci sforzere
mo come comunisti, per an
dare ad una vasta campagna 
di sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica riproducendo 
in migliaia di copie il testo 
della legge, spiegando fuori 
dalle logiche di partito e da 
impostazioni antl-clerlcali i 
termini reali del problema 
che deve trovare soluzioni nel
l'ambito del parlamento; uni
ca istanza « vogliamo riba
dirlo ». capace di regolamen
tare un cosi grave problema 
sociale che non riguarda solo 
una parte del popolo ma l'In
tero paese. 

detenzione di armi» a Alfre
do Ercolini e a Eugenio H.' 
borsky, ritenuto quest'ultimo 
dalla sentenza di rinvio & 
giudizio l'autore deijli at ten 
tati dinamitardi all'istituto 
per l'infanzia « Carlo Del Pro 
te » e al tribunale di Lucca. 
A distanzi» di due mesi dal
l'appello del PM Vital. il .. 
scicolo non è s ta to ancoia 
trasmesso alla Corte d'Appel 
lo di Firenze. I fascisti del 
covo di via dei Fossi po.s^o 
no cosi dormire sonni tran 
quilli. Passeranno dei mesi 
prima che la sezione istrut
toria decida se revocare il 
provvedimento di sca refla
zione dei giudici di Lucca e 
chissà quando sarà fatto il 
processo a carico dei tre farci
sti rinviati a giudizio per ri 
costituzione del partito fasci
sta e favoreggiamento nerso-
naie nel confronti dei" hit. 
tanti neri Tolomei e Affat. 
gato. 

«Giustizia rapida ed eseni 
piare » fu il commento dei 
pivi al termine del processo 
contro la brigatista Besu 
schio condannata a quindici 
anni . Ma la mano ecceziona' 
mente ferma usata in quel 
processo non può far dimen
ticare altre e ben divenne de
cisioni adottate dalla st*\s.s i 
magistratura di Lucca: è qui 
che fu assolto Carlo Fuma
galli. quello del MAH. uno 
del più pericolosi e impuni
ti gruppi eversivi di destra: 
ed è sempre qui che. come 
abbiamo già detto, scarcera 
rono i tre fascisti spalleggia 
tori di Tutl « perchè non sus
sistono ragioni di cautela prò 
ceesuale ». Eppure uno di e— 
si. Babor.sky. tleve risponde
re di un at tentato mostruo
so: appiccò un incendio all'or 
fanotrofio. qui a Lucca 

Non solo i fascisti hanno 
trovato un'inopinata clemen
za che contribuisce n far ca
dere nel nulla I reati ascr i f i 
agli imputati, ma con i ri tar 
di. i rinvìi vedono allontana 
re 11 pericolo di un proc-ss o 
che potrebbe riservare più di 
u ro sorpresa Claudio Pera ad 
esemplo dovrebbe sp'euare 
ai giudici chi gli ha dato i 
mezzi per acquistare le ar 
mi e da chi aveva ricevuto 
l'incarico di preparare un i 
serie di at tentat i in vi-t i 
delle elezioni del giugno 
scorso. 

Spetterà al giudici anch'" 
«accertare chi ce ra sopra 1 
gruppo lucchese ». chi tene 
va I collegamenti con zìi altri 
gruppi toscani. 

Per evitare che il pro^es > 
si svolga chissà quando. :1 
procuratore irenemle d^vre'*-
be intervenire, sollecitare l'in
vio degli atti alla sezione 
istruttoria affinchè si derldn 
se si deve revocare la l:lx>r*\ 
provvisoria concessn ai tre 
fascisti in modo che il frlb-i 
naie di Lucca, fissi ol più 
presto la da 'a del pre-esso n 
carico di Pera. Baborskv * 
Ercolini. 

Un comunicato del PCI d i Lucca 

Tempo pieno per i medici 
punto fermo della riforma 

Applicare subito la legge - La situazione nell'ospedale cittadino 

LUCCA. 5 
IJC comm.s.s.o.ii sanità ed 

e.nii 'ioc.il. dv..A federaz.one 
del PCI di Lucca hanno d.f-
fii?o r.e. g.orn. scorsi un co 
mu.meato s: imp^ d. comrr.cn 
•o a'..a recente legge fecondo 
.a quale non e.s.ste p.u la 
po.ssib...ta per ì med.ei che 
lavorano negli ospedali a tern 
pò def ìnto d. poter esercitare 
..» prolt.s. .one .àrnhe ne.le cz-
,-t- di cara private 

" I . PCI. .1 PSI. e anche l i 
DC su sca.a naz.cna.e — af 
ferma .a nota — s: 5ono pro
nunciai. contro mn: r.chie
sta che viene avanzata da 
p i n e di organ.zzazioni po'., 
tiche d..-; med.c. d. dilaziona
re 1J scadenza E' ovv.o che 
in bise all'art.colo 43 della 
lezge n 132 del 1&68. le ammi-
nustraz.oni ospedaliere devono 
rendere d^spon.biii : locali 
per l'e.serciZio da parte de. 
rr.ed.c. della ..bera professio
ne anche all 'interno dell'ospe
dale 

Poiché .a norma era cono
sciuta da tutti, essa non può 
aver provocato sorpresa. Quin
di sono da consacrars i stru
mentali e corporative — pro
segue .1 comunicato - - le po
sizioni di quelle organizzazio
ni dei med.ci che fanno ri
chiesta di proroghe della nor
ma o comunque se s£ battono 

perché la norma stessa non 
sia applicata >» 

( Ad avviso del PCI si trat 
ta invece di applicare subito 
-a legge poiché il med.co a 
tempo p.eno neg.i ospedal. 
rappresenta un punto fermo 
per il movimento democratico. 
per proseguire :". discorso del
la riforma sanitaria. E* un 
modo per affermare il con
cetto del servizio sanitario co
me serviz.o pubblico e quind. 
.1 ruolo prevalente dell'ospe
dale rispetto alle cliniche pri
vate Anche il ruolo del me
d.co potrà essere visto .n que 
sta ottica e cioè operatore 
pubblico prevalentemente al 
serviz.o di pubbl.che struttu
re e att ività sanitarie. 

Certo non è escluso che in 
talune zone, spec.e nel Me-
r.dione, vi possono essere dei 
contraccolpi a causa della 
grave s.tuaz.one in cui si tro
vano gli ospedali i quali re
gistrano gravi carenze strut
turali Ma se le difficoltà sa
ranno p.ù forti ne! Mer.dio-
ne. ove operano anche nu
merose cliniche private, se
condo una visione privatisti
ca e clientelare portata avan
ti da certi medici, spesso tra
sformati in imprenditori, ta
li difficolta potrebbero essere 
di lieve enti tà , nel centro e 
nel nord del Paese, compresa 

la Toscana. 
A Lucca nell'ospedale pre-

v.nelale — continua 5; coma 
meato — prestano serv.z o 
circa 81 medici a tempo defi 
nito su 124 present.. e cosi 
suddivisi: II pr.mari 15 a.u-
t: e 55 assistenti. In sos'anza 
circa il 6V- dei medici a tem 
no definito 1 quali se I n o 
rano anche nelle cliniche do 
vranno fare la propria sc-.ia 
No: s.amo fermamente per
suasi — affermano i com m'-
sti — che si debba rispettare 
la legge e che i med.ci con 
rapporto di lavoro a tempo 
definito e che lavorano an
che nel> cliniche private s.a 
no invitati a 5vo!gere il la 
voro a tempo pieno nell'oso»' 
da'.e. anche In considerazione 
della preziosa capacità d mo
strata . Il provvedimento è un 
ulteriore passo in direzione 
della riforma sanitaria la cui 
legge potrebbe essere appro
vata nei primi mesi del 76 a 
condizione di una reale vnlon 
tà politica da parte di t u r e 
le forze democratiche. Il PCI 
e gli altri partiti democratici, 
il movimento operaio e sin
dacale. i cittadini nella stra
grande maggioranza, i medici 
democratici, non possono non 
appoggiare i processi in at 
to, se si vuole che la salute 
pubblica sia meglio tottl&ta 

http://p~ec.se
http://piw.spt-Uiv.t
http://fk.a7.one
http://'ioc.il
http://comrr.cn
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INCERTEZZE E PROSPETTIVE NEL MONDO ARTIGIANO REGIONALE 
L'esperienza esemplare del CAFIE 

DALL'ASSOCIAZIONISMO UNA SPINTA 
PER UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO 
Il consorzio è passato da 5 a oltre 100 soci aderenti • Un magazzino di circa 500 metri quadrati - Il contributo determinante 
della Regione • L'appoggio unitario dei sindacati di categoria • Necessario un ulteriore salto di qualità - La battaglia per una 
nuova regolamentazione degli appalti • Chiesto lo scorporo per categoria - Urgente una disciplina globale per l'impiantistica 

Una componente 
fondamentale 
per la ripresa 

Il perdurare della crisi 
economica, per certi versi 
l'aggravarsi di essa, ha 
già messo e continua H 
mettere a dura prova la 
categoria degli artigiani. 
Del tanti provvedimenti 
che periodicamente sono 
stati annunciati dal gover
no, ben poco è stato con
cretizzato e i benefici ri
scontrati sono stati assolu
tamente trascurabili, tan
to che se ancora non si è 
verificata una larga emor
ragia nella presenza delle 
imprese artigiane, ciò lo si 
deve soprattutto allo spi
rito di sacrificio dei tito
lari ed alla adattabilità 
di questo settore, la cui 
importanza nella econo
mia della nostra provin
cia è data dalla presenza 
di circa 42.000 imprese ar
tigiane con un numero di 
addetti che si aggira attor
no ajje 100 mila unità. 

I7im:r mantenuto fino 
ad ora, salvo qualche set
tore più colpito dalla cri
si, i livelli di occupazione 
nonostante la mancanza 
della cassa integrazione, 
che per l'artigianato non 
è operante, è stata impre
sa non certamente faci
le. ma ora qua e là si 
manifestano sintomi di im
possibilità a resistere ulte
riormente e la situazione 
si fa ogni giorno più 
drammatica. 

A tutto questo si deve 
aggiungere che il 1976 è 
un anno denso di impegni 
finanziari, perché le mo
difiche all'IVA e le nuo
ve norme tributarie, no
nostante la presenza an
che di alcuni aspetti po
sitivi che la pressione del
la categoria artigiana è 
riuscita ad ottenere, com
portano diverse scadenze 
raggruppate in poco tem
po e di notevole peso che 
devono essere sopportate 
in un periodo dove la di
sponibilità degli artigiani 
è ridotta a livelli estre
mamente bassi. 

E' da ricordare che an
che il t rat tamento pensio
nistico di cui fruiscono 
gli artigiani, nonostante 
la conquistata parificazio
ne ai minimi dei lavorato
ri dipendenti, è ancora di
scriminato rispetto all'età 
e alle possibilità di acces
so a classi di contribuzio
ne superiore, accesso che 
pprmette il costituirsi di 
pensioni più dignitose: an
che il t rat tamento in caso 
di malattaia rimane ina
deguato. e sarà possibile 
superarlo solo con la rea
lizzazione di una effettiva 
e sollecita riforma sani
taria. obiettivo questo che 
è attivamente presente 
nella categoria artigiana. 

Per queste cose, nel qua
dro degli orientamenti ten
denti al superamento del
la crisi, gli artigiani, in 
collegamento con tutte le 
altre forze dello schiera
mento democratico e rifor
matore. si battono e porta
no avanti le loro autono
me elaborazioni, i cui con
tenuti rispondono anche 
alle esigenze di conquista
re nuovi spazi per colloca
re sempre più l'impresa ar
tigiana nel ruolo di im
portante componente del
ia ripresa in un diverso 
e aggiornato sviluppo del
la nostra economia. 

Di tale esigenza, et sem
bra non tengano conto i 
provvedimenti, cosi det
ti di medio termine, ap 
provati recentemente dal 
governo e che andranno 
in discussione al Parla
mento nelle prossime set
timane. In essi, gli stan
ziamenti raggiungono ci
fre certo notevoli, ma a 
n ò fanno riscontro scelte 
finalizzate a singoli settori 
e non sono affermate le 
necessarie priorità, per 
cui ancora una volta si 
corre il rischio di affida
re alle grandi imprese la 
utilizzazione dei mezzi 
messi a disposizione, e se 
cosi fosse sarebbero cer
tamente utilizzati senza 
perseguire cambiamenti ai 
vecchi metodi di politica 
economica e quindi tut to 
si ndurebbe al consolida
mento del tradizionale mo
dello di sviluppo. 

Contro una simile pro
spettiva si sono battuti e 
si battono gli artigiani e 
la linea che essi portano 
avanti punta alla conqui
sta di politiche di reale 
sostegno dell 'artigianato 
basate sulla fiscalizzazio
ne, su nuovi criteri per 
un reale accesso al credi
to agevolato sulle facili
tazioni per l'esportazione. 
su sgravi e semplificazioni 
t r ibutane, per una mi
gliore tutela sanitaria e 
previdenziale, per l'aggior
namento e le modifiche 
della legge 860. 

E' doveroso rilevare co
me le forze politiche mo 
strino sempre più atten
zione verso questo settore. 
e pur nella varietà delle 
loro posizioni che vanno 
dalle semplici affermazio
ni a proposte concrete e 

iniziative di sostegno, dan
no fiducia perché anche 
il governo centrale do
vrà «rendere coscienza 
della importanza e del po
sto che occupa la catego
ria artigiana e sentire co
si la necessità di consul
tarla. 

La esplicitazione di que
ste affermazioni sono con
tenute nell'attività che 
viene portata avanti ogni 
giorno, e che dà qualifica
zione e forza alla costru
zione di un sempre più 
capace e cosciente sinda
cato degli artigiani, che 
sempre meglio riesca a 
conrire tutto l'arco delle 
esigenze che l'artigiano 
esprime come cittadino e 
come piccolo imprenditore. 

Fra gli impegni, è rile
vante l'attività in dire
zione dell'associazionismo 
economico, che veda nella 
formazione dei consorzi 
fra imprese artigiane, non 
solo un fatto che risponde 
alla logica della crisi, ma 
soprattutto una forma per 
l'aumento dell'efficienza e 
la aualificazione gestiona
le che dà nuovi spazi al
l'impresa artigiana, gli ol
tre 30 consorzi costituiti 
nella provincia conferma
no tali assunti nel mo
mento stesso che creano 
nuovi problemi e stimola
no la ricerca per giuste 
collocazioni giuridiche e 
per appropriati strumenti 
di conduzione. 

Gli insediamenti artigia
ni nella città e nei comu
ni della provincia solleva
no grosse questioni di as
setto del territorio e di ri
sanamento dei centri sto
rici. il dibattito in corso 
dimostra come siano su
perate vecchie concezioni 
che consideravano la to
tale espulsione delle atti
vità artigiane dai centri. 
e come sia necessirio in
vece. considerare la diver
sità delle attività e i le
gami di alcune di esse 
con il contesto sociale ed 
economico dei quartieri a 
fronte di altre per le qua
li si rendono necessari in
sediamenti in apposite 
aree. 

Il nostro collegamento 
con i comuni si fa sempre 
più stretto e si arricchi
sce ogni giorno di nuove 
esperienze e di realizza
zioni che. se ancorché par
ziali. riscuotono l'interes
se e i consensi della ca
tegoria. 

L'esperienza che si va 
facendo con la nuova am
ministrazione del Comune 
di Firenze è altamente po
sitiva. c'è un serio sforzo 
per uscire dal generico. 
e attraverso indagini cono
scitive acquisire la cono
scenza delle diverse real
tà. per operare così nel 
concreto e trasferire negli 
impegni di bilancio inter
venti atti a valorizzare le 
attività artigiane, ne è un 
esempio lo stanziamento 
di un miliardo per l'ac
quisizione ed il risanamen
to di immobili destinati 
ad attività produttive con
centrate. 

Gli artigiani hanno se
guito con vivo interesse 
e partecipazione il lavo
ro svolto dalla Regione. 
in più occasioni hanno 
espresso il loro parere 
elobalmcnte positivo sul
le leggi che sono state 
emanate nel corso della 
prima legislatura, casi co
me positivo è il giudizio 
per la legge regionale re
lativa ai provvedimenti 
urgenti che prevede stan
ziamenti per 17 miliardi 
e per l quali il Consielio 
regionale, proprio nei gior
ni scorsi ha approvato de
libere per il concretizzar
si di tali stanziamenti: 
più riservato è il giudizio 
per i ritardi che si verifi
cano al funzionamento de
gli Enti e che sono motivo 
di preoccupazione, si ri
schia di mortificare le at
tere e le speranze che su 
scitarono alla loro costi
tuzione. Soprattutto s: ri
tarda il contributo per 
l'avvio a soluzione dei va
ri problemi di gestione e 
di efficienza che molte im
prese artigiane n i n n o e 
che impossibile eli è po
terli risolvere da sole. Il 
contributo della categoria 
per il sollecito superamen
to di tali ritardi è a dispo
sizione della Regione per
ché la categoria credette 
nel decentramento regio
nale e nei vantagei che 
esso ha dato e deve dare. 

Su tutto Questo comp'es-
so d. co<-e l'attenzione de-
eh artigiani é grande, si 
lavora perché essa possa 
esprimere tutto il suo po
tenziale di mobilitazione. 
contatti semore più fre
fluenti sono in corso con 
l'Artigianato Fiorentino 
nerché si arrivi a momen
ti unitari di espressione di 
una ferma volontà nel 
perseguire la linea della 
rivalorizzazione dell'attivi
tà artigiana. 

Oliviero Cardinali 

Da tempo le forze politiche 
e sociali progressiste del pae
se hanno individuato nellas-
sociazionismo la scelta fon
damentale non solo per usci
re dalla crisi in atto ma an
che e soprattutto per avviare 
in positivo un diverso model
lo di sviluppo. 

Nonostante le resistenze e 
le difficoltà questa indicazio
ne di fondo è stata raccolta, 
in particolare nelle regioni, 
nelle Provincie e nei comuni 
amministrati dalle sinistre, 
ed ha dimostrato nei fatti di 
rappresentare un elemento di 
novità sostanziale nel qua 
dio economico italiano. La 
provincia e il comune di Fi
renze non fanno eccezione: 
gli artigiani fiorentini hanno 
dato vita ad una serie di coo
perative e di consorzi che og
gi rappresentano una realtà 
rilevante ed in continua 
espansione. Un esempio illu
minante: il CAFIK iConsor-
zio artigiani fiorentini instal
latori elettrici e radiotecnici) 
è passato nell'arco di soli 
quattro anni (la costituzione 
del consorzio risale al 1971» 
da 5 ad oltre 100 soci ade
renti. « Il nostro cammino — 
afferma Luciano Focardi. 
presidente del consorzio — 
non sempre è stato rettilineo 
e abbiamo dovuto superare 
anche alcun; momenti di 
estrema difficoltà. Ora ci 
siamo irrobustiti, non siamo 
più " neonati " e abbiamo as
sunto un peso che non si può 
ignorare. Un sintomo, certo 
non secondario, della cresci
ta sociale e sindacale della 
categoria nel suo complesso». 

Fase 
sperimentale 
Il consorzio è uscito dalla 

fase sperimentale, di *odag-
gio ed ha cominciato a fun
zionare realmente soprattut
to negli ultimi due anni. Nel 
1974 è stato acquisito un ma
gazzino con il contributo eco
nomico determinante della 
Regione, che ha varato da 
tempo una politica tesa ad 
incentivare e favorire le for
me consortili nella fase di 
costituzione e di decollo. 

Con l'acquisto, effettuato 
nel corso del '75 sempre con 
l'aiuto della Regione, di un 
fondo adiacente che ha con
sentito l'allargamento del 
magazzino fino a raggiungere 
una superficie complessiva di 
7M metri quadri circa, è sta
to compiuto un ulteriore pas
so in avanti. 

Ma al di là di questi aspet
ti quantitativi, pur importan
ti. il problema chiave consi
steva nel superare barriere e 
schemi mentali ormai cristal
lizzati, conquistandosi la fi
ducia degli artigiani, tradi
zionalmente abituati a pensa
re in termini individuali. 
Questa prima battaglia — e 
10 stesso incremento dei so
ci lo dimostra con immedia
tezza -— è stata coronata dal 
successo pieno, grazie anche 
all'appoggio costante e unita
rio dell'associazione artigiani 
e dell'artigianato fiorentino. 
11 CAFIE fino ad ora ha ope
rato prevalentemente nel 
campo dell'acquisto e della 
vendita della merce. Non tut
to è scivolato via pianamen
te: da una parte le ditte ita
liane. fossilizzate nel privi
legiare aprioristicamente i 
propri canali di vendita tra 
dizionali. si sono dimostrate 
spesso incapaci di compren 
dere fino in fondo il nuovo di 
cui il consorzio era ed è por
tatore. continuando ad assu 
mere come unico parametro 
le dimensioni date del fat
turato: dall'altra i grossisti, 
arroccati su posizioni di con
trapposizione frontale, non 
hanno saputo — e voluto — 
sperimentare spaz: e ruoli di
versi da quelli a loro con
sueti. 

Una lotta 
dura 

« I>a lotta è stata dura — 
sottolinea a onesto proposito 
Oscar Capacciol.. tesoriere 
del CAFIK — anche per l'at 
tcggiamento degli istituti di 
credito che. senza tener con 
to dei programmi di la\oro 
e delle prospettive di svi
luppo. sono rimasti, in ge
nerale. e nei nostri confron
ti. ossessivamente legat. alle 
cosiditte « garanzie reali ». 
Siamo riusciti a combattere 
l'intermediazione parassita 
ria. garantiamo a tutti i soci 
aderenti prodotti di qual.tà. 
a prezzi contenuti e senza 
differenziazione alcuna tra ì 
soci stessi ». I,a « scala degli 
sconti » usata dai grossisti 
per operare distinzioni di 
prezzo :n base alle dimensio 

ni delle ditte e che si traduce 
di fatto in un pesante condì 
zionamento per ì piccoli ar
tigiani. è completamente as 
sente dalla piat i ta e dai fini 
istituzionali del CAFIK. Mol
to è stato fatto: si tratta di 
procedere con decisione su 
questa strada e compiere un 
ulteriore salto di qualità. 1 
progetti degli associati sono 
in questo senso ambiziosi e 
si articolano in alcuni punti 
centrali: si tratta di dare una 
nuova dignità al lavoro del 
l'artigiano, qualificandone 
l'attività, aggiornandolo prò 
fessionalmente — già il con 
sor/io si è mosso concreta
mente in questa direzione - -
facendo si che sia riconosciu
ta pienamente la capacità di 
autonomia delle imprese ar 
tiaiane nei confronti dei com
mittenti. Il CAFIE può e de
ve essere uno strumento che 
permette di accedere diretta
mente ai mercati dei quali lt' 
singole imprese artigiane, so
prattutto per problemi di 
struttura aziendale, sono sta 
te fino ad ora escluse o a 
a cui si sono comunque af
facciate in posizione di forte 
sulx-rdinazlone. 

« E' molto importante e 
non solo per la categoria de
gli installatori — dice a que
sto riguardo Franco N'avari. 
socio aderente — proprio per 
dare concretezza e respiro a 
questa prospettiva, una nuo
va regolamenta/ione degli ap
palti. Noi chiediamo che si 
attui un metodo di affida
mento dei lavori che se^ua 
il principio dello scorporo 
dell'appalto delle opere per le 

diverse categorie. Oggi non 
è pensabile eh continuare an 
cora con la pratica - spesso 
degenerata m sfruttamento 
veni e proprio — del subap 
paltò v 

Sfondare su questo punto 
non è semplice perchè di fat
to implica intaccare alla ra-
d.ce il monopolio e lo stra
potere delle grandi imprese 
edili. Non a caso stenta a 
procedere in parlamento la 
legge Mancini che affronta 
globalmente questa temati • 
ca. così come da anni si at
tende una disciplina comples 
siva per tutto il settore del 
l'impiantist'ca. 

Seria riforma 
del settore 

Il consorzio è in prima fila 
in questa battaglia, perchè 
da una seria riforma del set
tore le forze associative han
no tutto da guadagnare, in 
quanto sono le sole che ga
rantiscano un lavoro fatto a 
regola d'arte e osservando fi
no in fondo i criteri e le 
norme di sicurezza. Il bilan
cio è dunque più che positivo 
e il consorzio è diventato 
sempre più uno strumento es 
sen/.iale per la categoria. E' 
auspicabile, proprio parten
do da queste considerazioni. 
una sempre maggiore diffu
sione dei consorzi tra instai 
lator, elettrici nella provincia 
toscana per |x?rmettere la 
costituzione di un consorzio 
regionale di secondo grado. L'interno di una azienda artigiana di ceramiche 

Una recessione differenziata nel settore artigiano metalmeccanico 

In balìa degli sbalzi di mercato 
Le difficoltà delle grandi aziende si ripercuotono nella minore impresa - Forte flessione nell'esportazione - L'alto costo dei pezzi di 
ricambio non favorisce l'aumento delle commesse - L'impegno della categoria per le riforme - Come si sviluppa la rete dei consorzi 

Edili al lavoro 

Una consapevolezza nuova negli artigiani delle costruzioni 

Contro ogni logica settoriale 
per il rilancio dell'edilizia 

La drastica riduzione dell'intervento pubblico nell'edilizia — Aumentati del 200 % i co
sti di costruzione in 5 anni — Non viene coperto il fabbisogno reale delle abitazione — La 
crescita della FNAE CNA — La battaglia per lo sviluppo dell'edilizia economica e popolare 

Uno dei settori che paga 
più duramente !•• con^eguen 
ze della crisi, in termini prò 
duttiv: e occupaziona.i. è 
senz'altro quello edilizio. 

Vengono al pettine eli infi 
niti ostacol. e 1 ritardi tin
gono stati frappo>t. al discaro 
riformatore portato avanti 
dalle forze di sinistra. -la a 
livello di adot to wnnoinuo 
generale del pa-, >e. sia per 
quanto riguarda più spocfi 
camente il comparto del'c co
struzioni. L'assenza pratica 
dello staio t l'investimento 
pubblico in edilizia è passato 
da una incidenza in percen 
tuale del 6.7rr nel 'fifi al 3 5 ' ' 
nel "74): il regime privatistico 
dei suoli accompagnato da 
una speculazione fondiaria 
esasperata: la stretta crediti
zia. che ha colpito ìndrsenrrn 
natamente le aziende artigia 
ne e le piccole e medie im 
prese e che ha paralizzato la 
stessa iniziativa degli enti 
locali: ' 'aumento vertiginoso 
dei tosti di costruzione «che 
sono aumentati mediamente 

dal 70 ad ogg. del duecento 
per cento) «ono tutti elementi 
che hanno concordo a gettare 
ìedil zia nell'occhio del < .< Io 
ne -- « i risulta:: pratici sono 
sotto ah occhi di tutti: nel 
'73 sono state costruite 181 
m la abitazion . n.-. '74 < ire a 
170 mila, e >: par.a di appena 
IfiO mila nel "75. < ontro un 
fabhi-niinv» reale (he o-ci la 
cia'K- 4*1 a.!c V*1 m.la ahi'a 
zion. all'anno C'osi, mentre da 
una parte aumentano paurosa 
mente le ore di cassa integra
zione e : licenziamene nel 
settore, dall'altra non si dà una 
risposta adeguata alla doman 
da popo'are di abitazioni con 
fortevoli a prezzi accessibili 
e non si forn.se ono ì «ervizi 
sociali essenziali. 

Recentemente, dai congressi 
provinciali e nazionale dol'a 
FN/'ftCCNA. eli artigiani delle 
costruzioni sono stati chiama 
ti a discutere, per definire 
una strategia sindacale e po
litica che consenta il rilancio 
del scttnn . 

Un dato, relativamente mio 

vo. è emerso con chiarezza-
la t atcgoria «j j . definitiva 
mente lasciata alle spalle n-
vendic az:oni d: tqx» eorpora 
tivo o inmunque di nteres.se 
meramente settoriale. jxr ac 
qui sire* una (OT-.-IK-V ole/za 
iomp'f-MV<ì della battaglia 
jier mixi.fcare tri. attuali 
ii.diri//i »:ovt rnativ. d. poi. 
tica econom.ca Si tratta rimi 
(,.,e rii impostare una lotta 
per rendere effettivamente 
funzionanti le leggi sulla casa 
e perché si esprima f.naimen 
le una sena volontà politica 
volta a dare spaz.o all'edilizia 
economica e popolare, a con 
ferire una qualità nuova al 
l'intervento nel settore, for 
nendo alle imprese artiL'ian^ 
e ai loro consorzi adeguati 
strumenti finanziari e orba 
nistic, per lo sviluppo prò 
grammato •» dell'attività eri> 
hzia. 

In particolare questo sicni 
fica enne edere solo sulle aree 
1H7 e della 8t»ó le mass,- di 
inv est.menti t he riguardano 

l'edilizia sowenz onata. aite 
volala e convenzionata, de
stinare alle regioni, ai comuni. 
ai comprensori risorse ade 
auate IXT gli espropri e per 
le o|iere di urbanizzazione pn 
mar a e secondaria, riservare 
una quota consideri vote ri-i 
f nan/iamtnti al re-e iijx ro e 
al risanamento dei ccn 'n s»o 
r.< i e comunque al rinnovo e 
al riutilizzo del patr.monio e 
rifi/.m esistente. Per quanto 
riguarda la situazione tosca 
na e fiorentina, dopo la gran 
de v ttona elettorale de;Ie «i 
nistre. si configurano nuove 
possibilità e si aprono nuovi 
.spazi di intervento Occorre 
stringere rapporti sempre più 
stretti con gli enti locali e 
sviluppare al massimo 1- for 
me cooperative consortili: da 
temi» la regione toscana si e 
mossa in questo senso, trac 
ciancio una spetif'ca linea di 
tendenza. K" un impegno che 
rìtve essere fatto proprio ria 
tutte le strutture sindacali e 
articiane e che deve divenire 
complessiva del.a categoria. 

Il settore metalmeccanico 
rappresenta uno degli aspetti 
più importanti del mondo ar
tigiano toscano. Proprio |x?r 
la consistenza del comparto 
e per la loro varietà, le un 
pre.ie metalmeccaniche rive
stono unti particolare rilevan
za occupando una manodo
pera altamente qualificata 

La cr.s: economica ha inci
so .sen.-..bilmente tra gli ar
tigiani metalmeccanici anche 
.se in maniera differenziata 
proprio per le carutterihtuhe 
del settore che compren 
de aziende elettriche, idrati 
liche. di installatori. autor.-
paratori e meccanici di prò 
duzione tf resene, tornitor.. 
fabbri carpentieri, bronzisti. 
ferro artistico. ecc ». 

Molto dell 'artigianato di 
produzione metalmeccanica e 
direttamente legato alla gran 
de industria. specie a parte 
cipazione statale, quella cioè 
che forma il tessuto pai con 
sistente della regione. 

Gli sbalzi che questo tipo 
d. mdu-stna ha subito s: sono 
d.rettamente ripercossi hii! 
l 'artigianato metalmeccanico 
m termini di commes.se per 
la costruzione di parti dei 
macchinar, industriali. 

Altro elemento d: rece-->sio 
ne e dovuto alla flessione nel
le esportazioni su cu: bacano 
la loro attività una .sene di 
aziende metalmeccaniche ope 
ranti soprat tut to nei campo 
de^li arredamenti come 02 
netti per .a casa. e lampo 
dan . Molti problemi gravano 
anche sugli artigiani orafi ar
gentieri per una subordina
zione da un mercato doter 
minato in massima parte da 
grossisti ed esportatori. 

Per quanto riguarda le 
aziende melaimercaii 'che de. 
serviz., in part.colare per 
quelle di riparazione auto, .s 
e passati da una prima fa 
se d; incremento ad una fe
conda di crisi dovuta alla m. 
nore immatr.colaz.one delle 
vetture e alla diminuita c.r 
colaz.e>ne 

Per gì: art:giani metalmec 
cantei dei servizi bisogna an 
che rilevare l'alto costo dei 
pez/. d: ncamb.o che non fa 
vor.-ce affatto . 'aumento del 
.e (omme.s?e-

Vn Leve incremento s. re 
si.stra invere per le p.ccol*» 
attiv.ta per .settore m.muten 
z.one. riparazione e installa 
z.one impianti, specie p**r 
quanto concerne il mater.ale 
e.ettrico elettronico e idrau 
lieo 

Un calo pauroso, che ha 
portato anche a chiusure di 
aziende e alla riduzione di 
personale, si verifica per le 
ìnstallizioni nella ediliza 
a causa della cr„si che ha !.i 
vo l i to le co-truz.oni pubbl. 
che e private 

Queste aziende installatri 
ci dipendono costantemente 
dal mercato dell'edilizia, in 
quanto operano in cond.ziou 
di .subappalto Tra d. e.- e. 
quelle che s: trovano in uno 
stato d: pent i te difficolta, 
hanno sino ad ocai r.oevuto 
commesse dallo Stato 111 quan 

to sj registrano enormi rito. 
di nei pagamenti, fatto q li
sto che impedisce la .sl.pu.a 
di nuovi contratti . Dunque 
da questa breve radiografai 
sulla recess.one nel .settore 
art mi ino metalmeccanico, M 
può giungere a individuare le 
proposte necessarie per uno 
.sviìupix) che trova 1 suo. ca 
pi.-tildi :n una diversa ixiht. 
ca detzli investimenti nel pr: 
vilemo del.e .strutture MX la 
li. in una corretta o/ione ere 
d.ti/ia, nei controlli noverila 
tiv: su: bilanci pubblici, nel 
la r .struttura/ione delle Ie»2. 
fiscali e tributane, colpendo 
le rendite pir.if.sitane e le 
speculazioni GÌ: artigiani me 
talmeccanir: .si all ineino don 
que quale vasto schieramento 
im|x»s;nato nella polit c.\ delle 
riforme I..i cr ->; im|x>ne una 
azione contante d'-lla catene» 
ria. Dall'espansione delle 
strut ture .sindacali. ::i irrado 
di identificare : problemi sp-' 
cific: de! settore, ttli artig-a 
n: metalme. «onici tra-t^on» 
la forza per una elabora/io 
ne concreta e po-:fva a f o r 
no ad una ampia tematici 
sociale. 

« 1*1 vasta con.suìtaz one a .• 
viola dalla CNA — afferri^ 
P:**tro T.nii. .seirre* ir o de.:.» 
Federazione fioretr.11.1 niet i . 
mecca 11 ci ad'-re::<- a l a A-
socia/ione Art.ui.m. — h i 
.dentifica'o quale o ' io iv pr.o 
r.tar. 1 ! impiego d. enorir.-
.s'.ndac.in i>:*r dar*- ìmpul-o 
alle -il z.at.ve con-ortill t r i 
impre.se- arti-nane, non «r>:«. 
come metodo [> r̂ contrastar» 
la cris. eco.iom c-i ma ir. 
quanto aitnver.-o le airtrre 
CTZiOni s r.trovan > po-.sib 
lita di convivenza e d. sv 
lappo -

S J que-ta l.r.ea tra ?:. ar 
tisrian. rr.etaim^cran.c .-.: .-A 
no verificati consistenti pis 
si avanti Una ser.e ri: con 
sor/: ope-rano oz^i '. ».idam»sn 
te nel campo dejl . ara t i -* . 
re»..etf. 1 d n.alene prime. 
semi lavori* . cere-indo ri: 
s jperare : cr*-u a ' . !v :m: co i 
ne-ssi con 1 apparato dello ri' 
stnbuzione n*erme-ri.a d. e* 
ratte re sno-ula'.vo 

Altri consorz. .stantio jvr 
es.sere or^anizzat. p r ì"a<' 
quis z.on" di romme-w ri a 
voro e d. m"reati a. q^ia.: fi 
nora zi art.giani non erano 
1:1 grado di acceder»^ per : : 
miti s tm ' t a ra l : dell 'impresi 

La R^j.one Tosrina e ..nte-r 
venuta in maniera riirefa • 
sostegno ri: q.leste in ziat.ve. 
a.sse^nìndn contribuz on: n. 
fondo p'-rddto 

A giudizio della CNA oc 
corre ora «a"l , i - ' i re li ;e 
zi.slazio.ie regionale alle ri 
mens om ri; que-t ì f^iiom--
no», per un i e r-r, ' . . i qua 
.ìtitiva e quA'itit.it..a del e 
forme consortili 

Paq.na a cura d i 

Gabriele Capelli 

Marco Ferrari 

http://forn.se
http://nteres.se
http://commes.se
http://impre.se
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L'opera di Cechov al Metastasi*» 

Il classico «Giardino» 
rivissuto da Strehler 

Splendida e individuale coerenza - La sapienza di una « filoso
fia » solitaria - Un'impostazione scenica particolare nel teatro di 
Prato - Una recitazione oscillante tra Brecht e il ritmo naturalista 

Il Piccolo Teatro di Milano 
presenta al Metastaslo di Pra
to « Il giardino del ciliegi » 
di Cechov. Giorgio Strehler, 
tornando ad uno del « suol » 
autori più congeniali, esprime 
il meglio di sé, dimostrando 
<li essere capace, come po
chi altri in Europa, non solo 
di illustrare, ma anche di «in
terpretare » i testi classici: 
un vero autore più che un 
regista. 

Detto questo, e assegnato 
quindi un seggio tut to ecce
zionale a Strehler, è però 
bene rilevare che la sua ope
ra è tut ta chiusa in una splen
dida e individuale coerenza, 
Incomunicabile al futuro. Te
stimonianza autobiografica di 
un'intelligenza « geometrica » 
estraniata, la lettura del mon

do cechoviano (come per al
tri versi di quello goldoniano) 
ripropone un teatro come lu
cida autocoscienza della bor
ghesia che analizza la pro
pria crisi con le sue armi 
della ragione. Dissipate vIe 
speranze di una d rammatur 
già materialistica ima con 
forti venature irrazionali) col
tivate negli anni sessanta, il 
lavoro di Strehler resiste su 
robuste anche se da ta te fron
tiere. 

La sua ottica disincantata 
non concede speranze di tra
sformazioni future (l'utopia di 
Ronconi), ma nello stesso 
tempo non oppone filtri illu
sori alla conoscenza del pre
dente (il romanticismo di Vi
sconti). 

Un teatro d'arte che av
volge in una rarefatta luce 
intellettuale e distaccata le 
contorsioni degli uomini - bu
rat t ini del grande autore rus
so. Senza pietà (com'è giusto) 
ina anche con la freddezza 
di una « filosofia » solitaria. 

Un grande velario bianco 
si stende dal palcoscenico alla 
platea a significare il tempo 
immobile, si scuote — e ca
dono le foglie autunnal i — 
a indicare i sussulti improv
visi che agitano 11 mondo di 
Cechov. Qui il vecchio e il 
nuovo si affrontano: da una 
parte i possidenti (Ljuba e 
Leonid) che sono costretti a 
vendere la tenuta (il giardino 
dei ciliegi), nella quale essi 
trovano gli oggetti di un culto 
viscerale per le memorie gio
vanili; dall 'altra è l'arricchito 
Lopachln. che. trascinato dal
la smania di possesso, in
tende comprare la residenza 
per trasformarla In nuova 
fonte di guadagno, nel mezzo 

le figlie (Anya e Varya) di
vise tra la conservazione di 
un'impossibile eterna adole
scenza domestica e l richiami 
della vita e dell' amore, ai 
margini 11 vecchio servitore 
ostinato nella difesa della tra
dizione. il giovane studente 
che declama la retorica di 
una rigenerazione universale. 
Dalla gelida luce dell'esordio 
all'oscuro rantolo finale del 
domestico, solo, nella casa 
abbandonata mentre si odono 
i rumori del cantiere che di
strugge Il giardino del ciliegi. 
si consumano i « tic » grotte
schi di tut t i 1 protagonisti: 
i giovani e 1 vecchi. 

Da un armadio piovono le 
cianfrusaglie di un'epoca per
duta, 1 giocattoli meccanici 
impazziscono fra le mani del 
fanciulli invecchiati, eventi 
improvvisi (un viandante ope
ralo, un treno giocattolo che 
percorre la scena, i giochi 
« idioti » della governante te
desca), i vaneggiamenti ora
tori dello studente, la follia 
mercantile di Lopochin, rom
pono la dolce e mortuaria 
pace del giardino dei ciliegi. 

In ognuno dei personaggi 
vive un manichino assurdo. 
bislac-Lo (Cechov defini un 
« vaudeville » questa sua ul
t ima opera) , che ricerca una 
identità perduta. 

La recitazione oscilla fra 
una «s t /aniazione» crechtia-
na condotta fino ai limiti del 
balletto assurdo, e un ele
gante ritmo naturalistico, con 
il progressivo trionfo (già do
no il primo atto) del primo 
registro secondo una curva 
ascendente di grande etflca-
cla nel terzo e quarto atto. 
Esemplare la direzione degli 
interpreti , magistrale l'uso 
de'le luci, delle musiche (di 
Fiorenzo Carpi) e delle scene 
(di Luciano Damiani) . Per
fetti gli attori, in primo luogo 
Valentina Cortese (Ljuba). 
Franco Graziosi (Lopachin), 
Gianni Santuccio (Leonid) e 
Renzo Ricci (il vecchio ser
vitore) con 1 quali ricordiamo 
Giulia Lazzarinl. Monica 
Guerritore. Piero Sammataro. 
Enzo Taraselo. Claudia Lo-
renze. Gianfranco Mauri, Ma
risa Minelli. Cip Barcellinl. 
Vladimir Nicolaev, Guido Ver
diani. 

Applausi e ovazioni al ter
mine della « prima » di sa
bato. Si replica fino al 18 
gennaio. 

Siro Ferrone 

I film 
di Newman 
a Settignano 

Nell'ambito dell 'attività ci
nematografica programmata 
dalla casa del popolo di Set
tignano, comincerà domani 
8 gennaio 11 II ciclo di film 
dedicato a Paul Newman di 
cui il primo film sarà « Nick 
mano fredda ». 

II primo glovedi di febbraio 
comincerà il I I I ciclo di film 
che è s ta to programmato su 
richiesta degli spettatori 
stessi. 

La tessera valida per l'in
gresso per entrambi i cicli 
è in vendita a L. 1.500 presso 
il bar della casa del popolo. 

Alla SMS di Rifredi 

Donne in galleria 
di Franca Valeri 

C o n lo spet taco lo de l la p o p o l a r e a t t r ice è in iz ia to 
il p r o g r a m m a t o ciclo sul la satira i ta l iana 

Una galleria di piccoli ma 
Importanti personaggi fem
minili. dalla pigra e indo
lente cart ina romana, alla 
presentatrice fatua e Igno
rante . dalla mamma Italia
na affetta da cronica cecità 
nei confronti dei propri figli. 
alla <c dinamica » e calcola
trice padrona di una bouti
que milanese, dalla snob del 
bel mondo, che chiama « bar
ca » Io yacht, alla ricca ve
neta che passa il suo tem
po a tormentare architet t i 
per la sua casa «sti le '500»: 
Franca Valeri, protagonista 
del primo spettacolo del ci
clo di satira che si è inizia
to domenica scorsa alla SMS 
di Rifredi. ha percorso, con 
misura e umorismo sottile, 
una strada difficile, alla ri
cerca di carat ter i e tipi fem
minili quotidiani e pure 
grotteschi, al limiti dell'as
surdo. 

Tut ta la stranezza e l'in
cisività dell ' interpretazione 
era affidata alla voce: sulla 
scena spoglia non c'è s ta to 
posto per bizzarrie gestua-

AUTENTICO SUCCESSO DI CRITICA E DI PUBBLICO 

Una grande coppia nel firmamento 
della commedia: 
MONICA VITTI e UGO TOGNAZZI 
insieme per divertirvi 

*'-»H«"M-U.J » ì»" t »*i 
UZZOLI FILM p—• 

MONICA 
„ _ , UG0.,m,T0GNAZZI 

Wr?-TeV[ ^a». VITTI 

,!-.» 1 U U M 

- ; L'ANATRA 
"y ALL'ARANCIA 
LUCIANO SALCE - . . . . •• " 

li, per mosse mimiche ad 
effetto. L'attrice, in coscien 
te contrapposizione con le 
sue stesse interpretazioni ha 
mantenuto una rigida com
postezza, una uguaglianza di 
movimenti che ha fatto an
cor più risaltare il colore 
della voce, dei dialetti mar
cati . del t imbro volutamen
te caricato. L'artifìcio della 
« telefonata ». usato spesso 
proprio per questa ragione 
ha assecondato questo gio
co graffiarne, che par te dal
la realtà di ogni giorno per 
raggiungere effetti ben lon
tani da una proposta qualun
quis ta : la critica si è fatta 
mano a mano più spietata 
e incisiva, la comicità ha 
spesso lasciato il posto ad 
amare riflessioni. 

Lo spettacolo, forse un po' ! 
scarno, nella sua brevità, si 
è concluso con una delle j 
« gag » che la televisione ha j 
reso, giustamente, famosa: | 
quella della pigra, serafica e . 
impagabile signora Cecioni. | 

S. C. 

GAMBRINUS 
E* un film raro 

come raro 
è il Condor 

T U REOFORO 
UFF ROBERTSON 

FAVE OUMAWAV , 
MAX VON SVOOWI 

Modernissimo 
Giudicato dal pubblico 

un'antologia 
del divertimento 

Uf) SORRÌSO. 
UWSCriìAFfó? 

f) B A C Ì O i l i WfrCCF 
ANTOLOGIA DEL CINEMA ITALIANO 

SUI fAVOiOSi.ANNI 50 
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Il western della 
Befana per tutta 
la famiglia 

Teatro VERDI 
TjUamux 

IBENCf MU 

• • wm BMW • ma IOM 
M - m « C I . — . . — U S B H 
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Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dal capelli 

pelli veneree 
V IA ORIUOLO. 49 • T. 29SJ71 

M K I N Z I 

T E A T R I 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 - Tel . 6812191 

CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Oggi riposo. Domani ore 2 1 , 1 5 . la Cooperativa 
teatrale e I I Centro di Lucca • presenta La fur
berie di Scapino, di Mo l ère. Regia di Roberto 
Marcucci. Scenografia e costumi di 5anoro Setti . 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
CENTRO ARCI M U S I C A 
Oggi riposo. Venerdì , ora 2 1 . L'Italia cantata 
dal aud. Concerto di Otello Profano. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Centro PL.OG 
Oggi riposo. Giovedì alle 2 1 , Gianni Bosio, Sto
ria di un orfani t ia tor» di cultura. Con Ivan Della 
Mea, Renato Rivolta, Poolo e Alberto Ciarchi. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Venerdì 9 gennaio ora 21 La lanciulla del West 
di Giacomo Puccini. Direttore Gianandrea Gavai-
zeni. (Quarta rappresene - Abbonam. turno D ) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 16 (ultima recita) . Rossella Falk presenta: La 
signora dalle camelie d, A Dumas (trad. di G. Pa
troni G r i f f i ) . Con Rossella Fa.k, Andrea Gior
dana, Claudio Gora Sc»ne e costum. di P er Luigi 
Samaritani. Musiche di Rinaldo Hsr>n Regia di 
Giorgio De Lullo. Ridu: oni normali studenti a 
ETI 2 1 . 

T E A T R O RONDO1 D I BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 270559 
Oggi alle 2 1 . 1 5 Llving Thei ler . Pre/endita bi
glietti dalle ore 16 alle 2 0 . 

CIRCO M O I R A ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei, 5 0 1 1 8 . Strepitoso successo^ Tut
ti i giorni ore 16 .15 e 2 1 . 1 5 . 

T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Emanuele 303. Rifredi 
S.M.S. Rifredi - Centro sperimentale nuova satira 
alle ora 2 1 . 3 0 presentano Humor side. Serata inau
gurale con Franca Valeri . Prezzi interi L. 1 5 0 0 , 
ridotti L. 1 0 0 0 . 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel . 287.834 L. 2000 
(Apert . 1 5 , 3 0 ) . Una satira gustosa a diyer-

tenta ire padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuale di classe: I l padrone a l'operaio. 
Di Steno Technicolor. Con Renato Pozzetto, Fran
cesca Romana Coluzzi. Teo Teocoli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 L. 2000 
Assolto dalla mag'stratura, riprendono le ecce
zionali programmazioni, in edizione intejrale, del 
film: Lo stallone. Questo film e severamente vie
tato ai minori di 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veoa invece 
eh,, attratto dall'estetismo del SJO contenuto. 
possa non subire turbamento dall'erotismo che lo 
pervade. Con Gianni Macchia. Dagmgr Lassander, 
Annarita Grapputo. Technicolor ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 2 0 , 1 7 . 1 0 , 19. 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 
Non è soltanto il film di Natale: è molto di 
più, è un trionfo. Tutta F.renze può ridare con 
questo capolavoro comico, grottesco, ironico che 
riunisce per la prima volta tre nomi mond.ali 
nella loro interpretaz.one più sorprendente e ma
tura: Attent i al buffone. A colori. Con Nino 
Manfredi ( i l più completo attore comico italia
n o ) , Mariangela Melato (bravissimo e molto 
sexy) , Eli Wallach. Regia al Alberto Bevilacqua 
( i l famoso autore de < La Califfo » ) - ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel . 282.687 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . L'avvenimento cinematografico del
l'anno: Lo iqualo. Technicolor. Con Robert Shaw. 
Roy Schneider, Richard Dreyfuss. ( 1 5 , 4 0 , 18 , 
2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • Tel . 23.110 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dell'an
no Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneider, Richard Dreyfuss. E' sospesa la vali
dità delle tessere e biglietti omaggio. ( 1 5 , 1 0 , 
1 7 . 4 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . La più grande risata di queste feste, Pa
squalino f e t t e b t l l e n t , di Lina Wertmul ler . Techni
color con Giancario Giannini. Fernando Rey. Shir-
ley Stoler, Elena Fiore. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 
17 .50 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 
( A p . 1 5 . 1 5 ) . Ouesto è un film raro come e raro 11 
condor: I tre giorni del condor. Di Sidney Pollack. 
Technicolor con Robert Redford, Faye Dunaway, 
Cliff Robertson, Max Von Sidow. ( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 
2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 L. 2000 
Uno spettacolo indimenticabile per tutta la fa
miglia. La più bella favola vive sullo schermo in 
tutto il suo splendore per la magia di W . Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film è abbinato L'im
pareggiabile Flic. Colori I I grande spettacolo per 
le feste di Natale. ( In iz io ore 15 - U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 
Prima G'udicito dai pubblico un'antologia del di
vertimento. I famosi anni ' 5 0 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca. Tech
nicolor per tutt i . ( 1 5 . 1 7 . 0 5 . 1 8 . 5 0 , 2 0 , 3 5 , 
2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 24 068 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . I l capolavoro del c.nema ital.ano: L'ana

tra all'arancia. Di Luciano Salce. A colon. Con Mo
nica V i t f . Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. ( 1 5 . 3 0 , 
1 7 , 5 5 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
I l più comico dei film delle feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmaa. Technicolor. Con Gene Wi lder . Madelme 
K«hn. Mar ty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wi lder . E' uno spettacolo per lut t i . ( 1 5 . 1 6 . 4 0 , 

1 8 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272474 L. 2000 
I l più grande spettacolo • il più appassionante 
film delle feste, tra ii vento e il leone c'è una 
donna, per le. n metà d»l mondo infuriò la 
guerra. La C E I A D Columba oresenta a colori 
il capolavoro I I vento e i! leone. C o i Sean 

Connery. Cand.ce Berger. B-'an Ke.:h, John Huston. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina Tel. 296.242 L 2000 
Il fi.m t j t t o d \eri m ; i : o o».- :e fsTi 3! e. 
So-r.Gente, o g'O. c o i g.i occn a r u - r , s/e.to 
di mano e d ? sto a... t j t r . 10 te~e.-a-.o. 
Le T . tanjs 3-ese-ta. in Tcchn color: Un genio. 
due compari un pollo. Con T e - e i : e H. l l . M O J 
Miou . K.aus Kinski Reg'a di Dam ano Darri ani. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
V: a Romana. 113 - Tel. 222 338 L 800 
Eccezionale, fantast co caps.avo-o. Cabaret. Con 
L:za M.nnei l i . A colori. (U i t . ssett. 2 2 . 4 5 ) . 

fschermi e ribalte' D 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
Robert Bresson- Lancillotto • Ginevra. Con Lue 
Simon, Laura Duke Condominas, Vladimir Antolek. 
(Fr. 1 9 7 3 - 7 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLI NI - :" • •'• 
Via Rlcasoll - Tel. 23.282 L. 1200 
« Per un cinema migliore ». Tre grandi attori 
impegnati in un crescendo di trovate a di situa
zioni: Tre amici, la mogli • affettuosamente le 
altra di Claude Sautet. Technicolor con Yvrs 
Montand, Michel Piccoli. Serge Reggiani. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 0 5 , 2 2 , 3 0 ) . 
(Ria . A G I 5 ) . 

SECONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483 607 L. 1000 
Se la polizia non riesce a proteggerti comprati 
un gor.lla. Vai gorilla. A colori. Con Fab.o Te
sti, Renzo Palmer, Claudia Marsani. 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 28-2 
Pontoni . Con Piolo Villaggio, Anna Mazzamauro. 
Ragion eri di tutto il mondo unitevi, il vostro 
collega Pentom esordisce tragicamente sullo 
schermo. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
Clamoroso ritorno di un western memorabile. I l 
film che ha dato un calcio al vecchio cinema 
creando lo stue Soldato blu. Technicolor. Con 
Cand.ce Bergen, Donald Pieasence. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V. Mart ir i del Popolo • T . 282.137 L. 200 
Shannon, senza piata. A colori. Con Richard 
Roundtree, Marie José Nat. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 
Nelle nostre città dove rapine violenze sequestri 
sono all'ordine del giorno se la polizia non ti 
difende può il cittadino farsi giustizia da solo? I l 
giustiziere. Diretto da Edward Dmytryk. Technico
lor. Con George Kennedy, John Mi l ls , Rat Val 
lone, Haydée Politoff. ( V M 1 4 ) . (U.s . 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grand oso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un'avvincente storia d'amore. Un film 
stupendo ed appassionante. Technicolor. Divine 
creatura. Con Laura Antonelli (mai cosi affasci
nante! ) , Terence Stamp, Marcello Mastro onni. 
( 1 5 . 17 ,45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 679.373 L. 600 
(Ap . 1 5 ) . Renato Pozzetto nel divertente film 
Due cuori e una cappella. Con Agostina Belli, 
Aldo Maccione (U.s. 2 2 . 1 5 ) . 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
Fankenstein junior, by Mei Brooks. with Gena 
W.lder. Peter Boyle, Mart i Feldman. ( 1 6 , 3 0 , 
18 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 
Le olimpiadi della comicità sotto il segno dello 
zodiaco: Di che segno sei? A colori. Con Paolo 
Viilagg o. Manangala Melato, Renato Pozzetto, A l -
bsrto Soroi. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 L. 800-1000 
La commetta. Tento sesso e canta allegria in que
sto Technicolor. Con Femi Benussi, Renato Ceci
lia .Tiberio Murgia. Yvonne Harlow. (Vietatis-
simo 18 anni ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 L. 500/700 
Agente 0 0 7 f i vive solo due volte. Con Sean Con-
nery. Technicolor. Par tut t i . 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.822 L. 800 
Solo per oggi. Rassegna film di musica pop: CU 
Yet . Orario cont.nuato dalle ore 15. 

F I A M M A 
Via Paclnottl - Tel. 50.401 L. 1200 
In proseguimento di prima visione. Un barone 
compassato, un astuto notaio, la cugina zitella, 
lo zio monsignore, una biondissima e vichinga > e 
una favolosa eredità sono gli ingredienti che fan
no di questo film il più divertente della stagione: 
I baroni. Technicolor, con Turi Ferro, Andrea 
Ferreo), Aldo Fabrizi, Jacques Vcber a Ira Fur-
stenberg. ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 L. 1000 
Per finire bene l'anno ed iniziarne uno migliore 
all'insegna dell'allegria, una eccezionale prima 
visione. L'ispettore « Clousot » di pantera rosa, 
diventa Schrcier, il più casinista investigatore del
la Gestapo. Un esplosivo, poliedrico, supersonico 
Peter Sellers in Soffici let t i» , dure battaglie. Tech
nicolor. con Peter Sellers, Llla Kedrova, Curd 
Jurgens e Beatrice Romano. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 
1 6 , 4 0 . 1 8 . 1 0 . 1 9 . 4 0 . 2 1 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 L. 700 
W . H . I . F . F . S . la guerra esilarante del aoldeto 
Frapper. Technicolor. Con Elliott Gould, Jennifer 
O'Nei l l . Per tutt i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 1000 
Il giustiziere. Technicolor Con George Kennedy. 
John Mills. Raf Vallone. (VM 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Se la polir,a non riesce e proteggerti comprati 
un gorilla: Vai gorilla. Con Fabio Testi. A colori. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 0 ) . 
G O L D O N I 
Via de* Serragli - Tel . 222437 
(Locale completamente rinnovato. Stagione di 
grano! spettacoli di cinema-rivista in esclusiva 
per Firenze) . Eccezionale debuto delie rivista di 
Aurelio Aure!: e Ray Mont i in Agente 0 0 1 4 ope
razione... pelo, con la vedette internazionale Lilly 
Dupont: Ics appeal g rls Emaiuel le . Suzanne, Moet 
e l'attrazione brasiliana Joly Pilar. Fi lm: La nipote. 
(Spettacolo vietat>ssimo minori 1 8 ) . (Orario 
rivisse: feria!:: 17 , 2 2 , 4 5 : festivi: 1 6 , 1 5 . 1 9 . 4 5 , 
2 2 . 4 5 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 800 
Le donna che ogni uomo vorrebbe nel suo letto: 
Le malizia di Venere. A colori. Con Laura A n 
tonell i . Rex Duval. ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 L 1000 
( A p . 10 ar.t m . ) . I l film più Comico dell'anno: 
I l gatto mammone. Eastmanco.or. Con Landò 
Bjzzanca. Rossana Podestà. Gloria Guida ( V M 14) 

M A N Z O N I 
Via Mant i - Tel. 366.808 L. 1300 
(Ap . 1 5 ) . P Gt -mi presenta le di/e.-tenti e scanzo
nate a/ . -c.t j . -e d. c.r.que fiorentini che fecero della 
loro v.ta un ungo, interminabile gioco: Amici 
miei . d. Ma- .o Mon'celi i . A colori, con Ugo To-
g-iazr . GasJo-ie Moscnin. Ph lippe Noiret . (V ie 
tato m n . 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17.5C. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannott l - Tel. 680644 L. 10<)0 
( A p . 1 5 ) . Nelle nostre Citta dove rapina, vio
lenza. sequestro sono all'ordine del giorno, se 
!a polir a n o i ti d fende può .1 cittad.no farsi 
5 jst 'z a da solo? I l giustiziere. Diretto da Ed
ward D-nj tryk. Technicolor. Con George Kemerfy. 
John M i . l i . Raf Vallone, Heycee Polytoff. ( V M 
1 4 ) . (U.s . 2 2 . 4 5 ) . 

BRITISH 
INSTITI TE 

2, via Tornabuoni 
tal. 298 866 - 284 033 

F I R E N Z E 

Inizio nuovi 

CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 

per STUDENTI 
UNIVERSITARI 

E 

nuovi corsi 

RAPIDI 

r 
IVIanrico Cancelli 
CONCESSIONARIO : 

EBERHARD - SEIKO - TISSOT 

Argenterìa e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA • ARGENTERIA • OREFICERIA 
Via di Safviano, 57 - LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prima visione. Il p.ù clamoroso successo mon
diale. il nuovo eccezionale capolavoro vincitore 
di 6 premi Oscar 1975 tra cui il miglior film 
dell'anno. Technicolor. I l padrino parte seconda. • 
Con Al Pacino, Diane Keaton, Robert De Niro. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 1 5 . 18 ,30 , 2 2 ) . 
IL PORTICO 
V. Capo di Mondo • T. 675 930 L. 800-1000 
Sandok la montagna di luce. Con Richard Harrl -
son. Technicolor. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini -
Flic story. Con 
Claudine Auger, 
zionante. A colori. ( V M 
18 .40 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) . 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50913 L. 700 
Una esclusiva eccez'onsle di Alexander Korda. 
Nel favoloso Oriente Sabù e il gigante buono con 
il loro tappeto volante vi porte-onno incontro alle 
più fantastiche meravigliose avventure nel colos
sale Tecbn color: I l ladro di Bagdad. Con 5abu, 
John Huston. Ma.-y M O T s. ( R i e d ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 226 196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo « Quando Hollywood era 
un mito », i grandi lilms dalla 20th Century Fox. 
Fra i m.glior di fantasc'enia visti sullo schermo 
dal celebre romanzo di G'ulio Ve-nc uno spetta
coli affascinante, grandioso: Viaggio al centro 
della terra. Con James Mason Cinemascope Tech
nicolor. Per tutti . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

Tel. 32.067 • Bus 17 L. 800 
Alain Delon, J.L. Trintignant, 

A . Lastretti. Avventuroso, i m o -
1 4 ) . ( 1 5 , 1 6 ,5 0 , 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel . 480.879 L. 1000 
Una storia d'amore bellissima e terribile: Frau 
Mortene. A colori. Con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO ' T; ' ' 
Via Pisana, 442 (Legnaia) • Bus 6 23-27 
(Riposo) 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I . : 

Via Serragli. 104 L. 500 - Rld. L. 350 
Domani: Viaggio al settimo pianeta. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 . Tel. 700.130 , 
Domani: Alt i imcntl ci arrabbiamo 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . L'Isola sul tetto del mondo. DI 
W . Disney. 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 

MANZONI (Scandicci) 
Il film che la critica francese ec italiana ha defi
nito come il migliore capolavori) ai Jacques De-
ray: Flic «tory. Con Alain D e o n , Jean Louis 
Trintignant, Claudine Auger, Renato Salvadorl. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 L. 500 
(R.poso) 
LA NAVE 
(Riposo) 
MODERNO 
(Riposo) 
CIRCOLO ARCI-UISP CASELLINA 
Pzza Di Vittorio (Scandirci) 
Tessera di ades. L. 300 • Biglietto L. 300 
(Riposo) 
LA RINASCENTE 
(Riposo) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Malia) - Firenze • Via Martelli, I 

Tel. 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO: L'ammiraglio 
O D E O N : M A S H : la guerra privata 

del sergente O'Farrel 
P O L I T E A M A : I l padrone e l'ope

raio 
S U P E R C I N E M A : Un genio due com

pari un pollo 
T R I O N F O : L'anatra all'arancia 
APOLLO (Fo iano) : Calore in pro

vincia 
D A N T E ( 5 . Sepolcro): Qui comin

ci» l'avventura 
PR INCIPE (Levane) : Cinque mat

ti in mezzo ai guai 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Stringi i denti e vai 

GROSSETO 
ASTRA: Altr imenti ci arrabbiamo 
O D E O N : L'anatra all'arancia 
SPLENDOR: Lo squalo 
M O D E R N O : I tre giorni del Condor 
M A R A C C I N I : Attenti al buffone 
EUROPA: Los Angeles 5" distretto 

oi polizia 

AULLA 
I T A L I A : Robin Hood 

N U O V O i Dracula In Brlanza 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLOi Noi non 

siamo angeli 
S. A G O S T I N O : La parola di un fuo

rilegge... e legge 
P ISCINA O L I M P I A : Ora 16 danze 

con . I Vulcani » 

PONTEDERA 
I T A L I A : Un genio due compari un 

pollo 
M A S S I M O : I tre giorni del condor 
R O M A : I l ragazzo del mare 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : I l padrone e 

l'operaio (dal 3 a l l '8 ) 

EMPOLI 
EXCELSIORi I I vento e II leone 
LA PERLA: L'anatra all'arancia 
CRISTALLO: I l gatto mammona 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A i Africa Express 
EDELWEISS! I l piatto piange 

PISA 
A R I S T O N : L'anatra a.l'arancia 

ASTRA: Cenerentola 

M I G N O N : L'isola sul tetto dal 
mondo 

I T A L I A : (Nuovo programma) 
N U O V O : Continua', ano a chiamarle 

Trinità 
O D E O N : Il padrone e l'operaio 
L A N T E R I : Ely il ladrone 
A R I S T O N ( S i n Giuliano T e r m e ) : 

Il ritorno di Zanna D anca 

«tfWC&t. Ore 15,30 e 21 

T O P A R 
+ 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoieca 

DISCOTEQUE 

MILIONI 
SUBITO 

Dort. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2" grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 -
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) 687.555 

DAL 7 GENNAIO 

KOTZIAN 
VIA GRANDE, 185 - TEL 38.171.-72 - LIVORNO 

CONFEZIONI PER SIGNORA 

GRANDE VENDITA 
DI 

FINE STAGIONE 

M0RADEI 
FIRENZE • VIA BORGO SAN LORENZO 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

PER SIGNORA 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne 

Pantaloni - Camicette - Pullover 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI PER UOMO 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 

http://cittad.no
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à /martedì 6 gennaio 1976 

Occupata dai dipendenti la « Russolillo » 

Sono già cinque le cliniche 
private che vogliono chiudere 

La manovra dei proprietari in stretto collegamento con i « baroni » della medicina tende ad ottenere il 
rinvio dell'applicazione della legge — La FLO respinge i tentativi intimidatori di massicci licenziamenti 

N l Cp P U S Ì U U . U -

t A 'CLINICA 
v Russell U* 
f OCCUPATA . 

Alcune delle dipendenti della clinica occupata sostano davanti all'ingresso 

Sono stati ritenuti validi gli indizi raccolti dalla polizia 

Convalidato dal magistrato il fermo 
della moglie dell'ingegnere ucciso 

Non ha retto la versione fornita dalla donna che ha addebbitato la morte del tecnico dell'Aeritalia ad un errore di persona • Le 
caratteristiche somatiche del killer corrispondono a quelle dell'amico catanese della giovane estetista il quale è ancora irreperibile 

Antonia Vigo, la moglie del
l'ingegnere Stefano Bianconi 
ucciso a colpi di pistola mar
tedì scorso In un apparta
mento di via Domenico Fon
tana, resterà in carcere. Lo 
ha deciso il sostituto procu
ratore della Repubblica Lucio 
Di Pietro al termine degli in
terrogatori «ui l'ha sottopo
sta nel carcere di Poggio-
reale. 

La giovane donna era sta
ta termatu dalla polizia in ba
se all'articolo 238 del codice 
di procedura penale in quan
to fortemente indiziata di con
corso nell'omicidio del marito 
e nel tentato omicidio del rap
presentante di commercio Ar
mando Branzoli, proprietario 
dell 'appartamento dove av
venne il delitto. Gli indizi rac
colti dagli inquirenti dovreb
bero essere stati giudicati suf
ficienti dal magistrato che 
conduce l'inchiesta e che ha 
convalidato il fermo. Questo. 
ovviamente, prelude alla fir
ma dell'ordine di cattura che 
avverrà nella giornata di 
oggi od al massimo di doma
ni, quando il dott . Di Pietro 
avrà interrogato ancora la 
donna per muoverle alcune 
contestazioni in merito agli ul
teriori accertamenti, che sono 
ancora in corso. 

La decisione del sostituto 
procuratore di convalidare il 
fermo operato dalla polizia 
può essere interpretato in 
due modi: per esigenze proce
durali in attesa delle ulterio
ri indagini o perchè ha rite
nuto validi gli indizi raccolti 

a carico della Vigo. In base 
alle indiscrezioni trapelate 6l 
deve propendere per la se
conda ipotesi: per tu t ta la 
giornata di domenica (dopo il 
primo interrogatorio durato 
dalle quat t ro del pomeriggio 
alle due di notte del saba
to) 11 magistrato ha ascolta

to alcuni testimoni, ha esa
minato a fondo gli elementi 
raccolti nelle indagini predi
sposte personalmente e poi 
ha preso la sua decisione. 
Ovviamente sui risultati degli 
interrogatori viene mantenuto 
il più stret to riserbo: il dottor 
Di Pietro si è limitato a con-

Banconota del riscatto 
Garonzi nelle tasche 

di un ferito a Forcella 
Una banconota da 50.000 lire, facente parte del riscatto 

pagato per la liberazione del presidente della squadra di 
calcio di Verona, l'industriale Saverio Garonzi, ò stata tro
vata nelle tasche di un napoletano già noto alla polizia, fe
rito l'altro giorno a Forcella. 

Si tratta di Mario Cardone, di 36 anni, domiciliato al 
vico Scassacocchi 15. già denunziato per furto, truffa ed altri 
reati. Mentre usciva di casa e si avviava a piedi verso la 
3ua Alfetta, parcheggiata in piazza Forcella, il Cardone venne 
ferito da un colpo di pistola alla coscia sinistra che gli pro
curò la frattura del femore. Attualmente è ricoverato e pian
tonato nell'ospedale degli Incurabili. Nelle sue tasche gli 
agenti della mobile hanno trovato e sequestrato 5 brillanti 
per un valore complessivo di circa 50 milioni di lire; un as
segno di 11 milioni e oltre 700.000 lire in contanti. Tra queste 
la banconota del riscatto Garonzi. 

L'industriale veronese fu sequestrato nel dicembre del 
1974 e la sua liberazione avvenne dopo una decina dì giorni, 
nel gennaio dello scorso anno, dietro pagamento di oltre un 
miliardo. Sono in corso indagini da parte della polizia per 
stabilire chi ha sparato al Cardone e per accertare la prove
nienza del denaro e dei preziosi. 

Per la riforma della pubblica amministrazione 

Impiegati in corteo 
dopodomani a Napoli 

L'iniziativa nel quadro dello sciopero gene
rale — La conferenza stampa dei sindacati 

I dipendenti dell 'ammini
strazione pubblica, pratica
mente tut t i quelli degli uffi
ci s tatal i , parastatal i , comu
nali e dell 'università, dopo
domani sa ranno protagonisti 
di una manifestazione nella 
nastra cit tà. L'iniziativa è 
s ta ta presa in occasione del
lo sciopero generale di que
ste categorie che i sindaca
ti unitari hanno indetto a so
stegno della battaglia in cor
so per Ja riforma del setto
re. Un corteo muoverà da 
piazza Mancini alle 9.30. per
correrà il corso Umberto e 
via G. Sanfellce fino a piaz
za Matteott i dove parlerà Mi
chelangelo Ciancaglini della 
segreteria nazionale della fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

La grande importanza che 
oggi rivestono i problemi con
nessi alla riforma della pub
blica amministrazione è te
s t imoniata ampiamente anche 
dal fatto che la federazione 
unitaria contemporaneamente 
ha proclamato in appoggio al
ia vertenza un'ora di sciopero 
di tut te le al t re categorie del
l 'industria. del commercio. 
dei trasporti e dei servizi m 
generale. La importanza di 
fondo di questa riforma è 
s ta ta messa in risalto ieri 
mat t ina ilei corso della con
ferenza s tampa che i dirigen
ti sindacali provinciali hanno 
tenuto nel salone di Villa Pi-
gnatelli. 

In sostanza ciò che i sin
dacati ribadiscono è che nes
sun cambiamento appare pas
sibile se poggia su una strut
tura s tatale vecchia e fati
scente. Gli aspeii : centrali del 
problema riguardano la rifor
ma dei servizi. l \ntroduzione 
della qualifica funzionale per 
rendere più snella ed effi
ciente l 'attività della pubblica 
amministrazione. :l supera 
mento degli enormi squilibri 
retributivi, degli innumerevo
li enti inutili, degli sprechi 
assurdi che si riflettono dan
nosamente sulla collettività. 
la riforma dell 'università. Il 
decentramento degli uffici al
la regione e agli enti locai.. 

Tut to ciò come d'altronde 
ogni a l t ro problema, assume 
per Napo'.i e la Campania 
appetti part icolarmente nega
tivi. da te le condizioni di ac
centuato disfacimento delie 
s t ru t ture economiche e civi
li. come hanno fatto osser
vare i segretari della federa
zione unitaria provinciale Bel
li e Guardatase lo intervenuti 
alia conferenza s tampa Di
fronte all'urgenza di questi 
problemi le risposte del go
verno permangono elusive e 
sostanzialmente negative. Il 
consiglio dei ministri ha re
centemente adot ta to provvedi
menti settoriali a l imentando 
con elargizioni monetaria el 
pegg.on involuzioni corpora
tive di piccole minoranze au
tonome. senza peraltro pro
g e t t a r e alcun miglioramento 
de: servizi e senza alcun be
neficio per i lavoratori. 

JL PARTITO 
GRUPPO P R O V I N C I A L E 

Domani alle 18 in Federa
zione si riunisce il Gruppo 
comunista alla Provincia. 

SCUOLA 
Domani alle 17 in Federa

zione riunione dei responsa
bili scuola sui problemi della 
s tampa. 

I braccianti 
costituiscono 

la Federazione 
provinciale 

unitaria 
La costituzione della fe

derazione unitaria tra i 
sindacati bracciantili della 
C G I L . CISL. U I L sarà 
portata a termine il 17 
gennaio prossimo. La da
ta ò stata fissata nell'ulti
ma riunione delle tre se
greterie provinciali. I l 
nuovo, importante passo 
in avanti nel processo uni
tario dei salariati agrico
li viene in un momento 
particolarmente delicato 
per la situazione di crisi 
nelle campagne ed è di no
tevole rilievo per un più 
valido sostegno delle scel
te di sviluppo in agricol
tura poste dal sindacato 
specie nel Mezzogiorno. 

Con questa risoluzione 
i lavoratori agricoli inten
dono garantire l'apporto 
unitario della categoria 
alla lotta in corso, consa
pevoli che la risoluzione 
della crisi, lo incremento 
della occupazione, lo svi
luppo del Mezzogiorno 
passano soprattutto attra
verso lo sviluppo ed il rin
novamento dell'agricoltu
ra. un nuovo rapporto con 
l'industria, la modifica
zione degli assetti econo
mici. sociali e civili delie 
campagne. 

Sciopero 
nel commercio 
per sostenere 

la lotta 
alla Fiorentina 

L'annunciato incontro al
l'Ufficio provinciale del la
voro per discutere il ca
so della pasticceria Fio
rentina messa in liquida
zione dai padroni, si è ri
solto praticamente senza 
grosse novità. L'unica co
sa che è emersa è stato 
l'annuncio da parte dei 
rappresentanti aziendali 
secondo cui si attendereb
bero risposte da parte di 
probabili acquirenti. AH' 
incontro erano presenti. 
oltre ai rappresentanti 
sindacali, l'assessore per i 
problemi del lavoro al Co
mune di Napoli, compa
gno Vittorio De Mart ino. 
il rappresentante dell'a
zienda avvocato Di Prisco 
ed il liquidatore ragionie
re Coletti. 

Nel pomeriggio nel la
boratorio della ditta al 
viale Fornelli, tuttora pre
sidiato, si è svolta una 
assemblea nel corso della 
quale i lavoratori sono 
stati informati dell'anda
mento della vertenza. I di
rigenti sindacali di cate
goria hanno deciso unita
riamente di proclamare 
otto ore di sciopero nel 
settore turismo e commer
cio per giovedi a sostegno 
della lotta dei lavoratori. 

Vanno dispiegandosi le ma
novre tendenti a ot tenere 
uno sl i t tamento dell'applica
zione rigorosa della norma di 
legge che impone ai medici 
ospedalieri di scegliere t ra il 
proseguimento della propria 
at t ivi tà nella s t ru t tura pub
blica oppure nelle case di 
cura private. Queste manovre 
vedono affiancati i proprieta
ri delle cliniche e quel sani
tar i che della medicina han
no una concezione puramen
te mercanti le e che vorreb
bero quindi mantenere in vi
t a privilegi non più tolle
rabili. Non è un caso che 
proprio a Napoli, dove l'in
cidenza dei posti letto pri
vati è sensibile, i proprieta
ri delle case di cura s tanno 
al imentando uno s tato di al
larme annunciando chiusure 
e minacciando licenziamenti. 
Lo h a già fat to «Villa An
gela » che. chiusa per un pe
riodo di ferie alla vigilia di 
Natale, non h a ancora ria
perto e i dipendenti temono 
fortemente che la chiusura 
venga pro t ra t ta ancora per 
molto tempo. I proprietari 
però smentiscono questi In
tenti e h a n n o annuncia to la 
r iaper tura per domani. 

Ieri ma t t ina è s ta ta la vol
t a di «Villa Russolillo». al 
vico Cesarea, i cui dipenden
ti (sedici) hanno occupato 
la clinica per difendere il 
posto di lavoro. In agitazio
ne è il personale non medi
co di « Villa dei P la tani ». 
« Villa Cinzia » e « Villa del 
Pino », messo improvvisa
mente in ferie. Prelude que
s ta manovra alla chiusura di 
queste case di cura e al li
cenziamento dei dipendenti? 

Allo s t a to una risposta non 
si può darla. E' certo che si 
t r a t t a di una grave manovra 
di pressione sulle autor i tà 
regionali per ottenere il rin
vio dell'applicazione della 
norma di legge. Bisogna in
fatti tener presente che nel
le case di cura private della 
provincia di Napoli lavorano 
(si t r a t t a del personale non 
medico) circa ottomila per
sone. 

Le federazioni provinciali 
dei lavoratori ospedalieri 
CGIL-CISL-UIL nella sera ta 
di ieri hanno emesso un 
comunicato con il quale af
fermano di r i tenere « neces
sario riaffermare la propria 
adesione allo spinto ed alla 
lettera della legge già peral
tro espressa dalla segreteria 
nazionale della F.L.O.. Gli av
venimenti di questi giorni — 
prosegue il comunicato — e 
le decisioni che ne scaturiran
no costituiscono un severo 
banco di prova per le forze 
di governo regionali, per le 
amminiit ratio n i ospedal iere. 
per quelle associazioni medi
che che hanno assunto nel 
corso degli ultimi anni posi
zioni di avanguardia facen
do proprio l'indirizzo del tem
po pieno ». Il comunicato co
si prosegue: « // tentativo di 
mettere in mora i lavoratori 
dipendenti dalle cliniche pri
vate con la minaccia del li
cenziamento o con il prolun
gamento della chiusura lega
ta alle vacanze natalizie rap
presenta l'estremo e goffo ten
tativo di una esigua parte 
del mondo medico napoletano 
di sfuggire alla necessità di 
una scelta chiara e inequivo
cabile ». 

Le segreterie provinciali 
CGIL-CISL-UIL invitano per
t an to tut t i i dipendenti a 
esercitare la più a t t en ta vi
gilanza e a respingere con 
fermezza qualsiasi provoca
zione posta, in essere dal pro
prietari delle case di cura. 
Anche la cellula comunista 
degli ospedali Riuniti è in
tervenuta nella questione ri
levando. in un comunicato, 
che a «otto anni dalla leg
ge la Regione, le ammini
strazioni ospedaliere nulla 
hanno fatto per attrezzare 
gli ospedali a rendere ope
rante la legge*. Quindi, do
po aver sostenuto che l'ar
ticolo 43 della legge ospeda
liera va rigorosamente rispet
ta to in considerazione del rin
vio della scelta al 31 gen
naio prossimo, la cellula co
munista annuncia per il die
ci prossimo, alle ore 12, una 
conferenza s tampa nel salo
ne centrale dell'ospedale Car
darelli. 

Accertate dalla Guardia di finanza 

In un anno evasioni dell'Iva 
per 2 miliardi e 680 milioni 
Sequestrati, nello stesso periodo, 167 mila chilogrammi di sigarette di contrabbando, 611 automezzi e 61 motoscafi 
Ingenti recuperi di materiale archeologico • Nel bottino delle Fiamme gialle anche 118 piante di canapa indiana 

CGIL autoferrotranvieri : atti politici 
per una nuova gestione delle TPN 

L'esigenza di un profondo 
mutamento della gestione del
le Tranvie Provinciali di Na
poli, avvertita da uno schie
ramento sempre più vasto è 
s ta ta oggetto ieri di una rin
novata presa di posizione dei 
sindacati . La CGIL autoferro
tranvieri che più volte ha de
nunciato la politica cliente'a-
re, gli abusi e gli sprechi at
tuat i dagli amministrat i delle 
P.T.N., nel prendere a t to del

le volontà politiche emergen
ti ha, infatti ribadito in un 
comunicato la pressante ri
chiesta affinchè tali orienta
menti si concretizzino real
mente in at t i politici e ammi
nistrativi che pongano termi
ne all 'attuale situazione e av-
viino la riparazione dei gua
sti finora compiuti. 

L'urgenza di tali a t t i è del 
resto confermata dal fatto 

che gli amministratori delle 
T.P.N.. pur in presenza della 
generale indignazione e dei 
negativi giudizi sul loro ope
rato, continuano a procedere 
nenza ritegno e oltre ogni li
mite nella loro politica clien
telare, effettuando ogni gior
no nuove assunzioni di perso
nale senza tener conto delle 
reali esigenze aziendali e con 
l 'abusato metodo della chia
mata diretta. 

Un emigrato cinquantasettenne 

Torna dalla Germania e 
non trova più la figlia 

Salvatore Venezia è un emigrato in Ger
mania di 57 anni che tornato a Napoli per 
le ferie di Natale si è visto coinvolto in una 
dolorosa vicenda. 

Recatosi come fa ogni anno nel collegio 
Madonna dell'Arco di S. Anastasia dove 
tiene rinchiusi quattro dei suoi sette figli 
non ha trovato la più piccola: Anna di no
ve anni. Nessuno ha voluto dirgli che fine 
abbia fatto la figlia. Tutti gli hanno chiuso 
la porta in faccia. Quando è andato al tri
bunale dei minorenni per chiedere spiega
zioni — ci ha detto — è rimasto talmente 
scosso dal modo poco garbato in cui Io han
no trattato che in preda alla disperazione 
ha finito per aggredire il funzionano con 
cui a \eva parlato. 

Questo gesto gli è costato anche parec
chie ore di galera. Dopo giorni e giorni di 

personali ricerche il Venezia è finalmente 
riuscito a sapere che la piccola Anna è sta
ta adottata ma da chi ancora non Io sa. Ci 
ha mostrato una sentenza del tribunale dei 
minorenni in cui è espresso il parere favore-
\oIe della adottabilità in considerazione i de i 
lo stato di abbandono morale e materiale del
la piccola ». Il Venezia dice di non essere mai 
stato mes«o al corrente di questa decisione 
e di continuare perciò ad inviare alla figlia 
un vaglia postale di 3.700 lire. 

Il protagonista di questa drammatica storia 
lavora in una fabbrica di moquette a Dori 
mund in Germania insieme con un figlio. Nel 
1968 ha perso la moglie ed è rimasto solo con 
i sette figli. 

Un pensionato abitante al Parco S. Paolo 

Scomparso da due mesi: 
era in ospedale a Roma 

Hanno impiegato due mesi per rintracciar
lo: si tratta di un anziano pensionato. Ilio 
Marroni di 72 anni, la cui scomparsa fu de
nunciata dalla figlia, Carla Morello, sia alla 
Pubblica Sicurezza che ai carabinieri il 2 
novembre dello scorso anno. Era a Roma, ri
coverato presso l'ospedale « S. Maria della 
Pietà », a Montcmano. 

Quel giorno, il 2 novembre. Ilio Marroni 
usci di casa, al parco San Paolo, dove abita 
con la figlia, dicendo che sarebbe andato a 
sorbire un caffè al vicino bar. Da allora non 
aveva fatto più ritorno a casa. La figlia do 
pò aver atteso invano il suo rientro fino a 
sera. ne denunciò la scomparsa alle forze 
di polizia. Poi si rmse in contatto con p i 
renti e amici (sono originari della Toscana) 
noi caso l'anziano genitore, sentendo no^tal 
già per la terra d'origino, vi avesse fatto 
r.torno. Purtroppo ne parenti ne amici l'a 
\evano visto. La signora Carla Morello M 
n \o Ise anche ai giornali o a suo tempo pub 
blicammo una foto dello scomparso 

Purtroppo neppure questo appello approrlò 
a nulla di concreto. Poi, in questi giorni, la 
notizia del ritrovamento. La polizia Io ha 
r im enuto nell'ospedale * S. Maria della Pi" 
tà » a Roma, dove era stato ricoverato e 
ne ha dato comunicazione alla signora Me 
rollo. Certo l'episodio, benché conclusosi fé 
licementc. non può non far riflettere sul 
funzionamento degli organi di poliz.a e s-j] 
la loro efficienza. Quando e stato ricov«-
rato m ospedale il Marron, aveva con .•-è 
ì documenti d'identità. 

Por la Guardia di Tinan/a 
quello che si è appena con
cluso è stato un anno di at
tività assai intonsa. E' quel 
che si r c a v a da un consun
tivo di fino anno, fornito dal
l'ufficio stampa della Deci
ma legione, che comprende 
Io cinque province della Cam
pania e quella di Isornia. 

Uno sforzo assai intonso i 
finanzieri hanno dispiegato, 
come al solito, nel tentativo 
di arginare il contrabbando, 
in particolare quello di siga
rette. che però si avvale or
mai di mezzi di fronte ai 
quali quelli di cui dispongo
no i finanzieri sono decisa
mente esigui e superati. Ciò 
nostante, nel corso di un an
no. sono stati sequestrati lfi7 
mila chilogrammi di siga
rette. mentre di 12!) mila chi
logrammi ò stato accertato 
il consumo in frode. Dati che 
dimostrano ancora, so ce ne 
fosso bisogno, quali dinion 
sioni ha raggiunto ormai il 
traffico dello « bionde v 

Sono stati anche effettuiti 
sequestri di rilevanti quanti
tà di carburanti e tii a (conti
ci ed effettuato lóti denunzie 
por contrabbando doganale. 

Assai cospicuo lo cifro elio 
si leggono noi consuntivo a 
proposito di tasso od impo
sto. Sono stati accertati t n 
buti evasi per 15 milioni o 
280 nula lire, od accertato 
evasioni dall'I VA per 2 ini 
bardi e KR0 milioni (cui -.i 
aggiungono Aó(i milioni di o 
vasioni IGE). 

Sono stali sequestrati 011 
autome'7i o 00 natanti (fra 
•ir. 01 motoscafi). Gii arrosti 
effettuati sono stati trecento. 
mentre 4744 persone sono st i 
le denunziato a piede libero 
Sono stati sequestrati 15f»l 
pezzi di materiale archoolo 
g:< o e presentate 2ófl denun 
zio per la repressione delle 
frodi alimentari. La lotta a d i 
stupefacenti ha comportato 
il sequestro di 118 piante d. 
canapa indiana 

Sonr. stato, infine, accorta 
te 16.380 violaz'oni al co:I.< o 
della strada, ed effettuati NO 
questa di 10 mil.on: o 7ì«0 
lire italiane 

fermare ai cronisti di avere 
ascoltato la versione della Vi
go e di averle contestato gli 
elementi che sono in suo pos
sesso. Non hn aggiunto una 
parola di più. Cosi come l'av
vocato di fiducia della giova
ne donna. Renato Orefice, il 
quale si è limitato a confer
mare che vi sono alcuni In
dizi a carico di Antonia Vi
go. ma non una sola prova 
della sua colpevolez/a. Pa 
re, comunque, che nel corso 
dell 'interrogatorio la giovane 
moglie dell'ingegnere ucci
so sia stata convinta della 
impossibilità di sostenere la 
sua >< versione » del tragico 
episodio. In un primo momen
to. infatti, aveva dichiarato 
di essere convinta che il con
giunto era stato assassinato 
por errore - i proiettili dello ( 
.sconosciuto «kil ler» erano di
retti. secondo lei. al padrone 
di casa. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica lo ha dimo
strato che questo non si con
ciliava con la freddezza e la 
sicure/za con cui aveva agi-
to l'assassino, il quale, do 
pò avere esploso i primi duo 
colni contro :1 tecnico del
l'Aeritalia. per blooc ire una 
oualsasi reaziono di Arman
do Branzoli. avevi abbassa
to l'arma e gli aveva spara
to allo sani he Poi aveva ri
volto ancora lo sua pistola 
contro l'ingegnere facendo 
partire altri due colpi. Un 
omicidio, nuindi. compiuto con 
una lucidità notevole e che 
assolutamente non poteva far 
nascere il sospetto di un «er
rore ». Di fronte a nuesta 
conte.sto/'one Antonia Vigo — 
che è r i m a t a sempre abba
stanza fredda ed ha mostra 
to un eccezionale controllo dei 
nervi lungo tut ta la non bre
ve durata dell'interrogatorio 
— ha det»o che allora non sa
peva pronrio cosa pensare. 
Una cosa ò certa, ha rin°tuto: 
il fatto di essere rimasta sola 
per oltre mezz'ora nell'unica 
stanza che dà verso la stra
da dove doveva essere appo
stato l'assassino, è soltanto 
frutto di una oura e semplice 
coincidenza. Ha negato anche 
di avere aperto 1a porta al 
«ki l ler» pur so ha dovuto 
ammettere — ed in parte, so
lo in parte l'ha fatto — che 
lo caratterist iche somatiche 
dell'assassino corrispondono a 
quelle del suo giovane ami
co catanese, Gaetano Rapi-
sarda. tuttora ricercato. 

Che lo sconosciuto (almeno 
finora) assassino possa esse
re il Rapisarda, il dott. Di 
Pietro Io aveva stabilito già 
prima degli interrogatori: un 
testimone che l'aveva visto 
fuggire subito dopo avere sen
tito le detonazioni, quando ha 
esaminato una sua fotografia, 
che Io ritraeva per intero. 
è parso non avere dubbi. Poi 
è s ta ta mostrata anche una 
foto segnaletica (di quelle cioè 
che ritraggono il volto di pro
filo e di prospetto) ed il te
ste, di cui si tace l'identità 
per ovvii motivi, ha detto 
di non poter dire nulla in 
quanto il passamontagna co
priva gran parte del viso. Co
munque è chiaro che non ap
pena il Rapisarda sarà rin
tracciato verrà effettuato un 
confronto con il testimone: 
da esso emergerà l'elemento 
che potrà dare una profonda 
svolta a tut te le indagini. Nel 
corso dell'interrogatorio nel 
carcere di Poggioreale è 
emerso anche un altro ele

mento molto interessante ai 
fini del prosieguo di tutta IR 
inchiesta: Gaetano Rapisar
da è giunto a Napoli il 15 
dicembre e non è ripartito 
il giorno di Natale, cosi co 
me in un primo momento era 
stato detto. 11 giovane si sa
rebbe trat tenuto a Napoli al 
cimi giorni in più. Fino a 
martedì quando lo sconoscili 
to assassino ha fatto irruzio
ne nell"appartamento di via 
Fontana? A questo interroga
tivo non è stata data anco
ra risposta mentre una rico 
struzione precisa del momenti 
che hanno preceduto il delitto 
è stata possibile farla: il kil
ler dopo avere scavalcato 11 
cancello di ingresso si è trat
tenuto sul prato nei pressi 
della finestra che dà nel sa

l o n e dell 'appartamento del 
Hranzoli. 

Prima di entrare ha atteso 
il segnale del complice, che 
ora all ' interno: la vittima ed 
ì suoi amie: orino sortii» sul 
divano ed erano impossibilita
ti a reagire rapidamente. Il 
segnale del complice — atte
so ed ottenuto — dimostra che 
il delitto era btato proparato 
in ogni dettaglio. Ma perche 
e stato compiuto in quell'ap
partamento e dinanzi a quat
tro persone loltre alla Vigo) 
Perchè l'assassino non ha af
frontato .lolo l'ingegnere men
tre usciva o rientrava In ca
sa? Sono queste domande a 
cui è s tata fornita una rispo
sta solo parziale. Gli investi
gatori, infatti, sono del pa
rere che i quattro testimoni 
dovevano fornire un alibi al
la donna ohe ritengono « gra
vemente indiziata » dell'omi
cidio. Antonia Vigo, infine. 
durante l'interrogatorio ha 
confermato ai magistrato che 
suo marito era al corrente 
della sua attività di «esteti
sta » e di aver tollerato sem
pre le sue assenze, che qual
che volta si sono prolungate 
anche per un mese Recente
mente era accaduto a settem
bre. quando era stata per cir
ca 30 giorni ospite del suo 
amico catanese nella città si
ciliana ed a Taormina, Gae 
tano Rapisarda voleva che 
lei abbandonasse il marito. 

Il sostituto Di Pietro ha or
dinato ulteriori accertamenti 
sulla scorta dei quali muove
rà altre contestazioni alla gio
vane donna Intanto i fami
liari^ dell'ing. Bianconi hanno 
dec*o di costituirsi parte ci
vile ed hanno nominato un 
legale di loro fiducia. 

ULTIM'ORA 

Ucciso maresciallo 

dei carabinieri 
ad Afragola 

Feroce delitto ieri a tarda 
sera' ad Afragola: un ma
resciallo del Nucleo Investi
gativo dei carabinieri è sta
to ucciso sotto casa crivel
lato da numerosi colpi d'ar
ma da fuoco. La vittima è il 
39enne Gerardo D'Arminio. 
Il maresciallo è stato ucci
so sotto la sua abitazione in 
corso Garibaldi 116. Sembra. 
dalle prime notizie, che i col
pi siano stati sparati da una 
« 500 » ferma a pochi passi 
dall'abitazione del milite. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 gennaio '76. 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 105. Nati mor
ti 1. Matrimoni religiosi: 1. 
Deceduti: 77. 

L U T T I 
Si e spento tragicamente il 

compagno Nunzio De Marti
no Ai familiari tutti gain 
gano le condoglianze dei co 
munisti della sezione Primo 
Maggio di Materdei e della 
redazione dell'« Unità ». 

• • • 

E' deceduto il prof. Arrigo 
Benedetti, ex direttore sani
tar io degli ospedali riuniti di 
Napoli. La cellula del PCI del 
complesso ospedaliero, ricor
dandone la figura di democra
tico e di antifascista, invia ai 
familiari le espressioni del più 
profondo cordoglio. 

E" deceduto il compagno Pa
squale Gragnano. nota e sti
mata figura di comunista. 
iscriito al part i to fin dal 1943. 
Alla famiglia .sentite condo 
glianze dalia sezione di Cap 
polla dei Cangiam. dalia Fé 
aerazione e dall'» Unità a. 

Un preside in carta bollata 
Il preside dalla denuncia \ 

facile. Lo sì potrebbe benis
simo definire cosi. E* il ca
po d'istituto del tecnico com
merciale « A. Diaz ». Vitto
rio Prato. 

Sei giro di pochi mesi ha 
denunciato alle autorità sco
lastiche e giudiziarie corsi 
di studio interi, centinaia di 
s;udenti e decine di insegnan
ti. Anche i genitóri non sono 
stati tenuti fuori da questa 
mania persecutoria. * La S.V.. 
è scritto in una recentissima 
lettera inviata ai genitori de 
gli alunni della IV e V M, è 
incitata a presentarsi in 
istituto per comunicazioni 

urgentissime riguardanti suo 
figlio ». 

Sembra che ormai il pre
side Prato non trovi altra 
occupazione che non sia quel
la di inriare lettere minac
ciose e tendenti ad accentua
re il clima di tensione che si 
e istaurato nell'istituto pru 
prio grazie aita sua irrespon
sabile gestione. Solo ieri ab- i 
biamo dato notizia di un'al
tra sua lettera indirizzata ai 
docenti in cui il preside fa
cendo un vero e proprio abu
so di potere pretendeva che 
que<u gli rendessero note le 
loro prese di posizione in , 

una riunione in cut .--i appro 
tv» quasi all'unammila un do 
cumento di condanna nei suoi 
riguardi. Ma i docenti gli 
stanno facendo recapitare let
tere di risposta in cui si af
ferma chiaramente che le di
sposizioni vigenti non prete 
dono per il capo d'istituto le 
competenze che Pra'o incau
tamente si attribuisce. 

Di fronte a questa difficile 
situazione si fa sempre più 
impellente il provvedimento 
da tempo richiesto da genito
ri, studenti, docenti e perso
nale non docente: l'allonta
namento del preside. 

] j Si è spento immaturamente 
l «Bef3n3» 3 CdS3V3t0re l l! compagno Antonio Canza 

nella. Ai familiari ed in parti
colare al figlio compagno Sal
vatore giungano le commosse 
e fraterne condoglianze del 
la sezione Arenella della Fé 
derazione e dell'« Unita ». 

organizzata dalla Giunta 
Ogin a Casavatore ne; loca

li della scuola med.a di \ . a 
San Pietro, alle ore 10. si 
terra una manifestazione in 
detta dalla giunta comunale 
per la befana ai bambini de! 
le scuole materne e comuna
li e statali. L'amministraz.o-
ne PCI-PRI. in cons-.deraz.o 
ne de.la diffìcile s.tuazior.e 
occupazionale ed economica 
di Casavatore. ha inteso, con 
l'organizzazione della « Bpfa 
no "76 » dare un proprio con- j 
tr ibuto alle famiglie | 

Con la presenza di forze 
politiche sociali e culturali e 
con la partecipazione delle 
maestre e dei consigli di c.r- | 
colo e di istituto, la giunta 
distribuirà oltre 400 rioni tra ì 
bambole parlanti e fisarmo- I 
niche. » 

FARMACIE DI T U R N O 
Chiaia: via Cavallerizza a 

Chiaia 41; S. Carlo alle Mor
telle 13: corso Vittorio Ema
nuele 122. Riviera. Riviera 
di Chiaia 169. S. Ferdinando: 
via E. a PizzofaIcone 27; piaz 
zetta Augusteo 260 S. Giù 
seppe: via Medina 62 Monte-
calvario: largo Pigna secca 2 
Avvocata: via S. Rosa 280. 
S. Lorenzo: via Tribunali 310. 
Museo: via Museo 45. Stella: 
via Stella 102; S Maria An-
tesecula 63. S. Carlo Arena: 
via Fona 113; S. Maria ai 
Monti 186. Colli Amineh via 
Pietra valle 11; via Nuova 
San Rocco 60. Vicaria: corso 

Garibaldi 103; corso G a n 
baldi 265; via Genova 27. 
Mercato: via Capaccio 9: 
corso Umberto 172. Pendino: 
via G. Savarese 75. Poggio-
reale: via N. Poggiorea 
lo 45 B. Porto: piazza Muni
cipio 54. Vomero Arenella: 
piazza Vanvitelli 17: via Ti 
no Da Camaino 20: via Ci 
lea 120; via P. Castellino 165. 
via Giacinto Gigante 184 
Fuorigrotta: via Leopardi 205. 
via Diocleziano 220 Posil-
lipo: via Posillipo 239; via 
Manzoni 151. Seccavo: via 
Gr.maldi 76, \ ia Piave 200 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli.- viale Margherita. 
S. Giovanni a Teduccio: Cor
so 909. Barra : piazza Umber 
to. Miano-Secondigliano: via 
Miano 177 A «Mianoi; corso 
Italia 84: Calata Capodichi-
no 238. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: corso Chiaiano 28 
iChia ianoi ; piazza Munici 
pio 1 «Piscinola). 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro 

ma 343. Montecaivario: piai 
za Dante 71. Chiaia: via Car 
ducei 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mercellina 148; via Ta«-
so 109 Avvocata: via Mu 
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Ganba l 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: VÌA 
S. Giovanni a Carbonara 83. 
Stazione Centrale • corso A 
Lucci 5 Stella-3. Carlo Are
na : via Fona 201; via Mater
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138: piazza 
Leonardo 28; via L. Giordi 
no 144; via Mcrhani 33: via 
Simone Martini 80; via D 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcanton.o Colon 
na 31 Solcavo: via EDO 
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Seeondigliano 174 
Bagnoli: via Acate 28. Ponti
celli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. S. Giov. a Ted.: Corso 102. 
PotillipO: via Posi hi pò 69 
(parco Le Rondini). Bar ra : 
p.zza De Franchis 36. Pisci» 
nola-Chiaiano-Marianella: vi* 
Napoli - Marianella. Pianura-
via Provinciale 18. 

f 
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Convegno del PCI a Bagnoli Irpino 

Si acuisce il dramma dell'occupazione 
con le migliaia di emigrati che tornano 
Devono essere inseriti nel generale movimento di lotta per lo sviluppo economico e sociale della Campania - La relazione 
del compagno Quagliariello che propone una conferenza regionale sull'emigrazione • Le conclusioni di Dino Pelliccia < 

Dal nostro inviato 
AVELLINO, 5 

Il flusso di ritorno degli 
emigrati nei loro paesi d'ori
gine sta determinando un ul
teriore aggravamento delle 
condizioni complessive della 
occupazione nella nostra re
gione. Sfruttati fino all'osso 
fin quando le economie eu
ropee « tiravano », sono stati 
i primi a essere colpiti dalla 
crisi che ha investito i paesi 
di tradizionale destinazione: 
Germania, Belgio, Svizzera. I 
licenziamenti sono stati mas
sicci. Gli emigrati hanno fat
to ritorno in quei paesi che 
avevano lasciato in cerca di 
lavoro a prezzo di grossi sa
crifici (separazione dalle fa
miglie, impatto con comunità 
ostili). E che cosa hanno tro
vato al loro ritorno? Lo ha 
detto con semplicità ma an
che con molta efficacia il 
compagno Pagnotta, un con
tadino che per molti anni ha 

lavorato all'estero: condizioni 
di vita peggiori di quelle alle 
quali avevano tentato di sfug
gire e nessuna forma di as
sistenza né garanzie per un 
inserimento nel tessuto pro
duttivo. Questi problemi sono 
stati al centro del convegno 
che, promosso dalla federa
zione irpina del PCI, s'è svol
to a Bagnoli Irpino a testi
monianza della sensibilità del 
nostro parti to verso i proble
mi degli emigrati da collo
care oggi nel più ampio con
testo della lotta per lo svi
luppo economico e sociale. 

Il compagno Francesco 
Quagliariello, che ha svolto 
la relazione introduttiva, ha 
posto nel giusto rilievo le re
sponsabilità, sia a livello na
zionale che regionale, per i 
ritardi che si accusano nella 
applicazione delle leggi che, 
sia pure sotto l 'aspetto assi
stenziale, potrebbero alleviare 
i disagi degli emigrati. Na
turalmente non ci si può li

mitare a questo. Di qui la 
proposta avanzata dal rela
tore di una conferenza re
gionale sull'emigrazione — da 
tenere a tempi brevi — da 
cui far scaturire un piano di 
emergenza collegato natural
mente a un programma di in
terventi a più largo respiro 
per rimuovere le cause del 
fenomeno dell'emigrazione e 
per assicurare agli emigrati 
r ientrati 11 loro Inserimento 
nella produzione. L'aspirazio
ne legittima di questi lavora
tori a avere una occupazione 
non è dissimile da quella del
le centinaia di migliala di 
disoccupati della Campania. 
Ecco perchè, come sottolinea
to anche da compagno Lucio 
Fierro, occorre saldare la lot
ta degli emigrati con quella 
dei lavoratori, del movimento 

contadino, del disoccupati, del 
giovani in cerca di prima oc
cupazione per creare un fron
te di lotta quanto più ampio 
possibile che eserciti l'indi-

Nella mattinata di ieri 

Manifestazione 
di protesta 

di disoccupati 
ad Ercolano 

Manifestazione di protesta 
ieri mattina ad Ercolano da 
parte di trecento disoccupa
ti per il mancato pagamento 
di cinque giornate di lavoro 
svolto durante il periodo del
le feste di Natale. 

I - manifestanti hanno ac
cumulato vecchie masseri
zie e copertoni d'auto, ai qua
li hanno appiccato il fuoco, 
sulla provinciale Napoli-Tor
re del Greco, che è rimasta 
bloccata al traffico per oltre 
due ore, all'altezza dell'in
gresso degli scavi. 

Polizia e carabinieri, giun
ti sul posto, hanno controlla
to la situazione. 

Inadempienze del Patronato scolastico 

Di nuovo in lotta i lavoratori 
della colonia di Torre del Greco 

I lavoratori della Colonia Trecate di Torre del Greco 
tono di nuovo in lotta contro la precarietà del l o r o s p t t a di 
lavoro. Dopo che la lotta unitaria del 60 lavoratori a W u i f m -
posto che il Patronato scolastico di Napoli, che organizza la 
colonia, assumesse in prima persona la gestione della Colo
nia, prima detenuta In appalto da una società, le cose non 
sono cambiate In meglio per I dipendenti che sono cosi stati 
costretti a riprendere afloni di lotta. In pratica è successo 
che il Patronato scolastico non ha assicurato l'applicazione 
del contratto di lavoro ed ha anzi proposto un trattamento 
economico che rappresenta addirittura un passo indietro 
rispetto a quello assicurato dalla ditta. In particolare ven
gono esclusi assistenza medica ai figli e assegni familiari. 

Ma la cosa più grave è che il contratto viene riconfermato 
a tempo determinato per cui il lavoro per I 60 dipendenti resta 
precario, cosi come avveniva quando c'era la ditta ed ogni 6 
mesi I lavoratori rischiavano di tornare tutti a casa senza 
lavoro. Ora tra Regione. Comune di Napoli e Comune di 
Torre del Greco si è ottenuto uno stanziamento complessivo 
di 300 milioni ma, a quanto pare, ciò non è sufficiente a 
dare ai 60 dipendenti la sicurezza del posto di lavoro. 

Per queste ragioni I lavoratori hanno proclamato lo 
stato di agitazione scendendo In sciopero dal 20 di dicembre, 
pur garantendo al 180 bambini ospitati nella colonia assi
stenza, vitto e riscaldamento. 

Per una polemica sul canone del suolo pubblico 

La piazzetta di Capri 
senza tavolini dei bar 

I proprietari non hanno voluto firmare il nuovo contratto di oc
cupazione proposto dal Comune - Pagavano solo 3600 lire annue 

Dal primo gennaio di que
st 'anno la famosa piazzetta 
di Capri si presenta agli oc
chi dei turisti in modo inso
lito; sembra spoglia, man
cante di qualcosa. E infatti 
qualcosa manca davvero: « 
tavolini dei quattro bar che 
vi si affacciano, quei tavoli
ni che sempre pieni di gente 
erano ormai diventati la ca
ratteristica della piazza. A to
glierli è s ta ta la nuova am
ministrazione di sinistra 
o meglio t re dei quat t ro pro
prietari dei bar che non han
no voluto firmare il nuovo 
contrat to di occupazione di 
suolo pubblico proposto dal
l'amministrazione. Quel con
t ra t to è stato però accettato 
da uno solo degli esercenti 
che ha potuto così ripristina
re il servizio a tavolino. 

In che consiste questo nuo
vo contratto? In una nuova 
imposta da pagare, certo più 
pesante della precedente ma 

non certo eccessiva rispetto ai 
guadagni che si riesce a lu
crare con le consumazioni in 
piazza. Si pensi che la con
sumazione minima, una taz
zina di caffè, viene a costa
re circa cinquecento lire e i 
gestori dei bar pagavano un 
canone annuo di 3600 lire al 
metro quadrato. La pochezza 
della tassa era così eviden
te agli stessi interessati che 
questi furono d'accordo a pa
gare alla passata amministra
zione un ulteriore contribu
to sotto forma di autotassa
zione. Il contributo raggiun
geva a volte anche la som
ma pari a cinque, sei volte la 
tassa in vigore. Un sistema, 
come si vede, che non ave
va certo tutt i i crismi del
la legalità ma che tuttavia 
fu accettato volentieri dagli 
esercenti dei bar, consape
voli di fare un buon affare. 
La conseguenza di tu t to ciò 
è stato l 'aggravamento della 
situazione economica del co
mune di Capri che ha chiu
so con un passivo di circa un 
miliardo l'ultimo bilancio. Per 
r isanare questa situazione è 
sembrato giusto, ai nuovi am
ministratori e non solo a lo
ro. di rivolgersi a quelle atti
vità economiche certo più fé-

* conde come appunto sono i 
quat tro bar del famoso «sa
lotto del mondo». 

E* cosi che la nuova am
ministrazione ha nominato 
una commissione di maggio
ranza che ha il compito di 
dividere In zone tu t to il terri
torio dell'isola per poi stipu
lare dei regolari contratt i con 
i singoli utenti . La piazzetta 
di Capri è stata ovviamente 
classificata come zona di lus-
• o per cui il prezzo pagato 

dagli esercenti dei bar per 
l'occupazione di un suolo pub
blico sot trat to ai cittadini sa
rà certamente superiore a 
quello pagato semmai in al
t ra parte dell'isola. Per la so
la zona della piazzetta il nuo
vo prezzo previsto dal con
t ra t to è di 120 lire giorna
liere al metro quadrato, pari 
a 46 mila lire annue. Dei 
quattrocento metri qua
drat i della piazzetta ben 250 
sono dati in concessione ai 
bar. Questo del nuovo ca
none potrebbe essere quindi 
un metodo efficace per ren
dere partecipi anche le casse 
del comune dell'indiscus
so guadagno che viene dalle 
att ività turistiche di Capri. 

Sulla questione dei tavolini 
si è espresso anche — in una 
dichiarazione rilasciata al 
Corriere della Sera — il pre
sidente dell'associazione com
mercianti di Capri, Bep
pe Massa il quale ha am
messo che le tariffe del suolo 
pubblico pagate fin ora erano 
pressoché irrilevanti. Dover 
passare da un canone di 3600 

lire ad un altro di 46000 costi
tuisce certamente per gli eser
centi dei bar una difficoltà 
non indifferente ma ciò è do
vuto essenzialmente ad una 
serie di ri tardi e di inadem
pienze che sono da ricerca
re nelle passate amministra
zioni comunali e regionali. 

L'amministrazione prece
dente al monocolore de aveva 
infatti chiesto con regola
re delibera di portare a 15 
mila lire al metro quadrato 
il canone per l'occupazione 
del suolo della piazza ma la 
delibera fu bocciata dalla 
giunta provinciale ammini
strativa. Successivamente 
quindi si fece ricorso — co
me abbiamo det to — a quel 
tipo anomalo di contributo. 
del resto lasciato alla discre
zionalità dei gestori, che era 
l 'autotassazione. Ora con il 

recente intervento della nuova 
amministrazione si è inteso 
istituzionalizzare questo con

tributo portandolo ovviamente 
ad una somma corrispondente 
all ' incremento dei prezzi e 
dell'attività turistica. 

spensabile pressione per una 
ripresa dell'economia, spe
cialmente nelle zone interne. 

Questa ripresa ha 1 suoi 
presupposti certi nella gran
de massa di lavori pubblici 
che, finanziati, non ancora 
hanno visto il loro avvio. Su 
questi aspetti specifici della 
più complessa questione si 
è soffermato Michele Rinal
di della CGIL regionale. Ha 
ricordato che ci sono 105 mi
liardi pronti per le opere in-
frastrutturall nella valle del-
l'Ufita dove deve realizzarsi 
l 'insediamento Fiat; che altri 
60 miliardi di opere sono sta
te programmate per il nucleo 
industriale di Avellino; che 
ancora 14 miliardi sono dispo
nibili per servizi e attrezza
ture sociali nella città capo
luogo. Perchè non si rimuo
vono gli ostacoli burocratici 
e politici che impediscono lo 
avvio di queste opere? Non 
si risolverebbe certo il pro
blema di fondo ma indubbia
mente la situazione occupa
zionale ne risentirebbe in mo
do positivo. Rinaldi, così co
me Fierro. ha espresso il ti
more dell'insorgere di spinte 
corporative e incontrollate e 
della possibile strumentaliz
zazione del malessere da par
te di forze con chiari intenti 
eversivi. 

Questi pericoli possono es
sere evitati dando al movi
mento di lotta, nel quadro di 
una strategia che tende a un 
nuovo modello di sviluppo, 
obiettivi concreti e di rapido 
conseguimento. 

Da questo discorso non pos
sono naturalmente estraniar
si gli enti locali e più spe
cificamente la Regione. Oc
corre coinvolgerli sempre più 
organicamente nella comune 
lotta per nuovi indirizzi eco
nomici fondati sullo sviluppo 
dell'agricoltura e. più com
plessivamente. del Mezzogior
no. Il compagno Quagliariel
lo ha accennato, a proposito 
dell'agricoltura, ai piani da 
realizzare per l'irrigazione, la 
forestazione e la zootecnia. E' 
solo affrontando questi pro
blemi, risolvendo i nodi che 
ostacolano il dispiegarsi del
le potenzialità umane e mate
riali della nostra regione, che 
si può avviare un discorso di 
arresto dell 'attuale disgrega
zione e di inversione di ten
denza. Tut to questo non può 
prescindere, è ovvio, dalla 
organizzazione del movimento 
che non può certo articolar
si a livello di comune per
chè andrebbe incontro a una 
frantumazione difficilmente 
riconducibile a un quadro più 
ampio. Di qui, dunque, l'esi
genza che si vada a una or
ganizzazione a livello di zona. 
E' in questa direzione che oc
corre procedere. 

Dal dibattito, al quale han
no dato il loro contributo Mi
chele De Luca, il prof. Cri-
sci, il sindaco di Bagnoli Ir
pino. compagno Corso, Ca-
paldo, Moscariello. Cillo, Ga
briele e Petrulio, sono emersi 
pareri contrari alla proposta 
del compagno Quagliariello 
per un piano di emergenza. 
Si sono espressi timori per 
una eventuale limitazione de
gli interventi all'emergenza 
senza una visione del proble
ma che abbia una più ampia 
prospettiva. Non ci pare però 
che la proposta del compagno 
Quagliariello possa essere co
si interpretata. Non a caso 
egli ha detto che queste ini
b i re di intervento immediato 
debbono scaturire da una 
conferenza regionale sull'emi
grazione, dove certamente i 
problemi non possono essere 
limitati alla contingenza. Non 
a caso Quagliariello ha anche 
richiesto che venga fatta fun
zionare la consulta regionale 
per l'emigrazione. 

A conclusione del convegno 
è intervenuto il compagno Di
no Pelliccia della commissio
ne nazionale per i problemi 
dell'emigrazione. Dopo una 
rapida disamina dello cau=;e 
dell 'attuale crisi economica 
d i e at tanazlta le economie 
dello occidente europeo, il 
compagno Pelliccia è en t ra to 
p:ù specificamente nel tema 

NOTE D'ARTE 
Enzo Minieri 
all'Ellisse 

Emo Minieri è un artista 
colto, che ha famthantà con 
la filosofia ed è capace di 
conciliare Eraclito con lo Zen 
m una pittura che possiede 
il senso del ritmico fluire del
le cose e la forza vitale ar
monizzante, esplicita in ogni 
pennellata. I suoi quadri so
no un'esplosione di luce; una 
luce che sembra cristallizzar
si come nel mosaico di un 
caletdoscopio, ma che in real
tà assume l'aspetto di una 
progettazione architettonica 
degli elementi in una compo
sizione in cui ogni cosa ha 
una sua precisa ragione di 
essere. Lo spazio in cui si con
densa il colore ha lo stesso 
valore dello spazio vuoto, ciò 
che è lontano è importante 
quanto ciò che è vicino; l'uni
tà delle parti con il tutto è 
implicito, secondo la dottrina 
taoista dell'armonia totale. Il 
concetto di un'energia spiri
tuale che si muove attraverso 
tutte le cose, le pervade, e 
anima e le unisce in armo
nia é ripreso da Minieri di
rettamente da tale filosofia. 
Ed egli vi si attiene in ma
niera assai rigorosa, senza 

tuttavia rinunciare alla tra
dizione pittorica europea, che 
è profondamente tecnica. 

La nozione orientale di ar
te non esclude la tecnica, ma 
implica la presenza di uno 
spirito informatore da tra
smettere che è più importan
te della forma stessa. Per que
sto motivo le sue immagini 
tipicamente occidentali ap
paiono come perforate dalla 
luce in frastagliature policro
me che ricordano i disegni 
delle antiche porcellane cine
si e cercano di creare una 
corrispondenza tra la loro e-
spressione e quella dello spet
tatore che stabilisce l'identità 
dell'oggetto dipinto m tutto il 
suo isolamento e la sua con
cretezza. 

I colori usati suggeriscono 
la natura di ciò che e rap
presentato. Si capisce così co
me le moderne correnti arti
stiche dell'action-painting e 
dell'espressionismo astratto 
abbiano trovato in questi ca
noni della dottrina orientale 
la loro formulazione. Pollok. 
Kandinsky. Masson e Mirò vi 
si sono ispirati. 

Ma mentre questi ne risenti
vano solo l'influenza ideale, 
Minieri sembra voler control
lare quest'esperienza su basi 
più concrete e materialistiche. 

vice 

Animazione 

per bambini 
al rione Villa 
di S. Giovanni 

Con il poco teatrale « La 
befana vien d; not te» si con 
elude il secondo me.se di ani
mazione che un gruppo di 

compagni, operatori sociali at
tivi nel rione Nuova Villa d; 
San Giovanni, sta conducen
do in stretta roilaborazionc 
con il Teatro Laboratorio 
Centrobambini per l'afferma
zione di un « posto » dove i 
bambini possano ritrovarsi. 
esprimersi e socializzare. Ieri 
i bambini hanno costruito in • 
sieme. vincendo le rivalità che 
li vedono divisi a bande e &>n-
goli. sei grandi pupazzi, sei 
vecchie befane da portare 
in Galleria «in occasione del
la Cantata dei Pastori) e da 
bruciare poi su! «cippo di 
sant'Antonio ». 

L'operazione proseguirà nel 
rione con attività continuati
ve che vedranno collegati il 
Gruppo del Teatro Laborato
rio Centrobambini, e gli ani
matori del Circolo ARCI con 
le forze politiche e con le 
s t rut ture scolastiche della 
aona, 

del convegno e s'è detto d'ac
cordo con la proposta della 
conferenza regionale sull'e
migrazione. Ha sostenuto, in
fine, l 'opportunità di studiare 
attraverso quali meccanismi 
possa realizzarsi, anche per 
gli emigrati che rientrano, la 
applicazione delle misure pre
viste dal provvedimento per 
la ristrutturazione industriale 
a favore di quei lavoratori 
che perderanno l'occupazione. 

Sergio Gallo 

In giunta PCI, DC, PSI e PSDI 

Bacali: ampia intesa unitaria 
per l'amministrazione comunale 

Il capogruppo de: l'incontro coi comunisti deve investire I a direzione delia vita politica nazionale * Al centro del pro
gramma la volontà di sbloccare il PRG • Consigli di quartiere ed edilizia popolare gli altri punti qualiticanti dell'intesa 

Su 27 consiglieri presenti 
sabato al consiglio comunale 
di Bacoli, 27 hanno votato 11 
nuovo sindaco e la nuova 
giunta. Il de Luigi Farro è 
stato confermato sindaco, 
mentre sono stati eletti vice
sindaco il compagno Domeni
co Cordova, socialista, ed as
sessori i compagni Franco Di 
Meo ed Antonio Dottorini del 
PCI. Francesco Grande e 
Gioacchino Castaldo del PSDI 
ed il de Gennaro Illiano. Do
po lunghe, ma non sterili, 

trattative svoltesi nelle ultime 
settimane fra i partiti è sta
to passibile dare a Bacoli una 
risposta adeguato, alla doman
da di cambiamento della cit
tà ed alla gravità dei suoi 
problemi. Dopo che i de han
no sciolto le ultime riserve, 
si è potuto mettere in atto 
una soluzione di unità demo
cratica che, per il respiro po
litico che la caratterizza e per 
le modalità cui si è pervenu
to ad essa, trascende certa
mente i limiti di una vicen-

Un presepe all'ARCI 

Lo hanno realizzato 
i ragazzi di Stella 

Stasera tombolata popolare con i « Masaniello » 

Presso la sede dell'ARCI Stella al corso 
Amedeo di Savoia 210 sarà esposto oggi un 
presepe alla cui realizzazione hanno parte
cipato i ragazzi del quartiere. 

Il presepe, che è frutto dell'immaginazione 
e dell'Inventiva dei ragazzi, è stato costruito 
interamente con cartone e polistirolo. I pa
stori, invece, sono stali modellati con dello 
stucco. 

E' un presepe — dicono I responsabili del
l'ARCI Stella — che non vuole assolutamente 
essere una rappresentazione sacra ma vuole 
semmai riproporre in maniera nuova i pro
blemi sempre attuali di una Napoli che sof
fre. 

Questa sera, sempre nell'ambito delle ini
ziative promosse dall'ARCI Sfella, ci sarà 
una tombolata popolare a cui parteciperà il 
gruppo folkloristico « I Masaniello ». 

da municipale per rappresen
tare un nuovo tassello che va 
ad inserirsi nel grande mo
saico del processo di rinno
vamento che il Paese Intero 
sta vivendo dopo il voto del 
15 giugno. 
A questa data ci si è rife
riti molte volte durante la 
seduta consiliare ed a ri
chiamarla non sono stati so
lo i comunisti, per cui ha 
parlato il nuovo capogruppo 
compagno Antonio Martino, 
quanto piuttosto tutti gli altri 
parti t i : a distanza dì sei me
si da quel voto ancora non si 
è « calmato », come l'esempio 
di Bacoli testimonia, il « ter
remoto» politico scatenato 
dal massiccio spostamento di 
consensi verso la sinistra ed 
in particolare verso il nostro 
partito. «Non è possibile am
ministrare senza il concorso 
della grande forza popolare 
che il PCI rappresenta » ha 
affermato 11 capogruppo de 
Tommaso Fanello ed il sin
daco Farro è andato anche 
più avanti, auspicando che 
« l'incontro ceti i comunisti 
vada al di là delle ammini
strazioni locali fino ad inve
stire la direzione della vita 
nazionale ». Gli stessi concet
ti sono stati ripresi dal capo
gruppo socialdemocratico Bia
sio Scamardella e da quello 
socialista Domenico Cordova: 
a questo riguardo è il caso di 
ricordare che, durante le trat
tative. PSI e PSDI avevano 
posto come pregiudiziale alla 
loro partecipazione alla glun 
ta la presenza comunista. Di 
centrosinistra nessuno ha 
parlato più. Tutti , evidente
mente, senza eccezioni, lo 
considerano una esperienza 
negativa da dimenticare. 

Il rilievo politico dell'intesa 
che ha espresso la nuova 
sriunta cresce se si considera 
il fatto che l'accordo è stato 
raggiunto su ima serie di Im
pegni programmatici alta
mente qualificanti e di vasto 
respiro, in cui si intravedo
no le linee di una «strate
gia » complessiva per 1» ri
nascita del centro flegreo. La 
amministrazione ha davanti a 
he solo pochi mesi per ope
rare, poiché in primavera ci 
saranno le elezioni comunali, 
tuttavia l'accordo fra le for
ze democratiche, na to dallo 
spunto di una emergenza co
litica ed amministrativa, si 
profila come una soluzione 
stabile da riproporre anche 
all'indomani del voto per la 
nuova « legislatura » munici
pale. L'impegno principale sa
rà rappresentato d'alio «sbloc
co » del PRG adottato negli 
anni scorsi ed arenatosi nelle 
secche burocratiche della Re
gione: i consigli di quartiere 
saranno varati ne! giro di 
qualche set t imana; sarà subi
to riavviato l'iter della edili
zia popolare ed iniziato quel
lo per la realizzazione di al
cuni edifici scolastici, dell'a
silo nido e di una strada ru
rale per cui esistono già 1 
finanziamenti. Circa l'acquisi
zione all'uso pubblico dei la
ghi Fusaro e Miseno e del 

I territori circostanti, sarà cu-
! ra ta la costituzione di un uf

ficio legale che accerti la il
legittimità della S.p.A. «Cen 
tro ittico tarantino-campano ». 
che li gestisce con criteri spe
culativi dal 1963, nella pro
spettiva della Immediata co
stituzione del Comune nella 
sedi più opportune per riven
dicare la reintegrazione d«i 
beni al demanio. Un discor
so analogo è stato fatto per U 
monumentale complesso del 
castello di Baia: una volta 
allontanato dalla storica for 
tezza l'ente parassitario dt 
origine borbonica che la detie 
ne in « uso perpetuo», potran
no trovarvi sede iniziative 
culturali, sociali, sportive e 
turistiche di alto livello. As
sieme al PRG. sono proprio 
questi due punti del program 
ma che fanno intravedere Ir 
linee di una strategia com 
plessiva di vasto respiro per 
Bacoli. In questo quadro si in
serisce anche un'altra «novi
tà ». Il compagno Franco Di 
Meo. che si occuperà della 
pubblica istruzione, curerà 
anche il settore dei « boni cui 
turali », prima inesistente. 
Per un centro come Bacoli. 
inserito nel cuore del Campi 
Flegrei, questo tema deve 
considerarsi di primaria im 
portanza. 

Attorno alla nuova ammini 
strazione si va già creando 
un clima di fiducia e di con 
senso attivo. Essa potrà con 
tare sulla collaborazione di 
tut te le forze politiche, delle 
associazioni di categoria, de 
gli organismi popolari d; 
quartiere già costituiti. For 
malmente nel consiglio comu 
naie non esisterà opposizione. 
DC, PCI, PSDI e PSI. infat 
ti. detengono tutti i 30 seggi 
dell'assemblea. Tuttavia, si 
dovrà cercare proprio nella 
partecipazione attiva di tutte 
le espressioni della comuni 
tà sociale la caratteristica 
democratica della nuova real 
tà di Bacoli. In questa parte 
cipazione è implicitamente 
presente la funzione di con 
trollo e di stimolo che for 
malmente toccherebbe all'op 
posizione. 

LUDI per 
la scuola 
materna 

Si è svolto presso l'asses
sorato alla P I del Comune di 
Napoli un primo incontro tra 
una larga rappresentanza del
l'Unione donne italiane <• 
l'assessore Gentile sul pro
blema della scuola dell'in 
fanzia. L'UDÌ ha richiesto 
una nuova ed adeguata rego 
lamentazione per la scuola 
materna comunale, la pubbli 
cita ed il controllo sui con 
corsi per il personale da as 
sumere nella scuola dell'in 
fanzia, l'istituzione di 20<> 
nuove sezioni di materna sta 
tale attrezzate per il tempo 
pieno 

Su tut to questo ampie ass 
curazioni sono state fornii 
dall ' assessore Gentile 

Franco Nocelle-

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 -
Te l . 6S6 .2C5) 
Questa ssra alte ere 17 ,33 e 
2 1 , 3 0 Mario Merola e Tecla 
Scaranno presentano: « E figlie » 
di V . De Crescenzo. 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
D i l l e ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata. Pino Mauro prcs.: 
« Assassino ». 

INSTABILE (V ia Mir tucci , 4 8 
- Tel. 6S5 .036) 
Ore 18 -20 -22 : Alice's restaurant, 
d. A. Pcnn 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Onesta sera alie ore 2 1 . 3 0 . la 
Compagna i Caba- n-en presen
ta « Cabarinier graditi ». C2b se
lezione di Angelo Fusco 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
i - Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 

Dalie ore 17 .33 . spettacoli di 
Strip teasc. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(R poso) 

M O S T R A D 'OLTREMARE (Viale 
Kennedy • Ingresso Teatro Medi
terraneo) 
Stasera s i l i 17 .15 e 2 1 . 1 5 . te 
Domani Biie ore 2 1 , 1 5 , la 
Cooperativa Tczt.-o Libero pre
senta: « Masaniello ». di E. Por
ta e A. Pug. cse (U.t . r ep l . cho . 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Oucsta sera zile ore 17 .30 e 
2 1 . 3 0 N. Tara.-.to e D. Pa.urr-.bo 
,r,: « Mestiere di padre ». 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera al,e 2 1 . 3 3 , la Coap. N J J -
va Ccrr.mcd.a pres : « I l fole », 
di L, Ccmpa^isn* . 

SELIS (V ia Vit tor .o Veneto, 2 7 1 
- Pisciteli» • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
A!ic ere 16 e a!!e 2 0 . sce-.egs s-
ta ccn Ma- o T -c . i ir.- « N u te
legramma ». 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani a'ie ere 20 . « Boheme » 
di Puccini. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Onesta s c a al'e ere 13 . 
la Compagn.a rzpoletsTii Tea
tro Uno in: « Napoli immobile », 
con Anton:o Casigrande. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Oueta sera a!.e 1 7 . 3 0 e 2 1 , 3 0 . 

1 Per noleggio fiIms sonori ! 
SUPER 8 m/m 

CINE'SUD 
Napoli, via Monteoliveto 75 

Tel, 321951 

U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i , 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stzscra elle 18 . la Cooperativa 
Teatrale e Gli ipocritici » presen
ta: « Le furberie di Scapino » di 

i Mol ière. 

T E A T R O DELLE A R T I 
Tagliando sconto sul biglietto di 
ingresso per lo spettacolo: 

« Le furberie di Scapino » 
di Molière 

Lire 5 0 0 anziché 1.500 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
ARCI R I O N E A L T O (Terza traver

sa Mariano Semmola) 
'R.poso) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O (Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
« Lolita ». di Stanlei Gubrick. 
con Sue Lyon e P. Sellers, sce-
r.cs3 atura di Viari m'r Nsboko/ . 
(Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Per le antiche scale, csn M . I . ' J -
stroiar.ni ( V M 14) DR » 

M A X I M U M (V ia Elena, 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Lettere dal fronte, di V.tfor o 
Seri -aldi 

N O (Via S. Caterina da Siena. 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H . di Robirt A . tm:n (r.ii ) 
ro -c 16 33 18 30 20 30 2 2 . 3 3 : . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta. S al Vomero) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, di 
S'sr.ley Kubr ck. (O-e 1S.30-
2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano - Ironte ex caserma bersa
glieri) 
Attr iz ioni p«.- t„tre le et* . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Pastel lo. 35 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, ccn U. T->^-<a» 
zi SA * 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I tre giorni del Condor, ccn R. 
Redfo-d D I » *• 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 3 9 2 . 0 9 2 ) 
Attenti al buffone 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
- Tel. 683 .128 ) 
Emmanuelle nera, con Emanueile 

( V M 18) S * 
ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 

• Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

DA * * 
A U G U S T I O (Piana. Duca «"Aosta 

- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Sche!der A i 

CORSO (Corso Meridionale) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
qna;zi SA • 

DELLE P A L M E (V ia Vetricra, 12 
- Tel . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Scttcbcllczze, con G. 
Giznnini DR ». 

F I A M M A (Via C. Pocrio, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C r. 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Schcldcr A *. 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA -K 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hil l SA *-

O D E O N (P.zza Picdigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Sehc'der A * 

R O X Y (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Settcbcllezze, con G. 
Giannini DR -». 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redfcrd DR * i ; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Amore vuol dire gelosia, con E 
Montcsano ( V M 18) C • 

A R C U t t A L t N O (V ia C_ Carelli 1 -
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La liceale 

A D R I A N O (Via Monteolivelo. 12 
Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 

I I Padrino parte I I , con A! Pacino 
DR r 

ARGO ( V a Alexandre Poti io. 4 
- Tel. 224 .764) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga
s i m i ( V M 13) DR * 

A R I S T O N (Via Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Labbra di lurido blu, con L Ga
l loni ( V M 18) DR * 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cenerentola, con W . Disney 

DA * * 
B E R N I N I ( V i * Bernini. 1 1 3 - Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La guerra esilarante del soldato 
Frapper 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
O I A N A (Via Luca Giordano • Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca SA 4 * 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
l i gatto mammone, con L. Buz-
banca ( V M 18) C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293 .423) 
Mesns Street (domenica In chie
sa lunedi al l ' inferno), con R. De 

Miro ( V M 1 4 ) DR * i ir 
EXCELSIOR ( V i a Milano - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'unica legge in cui credo 

G L O R I A (V ia Arenacela, 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: I l Padrino parte I I , con 
A l Pacino DR * 
Sala B: Africa Express, con G. 
Gemma C - i 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga
ttoni ( V M 18) DR *• 

P L A Z A ( V i a Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C - * 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 • Telefo
no 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Val gorilla, con F. Testi 

( V M 1 8 ) DR *r 
T I T A H U S (Corso Novara. 3 7 - Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profondo rosso, con D. Hemm'ngs 

( V M 1 4 ) G i 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 3 2 3 ) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee ( V M 1 4 ) A » 

A M E D E O ( V i a Martuccl. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Buttiglione diventa capo del ser
vizio segreto, con J. Dufilho C » 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 -
Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA • *> 
A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Maruzzella 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 

Totò Vi t tor io e la dottoressa 
C * f t 

A Z A L E A (V ia Cornarla, 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l principe Azim 

BELL IN I (V ia Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA •*>* 
BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Simone e Matteo un gioco da ra
gazzi, con P. Smith C •: 

CAPITOL (V ia Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Qui comincia l'avventura, co i Vit
ti-Cardinale SA -*; 

CASANOVA ( C s o Garibaldi. 3 3 0 
• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Good bye Bruce Lee, con B. Lee 

A -K 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te

lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
(Non pervenuto) 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro - Tel . 3 2 1 3 3 9 ) 
0 0 7 l'uomo dalla pistola d'oro. 
con R. Moore A * j 

FELIX (Via Sicilia. 31 Telelo 
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
I l poliziotto della brigata crimina
le, con J. P. Belmondo A *ì 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Questo p a n o pazzo pazzo PAZZO 

«uidofacon S. Tracy SA -* * 
L / rP?ERXA" (V ia Nuova Agnano 

- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Maruzzella 

M O D E R N I S S I M O ( V i a CIstcrn 
dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Pippo Pluto • Paperino alla n 
scossa DA « • 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavallegai. 
Aosta. 4 1 • Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I 4 scatenati di Hong Kong, ce 
Chen Kuan Tai ( V M 18) A » 

R O M A (V ia Agnano - Telelo 
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Continuavano a chiamarlo Trìait.i 
con T . Hi l l A • 

POSILL IPO ( V . Posillipo, 3 6 • T. 
tefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I I ladro di Bagdad, con S. Ree.e: 

SUPERCINE ( V i a Vicaria Veccn. 
- Tel. 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Porzuotl • Bagni 
I l - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Qui comincia l'avventura, con V.t 
fi-Cardinale SA • 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'esorticelo, con C. Ingrassia C • 

V I T T O R I A 
Buona fortuna maggiore Bradbury. 
con D. Niven DR f 

T cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

n i . 1 • Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C * • * 

TOLEDO 
Bogard i l giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson ( V M 1 8 ) DR *> 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Maritt ima -
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo: due spettacoli o/ornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 1 6 • 2 1 

Spettacolo dell'ARCI 
all'Angus occupata 

Il consiglio di fabbrica del 
l'ANGUS. nel quadro delle ini 
ziative politiche-culturali del 
a Natale in fabbrica » comu 
nica che oggi a conclus.ono 
di tali iniziative si terrà in 
fabbrica, alle ore 17.30. a cura 
della cooperativa teatrale 
« contro cultura » dell'ARCI 
none Alto una commedia « 'O 
sciippo» Un complesso con 
canti e musiche popolari al 
lieterà la serata; mo'.tre ci 
sarà una esposizione di qua 
d n di artisti aderenti alla C* 
sa del Popolo di Ponticell 
I cittadini e lavoratori son 
Invitati a partedpmr». 

http://me.se
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Due importanti scadenze alla Provincia di Ancona e al Comune di Jesi 
_i 

ILLUSTRATO DALLA GIUNTA 
IL BILANCIO PER IL 1976 

Riduzione di tutte le spese correnti ritenute non essenziali e forte impegno per spese sociali e pro
duttive: questa l'impostazione di base del programma d'attività • Il contributo di tutte le forze sociali 

Gestione diretta 
per l'ente gas 

La risoluzione è stata approvata (all'unanimità) 
in seguito a un accordo con gli istituti di credito e 
alla posizione della SNAM che non vuole recedere 
dalla decisione di aumentare del 28% le tariffe 

Maggioranza 
stabile per 
i problemi 
di Ancona 

Dopo la pausa delle festi
vità natalizie, ricomincia an
che ad Ancona l'attività po
litica: siamo però ancora nel
la fase delicata del dialogo 
tra i partiti, non all'inter
vento diretto sui problemi 
vistosi della città. Non esiste 
infatti — se non nominalmen
te — maggioranza stabile, 
(chi si sente di vegliare an
cora al capezzale del centro
sinistra?), non c'è a tutfoggi 
un accordo chiaro fra i grup
pi, adeguato al nuovo e ca
pace di superare il pesante 
impasse. 

Previsioni — data l'obiet
tiva difficoltà nel leggere lo 
unico libro delle dichiarazio
ni estemporanee e delle im
pressioni personali dopo gli 
ultimi incontri fra i partiti — 
è un po' difficile farne. Sa
rebbero quanto meno azzar
date, se non inutili, proprio 
perché scarsamente confor
tate da elementi probanti. C'è 
come una deleteria tendenza 
— nei gruppi della « ex» mag
gioranza — a mantenersi lun
go il filo di una propria sal
da (immutabile?) posizione, 
senza peraltro concretizzare, 
secondo quanto esige la nuo
va situazione, un'azione co
mune, momenti di convergen
za e di collaborazione. 

E' con tutta evidenza que
sto limite più condizionante 
e frenante per l'evolversi non 
più soltanto del dialogo, ma 
anche della qualità della di
rezione politica di Ancona. 
Anche così si manifestano 
del resto le resistenze, anco
ra cospicue, ad una linea 
di coerente intesa fra le for
ze democratiche, quale quel
la indicata dai comunisti. E 
pensare che niente è più ne
cessario ora che la chiarezza, 
che il superamento di ogni 
nebulosità e di ogni « ma
chiavellismo » (ma il termi
ne, pur rendendo bene l'idea 
è alquanto improprio): chi 
può continuare ancora a di
re che proprio l'intesa sareb
be confusione, dopo alcune 
prove essenziali già acqui-
tite? 

« L'intesa è una politica — 
ha avuto modo di dichiarare 
il segretario comunista Guer-
rini — non una formula. Dal
l'intesa non deve venir fuori 
un'unica combinazione di go
verno, una formula appunto, 
non è ancora e solo questo 
il punto. La questione politi
ca rilevante è la caduta del
la pregiudiziale anticomuni
sta. Si dica con chiarezza che 
cosa si vuole per Ancona: se 
si vuole mantenere ancora la 
pregiudiziale verso il PCI, se 
si vuole operare uno strano 
autolesionismo. In virtù di 
quale diritto si continua a 
considerare ancora il nostro 
partito una forza di opposi
zione? Il fatto democratico 
non è inventare le opposizio
ni. ma lasciare che ogni for
za politica esprima a fondo 
la propria politica e il pro
prio giudizio. L'opposizione in 
realtà passa attraverso i par
titi stessi (con differenti co
loriture) e in definitiva i 
pregiudizialisti di oggi sareb
bero l'opposizione di domani». 

Ancora e sempre di questo 
si discute (come potrebbe es
tere altrimenti?): il rapporto 
con i comunisti, la loro fun
zione di governo (persino fuo
ri delle maggioranze). Di 
Questo si parla animatamente 
ovunque nel paese, specie do
po il giugno scorso, si parla 
ad Ancona non più solo nel 
chiuso delle sedi di partito. 
Eppure la conferenza stampa 
di fine anno, convocata dal 
sindaco Trifogli, per « illu
strare i maggiori provvedi
menti adottati dall'ammini
strazione comunale nel 1975 e 
per fare il punto sui più rile
vanti problemi che interessa
no la comunità cittadina», è 
stata soprattutto una carrel
lata amministrativa. Altro 
non doveva, essere (per lo 
•meno, crediamo, nelle inten
sioni del sindaco) se non ap
punto l'elencazione delle cose 
fatte e fatte — non si è evi-
iato di ripeterlo — bene. 

Non che un problema spa
risca nel momento che si ri
nuncia a parlarne. Si direbbe 
il contrario, stando al preoc
cupato disagio e alla sostan
ziale perplessità con cui si 
sono spiegate le varie que
stioni (situazione economica, 
area portuale e cantiere, ri
costruzione. ecc.) e che hanno 
caratterizzato decisamente il 
clima della discussione con i 
rappresentanti della stampa 
(qualche dato, qualche chia
rimento, qualche complimento 
di troppo all'operato della 
Giunta di centro-sinistra, fat
to dal suo stesso capo più 
che dagli organi di informa
zione). 

Pur tuttavia, e stata anche 
quella una positiva occasio
ne per passare al vaglio gli 
impegni e le disponibilità che 
dovranno caratterizzare la 
nuova amministrazione e che 
la situazione non drammati
ca ma difficile della città og
gi richiede. E che un nuovo 
governo si insedierà sicura
mente al palazzo del Comu
ne non lo ha potuto sottacere 
neppure il primo cittadino di 
Ancona. 

I. ma. 

ANCONA. 5. 
Contenimento e riduzione 

di tu t te le spese correnti e 
comunque non essenziali, 
forte impegno per spese so
ciali e produttive (trasporti 
pubblici, agricoltura, edilizia 
scolastica, sicurezza e servi
zi sociali): questa l'imposta
zione di foni»» del bilancio 
preventivo 1976 per la pro
vincia di Ancona, un bilan
cio che si vuole «ape r to» al 
contributo delle più diverse 
forze sociali, degli enti lo
cali, delle associazioni di mas
sa, e proprio per questo 
espressione di un rapporto 
nuovo, informato alla massi
ma partecipazione e al più 
ampio confronto, t ra ammi
nistrazione e popolazione, co
me ha detto il presidente 
della giunta provinciale, il 
compagno socialista Borioni. 
introducendo una conferenza 
s tampa indetta per stendere 
un primo consuntivo dell'at
tività svolta dall 'amministra
zione. 

La conferenza s tampa di 
questa .mattina — alla quale 
hanno partecipato anche gli 
assessori — ha fornito le in
dicazioni circa le direttrici 
di intervento che intende se
guire la provincia nel corso 
dei prossimi mesi. 

Il compagno Cavatassi. vice
presidente della Provincia, do
po aver ricordato l'impegno 
dell 'amministrazione in meri-
rito ai problemi legati allo 
sviluppo economico-produttivo 
(rilancio della battaglia per 
il superamento della mezza
dria, iniziative nei confronti 
di settori produttivi partico
larmente colpiti dalla crisi). 
ha sottolineato l 'importanza 
dello studio di delimitazione 

comprensorlale elaborato dal
l'ufficio studi e att ività eco
nomiche della «ov inc ia con 
il contributo di docenti uni
versitari e di esperti. 

Lo studio effettuato dalla 
provincia — ma si t r a t t a an
cora di un'ipotesi di delimi
tazione territoriale — preve
de la formazione di quat t ro 
comprensori: zona di Seni
gallia. di Jesi (coinglobante 
la comunità montana di Cin
goli), di Ancona, di Fabriano. 
Il compagno Cavatassi ha 
precisato inoltre l'impegno 
che l 'amministrazione pro
vinciale intende a t tuare per 
il settore agricolo: «Si trat
ta — ha detto — di evitare 
interventi di carat tere assi
stenziale o sovvenzionamenti 
"a pioggia" e di favorire l'in
centivazione di s t ru t ture coo
perative, anche per il recu
pero produttivo delle terre 
incolte ». 

« Consideriamo grave la si
tuazione economico • sociale 
delle varie zone della pro
vincia e assai preoccupante la 
situazione finanziaria del
l 'ente », ha r imarcato il com
pagno socialista Luconi. as
sessore alle finanze. «Ci si 
propone di svolgere una fun
zione di coordinamento per 
favorire investimenti diretta
mente produttivi — ha ag
giunto — ma i fondi a dispo
sizione sono troppo esigui: 
si pensi che per il '76 sono 
previste en t ra te per circa sei 
miliardi e trecento milioni, e 
spese per 26 miliardi (di cui 
8 solo per il personale). Il 
problema della finanza locale 
è part icolarmente complesso 

e va inquadrato nel più am
pio contesto della battaglia 
democratica, perché è solo 
con una riforma radicale del 
sistema di credito che sarà 
possibile far svolgere alle au
tonomie locali quel ruolo che 
loro compete per det ta to co
stituzionale ». 

L'assessore Mancia ha ri
cordato che la partecipazio
ne finanziaria della Provincia 
al COTRAN (trasporto pub
blico) è stata nel '75 di oltre 
un miliardo e trecento mi
lioni. Per il prossimo anno 
è previsto, finanze permetten
do, un al largamento del ser
vizio. « E' però grave — ha 
detto in proposito Mancia — 
che " rnm.une di Ancona non 
voglia partecipare alle gestio
ne del COTRAN. soprat tut to 
quando il servizio si svolge 
quasi in teramente nel suo 
territorio ». Mancia ha poi 
criticato fermamente, defi
nendola « totalmente deficita
ria » la legge regionale per 
i trasporti , che prevede sola
mente un miliardo per tu t te 
le Marche. 

Alla conferenza s tampa so
no intervenuti inoltre l'asses
sore alla Sani tà compagno 
Ferretti («E ' necessario un 
rovesciamento degli indirizzi 
in materia di intervento me
dico: ciò significa rendere 
prioritari i momenti della 
prevenzione e del reinserimen
to dell 'handicappato»), l'as
sessore ai Lavori pubblici To
relli. l'assessore alla caccia, 
sport e turismo Santelli. 

Ancona: corteo 
e comizio 

per lo sciopero 
di giovedì 

ANCONA. 5 
La segreteria della Fe

derazione provinciale Cgil, 
Cisl a Uil di Ancona ha 
riunito tutti i segretari di 
categoria per concordare 
le modalità di svolgimen
to dello sciopero generale 
(1 ora) indetto per il gior
no 8 gennaio a sostegno 
delle vertenze aperte nel 
pubblico Impiego (statali, 
parastatali. Enti locali. 
Università). 

Giovedì 8 si svolgerà 
una manifestazione pub
blica regionale in Ancona 
con concentramento alle 
ore 9.30 in piazza X X I V 
Maggio (davanti al Comu
ne) e comizio a piazza 
Roma dove parlerà, a no
me della federazione uni
taria. Franco Marini, Se
gretario confederale della 
Cisl. 

Nella stessa giornata. 
nelle fabbriche e negli 
ambienti di lavoro, duran
te l'ora di sciopero gene
rale. si terranno assem
blee nelle quali saranno 
dibattuti I problemi dei 
pubblici dipendenti, con 
particolare riferimento al
le vertenze degli statali, 
parastatali. Enti locali e 
università, e gli indirizzi 
sindacali per la riforma 
della pubblica ammini
strazione. 

Di professione elettrotecnico, ha moglie e tre figli 

E un ventenne l'assassino 
del commerciante di Ancona 

Il Peroli sostiene di aver ucciso per legittima difesa - L'omicida rintracciato in base alla segnalazione 
di un testimone - Ha confessato quando un agente gli ha mostrato il suo impermeabile sporco di sangue 

ANCONA. 5 
Ha appena venti anni, mo

glie e t re figli, l'assassino del 
commerciante Adolfo Barn-
bozzi. pugnalato al costato 
venerdì sera nel suo magazzi
no di ferramenta in rione 
Piano San Lazzaro di Anco
na. Si chiama Arduino Peroli. 
professione elettrotecnico, abi
tan te a Colle Marino, un 
quartiere a satellite » di Anco
na. E' reo confesso. E' s ta to 
associato alle carceri di Jesi 
(quelle di Ancona, come è no
to, sono s ta te disastrate dal 
terremoto ed in parte abbat
tute) sotto l'accusa di omici
dio volontario. 

Arduino Peroli nega il mo
vente della rapina. Afferma 
di aver reagito ad un'ulterio
re richiesta di rapporto inti
mo. «Ero stanco di questa 
storia — ha detto in questu
ra — ed ho minacciato il 
Bambozzi di riferire a tut t i 
le sue Inclinazioni ». Qui sa
rebbe scoppiata una violenta 
lite. Sulla dinamica del delit
to il Peroli ha prodotto la 
seguente versione: il commer
ciante si scaglia, a rmato di 

un coltello, contro il giovane: 
quest'ultimo si difende col
pendo r ipetutamente alla te
sta l'assalitore con un arne
se di ferro: pur t ramort i to e 
sanguinante il Bambozzi non 
desiste e la colluttazione con
tinua, trasformandosi in una 
specie di corpo a corpo. A 
questo punto la tragedia: « MI 
sono trovato — nar ra il Pe
roli — con il coltello in ma
no... ho colpito alla cieca sem
pre per difendermi, poi sono 
fuggito ». 

Ma le monete trovate per 
ter ra? Oltretutto un testimo
ne. Roberto Gat t i di 26 anni . 
lo ha visto chino a terra a 
raccat tare banconote da die
cimila e da mille lire, a Erano 
soldi miei — rispose l'elettro
tecnico — che mi erano cadu
ti durante lo scontro ». 

Roberto Gat t i — è ent ra to 
nel magazzino per acquisti — 
aveva già fornito agli inqui
renti un minuzioso identikit 
dell'assassino. Inoltre aveva 
notato il tipo di auto su cui 
il Peroli era salito: una Fiat 
« coupé » 850 di colore azzurro 
ed il cofano nero, ta rga ta 

Forlì. Analoga descrizione del
l'auto era s ta ta fatta da una 
studentessa che venerdì sera 
si trovò a passare davanti al 
magazzino di ferramenta. 
Qualcuno in questura ha avu
to l'idea di fare ricerche nella 
vicina Falconara Maritt ima. 
presso un salone di auto usa
te. quasi tu t te provenienti da 
Rimini, appunto, in provin
cia di Forlì. E' s ta to facile 
cosi risalire ad Arduino Pe
roli. Quando sono andati a 
prelevarlo a Colle Marino, nel
la sua abitazione, non ha 
opposto resistenza. In questu
ra lo ha interrogato il sosti
tuto procuratore Hinna Da
nesi. L'elettrotecnico è crolla
to quando un agente gli ha 
mostrato l'impermeabile bian
co sporco di sangue: era quel
lo che indossava la sera del 
delitto. Aveva cercato di can
cellare quel sangue, ma le 
macchie apparivano ancora 
evidenti. 

Ora il giovane elettrotecni
co tenta la car ta della legit
t ima difesa. Ma sul suo capo 
pende anche il delitto per ra
pina. Gli interrogatori sono 
continuati in carcere questa 

matt ina per appurare fino in 
fondo la verità: gli esiti so
no determinanti per le sorti 
dell'accusato. Arduino Peroli. 
come abbiamo detto, ha mo
glie e tre figli: si è sposato 
quando aveva appena 16 anni 
con una donna di 8 anni più 
anziana di lui. Secondo gli 
amici era s ta to proprio fino
ra. quel singolare matrimo
nio. il fatto più rilevante del
la sua vita. Peroli aveva ini
ziato a frequentare il nego
zio del Bambozzi per acqui
starvi tubi per le antenne 
della televistone. Le voci sui 
suoi rapporti con il commer
ciante sono innumerevoli ed 
anche contrastanti . La magi
s t ra tura . comunque, ha tut te 
le possibilità per definirli con 
esattezza. 

« Conosco Arduino da diver
so tempo — sottolinea il lega
le di fiducia del Peroli. l'av
vocato Michele Ascoli — e 
non lo ritengo capace di fare 
del male a sangue freddo. 
Credo alla sua versione dei 
fatti e mi batterò affinché 
l'accusa di omicidio volontà 
rio venga derubricata in legit
tima difesa. 

La vicenda dei 113 ettari che il Comune di Fermo ha deciso di mettere all'asta 

Venderli sì, ma come utilizzarli? 
Il Comune è proprìetarìo di questo appenamento dal 1594 - L'azienda si esfende nel territorio di S. Eipidio a Mare 

FERMO. 5. 
Il Comune di Fermo é pro

prietario dal 1594 di un'azien
da agraria di 113 ettari , la
sciata in eredità da un nobi
le del tempo perchè servis
se a mantenere gli s tudenti 
universitari del collegio mar
ziale. L'azienda si estende 
nel territorio di S. Eipidio a 
Mare, vicino a Casette d*Ete. 

Recentemente, dopo anni di 
gestione passiva e di fronte 
alla prospettiva di u n bloc
co imposto alle proprietà im
mobili degli enti pubblico da 
par te della Regione, ti Comu
ne di Fermo ha deciso di 
vendere l'azienda, contando 
di ricavarne almeno un mi
liardo (tale è infatti la base 
di partenza per l 'asta). La 
somma dovrebbe essere rein
vestita in opere patrimonia
li: ad esempio — secondo 
la Giunta comunale — per il 
restauro e la trasformazione 
della ex caserma dei Cara
binieri in uffici comunali; 
per la creazione del centro 
commerciale nella zona di 
San Mart ino: per il reperi-

i mento di nuove aule scola
stiche ed asili. La scelta di 
vendere i terreni deriva — 
sempre secondo l'Ammini
strazione comunale — dalla 
scarsa preduttività agricola 
dell'azienda, troppo soggetta 
alla siccità estiva: inoltre, la 
espansione urbana di Casette 
d'Ete sembra avere portato 
il valore fondiario dell'azien
da a livelli tali da togliere 

ogni competitività alla desti
nazione agricola. 

Sulla opportunità della ven
di ta dell'azienda tut t i i par
ti t i sono d'accordo: esistono 
però divergenze e perplessi
tà — tan to che la Giunta ha 
rinviato ogni deliberazione 
per procedere ad approfon
dimenti tecnici ed economici 
— sulle modalità della mes
sa all 'asta e sulla destinazio
ne dei ricavi. 

Il compagno Santarelli sot
tolinea in proposito che la 
vendita di 113 et tar i di ter ra 
costituisce un grosso fatto di 
politica economica ci t tadina. 
ragion per cui i! Comune non 
può puntare , come un qual
siasi privato, al semplice pro
fitto. 

« Si tratta di vedere — ag
giunge Santarelli — a chi 
vuol destinare questa terra. 
Potrebbe essere destinata al 
rilancio dell'agricoltura, ma il 
prezzzo di vendita previsto 
(800 lire al metru quadrato) 
è talmente alto da poter esse
re pagato solo da chi sì pone 
mire di speculazione edilizia. 
Perchè i 113 ettari continuino 
a produrre per l'agricoltura 
occorre che siano gestiti da 
cooperative di agricoltori e 
non dal solito calzaturiero 
speculatore: è per questo che 
è necessario l'intervento dei 
sindacati, delle associazioni. 
della Regione. dell'Ente di svi
luppo ». 

Il compagno Tomassini fa 
rilevare il rischio che com

porta il procedere al di fuo
ri di ogni linea di program-

l mazionè comprensoriale e 
contro gli imere.ss: de: Co
muni sui cui territori l'azien
da sorge. « Sarebbe quindi di
mostrazione di sensibilità po
litica e coerenza con la pro
fessata fede comprensoriale 
— dice — sentire almeno, pri
ma della vendita, il parere del
le Amministrazioni interessa
te. Anche per evitare, dato 
che parte delle aree saranno 
impiegate per l'edilizia, che 
la speculazione privata possa 
realizzare t suoi disegni r>. 

A tale proposito il compa
gno Cisbani. capogruppo con
siliare del PCI. sottolinea co
me una destinazione corretta 
delle terre non possa essere 
che nell 'ambito dell'edilizia 
popolare. Anche ì sindacati 
sono intervenuti nella discus
sione sulla vendita dell'azien
da agricola. 

« L'intenzione del Comune 
di mettere all'aita l'azienda 
agrana m quel sistema, a 
quei prezzi — afferma la Fe-
dermezzadri — non può che 
essere una speculazione a 
danno dell'agricoltura, perchè 
m pratica toglie ai mezzzadri 
la possibilità di accedere al
la prelazione ». 

Il sindacato propone invece 
che l'azienda sia ceduta alla 

j Cassa del Mezzogiorno per 
la formazione della proprietà 
contadina. La Cassa potrebbe 
infatti acquistare l'azienda al 
suo prezzo reale (400 milio

ni circa), impostare un inter
vento di trasformazione e di 
ristrutturazione (anche in col

laborazione con l'Ente di Svi
luppo) e pi teedere così alla 
vendita delia stessa ai conta 
dmi associati. E" solo que
sta la strada per rendere lo 
agricoltore protagonista e per 
tagliare le unghie a chi vuol 
fare la speculazione, a Ed in
fine — conclude la Federmez-
zadri — procedendo alla ven
dita all'asta si crea un pre
cedente, da cui tutti gli enti 
pubblici potrebbero attingere 
ispirazione, dando il via ad 
una corsa verso la cacciata 
del mezzadro e la speculazio
ne sui beni immobili ». 

In effetti il discorso nuo
vo sull'agricoltura deve vede
re gli enti locali in prima fi
la. Purtroppo pare proprio 
che il Comune di Fermo non 
intenda muoversi 

Recentemente è s ta ta co
munque creata una commis
sione di esperti con il com
pito di valutare le reali pos
sibilità di utilizzazione futu
ra dell'area. E' necessario in
fatti stabilire con precisione 
le migliori condizioni di ven
dita. "(E' meglio vendere in 
blocco o frazionatamente? Al
zando il prezzo per la parte 
edificabilc e ponendo prezzi 
accessibili per la par te de
stinabile ad uso agricolo?). 
Poi il discorso dovrà riaparsl. 
in maniera seria, sulla desti
nazione delle somme così 
acquisite. 

JESI, 3 
Il Consiglio comunale di Je

si ha approvato all 'unanimità 
l'assunzione della gestione 
diretta dell'azienda della di
stribuzione del gas metano 

Alla decisione si è giunti 
dopo più di cinque ora di 

approfondito dibattito, al ter
mine del quale si è passati 
alla votazione, che ha visto 
comunisti e socialisti favo 
revoli (23 voti), mentre DC. 
PSDI. PIÙ ci .sono astenuti 
(era assento il rappresentan
te del MSI». 

In verità, considerati i pre
cedenti. ci si sarebbe aspet
tati una maggiore coerenza 
dai partiti di opposizione, e 
quindi un voto di fiducia: la 
pratica discussa infatti venne 
avviata dalla precedente am
ministrazione di centrosini
stra e già nel '74 il Consiglio 
comunale sottolineò la possi
bilità di assumersi il servizio 
in proprio e di gestirlo; no 
minò, allora, una commissio
ne di cui facevano parte an
che due tecnici, l'ingegner 
Bernardini di Ancona e l'inge
gner Corrodi di Modena. La 
pratica però subì una battuta 
di arresto per due fatti es
senzialmente: per la «stret ta 
creditizia » messa in atto dal 
governo e che impedì prati 
camente al Comune di repe
rire i fondi, e per l'aumento 
mancato dei costi. 

Ora, mutate le condizioni 
e raggiunto un accordo con 
gli istituti di credito, e visto 
inoltre che la SNAM non vuo 
le recedere dalla decisione di 
aumentare del 28 per cento 
le tariffe, l 'amministrazione 
ha deciso di assumere la ge
stione diretta del servizio. 
La discussione, come si è 

detto, è stata lunga e labo
riosa. non esente da punte 
polemiche, ed ha visto prese 
di posizione a titolo nerso 
naie dei consiglieri Pulita 
(PRI) contrario, e Picei~tr 
(PSD dubbioso, che poi però 
per disciplina di partito, h.m 
no seguito la votazione 

PSDI e PRI hanno motivato 
la loro astensione: i socialde
mocratici « per i! fatto che. 
pur essendo favorevoli in gè 
nerale sul piano politico so
ciale. per la nostra città una 
operazione di questo genere 
potrebbe portar^ ad un in
debitamento eccessivo del co 
mune » (vi sono inoltre per
plessità sul numero dei di
pendenti e della loro r e t r Ini
zi one rispetto ad altri dipen 
denti comunali con la stessa 
qual i f ica i i repubblicani per
chè. « pur essendo state in 
parte accettate alcune condi
zioni poste da' PRI (bilancio 
in pareggio, senza utili per il 
Comune), per altre ncn vi 
sono state garanzie sufficien
ti ». 

La DC invece si è astenuta 
perchè la Giunta non ha ac 
cettato di ridurre immedia
tamente dei 6 D?r cento il 
prezzo del gas. Questa richie 
sta avrebbe comportato l'im 
mediata revisione del regime 
tariffario — che in verità è 
molto complesso, in quanto 
si prevedono tariffe diverge 
a seconda dell'uso e dei con
sumo de! gas — operazione 
che ne il sindaco né alcun 
componente la maggioranza 
si sono sentiti in grado di 
poter fare, mancando a i r h " 
dei dati che. benché richiesti 
fin dal'o scorso settembre. 
la SNAM non ha ancora con 
cesso. 

E' tuttavia intenzione de! 
l'Amministrazione impegnarsi 
a discutere in Consiglio co 
munale una revisione tarif 
faria e arrivare ad inverti
re la logica fin qui seguita 
dalla SNAM del -t più si con
suma e meno si paga •> p-r 
limitare lo spreco di ener
gia. 

Una cosa tuttavia deve es
sere chiara fin da ora: !'au 
mento delle tariffe c'è te gli 
utenti l'avrebbero paga 'o co
munque» in quanto il Comi 
ta to provinciale prezzi ha e-
spresso un parere favorevole 
alle richieste della SNAM: 
!n seguito ad esso '.'Ammini
strazione ha fatto una scelta: 
non si è voluto creare un 
carrozzone clientelare, come 
da qualche parte è stato scrit
to. e proprio da chi. con la 
sua opera, si prodiga per il 
mantenimento dei c a r r o z ^ ^ 

l.f. 

Gola del Furio 

Difenderla da «piani» 
pericolosi e inutili 

L'insediamento proposto da alcuni privati deturperebbe grave
mente il paesaggio locale - « La Gola da ve essere visitata e non 
abitata » - Incomprensibile posizione del comune di Acqualagna 

PESARO. 5 
Si è in questi giorni assi

stito ad una pronta levata di 
scudi contro chi cercava di 
mettere in luce i difetti e 
1 pericoli di un nuovo inse
diamento turistico all'imboc
co della Gola del Furio. Ser
vendosi di speciose afferma
zioni. da più parti si sta 
veementemente cercando di 
appoggiare una iniziativa pri
vatistica intesa tal di la de
gli immediati interessi finan
ziari di qualcuno) a deturpare 
ulteriormente e per sempre 
la qualità del paesaggio e 
l'ambiente della Gola del Fili
lo stessa. In realtà non si 
comprende o non si voglio
no comprendere le giuste 
preoccupazioni di chi non ha 
a cuore solo l'interes.se im
mediato e di pcjhi. ma cerca 
di j>orseguire un discorso a 
lunga scadenza che permetta 
sia l'utilizzazione della ricorsa 
naturale che la sua conserva
zione per le necessità future. 
Vorremmo, in proposito, ri 
badire alcuni concetti. 

L'insediamento turistico 
proposto è realmente detur
pante il paesaggio locale in 
quanto inserisce numerosi ele
menti estranei alla integrità 
naturale della zona- le vii 
lette e le infrastrutture che 
ad esse fanno corona La Go 
la del Furio non sarà più 
quella di prima, ulteriormente 
cementizznta e antro pi zzata. 
avrà perso im'a'tra porzione 
della sua belle/za e quindi 
della sua attrattività 

Non si comprende perchi 
il Comune di Acouala'jna. che 

I dovrebbe avere il compito di 
j gestire correttamente il suo 

territorio, sia cosi permissivo 

verso opere di privati che 
lo deturpano. Allo stesso Co
mune i cittadini possono chie
dere che faccia spostare l'in
sediamento verso l'interno, in 
zone ove non sia provocato al
cun danno ambientale. 

E' assurdo e inconcepibi
le definire una lottizzazione 
per villette unifamiliari con ' 
destinazione a « seconda o 
terza casa » un'opera di va 
lorizzazione del paesaggio. Sa
rebbe come affermare che 
gli squallidi e inumani con
domini eli periferia abbelli
scono l'ambiente della cit tà; 
è questa una visione distorta 
e inaccettabile. proponibile 
soltanto da chi ha interessi 
diretti nella loro edificazione. 
Non è cosi che si valorizza 
l'ambiente naturale e il pae
saggio. ma mantenendolo in- | 
temo nelle sue qualità ori- , 
ginali. conservandolo nello j 
stato naturale nel quale e.-, . 
so è arrivato fino a noi. | 

Una Gola come quella del 
furio deve essere « visitata ». I 
non abitata fino in ogni suo • 
intimo recesso. Sarebbe co | 
me dire che la migliore de i 
stina/ior.e per valorizzare un J 
tempio romano sia quella di i 
farne aonart-unentini unita j 
miliari. Non si dimentichi che i 
le villette non saranno che 
l'iniz'o di successivi espandi j 
nienti a macchia d'olio e che ; 
nessuno ha ricordato dove ali- j 
tiranno a finire gli inevitabili | 
scarichi di liquami, se non j 
nelle acque del Candì gli a no e ( 
quindi nell'azzurro lago che j 
M presenta ora di così grata j 
visione. ! 

Se la Amministrazione del i 
Comune di Acqualagna si | 
« preoccupa » di favorire Taf- • 

flusso di turisti con questo 
villaggio, vorremmo farle iv> 
.servare come ci siano ben al
tri modi per utilizzare le bel 
lezze naturali del Furio. Che 
provino ad andare a visitare 
e controllare l'organizzazione 
turistica del vicino l'arco Na 
zionale di Plitvice in Jugo 
slavia. simile nell'ambiente, e 
vedranno come si possa ot
tenere l'afflusso di centinaia 
di migliaia di visitatori sen 
za per questo deturpare o di 
struggere il paesaggio e Tarn 
biente naturale. 

Possiamo proporre una vali 
dissima alternativa alle «se 
concie case » del Furio: che 
cioè si attrezzi adeguatamen
te a parco naturale l'intero 
comprensorio e che si sfrut
ti l'opportunità della deviazio 
ne ilei grosso traffico auto 
mobilistico sulla nuova Fla 
minia. 

Tra poco la zona potrà tor
nare tranquilla e godibile pei 
la visita dei turisti; che si 
attrezzi dunque una rete di 
sentieri, lungo la Gola, lun 
go il lago, sulla montagna. 
che sì costruiscano pure le 
attrezzature di ricezione (al 
berghi. ristoranti, parcheggi. 
ecc.) ma fuori della Gola, a 
qualche chilometro dalla sua 
entrata. 

I>a Gola del Furio è una 
grande ricchezza da utilizzare 
adesso e nei tempi futuri, ma 
non da distruggere permei 
tendo all'abilità di pochi di 
sfruttare ad esclusivo uso e 
consumo proprio ciò che è un 
patrimonio della collettività 

Massimo Pandolfi 
I Delegato regionale 

del W.W.F.i 

Organizzata dalla sezione marchigiana del WWF 

Asiaci? accesso della mostra ecologica 
ANCONA. f> 

Sta riscuotendo un IUMII 
ghiera successo la mostra 
ecologica <c Prima che la na 
tura muoia » che la sezione 
marchigiana del Fondo mmi 

| diale per la natura (WWF. 
j ha allestito, con la collabora 
i zione dell'As-sessorato conni 
[ naie alla P.I. e alle attività 
• culturali, nel box municipa 

le di piazza Roma. 
La mostra si divide in vai-

settori. La prima parte sot 
tolinea come dall'esplosioni 
demografici derivino nume 
rosi squilibri ambientali: ini 
magini che visualizzano i va 
ri tipi di inquinamento di-
suolo. dell'atmosfera e del ma 
re. illustrano le gravi conse 

: gtienze della sovrappopolazio 
! ne e dell'incauto comporta 
i mento dell'uomo. In prono 
i sito, un diagramma indica 
, che. con l 'attuale tasso di in 

civinento demografico <2' . ) . 
i nel 2000 la popolazione della 
i terra dovrebbe salire a 7 ini 
I ha idi. 

Un altro settore della ino 
stia è dedicato al progressi 
vo degrada mento dell'ambien 

i te naturale. Non mancano, ac 
1 canto ad immagini di carat 

tere generale, riferimenti al 
la realtà locale, come l'inqui 
namento della zona industria 
le del porto di Ancona o la 
trave deturpazione del pac 
saggio provocata dalle cave di 
pietre nella Gola della Ros 

i sa. Un grafico illustra come 

la quasi totalità degli 8100 
chilometri di coste della pi-
insula sia fortemente inqui 
nata . 

Un'altra sezione della rasse
gna è poi dedicata al lupo 
dell'Appennino umbro - mar 
rhigiano (esistono ormai solo 
120"esemplari di questa pre
gevole specie di animale) pei 
la cui sopravvivenza si sta 
battendo da anni il WWF. 

La mostra si occupa inol 
tre della caccia (vengono il 
lustrate le catastrofiche con 
seguenze dell 'indiscriminata 

distruzione della selvaggina > e 
dell'incendio dei boschi (da! 
60 ad oggi sono andati di 
strutti iìì Italia oltre mezzi 
milione di ettari». 

Una alla volta / Il presepe contestato 

I : 

Può essere un presepe lo spunto per 
una disputi tu ideologica'' Lo può es
sere. E può essere litiche la testimo
nianza di una eli lesa che cambia e 
ielle relative resistenze. Ad esempio. 
•A presepe della parrocchia di l'orto 
San Giorgio tAscoli Piceno' è al cen
tro di polemiche e di discordanti m 
terpretaziom. A rappresentare la pre 

diliztone del lìambin Gesù per i pò 
veri, e stato costruito cuti oggetti in 
uso nelle case delle (awiglic meno 
•jbbienii. collocati iti oriate sparso ut 
torno ad un modesto bambolotto, una 
ii quelli posti in vendita dai grandi 
magazzini. 

Dunque, un presepe assai poco >< tra 
iiziortalista » e — in compenso — con 
•ina sua incisiva carica evanoelica. 

Inorridito, don Celare Ce'.-i. 7" an 
ni. insegnante di musica, ha escla
mato: •< Questo non e un presepe. 
oiuttoslo e una mostra di stracci e 
di roba ripugnante... ». L'orrore è stato 
scaricato >u don Davide Beccerica. 
parroco della chiesa di Porto San Gior 
710. il quale fui precisato: «Gli scouts 
'tanno voluto cercare una redenzione 
simbolica anche per gì, emarginati ». 
Ha ribattuto don Ccl>.i: •< La reden 
zione diviene per 'ulti gli uomini 'i 
non solo per i poveri i. di (inalatasi 
colore o categoria r.is: siano, nelle case 
principesche come in quelle conta 
dine ». 

Già qui >i supera di molto il limite 

ielle concezioni, per casi due. «archi
tettoniche » del presepe e si invadono 
sfere ideologiche e di principio. Anzi. 
don Celsi chiude così il cerchio: a Don 
lìeccerica e un lavoratore che si prò 
dica giorno e notte per aiutare i pò 
ieri. Pero, certe volte. Ita delle idee 
:in po' discutibili >• E </ui Ita raccon 
tato di quando don Davide, nella sua 
•hie.su, tolse la corrente al microfono 
.ne stata parlando, a favore del «SI •; 
•lei referendum (un altro sacerdote 
che in parrocchia aveva deciso di non 
parlare del divorzio per non influire 
filila libertà di coscienza dei fedelii. 

A questo punto sarebbe di cattivo 
gusto inserirsi nelle polemiche. E ce 
ne ostentatilo. Ma una chiarificazione 
va fatta. Soprattutto rum ci convince 
•/nella <i omogcnizzuzione » -- soste
nuta da don Gelsi - fra i destinatari. 
po<li tutti sullo stesso piano, del 
messaggio natalizio. Cio<'. siamo del 
parere che se Gesù ha deciso di na
scere in una capanna: in una casa di 
povera gente, una ragione ci deve pur 
?s*.cre. Immaginate, clic qualcuno sta 
inlisca di nascere dentro il calzaturi
ficio Serafini di Fano, chiuso da m 
rie settimane. Questo qualcuno atra 
•nduhbiarifntr un messaggio da ma' 
nzzare pure ai padroni della fabbrica 
.- ne possiamo anche intuire i tcrmin-. 
Ma non si può davvero negare che la 
sua scelta, a favore degli operai licen
ziati. l'abbia fatta e molto nitidamente. 

Ih t ì i Confezioni - UOMO - DONNA - BAMBINO 
J A V A A N C O N A - GALLERIA DORICA 
°rima di procedere all'inventario controllato e per ragioni ani-
ninistrative. la ditta 

J A C K Confezioni 
nette in vendita dal 7 GENNAIO per pochi giorni 

UNA MONTAGNA DI CONFEZIONI 
MAI AVVENUTA IN ITALIA PER 
IL LORO ECCEZIONALE PREZZO! 

VISITATECI SUBITO ! ! VISITATECI SUBITO ! ! 
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PERUGIA, 5 
Qual è il ruolo del comuni

sti In una città come Peru
gia e quali sono gli obiettivi 
di trasformazione s t rut turale 
che si pongono in questa fa
se per lo sviluppo e la cre
scita del capoluogo? Questi 
interrogativi sono stati al 
centro dell'attivo comunale 
del PCI conclusosi sabato se
ra nei locali della Federazio
ne. Proprio in rapporto alla 
importanza e alla centralità 
di quest'indicazione, sono 
state necessarie « due ripre
se» della riunione. Infatti co
me si ricorderà, l'attivo era 
stato aperto da una relazio
ne del compagno Formica il 
22 dicembre ed era stato ag
giornato proprio m virtù di 
un allargamento ulteriore del 
dibatti to e della riflessione. 

Unità del part i to e forte 
tensione politica e ideale so
no le caratterist iche emerse 
da questo ampio confronto, 
oltre ad una definizione pun
tuale di una piattaforma ge
nerale di impegno e di lotta 
dei comunisti e di una pro
posta complessiva su cui im
pegnare un confronto dialet
tico con tut te le forze sociali 
e politiche democratiche. Nel
la discussione sono interve
nuti una serie di compagni 
rappresentanti le articolazio
ni e le realtà del par t i to pe
rugino: dalle esperienze del 
comune al lavoro concreto 
delle varie sezioni territoriali 
e di aziende. 

Il compagno Gino Galli, se
gretario del PCI, ha voluto 
marcare proprio questi ele
menti nel suo discorso con
clusivo. Un momento fonda
mentale di r ipensamento e di 
ricerca, cui deve far seguito 
permanentemente un aggior
namento della situazione e 
lo scandirsi soprat tut to di i-
niziative di lotta sui proble
mi della popolazione. Il com
pagno Galli ha poi fornito 
una serie di indicazioni poli
tiche generali, sulla situazio
ne del Paese, met tendo in 
guardia tut to il Par t i to su
gli sviluppi del quadro poli
tico complessivo. E' in a t to 
un deterioramento della si
tuazione con pericoli di ele
zioni anticipate e di crisi al 
buio, che influirebbero nega
tivamente sulla situazione ge
nerale e sull'azione degli en
ti locali e del potere pub
blico regionale, rendendo 
molto tormentat i e difficili i 
rapporti politici in un mo
mento grave della vita del 
Paese. 

E" necessario proprio par
t ire dalle difficoltà at tual i e 
sviluppare immediatamente 
un'at t ività che dia il senso 
delle posizioni e della linea 
responsabile dei comunisti. 
Tuttavia, anzi proprio per 
queste peculiarità, vanno 
vieppiù sviluppate le inizia
tive intorno ai programmi di 
attività delle assemblee elet
tive ed alla costruzione del 
progetto umbro. I bilanci e 
ì piani pluriennali della Re
gione e delle assemblee elet
tive. presentano tu t ta una 
serie di scelte importanti che 
sono, al tempo stesso, un in
tervento immediato per fron
teggiare la crisi ed una base 
di partenza per scelte più a-
vanzate e di più lungo pe
riodo, nelle quali debbono in
tervenire tut t i i soggetti in
teressati allo sviluppo della 
regione, anche quelli che. co
me gli istituti di credito, i 
centri direzionali delle azien
de. l 'università, le camere di 
commercio ecc. sono, nel pas
sato, r imaste fuori dall'am
bito di una politica program
mata . 

Con questo metodo sarà 
possibile chiedere e conosce
re programmi, proposte, im
pegni, che possono contribui
re alla formulazione di un 
« progetto » complessivo. Si 
creerà cosi la condizione an
che per i sindacati, i consigli 
di fabbrica e gli organismi 
di massa, per uno scontro 
reale e per elaborare even
tuali proposte alternative. E' 
que-to un modo di program
mare facendo le cose, che c-
llminl i ri tardi e gli incon-
\<:..enti di una programma
zione dall 'alto e tecnocratica. 

Il a progetto umbro» do
vrà essere infatti non un pia
no fatto esclusivamente da 
tecnici, ma un processo ed 
un insieme di scelte effet
tuat i dal potere pubblico e 
da tu t te le componenti della 
collettività umbra. Il par t i to 
deve stimolare questo proces
so per portare aiìa luce il po-
ten7iale positivo esistente. 

Di fronte a questo obietti
vo. qual è .. ruolo, in una 
cit tà come Perugia, e nel con
creto. i compiti dei comunisti 
perugini? 

Non è facile — ha det to 11 
segretario regionale del PCI 
- dare una risposta imme
diata. Vanno ulteriormente e-
saltati i processi tesi a far 
uscire il par t i to all 'esterno e 
a provocare una discussione 
di massa. 

Qui occorre u n a anlisi se-
veia perche vic.no a sezio
ni che hanno sviluppato u.i.» 
attività multiforme, ve ne 
sono al t re con una iniziati 
va motto r idona. Bisogna an
dare rapidamente al supera
mento di queste zone di pas
siva a e rr.ttt "re ;n campa 
un confronti ri. iri.ee e p i 
tico molto ape. to , al fine di 
ottenere una utilizzazione 
completa delle for^e e una 
qualità nuova delia p ra t i c i 
pol. 'ica. Non è possibile ot
tenere risultati d: livello non 
solo nel capoluogo, ma an
che in tu i ' a l ' L m b m , se il 
p.-.ritto di P e r u l a non si fa 
sentire di più con le sue ini
zi it.\ e, le rue bv.taglie e con 
C O P T I ' I rv.i 'Titi polii.ri. 

O . . imonte. !" » prò: «"ir
to G.i i i . tu ' to c o non vuol 
dire a f f .onta ie qu-st i conci 
ti armandosi di forza*uro vo
lontaristiche, ma par tendo 

Un momento dell'attivo comunale del PCI di Perugia 

rigorosamente dalle situa
zioni oggettive. Detto questo, 
Galli ha voluto sottolineare 
una serie di questioni che 
devono essere messe al cen
tro dell'iniziativa complessi
va del part i to. Esse sono 
quelle della stabilità e del
l 'estensione dell 'apparato pro
duttivo. i problemi della cul
tura, della scuola e dell'uni
versità e del loro collega
mento con la realtà perugi
na e regionale; i problemi dei 
servizi sociali: i problemi del
la riforma della macchina 
pubblica e dello sviluppo del
la democrazia. In tut t i que
sti campi quello che si fa o 
non si fa a Perugia influisce 
su tu t ta la regione. 

Per quello che riguarda l'as
setto produttivo perugino. 
Galli ha voluto subito dire 
che già oggi esiste un forte 
squilibrio t ra a t t ivi tà pro
duttive e non produttive, con 
un rischio assai notevole, In 
questa fase, di una riduzio

ne del lavoro e della ricchez
za prodotta. In altri termi
ni il pericolo è che la città 
si degradi e si terziarizzi ul
ter iormente fino a divenire 
un centro burocratico. 

Noi comunisti non solo ci 
opponiamo a questa tenden
za, ma siamo consapevoli che 
questo è un nodo fondamen
tale per un cambiamento so
stanziale della quali tà dello 
sviluppo. Perugia, ha detto 
il compagno Galli, possiede 
un potenziale democratico 
molto alto che pesa però so
lo in momenti determinanti . 
li problema è dunque come 
far valere il peso specifico 
della città e del suo patri
monio a vantaggio di una 
crescita generale dell 'Umbria. 
Questo è il modo, peraltro. 
per dare un contributo auto
nomo ed originale al « pro
getto umbro ». Occorrono al
lora ricerche, elaborazioni e 
proposte per un confronto 
con la società civile, le forze 

sociali e politiche e parteci
pare così alla costruzione del 
progetto regionale. 

L'obiettivo ò — ha detto 
il segretario regionale — il 
perseguimento di un tipo di 
sviluppo in armonia con gli 
interessi generali dell'Umbria 
e che rifiuti per Perugia 
posizioni di privilegio e di 
parassit ismo. Necessita per 
tu t to questo un lavoro di pjù 
largo respiro che individui 
con esattezza le vie di uno 
sviluppo di lungo periodo. So
lo su questo terreno passa 
la possibilità di costruire 
uno schieramento politico e 
sociale e una rete di allean
ze in grado di mandare avan
ti al tempo stesso questi 
processi e ottenere collabo
razioni od intese profonde 
tra le forze popolari. 

Come ci muoviamo nel
l ' immediato? Galli ha sotto
lineato t re filoni fondamen
tali. Il primo è la difesa 
e l 'allargamento della base 

produttiva. Centrale è, ov
viamente, la questione della 
IBP. Qual è la prospettiva 
di questa fabbrica, e quali 
sono le alternative produt
tive? I sindacati, 11 consi
glio di fabbrica, le assem
blee elettive, le forze poli
tiche s tanno lavorando per 
dare una risposta puntuale 
al problema del futuro del
la Perugina: risposta che 
non è s ta ta data sin qui dal
la direzione dell'azienda. Que
sti interrogativi non si pon
gono solo per la IBP, ma per 
tut te le industrie, anche quel
le che vanno bene. Occorre 
elaborare un quadro di rife
rimento per tut to il settore 
industriale ed occorre svi
luppare al più presto una se
rie di movimenti e di lotte. 
Un coordinamento puntuale 
occorre anche per l'inizia
tiva in agricoltura, proprio 
per poter ristabilire un equi
librio t ra la città e il terri
torio. 

Il secondo filone affronta
to da Galli è quello della 
scuola e della università. A 
Perugia v'è una concentra
zione di forze intellettuali e 
culturali assai al ta . Tutta
via frammentario e fragile 
è il rapporto con la citta 
e con la sua vita. Occorre 
sviluppare una vertenza cit
tadina per modificare gli in
dirizzi della massima istitu
zione culturale umbra, per 
cambiare il segno del suo 
collegamento con il territo
rio. A questo debbono contri
buire soprat tut to le masse de
gli studenti che sono interes
sati a collegare le loro lot
te con la battaglia generale 
per l'occupazione e un nuo
vo modello di sviluppo. 

Il terzo punto è la rifor
ma della macchina pubblica 
(a Perugia infatti sono con
centrat i tut t i gli enti prin
cipali) e lo sviluppo di un 
controllo democratico sulla 
sua vita da realizzarsi con 
un'ampia estensione delle 
forme di partecipazione po
polare e di base. Per tut to 
questo complesso di nodi e 
temi occorre avere un par
tito attrezzato e che sia al
l'altezza dei tempi attuali . 
Occorre superare vecchi sche
mi, là dove permangono, pas
sare oltre le difficoltà ed 
esitazioni per provocare in
torno a Perugia e ai suoi 
non facili problemi un dibat
tito di massa 

m. m. 

Nel corso d i un incontro f ra sindacati e amministrazione comunale 

Perugina: decisa per la fine del mese 
la conferenza di produzione del gruppo 

All'iniziativa parteciperà anche la Regione - Giovedì il complesso si fermerà per due ore - Assemblea in fab
brica con le forze politiche - Manifestazioni in diversi cen fri in concomitanza con lo sciopero del pubblico impiego 

PERUGIA. 5. 
Entro la fine del mese il 

Consiglio di fabbrica della Pe
rugina insieme al Comune di 
Perugia e alla regione del
l'Umbria organizzerà una con
ferenza di produzione della 
azienda. IJH decisione è stata 
presa stamattina nel corso di 
una riunione congiunta tra 
l'organismo sindacale e ia 
amministrazione comunale. Lo 
scopo dichiarato della confe
renza è quello di e stanare » 
l'az.enria e costringerla a pre
sentare un piano di ristruttu
razione preciso. N'el corso del
la riunione è stato pure deciso 
che il consiglio comunale si 
occupi della vicenda IBP nel
la prossima seduta ed è stato 

pure messo in calendario un 
programma articolato di azio
ni di lotta: nel quadro di que
sto programma è previsto un 
incontro tra gli o[>crni e le 
forze jxiliticho democratiche 
all'intorno della fabbrica. 

Giovedì 8 la Perugina scio
pererà per due ore ne! qua
dro della giornata di lotta na
zionale del pubblico impiego 
dell'industria e dell'agricol
tura . Lo sciopero generale del 
pubblico impiego sarà in que
sta giornata di 24 ore mentre 
i! settore industria e quello 
dell 'agricoltura si asterranno 
per un'ora dal lavoro. Lo s c o 
però che come è detto è na-
z.onale rientra nel quadro del
la vertenza per i contratti com

plessivi del pubblico impiego 
e per la riforma della mac
china pubblica. La classe o-
peraia e i contadini scendono 
in lotta per dimostrare proprio 
i! loro impegno su questo pro
blema delicato ih;- è alla 
base | x r un rinnovamento 
complessivo delie strutture e-
conomichc. politiche e sociali 
del nostro paese. 

In Umbria lo .sciopero avrà 
«nchc aspetti particolari le
gati ai problemi e alle ver
tenze aperte nella regione. 
Abbiamo già portato !'e.=cmp:o 
(iella Perugina ma anche a 
Sì>oleto dove è in 'otta In Poz
zi il comprensorio scioperer<> 

j per 4 oro MU temi ridl'occ u;.\i-
i zinne e dello sviluppo econo

mico. Sempre a Spoleto è pre
vista per l'8 una manifesta 
zione pubblica in piazza, per 
rivendicare nuovi orientamen
ti economici che facciano u-
scire il paese, e il comprenso
rio dalla difficile situazione 
in cui si trova. Assemblée 
pubbliche sono previste anche 
a Perugia, alla Sala dei N'o-
tari (ore 10) a Foligno alla 
sala del consiglio comunale 
foro 17). a Città di Castello al
la sala serv.zi sociali (.ore 17) 
e a Gubbio (sempre alle ore 
17). 

A queste assemblee saran
no presenti oltre i dipendenti 
pubb'ici anche i rappresentan
ti di consigli di fabbr.ca. 

Due zero a zero per Perugia e Ternana, ma ... 

Anche i pareggi servono 
Alla squadra di Castagner per sperare nella salvezza, a quella di Fab
bri per pensare ad un rilancio definitivo nella lotta per la promozione 

PERUGIA. 5 
Il doppio coni renio regiona

le Liguria-Umbria si è chiuso 
a reti inviolate. In serie A la 
Sampdor.a ha pareggiato. nel
la Cadérti la Ternana 
ha preso un punto sul campo 
del temibilissimo Genova. 

Qualcuno storcerà la bocca 
per il nulla dì fatto del Pe
rugia in casa con la Simp.Io-
n a . ma sbagl.a e di presso. L' 
importante in sene A è non 
perdere e consideiarc soprat
tut to i risultati delle altre 
concorrenti del camp onato 
cos.dde t :o dei «poveri». I,a 
sauivira dei « r r . fon i» si è 
aite.-: i ta ora a quota 10 in 
eia.-.-.:..-a veneralo; ri.tiro di 
lei a-1 una lur.gn.vza ci sono 
aridi, . t tura quat t ro squicìre, 
che r spondono ai nomi di La
zio. Sampdoria. Verona e 
A?.co'i. Due punti dietro la 
stjuvira umbra la Fiorent na. 
Qu.n.ti distaccate sonoramen
te e quasi fuori dal gioco il 
Ce .n"< a quat t ro punti e il 
d c r e ' t t o Cagliari addirit tura 
a se-te punti . E' questa v Ta
rn .Te ' • • Ì I S 'ÌUT* o:i- '.nv.d lì
ti 'e che n o i dev* far rc^rim. 
nare la tifoseria delle duo 
sfortui 'atc prove interne dei 
Grana ta che hanno fruttato 
solo un punto. Il «calcio del re

sto è questo, e 1 piedi vanno 
tenut i saidamente :n terra. 
Se ci sono da fare degli ap
punti casomai, sono da collo
care sul modo in cui i grifoni 
hanno pareggiato. Che quella 
par t i ta fosse una gara di se 
rie A si s tentava veramente 
a crederlo Questo è il neo p.ù 
grande e vale la pena r.f.ot 
terci sopra. Sampdoria e Pe
rugia hanno dato vita ad un 
incontro squallido, senza temi 
di g.oco. con poco v.gire atle
tico e quello che p.ù eonta 
dando al pubbl.ro presente 
una voglia frcr.et.ca di sbadi
gliare. Il calcio ita'..ano par-
troppo è questo td e .njt i .e 
che i pomposi graJomani ven
gano fuor: con .e ondate v» r 
di di r innovamento o con 
quella parola che ormai è g.a 
diventata vecchia t an to è s a -
ta - cn t t a e r ipetuta: collet
tivo. 

II gioco del calcio nman» 
sempre uno sport semplic» p r 
le persone di buon senso e non 
certo come si vuol fare ere de 
re un as t ra t to infuso d. alchi-
nve e geometrie eh-1 vengono 
decantate solo quando si v.n-
ce e improvvisamente d.men 
t i ra te quando si p-rde o si da 
conto a parti te p--r le quali 
la parola spettacolo è vera

mente fuori dal discorso. Tra 
il calcio parlato e quello e-
spresso su: rettangoli verdi c'è 
sempre di mez?o un mare che 
proprio i critici anche di fa
ma a volte prof, escono so_-
volare. Il P:ru-:.a ora affron
ta due trasferte una ad Asco
li l 'altra a M.lar.o La m a ar
ma migliore sarà sempre au
spicabile che sia l̂ ì ?t-mp.:r tà 
d. g.oco e la sor età ci- r.: at'< -
ti nell'impegno costante atle
tico tecn.co. 

• • . 
Set t .mo punto « dizone Fab

bri e q . i ; : i voi: » ni; nte di 
meno che a Geno-, a. La Ter
nana sta rsiler.rio la china 
della classifica a pisso di dan
za. Il tecii co romagnolo è 
venuto sulla p.v.ic.n.na rosso 
verde, e sono orinai ó dome 
n 'ehe che le «fere-> non co
noscono cosa sia una «confit
ta : due v i tone. a m b d . i e 
esterne, t re pareggi, due dei 
quali interni, sette punti il 
bottino totale. E' questa una 
med.a promoz one che fa sba 
lordire persino i p ù ;*oc m:*i 
o t t ims t i . La Ternana ha :n.-
z.ato l'anno nuovo con un ri
sultato di autent . ro pros'i 
g o. il pareggio di Genova 
parla da solo. Ora a'icn.iono 
1 giocatori ternani, ben due 

Intensa ripresa a Terni 
dell'attività sindacale 

Proposta per giovedì un'ora di sciopero generale a sostegno delia lotta nel pubblico impiego • Entro 
il 15 astensione degli edili in tutta la provincia - Il 12 incontro per il calzaturificio di S. Venanzo 

incontri interni, che polreb 
nero rilanciare neValta cla,-
s.fica la forma7.one di Fabhr.. 

Il terzo posto, il m . n m o c'r.* 
occorre per sii .re in serie A. 
è a quota IT. l i squadra d<\!a 
città dell'are.a.o e a t 'es ta ia a 
qjota 13. Ne', camp.onato n.i-
z.onale di ser.e B quat t ro pun
ti possono essere tan: : . m i an
che pochi L'amia srorso. tan
to per tare un esempio, il Co
mo che pò è s i l i to m ser.? 
A. aveva gii ste.-vfi 13 punti 
della Ternana 

A questo punto del campio 
nato che vede la Ternana tor
nare t ra : protagor..a:i del tor
neo è bene però r.on farsi 
prendere da troppa eufor. i 
I! cammino e ancora iuniro 
e gli ostacoli da sur» rare ve
ne -cono ancora parecchi. L i 
squadra umbra appunto, può 
coronare uno sp>nd.do in--"" 
r.mento nelle pr.rr.e della clas
se. sempre che rimane.» anco
rata al più eor.aceo impegno 
dei suoi g.ocaton. 

Non b sogna montarsi la te
sta né fare con la fantasia 
voli pinrtarci, il calcio è fat
to di prescn7e e domenica su 
domenica c : cr.-truiseono i 
grandi campionati. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 5. 
Finite le festività natalizie 

riprende l'intensa attività sin
dacale, caratterizzata anche 
in questo inizio dell'anno dal
le battaglie contrattuali che 
vedranno impegnati i lavora
tori di quasi tutti i settori. 
11 primo sciopero del 1976 ri
guarda, come è noto, il set
tore del pubblico impiego, la 
cui attività lavorativa si fer
merà per ventiquattro ore 1*8 
gennaio in tutta Italia. A 
Terni, la Federazione sinda
cale unitaria e le federazio
ni di categoria, raccogliendo 
l'invito della CGIL-CISL-U1L 
nazionale, hanno deciso di 
proporre aj lavoratori di tut
ti i settari un'ora di sciopero 
a sostegno della vertenza con
trattuale del pubblico impie
go. da effettuare alla line di 
ogni turno. In mattinata si 
terrà alle 9.110. alla s..!a XX 
Settembre, un incontro dibat
tito tra i dipendenti pubblici 
e i lavoratori delle altre ca
tegorie, per affrontale la 
questione del pubblico impie
go e. più in generale, della 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL de
nuncia in un volantino le 
•i inammissibili inadempienze 
del governo nei confronti de 
gli statali, dei parastatali, dei 
dipendenti degli enti locali, 
del personale docente e non 
docente delle università i>, che 
hanno detcrminato — prose
gue il volantino -- uno stato 
permanente di agitazione e 
di grave tensione ». 

La CGIL-CISL-UIL giudica 
quindi incomprensibile il fat
to che il governo non af
fronti ; problemi di applica
zione e di completamento dei 
vecchi contratti, nonché lo 
sblocco della vertenza prima 
del contratto del parastato, 
venendo meno agli accordi del 
Iti ottobre scorso. Lo sciope
ro di unità sindacale, delle 
masse lavoratrici, sul proble
ma specifico della vertenza 
del pubblico impiego. 

Dopo questo sciopero gene
rale inizjcranno. a livello di 
categoria, le giornate di lotta 
a sostegno dei singoli contrat
ti. Le date di questi scioperi 
devono essere ancora stabili
te: intanto si prospetta entro 
il 13 del mese lo sciopero pro
vinciale degli edili, dei chi
mici (il IH tutti i lavoratori 
chimici della provincia ade
riscono allo sciopero naziona
le di categoria per il contrat
to). Entro il 2'J poi, data in 
cui si effettuerà Io sciopero 
nazionale dell'agricoltura, le 
organizzazioni sindacali unita
rie dei braccianti hanno pre
disposto una serie di inizia
tive che verranno definite nel
la riunione delle segreterie di 
categoria dell'8 gennaio, ten
dente a sensibilizzare l'opi
nione pubblica sulle condizio
ni di vita dei lavoratori delle 
campagne e ad esaminare. 
con tutte le forze sociali, i 
problemi dell'agricoltura in 
generale. 

Saranno richiesti quindi in
contri con gli enti pubblici 
proprictarj di fondi agricoli 
non coltivati, al (ine di solle
citare l'approvazione della 
legge per l'utilizzo di tali fon
di attraverso cooperative di 
braccianti. Assemblee popola-
r. saranno organizzate dai sin
dacati bracciantili per affron
tare altre delicate questioni 
come la formazione dei piani 
zonali per un migliore utiliz
zo del territorio agricolo, at
traverso colture alternative: 
progt tti di irrigazione, aboli
zione del patto mezzadrile. 

Su questi problemi i brac
cianti della nostra provincia 
effettueranno uno scoperò en 
tro la data di quello nazio 
naie. Per quanto riguarda .1 
settore tcs^ le l'INPS ha ap 
provato questa mattina l i 
cassa integrazione p T qua
ranta opera, dell'industria ri: 
conre7:on: AuJu-ta di Monte-
franco. dove come è noto, gra-
7 e all'intervento ri-Ila Re_"«>-
r.e. attraverso la quale è s*a 
to r!chic-u, il finanziami..to 
della 147U ( c r ea mezzo m. 
Lardo», si è evitato il licf-n-
7 amento dell'.ntero organico. 
Per la I,ebo!e d: Orv.eto si 
at ' i ivie r .r .cmtro del lo gen
naio del CiKird.riamer.to na-
7 onalr. ci ile miustr e I>-!>> 
K-. n-.-ila quale verrà pre<o ili 
esimi' anche il problema ri. !-
lo stTb.liTitr.to orv etano, rio 
ve comunque c: cont.nua a 
lavorare- a r.tir.o con*, naato. 

I-a v.ecaria del calzatur.fi 
c i « Umbro >. d. San Wnan-
70 verrà presa nuovamente 
in esame •.! 12 genna.o r.vl 
cor.-o d; un incontro, proni >--
so dai .-.nd.K-at.. tra ì si.nàaei 
d' i comuni di San Venanzo e 
Marsc.mo. la Resone, pres
s i l'ufiì..o del Lavoro d; Pe
rugia. Numerose assemblee 
dei con-..gli di fabbr.ca delle 
industrie delia prov.ncia sin» 
m programma per questa 
settimana. S; riuniranno i de-
legìti della Montefnre, della 
Noe HI, dell' Klettnxarborihm 
per decriere, molto probab '.-
mente, la data dello scoperò 
provinciale de, ch.nuci. 

Raimondo Bultrini 

Si terrà venerdì a Palazzo Spada 

Incontro tra i partiti 
sul «progetto per Terni» 

TERNI. 5 
Si terrà venerdì prossi

mo, alle ltì, a Palazzo Spa
da, l'incontro fra le forze 
politiche, convocate dal sin
daco Sotgiu. per verificare 
la possibilità di intese più 
avanzate fra i partiti de
mocratici, in particolare per 
le commissioni consiliari e 
gli enti collaterali. Come è 
noto, rincontro, che si do 
veva svolgere il 1G dicem
bre, era stato rimandato, .su 
richiesta della DC. Ora la 
data dell'incontro è fissata 
definitivamente, e non si 
dovrebbero verificare altri 
spostamenti. 

L'incontro di venerdì do 
vrebbe permettere di cono
scere gli orientamenti delle 
forze politiche di minoran
za a t torno alla proposta 
presentata da PCI e PSI. 
per un'ampia convergenza 
che porti a nuove assunzio
ni eli responsabilità nella 
direzione degli enti locali. 

Nel «progetto per Terni)) 
elaborato dalle sinistre do
po il 15 giugno, è contenu
to il senso di fondo delle 
proposte del nostro partito 
e dei compagni socialisti. 
Nel «progetto per Tern i» ; 
si ricorda, agli enti locali 
compete un ruolo fonda
mentale per la costruzione 
di nuovi e più proficui rap
porti fra le forze sociali e 
le forze politiche democra
tiche, da cui discende l'in
dicazione di un nuovo mo
do di essere del potere lo

cale, che richiede una di
rezione rigorosa degli enti 
locali, un nuovo ruolo dello 
giunte, finalizzato a stabi
lire corretti rapporti con l 
Consigli. A questo disegno 
complessivo è legata anche 
la pioposta di una r b t i u t 
tura/ ione della macchina 
pubblica, per accrescerne la 
democraticità e la produtti
vità. 

L'istituzione delle commis
sioni consiliari permanenti 
(che. nell'ipotesi delle sini
stre, potranno essere pre
siedute anche da consiglie
ri, espressione del gruppi 
consiliari democratici, cho 
non fanno parte della Giun
ta) , la partecipazione sul 
bilancio, la proposta di 
aprire un confronto sul ruo
lo i programmi e le scelte 
degli enti collaterali, sono 
momenti at traverso 1 quali 
prende corpo ijuesta pro
posta politica contenuta nel 
« progetto per Terni ». 

Il compagno Giorgio Sta-
blum, sciretar io della Fede 
razione comunista ternana, 
ha ricordato recentemente, 
in una intervista il signilì 
cato che i comunisti attri
buiscono alla proposta uni
taria PCI e PSI. « In sostan
za la nostra proposta af 
ferma Stablum In quella in 
tervista — è di vedere co
me tutt i gli enti, da chiun
que siano diretti, concorra
no allo .sviluppo democrati
co della nostra città, Inter 
vengono nella situazione 

economica, si rapportano al 
bisogni della collettività». 

A questo obiettivo ci sla
mo richiamati, quando In
sieme ai compagni sociali
sti abbiamo deciso di non 
procedere alla definizione 
degli organigrammi degli 
enti e delle aziende che di
rigiamo (ospedali. Istituto 
Case popolari, aziende mu
nicipalizzate e dei traspor
ti). Questa decisione è tuia-
lizzata a realizzare le con
dizioni per una partecipa
zione responsabile e costrut
tiva di tu t te le forze demo
cratiche nella elabora/ione 
del plani e dei programmi 
degli enti e delle aziende. 
ad un'eventuale assunzione 
di responsabilità nella gè 
stione e nell 'attuazione del 
programmi stessi. 

Nell'intervista del compa
gno Stablum è detto anche 
rhe «vogliamo vedere quale è 
li ruolo di altri enti, di no
tevole rilievo, che altre for
ze politiche, soprat tut to la 
DC. dirigono (gli Istituti di 
credito, le Camere di com
mercio) ». Questi enti sono 
rimasti, fino ad oggi, so
stanzialmente estranei al 
processi di crescita messi 
in modo nella società re
gionale dagli enti locali e 
che pure potrebbero dare 
un contributo sostanziale 
allo sviluppo economico e 
sociale di Terni e della 
Umbria. 

m. b. 

SPOLETO - I l CdF si è incontrato con PCI e DC 

Larga unità politica 
sulla vertenza Pozzi 

Denunciate da un comunicato del nostro partito e in un arti
colo del settimanale democristiano le responsabilità padronali 

SPOLETO. r> 
La situazione alla Pozzi 

continua ad impegnare con 
sp in to unitario le forze poli
tiche democratiche di Spoleto 
e del comprensorio clic man
tengono uno stretto contatto 
con i lavoratori ed il consi
glio di fabbbrica per portare 
avanti una azione comune 
per il superamento della cri
si dello stabilimento spoleti-
no provocata solo in parte 
dalla crisi generale che inve
ste la economia italiana. 

Dopo un incontro di una 
sua delegazione con il consi
glio di fabbrica, il comitato 
comprensoriale dei PCI ha 
emesso un comunicato nel 
quale, dopo aver sottolineato 
che pur colleunndo la crisi 
della azienda alla crisi inter
nazionale in atto, non .si può 
non rilevare «il tentativo 
messo in a t to dalla Pozzi di 
strumentalizzare questa crisi 
per frenare la lotta dei lavo
ratori per il nuovo contratto 
e per coprire le responsab: 
lità dirette della dirigenza 
Pozzi lesale alia manovra 
speculai.va della multinazio 
naie Liquigas ed alla inca

pacità imprenditoriale e ge
stionale della stessa Pozzi » 
La nota del PCI ribadisce la 
esigenza che la azienda fac
cia conoscere : propri pro
grammi produttivi « in rela
zione da una parte al rilan
cio del settore edilizio, dal
l'altra alla agricoltura ed ai 
nuovi settori in sviluppo» e 
sottolinea l'esigenza che si 
giunga al più presto alla con
ferenza di produzione per me
glio precisare tali obbiettivi. 

Anche la DC di Spoleto, nel 
suo quindicinale « Pr'-spetti-
ve ». pone l'accento sulle cri
si <t e.eliche » dello stabili
mento Poz7'. rilevando che 
ciò « non sembra che depon
ga a favore delle capa
cità programmatone del 
gruppo finanziario» e sotto
lineando che « tu t to ciò im
pone un chiarimento che è 
dovuto innanzitutto ai lavo
ratori. ma anche all 'ente lo
cale e alle forze politiche » 

Riferendoci a'io incontro 
avuto da una sua deleeaz ci
ne con il Consiglio di Fabbr -
ca. la DC affermi che e-.--o 
« è s tato assai utile per un 
franco e costri t t ivo scambio 

di informazioni e di valuta 
zioni sulla situazione, in rela 
zione alle iniziative in cor.-o 
ed a quelle che si potranno 
sussumere in futuro ». Si mol 
tiplicano intanto le iniziati vi
dei sindacati, delle forze pò 
litiche e del consiglio di lab 
br.ca intorno ai temi centra
li dello stabilimento e dell'
occupazione in generale e 
perchè la dirigenza della Poz
zi si decida a dare una r.-
p post a alle precise proposte 
avanzate dai lavoratori e da 
gli enti locali per il futuro 
assetto dello stabilimento. 

E' chiaro che 1 lavoratori 
non intendono ulteriormente 
pagare per la crisi che essi 
non hanno in alcun modo pro
vocato. L'incontro del 9 /'-li
naio con la Direzione genera
le deve segnare un camh' i 
mento di rotta da parte rie'-
la Pezzi che non può conti 
nuare a tergiversare ed n 
puntare sulla vecchia l ima 
della caccia alle commi.rs«<-
ed a-; fmanzament i agevo'at!. 
linea che come i fatti dimo
st rano ha fatto fallimento. 

g. t. 

Un'azienda che va bene ma non vuol pagare 

Prosegue la lotta alla Valigi 
per il rispetto del contratto 

Gli operai in stato di agitazione da venerdì per salario e orario di lavoro 
La ridicola storia dei pulcini morti per colpa degli scioperi 

PKRUGIA. 5 
Secc.i smer.'.t.» delle e,r.;a-

n.z/az.oni s.naarali alle not.-
j . e apparse ieri su alcuni quo 
t ri an. in rr.er.to a presunti 
d »nn. cìic : ..ivor.itor. .n lotta 
nel.e .ndu.-tr.e v Va..-. »> a 
vrebbero causalo Le organiz
zazioni s.ndacrf.. rilevano m-
i.if: che sono t- nrienz.e^o r-d 
ir.es u t e 'e noti"'.e .^concio .e 
qaa. . alia s Val.g. /> sareboero 
mori, m.gl.-aia di pule.ni a 
< . tu ; i dello sciopero del per-
jor.a.e (j ii '^n n-r.z.a che 
appare sap .en t tm-nte sturi.a-
la con il prec.so scop--: d. .-ere-
ri Tare li lo't.i rie; :.t-.-or.f.nr. 
della « Vali-*! ». non r^ponde 
in 'a t t i a verità, in quanto i 
pulcini in qies t one seno sta
ti eonseznaf. dailt ditta a: 
comm.ttcnti. Q.i MO ep:.->oci.o 
segue- all'attogg . w n ' o ìn-
transisrente che continua a d.-
rr.os'.rarc la d.rc'.cp.e dell'in-
dustr.a. 

Le richieste dei lavoratori 
sono state infatti completa 
mente eluse dall'.ndu.str.a!' 
Va'.ir. che sia dimostrando 

| una ,r\c m.ep b l e chius j ra a'-
le r. -.endici7ion: dei lavora 
tori. D.sogna ricordare che la 
lotta alla « Valisr. n verte su 
prob>m concreti e sull'esi
stenza eli situaT:oni insost ni-
bìli. Nella mrta-.tr.a Valigi da 

temp,-, gli c/5- r.i. . - n o infatti 
cos.l.t.':. ri l.i .<v.»re ,-.>tiejpa 
gai: e qui.ni. a J ^t .e i .J . i re 
numi rose ore d: straorelina-
r.o j>-'r .il- rea.- .."Are :! .-~. 
lar.o. 

I / a ; or.e ri: lo"ta n.z.at t 
venerdì scorso parte dalla 
prcc.-.i r.ch.i.-.; i de .'appl.ca-
n o n ' .1-1 con*:.i"o ri. la.oro 
Senior i ..-. .r In. . i rei ta ci. 
qu'- . 'a . .a . . - - r .a « propr.a 
que.lo ci. un .--•i.x-r.-tr ilt.iir.en 
to chi cen".:. n d u r a n d o :'. 
cont ra - ") 'I. ..»v.»ro co..e:t.vo. 
Situa' . t ,ne eh-' \.i d e n u n c i l a 
anco:» p.u v.-.arr.fnv d ite 
le pò.. : ve v.e.-n::-1 economi
che c.ne cara: 'er .zzano la Va 
l.gi. L .ndust.-.a ha infatti re 
g.str.ito '* 11 n«:tevo- <^pa.n 
sione per un mercato parti 
colarmi n ' e favorevole alle 
carni « i l t cmi t ivc» clic prò 
duce, ma .indie JXT Ì sotto 
salar, degli operai clie hanno 
per.T.tv.,0 <tpr<v,*n su :•>;>> 
meni in » a.i'indu.^tr.a Va ig.. 

I/i lotta dei lavoratori del 
!A Val.ji .s: pone ci. ob.ettiv: 
del r..^;>"o dell'orar..-) d: la-
vero <e.uso dalla pranza del
lo straoril.nar.o a cai sono 
costretti ì lavcritor.» e del 
m.gl orament i delle condiz.o-
m in c j i avviene la pre>ri.iz.o 
ne I lavoratori hanno deciso 
la prosecuzione della IOWA at-

trr-.ver.so .v.opcr. art.colaU 
cr.e rispondono ali ' intransl 
cenza dell'industriale Va.igl 
eh*, nonostante la mediazio 
n-- rie; s.ndaco di Pemg.a. h» 
r«.-p-nto le neh este del lavo-

I CINEMA 
IN UMBRIA 

TERNI 
LUX: D J ? us-n'.i. e n->o tzl* 
P I E M O N T E : loe e .V.a-she.-.to 
F I A M M A : Ce.iertntoU 
M O D E R N I S S I M O : Mark il poi z ot 

to spara per prima 
V E R D I : I , pad.-orie e l'operai? 
P O L I T E A M A : Un genio d j e com

pari L I po.io 
P R I M A V E R A : mattinée: S» udot 

arr. 33» - sera: Franken»le:-i 
j j . i . c r 

PERUGIA 
TURREMO: LO iqul iO 
L I L L I : I ire g-orn ati condor 
M I G N O N : Cencienlola 
P A V O N E : L anatra «n'arar^*» 
M O D E R N I S S I M O : L e m / 

FOLIGNO 
ASTRA: I l padrona e l'operaio 
V I T T O R I A : I tre giorni del condor 

SPOLETO 
M O D E R N O : Un sorriso, y 

lo, un baco in bocca 
Kfcia! 

http://vic.no
http://iri.ee
http://pubbl.ro
http://autent.ro
http://calzatur.fi
http://ivor.it
http://ir.es
http://mrta-.tr
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CALABRIA - Tutte le categorie mobilitate a fianco delle raccoglitrici d'olive 

Migliaia in lotta contro il sottosalario 
Al posto delle 8000 lire contrattuali vengono corrisposte dagli agrari solo 3500 come corrispettivo di un lavoro massacrante • Ieri bloc
cate le vie d'accesso a Polistena - Continua compatto lo sciopero in numerosi Comuni • L'iniziativa delle amministrazioni popolari - Un 
groviglio di interessi dietro l'intransigenza padronale - La durezza dello scontro determinata dall'arretratezza e dal parassitismo della controparte 

Nell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Approvato in Basilicata 
il programma per 
l'edilizia scolastica 

Come sono stati ripartit i i f inanziamenti di 11 mi
liardi - Una commissione di consiglieri ha consta
tato lo stato disastroso di alcune scuole - La posi
zione del PCI illustrata dal compagno Grezzi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 5 

I! Consiglio regionale della 
Basilicata nella sua ultima 
seduta svoltasi il 30 dicembre 
1975 ha approvato il program
ma degli interventi per l'edi
lizia scolastica relativo al 
triennio 1975-77 in base alla 
legge 5 agosto 1975 n. 412. 

Di fronte alla e s igeva di 
risolvere il problema dell'e
dilizia scolastica nella nostra 
regione, valutata in un inter
vento finanziario di 195 mi
liardi di lire — che è la som
ma richiesta allo Stato dalla 
Regione Basilicata — il fi
nanziamento derivante dalla 
legge 112 è di 11 miliardi e 
233 milioni di ilre, di cui 1 
miliardo e 686 milioni resta
no accantonati per far fron
te alle revisioni di prezzi. Di 
qui l'evidente inadeguatezza 
della legge — come ha rile
vato il compagno Grezzi, in
tervenuto nella discussione 
per il nostro gruppo — con in
vestimenti pluriennali limi
ta t i . 

Il programma tiene conto 
anche di interessanti sopra
luoghi eseguiti nei Comuni 
dell'interno della regione da 
consiglieri regionali dei vari 
gruppi, quali componenti del
la seconda, terza e quarta 
commissione consiliari per
manenti i quali hanno avuto 
modo di verificare lo stato 
davvero preoccupante in cui 
si trova l'edilizia scolastica, e 
di discutere dei problemi del
la scuola con amministratori 
locali. presidi, direttori. 
membri di Consigli di circo
lo e d'istituto. 

Certo quello approvato non 
è un piano perfetto. Sostan
zialmente risponde alla logi
ca di privilegiare i Comuni 
delle zone interne della re
gione: ne sono interessati 42. 
Giusta è s ta ta anche la scel
ta di intervenire per la scuo
la dell'obbligo relativamente 
anche ai completamenti e ri-
finanziamenti di edifici. Come 
giusto è l'impegno della giun
ta regionale di operare con 
mutui da fronteggiare con il 

.50Tó a carico della Regione 
efl il 50rr a carico di Comu
ni e Province, per un volu
me d'intervento pari a 20 mi
liardi di lire, per quanto ri
guarda l'edilizia della scuola 
media superiore. 

Il programma di interven
ti approvato si articola nel 
modo seguente: Comple
tamenti: Potenza - scuola 
media rione Lucania 500 mi
lioni; Potenza - scuola media 
600 milioni; Rionero - scuola 
media P.R. 600 milioni; Lau-
ria - scuola media 550 -mi
lioni; Croco - scuola media 
100 milioni; Nova Siri - ecuo
ia media 100 milioni; Pistic-
c: - scuola media 500 milio
ni; San Mauro Forte - scuola 
media 100 milioni; Montesca-
gl.oso - scuola elementare 
100 milioni: Ferrand:na -
scuola media 100 milioni: Ma
lora - scuola elementare 240 
milioni. In totale 3 miliardi 
e 490 milioni. 

Rtfinanztamenti: Tito -
Scuola media 33o milioni: Sti
gliano - scuola media 900 mi
lioni; Pomarico - scuola me

dia 250 milioni. In totale 1 
miliardo e 480 milioni. 

Nuovi interventi: Avigliano 
- scuola media Castel Lago-
pesole 130 milioni; Carbone -
scuola media 170 milioni; 
Cacellara - scuola media 70 
milioni; Castelsaraceno 
scuola media 40 milioni: Ca-
stelluccio Superiore - scuola 
media 60 milioni; Episcopia -
scuola media 140 milioni; 
Gallicchio - scuola media 70 
milioni; Latronico - scuola 
media 120 milioni: Marsico-
vetere - scuola media 170 
milioni; Maschito - scuola 
media 240 milioni: Monte-
murro - scuola media 100 mi
lioni; Paterno - scuola media 
290 milioni: Pignola - scuola 
media 100 milioni; Rapolla -
scuola media 330 milioni; Ri
vello • scuola media 170 mi
lioni; Roccanova - scuola me
dia 80 milioni; Rotonda -
scuola media 210 milioni: 
Ruoti - scuola media 290 mi
lioni; San Chirico Raparo -
scuola media 80 milioni; Ter
ranova - scuola media 120 
milioni; Tolve - scuola me
dia 220 milioni; Tramutola -
scuola media 100 milioni; 
Trecchina - scuola media 240 
milioni; Venosa - scuola me
dia 100 milioni; Viggiano -
scuola media 130 milioni; Po-
licoro - scuola elementare 
400 milioni: Scanzano - scuo
la media 292 milioni; Colo-
braro - scuola materna 120 
milioni. In totale 4 miliardi 
e 582 milioni. 

Il compagno Beppino Grez
zi, che ha motivato ii voto 
favorevole dei nostro gruppo. 
specie per il modo democra
tico della formazione de! pia
no, così come richiesto dal 
PCI. ha tuttavia criticato la 
giunta per il r i tardo intercor
so dalla data della legge, al 
varo del piano stesso. Infat
ti si poteva benissimo opera
re con più anticipo di tem
po. Il problema è di spende
re — egli ha det to — rapida
mente. per tre motivi: dota
re quanto prima possibile i 
nostri Comuni di s t rut ture 
decorose e sufficienti: dare 
subito lavoro agli operai e 
commesse alle industrie col
legate con l'edilizia scolasti
ca: evitare la « m a n n a i a » 
della revisione dei prezzi. 

Entro la prima decade di 
gennaio il governo dovrebbe 
firmare i decreti che attri
buiscono alle Regioni le som
me del primo triennio e quin
di già nel primo trimestre del 
1976 potrebbero iniziare i la
vori. Si rivela quindi impor
tante la delega ai Comuni in 
questo settore. 

Il compagno Grezzi nel suo 
intervento, ha evidenziato la 
situazione drammatica, della 
edilizia scolastica riscontrata 
nei comuni visitati. Per 
esempio nella frazione di 
Agromonte la scuola è in un 
umido gprage privato, vi è 
un solo « vaso igienico senza 
impianti di scarico». In un 
garage vi è anche la scuola 
di Carbone. In s ta to dram
matico è la situazione a Trec
china. Castelluccio. Avigliano. 

! Maschito. Episcopia, Rotonda 
• e in altri centri. 

1 Francesco Turro 

Adito nell '© 
Forse per vanificare la 

iniziatila del PCI e dei 
sindacati volta a risolve
re. nel quadro della nfo.-
ma della Regione e ac-
glt enti, anche la situa
zione del CRAAl. uno 
sparuto gruppo di dipen
denti ha concesso una 
conferenza-stampa per po
lemizzare contro i tenta
tivi di democratizzazione 
e ristrutturazione del cen
tro anitnsetti. 

Che si tratti di una 
polemica del tutto stru-

, mentale alla salvaguardia 
di interessi ben precisi, 
lo dimostra anche l'irre
sponsabile tentativo di di
videre i lavoratori, pun
tando a creare categorie 
di prihlegiatu Secondo i 
sedicenti sindacalisti, più 
noti come galoppini de
mocristiani, solo i super
stiti dei servizi generali 
avrebbero concretamente 
fatto funzionare ti CRAAI. 
mentre i quasi 500 ope
rai m lotta — che per 
anni hanno girato le cam
pagne combattendo con
tro zanzare ed altri in
setti — sarebbero del tut
to superflui. Dalla stru
mentale conferenza-stam
pa sembra emergere la 
proposta che tutto conti
nui come per il passato, 
salva l'assunzione nell'or
ganico della Regione dei 
soliti raccomandati. 

Quali sono gli 
insetti nocivi? 
In sostanza, qualcuno 

non ha ancora capito che 
il CRAAI deve sul serio 
combattere zanzare ed al
tri insetti nocivt sull'in
tero territorio deli'isota, e 
non ridursi a pochi e 
neanche troppo esperti 
procacciatori di voti in 
campagna elettorale. Per
fino i galoppini elettorali 
hanno diritto di lavora
re. purché capiscano due 
cose: primo, la propagan
da alla DC, se vogliono. 
possono farla fuori dal 
normale orario di lavoro: 
secondo, il loro lavoro non 
può essere ricercato sulla 
pelle delle centinaia di 
operai in lotta che han
no giustificato anche le 
loro assunzioni clientelan. 

Centro regionale anti
malarico, dunque, e non 
centro raccomandati e af
fini. Questa è la battaglia 
dei comunisti, che non si 
battono certo per far li
cenziare un solo lavora
tore. Caso mot ti contra
rio: si chiede il lavoro 
per tutti, compresi i « su
perflui » operai in lotta, 
ovvero le centinaia di au
tentici esperti della lotta 
agli insetti che gli « im
boscati n marca de sono 
disposti a Itcenziare per 
salvare prebende e pol
trone. 

POLISTENA. 5 
E' dura la lotta contro il 

sottosalario nelle campagne 
calabresi: centinaia di brac
cianti e raccoglitrici d'olivo 
occupano da oggi il frantoio 
dell'azienda agricola del 
marchese Avati. nel territo
rio di Anoia; sempre oggi le 
raccoglitrici di olivo hanno 
sciojx?rato in numerosi co
muni della piana di Gioia 
Tauro; a Polistena lo scio
pero coinvolge tutte le cate
gorie da due giorni e i la
voratori hanno bloccato per 
molte ore le vie d'accesso al 
paese e che dal paese por
tano le lavoratrici nei centri 
vicini, fin sulle falde del
l'Aspromonte; a Nocera To
rinese. nella zona di Lame
zia Terme, inoltre, prosegue 
compatto Io sciopero delle 
800 raccoglitrici del luogo. 

Da un calcolo fatto dalla 
Federbraccianti-CGIL il sot
tosalario in Calabria porta 
via ai braccianti, e segnata
mente alle raccoglitrici di oli
vo (diecimila nella sola piana 
di Goia Tauro) dai 12 ai 13 
miliardi l'anno, dato che, al 
|)osto delle ottomila lire con
trattuali, vengono mediamen
te corrisposte paghe che non 
superano le 3.500 lire al gior
no, come corrispettivo di un 
lavoro bestiale che inizia di 
notte (quando si parte dalle 
case, prelevati con tutti i 
mezzi, persino con trattori e 
le moto Api) e finisce di not
te dato che il rastrellamento 
della mano d'opera avviene 
spesso nel raggio di decine di 
chilometri. 

La lotta, dicevamo, è dura 
per vari motivi, e pure in 
presenza di una situazione 
spesso insostenibile, tenta a 
partire, o se parte assume fa
cilmente toni esasperati. Le 
raccoglitrici di Feroleto della 
Chiesa, poco distante da Po
listena, hanno lottato per cir
ca un mese; altrettanto quelle 
di San Giorgio Morgieto. che 
ancora oggi scioperano, quel
le dell'azienda Avati non la
vorano da più di venti gior
ni. Ieri e oggi a Polistena. 
poi. i segni della rabbia era
no particolarmente visibili. 
anche se mai la manifesta
zione è sfuggita al controllo 
sindacale. 

Di grande aiuto è stata an
che l'azione dell'amministra
zione popolare: il sindaco 
compagno onorevole Tripodi 
ha convocato nella notte t ra 
domenica e lunedì le parti per 
cercare un accordo (in quel
la sede alcuni rappresentanti 
degli agrari si erano impegna
ti a portare subito il salario 
a cinquemila lire al giorno 
mentre altri, come il marche 
se Avati. si sono riservati di 
dare la loro risposta). 

Ma l'azione di lotta comin
cia anche a creare attorno a 
sé solidarietà e rappresenta 
un punto di chiarezza nel gro
viglio di interessi che si an
nodano attorno all'olivicoltura 
calabrese e della piana di 
Gioia Tauro soprattutto. Soli
darietà è venuta, ad esempio, 
da parte del Consiglio comu
nale di Cittanova che stama
ni si è riunito in seduta straor
dinaria. da parte del PCI. del 
PSI e della DC di Polistena 
che hanno diffuso un volanti
no unitario, da parte della 
lega per l'occupazione di Po 
listena. da parte dei lavora
tori di Agros. di Rosarno e 
di numerose altre aziende del
ia zona. 

Dicevamo che la lotta met
te a nudo un groviglio di in
teressi. e L'olivicoltura nella 
piana di Gioia Tauro (dove si 
producono mediamente oltre 
trecentomila quintali di olio 
l'anno) è una piramide alla 
cui base, schiacciate, ci sono 
le raccoglitrici di olivo >. ci 
dice il segretario provinciale 
della Federbraccianti-CGIL. 
Taverniti. In effetti è una oli
vicoltura arretrata, da rapi
na: non rende per come pò 
trebbe. E ciò perchè gli agra
ri non fanno le trasformazio
ni e hanno preferito cedere 
gradatamente la raccolta del 
prodotto ai gabellotti. quasi 
sempre mafiosi (i Piromalli. 
i Mammoliti, i Rugolo sono i 
principali gabellotti della zo
na) che rapinando le racco
glitrici. vendendo il prodotto 
e accaparrando l'integrazione 
comunitaria sul prezzo riesco
n o — e come — a far quadra
re i loro conti. Non così cer
to si può dire per i piccoli e 
medi produttori i quali a sten
to riescono a sopravvivere. 
Questi ultimi sono disposti. 
però, a corrispondere un sa
lano il più vicino possibile a 
quello contrattuale, a diffe 
renza di certi agrari e de: 
gabellotti che in questi gior 
ni non hanno certo evitato di 
minacciare e di intimidire il 
movimento dei lavoratori. 

La lotta contro il sottosala
rio. in definitiva, per tutti 
questi motivi, è lotta contro 
l'arretratezza, ed il parassiti
smo ed anche contro la ma
fia che ormai si presenta col 
volto della vera e propria 
< controparte >. Da qui la du
rezza anche dello scontro ap
pena avviato nelle campagne 
calabresi. 

SPINAZZ0LA • Perché il fallimento della fabbrica 

Quando è stata liquidata 
TUtensil Sud aveva 

ancora lavoro per mesi 
L'azienda due anni fa iniziò una attività collegata a quella della 
FIAT — Una scelta produttiva ancora valida — Commesse consistenti 

Dal nostro inviato SPINAZZOLA. 5 
Sono più di uno gli interrogativi che emergono dalla vicenda della Utensil-Sud, la fab

brica messa in liquidazione il 17 dicembre scorso e che ora è occupata dalle maestranze 
che si sono costituiti in cooperativa disposti ad assumerne la gestione. La fabbrica iniziò a 
produrre nel 1973. Allora non ci furono dubbi sulla validità dell'iniziativa perchè l'attività 
di questa industria di servizi coincideva con l'avvio nel Mezzogiorno ed in particolare in 
Puglia dell'attività di alcune industrie del gruppo Fiat, quale la Fiat Sob e la OM (carrelli 

elevatori) di Bari, la Fiat Al-

Caloroso abbraccio al partigiano « Barbato » 

Festeggiati a Palermo 
i 70 anni del compagno 

Pompeo Colajannì 
La manifestazione ha avuto luogo presso il Co
mitato regionale - Numerosi messaggi di auguri 

Raccoglitrici di olive calabresi. In tutta la regione si estende la lotta contro il sottosalario 

PALERMO. 5. 
Con un calorosissimo 

abbraccio i comunisti si
ciliani hanno festeggiato 
oggi nella sede del Comi
tato regionale del Parti
to i set tanta anni del com
pagno Pompeo Colajannì. 
il « Barbato » della Resi-
stenzi ed il combattente 
di sempre. 

Ne] corso del festoso e 
raccolto brindisi augura
le ai fraterni «liguri dei 
dirigenti del Partito si 
sono associati decine eli 
compagni e tra essi molti 
giovani e numerosissimi 
compagni di lotta di Co-
lujanni, nella Resisten/i . 
nelle battaglie contadine 
del dopoguerra, nella com
battiva e sempre lucida 
attività parlamentare. 

Numerosi i messaggi di 
augurio che continuano 
ad arrivare a Barbato da 
ogni parte, dopo quello in
viato ieri dai compagni 
Lutsn Longo ed Enrico Ber
linguer. In ciascuno di 
essi lo gratitudine e l'al
letto di decine e decine 
di democratici per l'esem
plare dedizione, per l'in
telligenza e la combatti
vità dedicate durante que
sti anni da Cola tanni alla 
causa del popolo siciliano. 
alla battaglia per la liber
tà. l'autonomia e la rina
scita civile, economica e 
morale dell'Isola. 

La redazione, siciliana 
de l'Unità si associa a que
sto festoso e caldo ab
biacelo. 

Approvato un odg unitario al termine di un incontro a Bussi 

LA PROVINCIA DI PESCARA E 9 COMUNI 
MOBILITATI PER LA PIENA OCCUPAZIONE 

Denunciata dai sindacati la gravità dell'attacco ai livelli occupazionali e la situazione di disgregazione della zona • La mobi
litazione contro i licenziamenti alla Montedison - Le popolazi)ni invitate ad aderire allo sciopero generale del giorno 16 

Promossa dall'amministrazione di sinistra 

Folta 
stab 

A Leonforte assemblea popolare 
sul bilancio comunale per il 76 

a partecipazione di cittadini all'iniziativa — La giunta democratica di Troina ha 
ilito di consultare mensilmente la popolazione sui problemi di maggior rilievo 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 5 

Leonforte e Troina. comuni 
amministrati dalle sinistre, so
no animati in questi giorni da 
un vivace dibatti to su: femi 
dello sviluppo della partecipa
zione democratica e della ri 
cerca di un rapporto divrrso 
tra ente locale e ci t tadinanza 
sul terreno delle scelte politi
che e amministrat iv1 

La decisione di portare alla 
discussione dei cittadini leon-
fortesi il bilancio dell'ammi
nistrazione del 1976 e una 
pubblica assemblea, cui hanno 
parteciDato centinaia d: citta
dini. ha rappresentato il pas
so iniziale per procedere sul
la strada della partecipazione 
di tutti : lavoratori alla defi
nizione delle linee di ^v.'.upoo 
e di intervento nei vari set
tori. 

« La scelta di arrivare a"a 
costituz.one dei Consigli di 

quartiere — ci dice il sindaco 
di Leontorte, compagno Ad-
damo — nel nostro comune. 
che ne ha facoltà, secondo 
quanto fissato dalla recente 
legge regionale, è la coerente 
conseguenza della volontà 
dell 'amministrazione di ri
spondere e soddisfare la ao-
manda di partecipazione cne 
proviene dai lavoratori, dai 
giovani. da tut t i i cittadini. 

« Il nostro obiettivo è quel
lo di creare questi strumenti 
di democrazia nel più nreve 
tempo possibile affidando aa 
essi ampi poteri decisionali e 
stimolando la partecipazione 
alle scelte su tutti i pm im
portanti problemi della collet
tività. Accanto a ciò è deter 
minante potenziare e svilup
pare l'attività de! consiglio co 
munaie. che in mo'.tì centri 
dell'Ennese viene riunito po
chissime volte l 'anno v 

In direzione del potenzia
mento della funzione del Con

siglio comunale va anche la 
decisione presa dall'ammini
strazione democratica di Troi
na. che ha stabilito di convo
care sett imanalmente il Con
siglio e di consultare mensil
mente i cittadini sui problemi 
di maggior rilievo del Comu
ne. « Un nuovo modo di go
vernare — afferma un com
pagno amministratore di Trai
na — non è certo il risultato 
di formule magiche. In Comu
ni come i nostri, duramente 
colpiti dalla crisi e dissangua
ti finanziariamente. la batta
glia per la rinascita economi
ca e sociale deve avanzare 
nella crescita della coscienza 
civile e della partecipazione 
popolare alle scelte. Solo cosi 
si potrà risalire la china del
ia sfiducia e della denuncia 
generica, ridando credibilità 
e forze alle istituzioni demo 
cratiche » 

Corrado Bellia 

Domani a Ragusa 
manifestazione 
dei contadini 

e degli allevatori 
RAGUSA. 5 

Mercoledì mattina su iniziativa 
dell'slleanm dei contadini scende
ranno in lotta gli allevatori delta 
provincia di Ragusa per rivendicare 
l'approvazione urgente delle leggi 
per la zootecnia, l'sffitto i 18 anni. 
l'indennità di buona uscita e per 
l'assegnazione delle terre incolte e 
malcoltivatc. Gli allevatori chiedo
no anche efficaci provvedimenti per 
railorzarc la letta e la vigilanza 

contro i furti del bestiame; per un 
nuovo sistema di certilicazionc della 
proprietà desìi animali! per i ser
vizi civili, l'acqua, le strade, l'ener
gia elettrica e i trasporti nelle 
campagne della zona. 

Avrà luogo domani fra la DC, il PCI, il PSI, il PRI e il PSDI 

A Catania nuovo incontro per il programma 
Le dimissioni della giunta centrista accettate a maggioranza dal Consiglio comunale - Il dibattito 
sulla necessità di una intesa programmatica fra i p artiti democratici - Formati gruppi unitari di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 5 

Proseguono a Catania X-i 
incontri a 5 tra DC. PCI, 
PSI. PSDI e PRI per discu 
ter? :1 programma un . t ano 
che dovrà esse.-e al centro 
dell'attività della nuova mun
ta comunale dopo la raduta 
ufficiale della maeeioranza 
centrista che '.a DC aveva 
formato all ' indemani dei 15 
giugno e le cu: dimissioni 
sono state accettate sabato 
sera dal Consiglio comunale 
con la sola astensione dei 
fascisti e de! cons.gliere del 
PLI. I! prossimo incontro tra 
ì part.t i e prevnto per mer 
co'.edi e U discussione do 
vrebbe entrate ne. ment i de: 
singoli problemi che sono sta
ti delineati nella prima riu
nione di venerdì scorso 

La posiz.one del PCI in 
questa nuova fase de!.* vita 
politica celanese t t u u il

lustrata con chiarezza dal se
cre tano provinciale dei par 
t:to r o m p a n o Giulio Querci 
ni. ne: suo intervento in Con
siglio comunale. «Siamo m 
r. tardo — ha detto Quercini — 
e certo non per responsab. 
ina de: comunisti o dei so 
c-.alisti che insieme sin dal 
l'indomani del risultato elet
torale ri facemmo interpreti 
del significato che i catane 
si avevano voluto dare al 
voto bocciando la po'.itica dei 
la DC e dimez7ando la for
za dei fascisi:. 

« II PCI — ha proseguito 
Quercini - ^ pronto a dare 
:! proprio ceni tributo di parti
to democratico e profonda
mente legato alle masse, per 
la messa a punto di un pro
gramma di effettiva cresci
ta della città ed è pronto nel 
contempi ad assumersi tut
te le re.-ponsabihta che tale 
posizione comporta. 

• Noi comunisti — ha pro

seguito il se£retano provin
ciale del PCI — non abb.a-
mo preeiudtziali da opporre 
per entrare in una ammini
strazione che faccia proprio 
il programma nell 'ambito del
le forze costituzionali ed an 
tifasciste e nello stesso lem 
pò. anche se una sola preeiu-
diziale di carattere ìdeo'.osi-
co venisse nei nostri confron 
ti. siamo pronti a svolgere il 
nostro ruolo dall'esterno. Re 
sta chiaro comunque eh? in 
qualunque caso, se la nuova 
amministrazione mostrasse di 
non voler a t tuare ii program 
ma concordato, faremmo di 
tut to per faria radere. Al mo 
mento at tuale — ha conclu
so — l'obiettivo più ravvici
nato resta quello di formu
lare con chiarezza program
ma e scadenze di attuazio
ne. Se un accordo verrà rag
giunto bisognerà subito ren 
dere di pubblica ragione ù 

documento imitar.o che ne j 
s tarà alla ba.-e><. 

Il capogruppo democristia
no Angelo Munzone ha ri
badito anche lui la volontà di 
andare avant: nei confronto 
unitario, ma ha avanzato uf
ficialmente una pregiudizia
le di carat tere ideologico nei 
confronti del PC! afferman 
do che la DC catanese non 
si sonte di prendere parte ad 
un governo cittadino assieme 
ai comunisti. A parte questa 
posizione di preconcetto ideo
logico ri sono dunque le con
dizioni per proseguire il la
voro di confronto con profe
to e ì rappresentanti dei 5 
partiti interessati hanno eia 
formato dei gruppi di lavo
ro che svilupperanno nei det
tagli le singole proposte ope
rative rhe costituiranno poi 
il programma della giunta. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
! PESCARA. 5 
l Si Ù svolto presso l'aula 

consiliare del comune di Bus
si. una riunione tra la segre
teria del Consiglio di zona 
CGILCISL-UIL della Val Pe
scara. le amministrazioni co
munali di Po|x)li. Lettomanop-
pelio. Bussi. Scafa. Torre dei 
passeri. Castiglione a Casali
n a . Alanno, San Valentino. 
Turri Valignani. Pesco Sanso-
iieaco e l'amministrazione pro
vinciale. 

Dopo una breve illustrazione 
da parte del Consiglio di zona 
della gravità della situazione 
esistente, nella piattaforma 
sindacale per la ripresa eco
nomica e sociale della zona e 
delle iniziative di lotta da as
sumere. si é aperto il dibattito 
che ha visto intervenire tutti 
i rappresentanti delle ammi
nistrazioni comunali presenti. 
1 assessore dell'amministra
zione provinciale Stocchi e il 
consmlure regionale Cornell. 

Nel dibattito è stata sotto
lineata la situazione di disgre
gazione sociale ed economica 
ch*ila zona, accentuata dalla 
politica di rapina portata a-
vanti dai monopoli Italccmenti 
e Montedison e dall 'errata po
litica |K>rta;a avanti negli ul
timi trent'anni dai governi na
zionali e regionali. 

Questa s.tuazione si è accen
tuata con i hccn/:amtnti alia 
Montedison di Bussi t. con la 
chiusura dei cantieri auto 
stradali che stanno per ter
minare i lavori, oltre che dal
la decurtazione dei bilanci dei 
Comuni attuata dallo Stato e 
'lai rigido atteggiamento del 

i Comitato regionale di control-
j Io .sull'attività degli enti lo-
: cali. 

j l'n ordine del giorno è stato 
approvato dai presenti alla 
fine della riunione, dove è 
eletto che verrà sostenuta la 
lotta delle popolazioni e dei 
lavoratori con ogni mezzo e 
fino al ritiro dei licenzia
menti e all'investimento im 
mediato dei venti miliardi per 
i trecento nuovi posti di lavoro 

i alla Montedison. oltre a far 
| proprie le indicazioni contc-
• mite nella mozione approvata 

all'unanimità dal Consiglio 
regionale sulla situazione nella 
vallata del Pescara. Inoltre si 
invitano le popolazioni a par
tecipare allo sciopero genera
li di zona e alla manifesta
zione che si terrà a Bussi il 
giorno 16 gennaio. 

Prima dello sciopero del 
giorno 16 è stata indetta una 
conferenza di zona sull'occu-
paz;one per i giorni 7 e 8 feb 
hraio. a cui parteciperanno 
oltre alle amministrazioni co
munali. le forze politiche de
mocratiche della zona, provin
cia e regione, l'amministrazio
ne provinciale e le forze gio
vanili studentesche. 

Angela Borgione 

lis di Lecce, la Fiat di Ter
moli e con le prospettive del
la Sonni di Foggia. Il mono 
polio automobilistico torinese 
era fortemente interessato ad 
avere in Puglia un tessuto. 
sia pure minimo, di industrie 
di servizi, vale a dire di un 
tipo di aziende destinate a 
prestare opere di installazio
ne di impianti e macchinari. 
nonché alla costruzione di at
trezzature e di utensileria 
specifiche, nonché alla rela
tiva manutenzione; il tutto 
con mano d'opera specializ
zata. 

E' questo il periodo che 
dietro la spinta e le necessi
tà della Fiat sorge a Sp ruz 
zola la Untensil Sud con 06 
operai, a Bari la Petitpierre 
Sud, la I»asim a Lecce e a 
Tusjlie un'altra industria 
analoga. I primi interrogati
vi riguardano un fatto impor
tante. Come mai di queste 
fabbriche solo la Utensil Sud 
di Spinazzola sia stata messa 
in liquidazione daeli azionisti 
dopo solo due anni di at
tività? 

La Petitpie-rre Sud non so
lo è andata avanti per questi 
anni ma ultimamente ha In 
corso opere di ampliamento 
dello stabilimento che sorse 
nella zona industriale di Ba
ri; la Lasim di Lecce va 
avanti e pare sia in program
ma di comprare altre mac
chine; della fabbrica di Tu
ghe non si hanno notizie ne
gative. La realtà di queste 
fabbriche sta a dimostrare 
quindi la validità delle scelte 
di allora anche se non si può 
dire che le aziende non ab 
biano risentito, in qualche 
modo, della crisi ormai dif
fusa e che si ripercuote par
ticolarmente nei settori dei 
carrelli elevatori e dei veico
li industriali. 

Perchè allora il fallimento 
dell'iniziativa di Spinazzola? I 
lavoratori sono convinti, par
tendo dalla loro esperienza e 

.dal loro contatto diretto con 
!a gestione della fabbrica, che 
il fatto che all'Utensil-Sud 
hiano cambiate tre gestioni 
in meno di due anni abbia se
riamente nuociuto al buon an
damento dell'azienda. Tutto 
ciò potrebbe sembrare seni 
plicistico ma non lo è. per
chè c'è da chiedersi ad esem
pio quanto tempo dedicavano 
all'azienda di Spinazzola i tre 
azionisti che avevano ed han 
no anche altre attività indu
striali al Nord. Il fatto che la 
fabbrica aveva delle commes
se consistenti al momento 
della sua messa in liquidazio
ne è importante per com
prendere che la scelta era e 
rimane valida e che se qual
cosa non ha funzionato lo si 
deve attribuire solo alle ca
pacità imprenditoriali degli 
azionisti o meglio, alle loro 
bestie o ambizioni. 

Che significato ha la pre 
senza nella fabbrico di mac
chine quali fresatrici di pre 
cisione che non sono state 
mai utilizzate? Evidentemen
te il disegno degli azionisti 
era quello di realizzare una 
presenza qualificata a Spinaz
zola. tecnologicamente avan
zata. per la costruzione di 
beni di investimenti ne! Sud 
favoriti dal meccanismo de! 
la legge 853 che prevede l'e
levazione del 50w del contri
buto pubblico a fondo perdu
to per gli acquisti di mac
chinari e attrezzature da par 
te di aziende ubicate nel 
Mezzogiorno 

Una n.-postrt ai tanti inter
rogativi che la fine di questa 
fabbrica pone non è facile e 
sarebbe po.s.vbi!e solo me 
diante un confronto diretto tra 
gli azionisti, i sindacati e 1! 
potere pjbbliro t h e ha sbor 
•sato tanto denaro, pare circi» 
un miliardo fra interessi age 
volati e contributi a fondo 
perduto, a parte lo sgravio 
suzii oneri sociali. 

Sulla validità dell'iniziati
va comunque non vi erano e 
non vi sono dubbi Ecco per
chè eli operai si battono per
chè la fabbrica continui a vi 
vere. L'hanno occupata tra 
scorrendovi il Natale e Capo 
danno e si sono costituiti In 
cooperativa per prenderla In 
gestione. S: t ra t ta di una ma 
no d'opera altamente speda 
lizzata (circa il 40'i venne 
fatta rientrare dalle fabbriche 
del Nord» che h i .-' a d: 
lavorare e far funzionare di 
nuovo la Utensil Sud in mo
do da assicurare la continui
tà dei rapporti con le indu
strie committenti. 

Il problema è ora quello di 
assicurare alle maestranze la 
concreta solidarietà delle for
ze politiche democratiche • 
anche delle forze imprendi
toriali della Puglia che hanno 
interesse alla presenza d: un» 
rete di industrie di s e r \ : Il 
primo at to concreto potrebbe 
essere quello, da parte di 
queste aziende, di non ritira
re le commesse affidate al 'a 
Utensil-Sud in modo da non 
creare ulteriori difficoltà al
l ' soluzione dell'autogestione 
che si pongono i lavoratori 

La difesa di questa fabbri
ca — che significa due anni 
or sono il primo nucleo di 
Industrializzazione in una zo 
na di esodo come la Murgia 
con il ritorno sia pure di pò 
che decine di lavoratori emi
grati al Nord — è un com
pito non solo dei lavorato?* 
occupati ma di tutt i i Comuni 
delle Murgia e delie forze po
litiche democratico*. 

Italo Palasclano 
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Un importante successo del PCI e delle forze autonomistiche 

ENTRO L'ANNO A CAGLIARI 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

L'assemblea comunale ha riconosciuto l'esigenza che la partecipazione democra
tica dei cittadini al governo della città deve realizzarsi anche, attraverso organismi 
più direttamente legati alla realtà economica, sociale e culturale di tutti i rioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

I consigli di quartiere sa
ranno eletti a Cagliari en
tro 11 1976. E', questo, un 
altro importante risultato 
(dopo 11 blocco delle lottiz
zazioni nel quartiere Fon-
sarda) ottenuto dall'azione 
^innovatrice del PCI e di 
tutte le forze autonomi
stiche. 

La città è stata sempre 
privata di articolazioni de
mocratiche nei quartieri, 
nelle frazioni, nelle borga
te. capaci di creare un tes
suto di partecipazione di
retta del cagliaritani alla 
vita pubblica. Le varie 
giunte comunali, domina
te dalla DC, non avevano 
mal dato attuazione, nel 
precedente quinquennio. 
ad una delibera del Con
siglio che istituiva nel 
1969 le consulte di quar
tiere. I comunisti — prima 
del 15 giugno — si erano 
impegnati a portare avan
ti l'Iniziativa per ottenere 
la più ampia partecipazio
ne dei cittadini alla vita 
dell'amministrazione comu
nale. Un primo successo è 
stato ora ottenuto, grazie 
anche alla situazione avan
zata determinata dal net
to spostamento a sinistra 
nel voto del 15 giugno. 

Un ordine del giorno 
votato da tutti 1 gruppi — 
ad eccezione del missini — 
impegna la giunta « a pre
parare entro giugno '76 
un regolamento che defi
nisca gli ambiti territoria
li del consigli, le competen
ze politiche ed amministra
tive. le modalità di funzio
namento ». Queste sono 
le condizioni necessarie 
per « indire in modo solle
cito le elezioni del consi
gli di quartiere, che co
munque devono avvenire 
entro il 1976». 

L'ordine del giorno — fir
mato da Antonio Defraia 
(PSDI), Marco Marini 
(FRI), Paolo Atzeri (PSD. 
Lido Atzeni (PCI). De Sot-
glu (DC) e Michelange
lo Pira (Indipendente di 
sinistra) — parte dalla esi
genza che al consigli di 
quartiere vengano attri
buiti poteri decisionali 
nella gestione dei servizi e 
nella organizzazione degli 
assetti civili. In altre pa
role, il Consiglio ha rico
nosciuto « l'esigenza che 
la partecipazione democra
tica del cittadini alla vita 
del Comune, nel quadro 
delle scelte politiche e am
ministrative, deve realiz
zarsi anche attraverso or
ganismi più direttamente 
legati alla realtà economi
ca. sociale, culturale del 
quartieri >. 

Non si parte da zero, 
ma esistono dei preceden
ti che non bisogna sotto
valutare né disperdere. 
Proprio nella direzione di 
una svolta nella vita ammi
nistrativa cittadina vanno 
— secondo 11 Consiglio co
munale — « gli esperi
menti fino ad ora realiz
zati dal comitati di quar
tiere. sorti spontaneamen
te In alcune zone della 
città». 

Avendo presente l'espe
rienza largamente positi
va effettuata in altre cit
tà Italiane, il Consiglio co
munale di Cagliari ritiene 
infine che « l'elezione in 
forma diretta costituisca il 
modo migliore per collega
re l consigli con la real
tà viva dei quartieri ». 

g. p. 

Bimbi di Cagliari. Nella città manca lo spazio per i giochi e ii verde. Dopo la morte 
di un ragazzo gli abitanti di un intero quartiere cittadino hanno chiesto precisi in
terventi del Comune per sopperire alle attuali carenze 

Petizione di 2500 famiglie 
dopo la morte di un bimbo 
A La Vega un ragazzino è stato travolto da un pullman mentre giocava 
nella strada - La popolazione chiede servizi e spazi dove i figli possano 
giocare senza nessun pericolo - « La città deve diventare civile » 

La mancanza di spazio e di verde co
stituisce il maggior dramma di Cagliari. 
Su circa 20 mila bambini in età presco
lare, appena l'8-10 per cento possono usu
fruire delle vecchie strutture esistenti (asi
li nido e scuole materne), mentre gli altri 
sono costretti nelle case o sui marcia
piedi, esposti a pericoli gravissimi. La 
tragica morte del piccolo Massimiliano 
Vadilonga, rimasto schiacciato da un pull
man, ha fatto insorgere un intero quar
tiere di ceti medi, quello di La Vega. « La 
orribile fine del piccolo Massimiliano — 

si legge nel rapporto di tutte le famigli* 
del rione — comporta delle precise re
sponsabilità. I l bambino e finito sotto le 
ruote del pullman mentre giocava nella 
strada. Lo ha ucciso chi ha permesso che 
in pochi anni a La Vega crescesse un con
centrato di cemento armato abitato da 
ben 2500 famiglie, senza uno spazio ver
de, senza servizi, senza una farmacia, 
senza un locale o un luogo atfrazzato do
ve i bambini possano giocare e i giovani 
possano incontrarsi. La città non deve es
sere un mostro, deve diventare civile ». 

La città ritorna ai suoi abitanti 
L'approuizione dell'ordine 

del giorno per la elezione a 
suffragio diretto dei consigli 
di quartiere (concordato tra 
le forze democratiche e auto
nomistiche presenti nel Con
siglio comunale di Cagliari) è 
avvenuta senza ampie illu
strazioni specifiche, in quan-
to t'argomento era stato ni 
centro dell'ampio dibattito 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta Ferrara, 
ed inoltre perchè si voleva 
dare maggiore spazio alla di
scussione di un altro docu
mento inteso ad ottenere un 
riesame, da parte dell'assem
blea civica, della lottiz^zio-
ne Fonsarda, secondo l'istan
za maturata alla base, a li
vello di quartiere. Questo do
cumento — com'è noto — è 
stato approvato col voto favo
revole dei comunisti, sociali
sti e soc\ildemocratici, e dei 
rappresentanti del PDVP e 
del PRI. e con l'astensione 
del sindaco: dunque, con una 
spaccatura della maggio
ranza. 

Come ho detto ad illustra
zione dell'ordine del giorno 
sul decentramento, e come 
avevo già spiegato nell'inter
vento tulle dichiarazioni pro
grammatiche. ki questione 
della partecipazione degli isti
tuti democratici di tate (e 

perciò dei cittadini, dei lavo
ratori) alla formazione delle 
scelte politiche di istanze de
mocratiche ulteriori (com
prensorio. provincia, regione) 
è questione decisiva sia dal 
punto di vista delle forme isti
tuzionali. sii dal punto di vi
sta dei contenuti politici. 

Il fenomeno della crescente 
volontà di partecipazione po
polare alle decisioni politiche. 
è certamente il prodotto di 
due rivoluzioni simultanee: 
quella sociale e quella tec
nologica dei mezzi di comu
nicazione, e del loro combi
narsi nel nostro tempo. Per
ciò non condivido le preoccu
pazioni di chi paventa ripro
duzioni meccaniche, a livello 
di organi democritici di ba
se (quartiere, fabbrica, scuo
la), di alleanze e contrappo
sizioni parlamentari o. peg
gio, la strumentalizzazione 
partitica dei poteri di deci
sane attribuiti a questi or
gani. 

Credo tuttavia che, anche a 
livello di base, il senio di 
respomabilità proprio di chi 
sta impegnato in una militan
za di partito, contribuirà in 
misura rilevante allo sviluppo 
della democrazia. 

Non condivido, ma avprez-
zo molto, le preoccupazioni di 
chi teme che Vislitutumallaa-

zione dei consigli o comitati 
di quartiere possa rivelarsi 
pregiudizievole per lo svilup
po ulteriore delle spinte spon
tanee e per le capacità inven
tive del movimento di base. 
Son le condivido perchè non 
vorrei che questo movimento 
—• come in parte già accade 
all'assemblearismo e sponta
neismo scolastico, privato di 
poteri reali effettivi — si lo
gorasse in esercizi di demo
crazia formale, ed entrasse 
in un processo involutivo o. 
peggio, si estinguesse in la
mentazioni velleit.tr ie. 

La democrazia di quartie
re crescerà nella misura del
la concreta efficacia delle de
cisioni che in essa maturino. 

L'approvazione da parte del 
Consiglio comunale dell'ordi
ne del giorno sulla lottizza
zione Fonsarda — coerente 
allo spirito del voto del 15 
giugno, ed alla volontà dei 
cittadini che vivono m quel 
quartiere — è una vittoria im
portante del movimento di 
partecipazione, del quale si 
può dire che cresce in con
seguenza di questa azione di 
revisione di un modo sba
gliato di concepire la città. 

Naturalmente l'approinzio-
ne di uno o due ordini del 
giorno, uà pure importanti, 

non basta. Occorre arrivare 
rapidamente alla definizione 
delle circoscrizioni, dei pote
ri dei comitati, ed alla ele
zione dei consigli. L'ordine 
del giorno sul decentramento 
impegna il Consiglio comuna
le a fare tutto ciò entro il 
1976. E sarebbe opportuno 
farlo non negli ultimi, ma nei 
primi mesi di questo nuovo 
anno. 

Una volta dato per risolto 
lil che non è vero) il proble
ma della istituzione dei Con
sigli di quartiere, è tuttavia 
r.ecessario che il Comune e 
le ulteriori istanze democrati
che si dimostrino capaci di 
recepire immediatamente e di 
armonizzare la ' volontà dei 
quartieri (che già si mani
festa. come nel caso Fonsar
da) con grande forza e con 
ricchezza di implicazioni po
litiche. culturali, ideali. Ciò 
è indispensabile per ottene
re che il processo di riappro-
priazione della città da parte 
degli abitanti *ia destinato a 
svilupparsi, ad andare lonta
no. ed infine a battere defi
nitivamente la logica spesso 
da noi neppure capitalistica, 
ma soltanto parassitaria, che 
ha fatto scempio dei valori 
urbani. 

Michelangelo Pira 

Proposto dal PCI nel corso di una manifestazione 

Comitato unitario per 
lo sviluppo del Sangro 

Le iniziative dei comunisti sui problemi dell'industrializzazione, della trasformazione moderna dell'agricoltura e della piena occupazione 
Una interrogazione al ministero per il Mezzogiorno — La relazione del compagno Pio La Torre e l'intervento del compagno Gìannantonlo 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 5. 

Important i iniziative sono 
s ta te decise al termine della 
manifestazione del PCI. tenu
tasi domenica a Lanciano, sul 
problemi dello sviluppo del 
Sangro-Aventino. Lo ha an
nunciato nel suo intervento 
conclusivo il compagno onore
vole Pio La Torre, responsa
bile della sezione meridionale 
della Direzione del partito. 

In primo luogo è .stata già 
rivolta dai compagni on. La 
Torre, Paggio, Perantuono. 
Brini. Esposito e Scipione una 
interrogazione al ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, on. Andreotti. 
per fare piena luce sulla que
stione della Sangro Chimica 
dopo la decisione del CIPE 
di concedere il parere di con
formità ai progetti di indù 
strie chimiche e perchè sia 
convocata una riunione mini
steriale con partecipazione 
dei rappresentanti della Re
gione Abruzzo e della società 
proponente gli impianti. 

Sullo stesso argomento i co
munisti si faranno promoto
ri alla Regione di un incon
tro per ur. esame approfondi • 
to dei progetti con i rap
presentanti degli enti locali. 
del governo e della società 
proponente. Inoltre il PCI 
prenderà subito l'Iniziativa 
per la costituzione di un co
mita to unitario, formato dai 
rappresentanti di tutti i Co
muni del Sangro-Aventino, 
con lo scopo di predisporre 
nel breve tempo un progetto 
di sviluppo della zona anche 
in relazione alla conferenza 
per l'occupazione decisa dal 
Consiglio provinciale. I comu
nisti sono dell'avviso che nel 
Sangro-Aventino sia necessa
rio e possibile andare alla co
stituzione del comprensorio 
da parte della Regione. 

n compagno La Torre, nel 
suo intervento si è sofferma
to sulle lotte popolari degli 
ultimi anni nel Sangro ed in 
particolare su quelle condotte 
contro l'insediamento della 
raffineria della Sangro-Chimi-
ca rilevando che esse si col
locano nella battaglia genera
le per una diversa politica nel 
Mezzogiorno. 

Dopo aver ricordato le pro
poste del PCI per la ripresa 
economica, il compagno La 
Torre ha ribadito il giudizio 
negativo dei comunisti sull'o
perato del CIPE nella conces
sione dei pareri di conformi
t à nel settore chimico e in 
particolare sul recente « col
po di mano » sul progetto del
la Sangro-Chimica. 

«Gli insediamenti industria
li nel Sangro — ha rilevato 
— vanno collegati ad un pia
no di sviluppo comprensoria-
le. nel quale deve avere un 
posto prioritario l'agricoltura. 
Pe r questo il piano regola
tore del consorzio industria
le deve essere riveduto e ri
dimensionato ». Su questi te
mi si era in precedenza sof
fermato ampiamente nella re
lazione introduttiva il compa

gno Antonio Giannantonio. re
sponsabile dì zona del PCI. 
il quale ha tra l'altro riba
dito la posizione del Comita
to federale del PCI di Chieti 
sui progetti chimici. 

« La rinuncia definitiva al
la raffineria — egli ha det
to — è condizione indispen
sabile per qualsiasi discorso 

sulle industrie chimiche che 
si dice di voler impiantare. 
Per quanto riguarda un giudi
zio di merito su di esse, que
s to non può essere espresso 
compiutamente che in fase 
di progetto esecutivo, sul qua
le deve aprirsi un confronto 
con la società proponente e 
di contrattazione a livello go
vernativo che investa forze 
politiche, organizzazioni sin
dacali e assemblee elettive. 
Si t ra t ta in particolare di va
lutare la loro corrispondenza 
con le esigenze di sviluppo del 
settore chimico, il livello oc
cupazionale e il rapporto con 
l'economia della zona. 

« Precise garanzie debbono 
essere offerte sull'approvvi

gionamento della materia pri
m a necessaria, sui tempi di 
realizzazione, sulla mano d'o
pera locale occupata e sulla 
sua qualificazione professio
nale. L"utilizzazione delle ac
que per tali industrie non de
ve in alcun modo contrasta
re con i programmi e le ne
cessità di irrigazione in agri
coltura. La stessa localizza
zione deve essere stabilita in 
relazione alle esigenze com
plessive di sviluppo agricolo. 
industriale e turistico del San
gro Aventino ». 

Il compagno Giannantonio 
ha quindi illustrato le preci
se proposte del PCI per 'o 
sviluppo della zona. Nel di
bat t i to sono intervenuti j com
pagni Alessandro Mancini, vi
ce sindaco di Fossacesia. 
Gianfranco Cormio segretario 
della sez:one di Lanciano ed 
Enrico Graziani sindaco di 
Faglieta. 

Alla manifestazione, che ha 
vieto la presenza di fo'.te de
legazioni delle sezioni comu
niste del Sangro-Aventino. 
e rano presenti rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
degli enti locali della zona. 
del PSI . del PRI e del PSDI. 

H professor Ucci, sindaco 
democristiano di Lanciano ha 
portato il saluto dell'Ammi

nistrazione comunale, dichia
rando che <r nel Sangro abbia
mo bisogno di unità per por
ta re avanti il processo di svi
luppo che da anni attendia
mo ». Il compagno Enrico 
Paone ha parlato a nome de
gli opera! della PAC in lotta 
contro 1 licenziamenti. 

Gianfranco Consola 

CROTONE - Scatenata dalle forze che difendono la speculazione 

Campagna scandalistica contro la Giunta 
Pretestuosi attacchi contro l'assessore all'urbanistica - Palese tentativo di vanificare gli 
sforzi dell'amministrazione per un diverso assetto della città - Il nove attivo del PCI 
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Una vera e propria gazzarra, or
chestrata dalla s tampa cosiddetta in
dipendente e ispirata dalle forze della 
speculazione fondiaria, viene condotta 
in questi giorni contro l'Amministra
zione comunale di Crotone e, più in 
particolare, contro l'assessore all'ur
banistica con l'evidente scopo di at
taccare il PCI, che di tale settore è 
responsabile e tentare di ribaltare 
tut ta la politica urbanistica che il 
Consiglio comunale, con votazione 
unanime, ha fatto propria 

Par tendo da incresciosi episodi, quali 
quelli relativi alla costruzione di al
cune cripte e a talune lottizzazioni 
— episodi scoperti e denunciati dal
l'assessore all 'urbanistica compagno 
Colurcio nonché da tecnici e funzio
nari comunisti col pieno assenso del 
Part i to — queste forze s tanno ten
tando di creare nell'opinione pubblica 
quella confusione loro necessaria per 
impedire all 'amministrazione comuna
le di continuare a lavorare sulla strada 
intrapresa per dare a Crotone un 

diverso assetto urbanistico che le con
senta di svilupparsi in modo civile e 
moderno. Si t ra t ta di quelle stesse 
forze che nel periodo del centro sini
stra al Comune si sono distinte nella 
azione di difesa dello scempio urba
nistico e che oggi tornano alla ribalta 
perché seriamente intaccate dai nuovi 
indici imposti dall'Amministrazione 
comunale. 

Il direttivo della Federazione comu
nista di Crotone, in un comunicato 
emesso stamane, rileva che « 1 nuovi 
indici approvati il 6 agosto, la siste
mazione a verde pubblico e a servizi 
della zona centrale della città lex 
Calabro Lucana», il primo abbozzo di 
variante al PRG che sarà discusso 
entro il mese e che recupera alla città 
circa un milione di metri quadrati di 
suolo a verde e servizi pubblici, la 
espansione dell'edilizia pubblica con 
l'esproprio di centinaia di migliaia di 
metri quadrati, rappresentano fatti 
concreti che, togliendo alla rendita 
fondiaria decine di miliardi di lire. 
consentono soluzioni nuove e positive 
ai problemi dei lavoratori e della città. 
Da tut to ciò la reazione rabbiosa delle 

forze conservatrici che vedono la loro 
salvezza solo e soltanto operando per 
creare confusione e colpire l'Ammini
strazione comunale e il PCI che con 
coerenza e tenacia porta avanti que
sta linea ». 

n direttivo della Federazione, inol
tre, avendo presente che questa linea 
comporta uno scontro e una lotta 
sempre più dura e che ciò avviene 
nel momento in cui le forze padro
nali rifiutano di mantenere gli im
pegni solennemente assunti nei con
fronti di Crotone e del Crotonese e 
mentre su scala nazionale le forze 
sconfitte il 15 giugno tentano la 
rivincita anche a costo di aggravare 
la crisi che attraversa il paese, ha 
deciso di convocare l 'attivo del Par
tito della cit tà per il 9 gennaio e di 
mobilitare tut to il Par t i to perché at
traverso un ampio e approfondito di
batt i to « possa crearsi quel vasto schie
ramento di forze che occorre per raf
forzare la direzione di sinistra della 
cit tà e del Crotonese ed isolare le 
forze della rendita fondiaria ». 

m. I. t. 
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FRANCESCO CARO E LA SUA TOURNEE IN PUGLIA 

« E QUI COMANDO IO!»: 
UNO SPETTACOLO 

NELLO SPETTACOLO 
Non è uno slogan pubblicitario, ma il titolo di una sua canzone con la quale 
il bravissimo cantante italo-americano sta entusiasmando e conquistando 
anche le donne — Viva attesa a Bari, Foggia, Matera e Taranto — Il Sa-

lento come... Las Vegas — Applausi incondizionati dappertutto 

Il Salento è andato lette
ralmente in estasi per la 
esibizione di Francesco Ca
ro, il cantante italo america
no (è na to a Minervino di 
Lecce) che da vero showman 
ha saputo conquistare la 
simpatia del numeroso pub
blico con la sua ar te espres
siva ed interpretativa al tem
po stesso. Di Francesco Caro 
è piaciuto tu t to : il suo stile 
romantico-moderno, la sua 
sensibilità artistica, la sua 
voce meravigliosa ricca di 
sfumature. La sua è insom
ma una vera a r te e come ta
le dal linguaggio universa
le. Francesco Caro è riusci
to infatti a far capire ed ap
prezzare al suo uditorio an
che canzoni in lingua ingle
se. francese, spagnolo, ebrai
co. Le esibizioni di questo 
bravissimo interprete della 
canzone romantica moderna. 
apprezzato all 'estero già da 
diversi anni, riscaldano sem
pre il pubblico che alla fine 
« tifa » per lui. E gli spetta
tori sono stati trascinati da 
Francesco Caro, da questa 
gemma della canzone che 
gli italiani devono ancora 
scoprire. La sua esibizione. 
oltre che dagli applausi, è 
s ta ta più volte intercalata 
da voci di donne che grida
vano a Francesco, sei il mio 
amore, il mio cantante pre
feri to". Si t r a t t a di frene
sia? Nevrastenia? Isterìa o 
di ammirazione profonda? 
E* difficile dirlo. Anzi impos
sibile. Certo è che Francesco 
Caro non urla, non sbraita. 

Anzi. Il suo stile è compo
sto. dignitoso, soltanto il suo 
volto sensibilissimo si illu
mina. duran te il canto, in 
riverberi più espressivi a di
mostrare che lui la canzo
ne non solo la canta, ma la 
« vive » intimamente. Sono 
forse questi requisiti, che j 
fanno di Francesco Caro un 
ar t i s ta di prestigio, il segre
to del suo successo. Non c'è 
dubbio infatti che tutt i sono j 
r imasti entusiasti e soddi
sfatti delle esibizioni di 
« Francesco », che sta lette
ralmente r icamando con la 
sua dutt i le voce tu t te le can
zoni. passando da « Love sto
ry » a « Calabrisella mia ». 
dal sospiro alle tonalità più 
alte con una facilità propria 

di un grande ar t is ta . Ed il 
pubblico non si r isparmia. 
« consumandosi » le mani . 
in applausi sempre più calo
rosi. Francesco Caro, insom
ma, con la sua voce esotica, 
carica di energia americana. 
ed al tempo stesso italiana 
perché conserva tu t to il vi
gore e la forza della sua ter
ra nat ia , ha creato un'atmo
sfera di calore senza prece
denti. Il pubblico a vive » vol
ta per volta, le canzoni inter
preta te da Francesco Caro. 
lasciandosi t rascinare dalla 
sua «verve». Uno spettacolo 
nello spettacolo, insomma, a 
cui il Caro è del resto già 
abituato. Nelle sue applaudi-
tissime « t o u m é s » . questo 
nuovo « Rodolfo Valentino » 

, •" , t ' 

— come è s ta to definito dal
la critica più severa —, ha 
conquistato le più famose e 
« difficili » platee, da New 
York a Las Vegas (si è esi
bito in nove spettacoli trion
fali), a Montecarlo, dalla 
Grecia al Sud America, do
ve la sua popolarità è al cul
mine. 

E, come Rodolfo Valentino, 
Francesco Caro ha conquista
to anche le donne. Ed in que
s to clima si è inserita ma
gnificamente la canzone « E 
qui comando io» . Il cantan
te di Minervino di Lecce è 
infatti li ma t t a to re unico di 
queste serate che di/ficil-
mente si po t ranno dimenti
care . Il Caro, con il suo sor
riso e la sua gentilezza tipi
camente salentinl . ha dimo
s t ra to di essere Interiormen
te legato alla sua ter ra e 1» 
accoglienza che gli è s t a t a 
riservata gli ha dimostrato 
che qui c'è chi lo considera 
già « suo ». Ma Francesco Ca
ro non può fermarsi quL Al
tri successi lo aspet tano. Al
tri desiderano ascoltare la 
sua voce. Ed ora prima di 
neu t r a re a Las Vegas per 
suoi impegni professionali 
sarà presente ancora a Ma
tera. Taranto , Foggia e Bari. 

Nelle foto di Urto, in 
alto, Tartufa Italo-ameri
cano Francesco Caro du
rante lo showman; in 
basso, a sinistra uno scor
cio de! folto ed attento 
pubblico; » destra, il vice 
sindaco di Gelatina che 
premia l'artista salentino. 
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